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CACCIA IN TUTTA EUROPA 
Al RAPINATORI DI LONDRA 

Hanno rubato un miliardo 
e mezzo in lingotti d’oro 

A pagina 5 


Anno XLIV / N. 120 / Mercoledì 3 maggio 1967 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si è aperto ieri il dibattito alla Camera 




governo 



difficoltà 


pone la fiducia 


Boldrini illustra la richiesta del PCI per un’inchiesta parlamentare 
La Malfa legge una lettera con la quale chiede a Tremelloni di denun¬ 
ciare i responsabili politici - Ferri difende l’insostenibile tesi dèi 
generali unici colpevoli - Moro e Andreotti parleranno prima del voto? 


La protesta antifascista ha investito 
Madrid, Barcellona, San Sebastian, 
Siviglia, Bilbao, Santander, Pamplo- 
na, Valencia e decine di altre città 



LA SPAGNA IN LOTTA 


Possenti manifestazioni nelle strade 


di operai e studenti per il Primo Maggio 


Il governo porrà la fiducia 
nella votazione che concluderà 
oggi a Montecitorio il dibatti¬ 
to sullo scandalo del SIFAR. 
Può bastare questa notizia a 
dare il senso dello stato di di 
sagio e di divisione della mag 
gioranza su questo grosso prò 
blcma e dell'acceso, a volte 
drammatico, dibattito iniziato 
ieri alla Camera sulla mo/io 
ne comunista con la quale si 
chiede l'istituzione di una com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta per accertare quali sia¬ 
no le responsabilità politiche 


delle «deviazioni » del SIFAR: 
al governo sono state presen¬ 
tate anche una mozione libe¬ 
rale (anche questa per l'accer¬ 
tamento dei responsabili poli¬ 
tici). sei interpellanze e dieci 
interrogazioni di tutti i gruppi 
alì'infuori della DC. 

Un vigoroso e argomentato 
discorso del compagno Boldri 
ni. un deciso intervento del 
l'on. La Malfa e la resa incon¬ 
dizionata. manifestata median¬ 
te l’on. Ferri, del PSU alle in¬ 
credibili tesi espresse da Tre¬ 
melloni al Senato, hanno carat- 


Le posizioni di Taviani 


e Tremelloni sul SIFAR 


RESTA IMMUTATO 


IL CONTRASTO 


FRA I MINISTRI 


Viva attesa per la seduta di stamane alla Ca¬ 
mera — Spaccatura nella Direzione del PSU 
sulle liste elettorali siciliane 


NcH’immincnza del voto al¬ 
la Camera sulla questione del- 
l’ex-SlFAR, e nonostante la 
decisione del governo di por¬ 
re la fiducia, ancora del tutto 
aperti appaiono i problemi 
sollevati dal clamoroso con¬ 
trasto fra Tremelloni e Ta¬ 
viani. Questa decisione, di cui 
riferiamo ampiamente a fian¬ 
co. appare anzi soltanto 
come il solito meschino e in¬ 
tollerabile espediente di elu¬ 
derne la gravità, vincolando 
alla « disciplina » sia la mag¬ 
gioranza sia gli stessi membri 


Aperto 
a Stoccolma 
il Tribunale 
Russell 


SARTRE: 

Il giudizio 
spetta 
ai popoli 
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del ministero. Ma non cam¬ 
bia in nulla i termini della 
situazione, clic rimane incer¬ 
ta e piena di incognite. Al 
ministro Taviani si attribui¬ 
sce infatti il proposito di ri¬ 
petere alla Camera la stessa 
dichiarazione da lui resa al 
Senato, che suona assunzione 
di quelle responsabilità poli¬ 
tiche nello scandalo dell’ex 
SIFAR che Tremelloni. a no¬ 
me del governo, ha invece 
negato. Ognuno vede che con¬ 
to potrebbe esser fatto di una 
fiducia concessa ad una com¬ 
pagine ministeriale nello stes¬ 
so momento che, essa appare 
dilaniata da un dissenso pro¬ 
fondo e su una questione di 
così grande delicatezza poli¬ 
tica. 

Durante tutta la giornata 
di ieri vi sono stati contatti 
alfintcrno della maggioran¬ 
za. e in particolare di Scaglia 
con Ferri e di quest’ultimo 
con Zanibelli e Menni: si è 
riunito anche il Direttivo de 
alla Camera (nei confronti 
del ministro Taviani risulta 
che tali contatti sarebbero 
invece stati assai fuggevoli). 
Nel corso di essi è maturata 
la decisione di porre la fidu¬ 
cia, che suona fra l’altro co¬ 
me mezzo di pressione su Ta¬ 
viani. Ma poiché quest’ultimo 
non dà segno d’aver mutato 
opinione, è vivissima l’atte¬ 
sa per la seduta di oggi a 


m. gh. 

(Scpuc in ultima pop.) 


terizzato la seduta di ieri alla 
Camera dove, per l'occasiane. 
oltre a un numerosissimo pub 
blico. erano presenti i ministri 
Tremelloni. Andreotti. Taviani. 
Natali, Scaglia e più tardi Mo 
ro e Mancini. Proprio per il 
tono acceso assunto subito dal 
la discussione, che ha posto 
sotto accusa il governo per la 
conclusione risibile cui vor- 
rebbe far giungere tutto l’af¬ 
fare del SIFAR, e per la cla¬ 
morosa dichiarazione resa al 
Senato da Taviani (il quale af¬ 
fermò eli assumersi tutte le re¬ 
sponsabilità politiche che. al 
contrario erano state escluse 
da Tremelloni), la notizia che 
il governo avrebbe Posto la 
questione di ducia non è giun¬ 
ta del tutto inattesa. 

Dando ai giornalisti l'annun¬ 
cio il ministro Scaglia ha detto: 
« Per quanto mi consta, la de¬ 
cisione del governo di porre la 
fiducia è indipendente dall'even¬ 
tuale richiesta delle opposizioni 
di uno scrutinio segreto ». II go¬ 
verno. insomma, cerca di tam 
panare una situazione già com 
promessa da contrasti evidenti, 
con una votazione che imponga 
la disciplina del centro-sinistra 
nel voto. Scaglia ha anche det 
to che « se il governo porrà 
la fiducia, sarà fon. Moro a 
darne l'annuncio ». 

E' probabile che oggi, oltre 
all’on. Moro, prenda la parola 
l'on. Andreotti che è stato mi¬ 
nistro della Difesa per sette 
dei dieci anni durante i quali 
si sono avute le « deviazioni » 
del SIFAR. Andreotti è stato 
ieri chiamato in causa, e aper¬ 
tamente accusato di essere il 
principale responsabile di quel¬ 
le « deviazioni ». da numerosi 
oratori: il silenzio da lui tenuto 
sino a questo momento, non è 
Più sostenibile. 

Il compagno BOLDRIINI ha 
aperto il dibattito per argomen¬ 
tare la richiesta della istituzio¬ 
ne della commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta. Una richiesta 
alla quale il governo tenta 
di opporsi cercando di limi¬ 
tare tutto lo scandalo alla 
sfera « amministrativa »: ma 
questa posizione della mag¬ 
gioranza è stata polverizzata 
dalle stesse dichiarazioni di 
Taviani. il quale ha detto di 
assumersi tutta la responsabi 
lità per il periodo in cui è sta¬ 
to ministro della Difesa 

Boldrini si è richiamato a 
quella dichiarazione e alla 
« somma dei problemi politici » 
emersi dal contrasto determi 
natosi nella maggioranza, per 
sollecitare da parte del mini 
stro Tremelloni un « dibattito 
nuovo » e dichiarazioni « più 
complete ». rispetto a quanto 
accaduto al Senato. 

Boldrini ha quindi dimostra¬ 
to come le « deviazioni » poli¬ 
tiche dei servizi segreti italia¬ 
ni abbiano una lunga tradizio¬ 
ne. che affonda le radici nel 
ventennio fascista. Ma come 
mai si sono avute le cosiddet¬ 
te « deviazioni * in un periodo 
di democrazia? E’ sulla linea 
dell’atlantismo, della politica 
NATO, delle continue influenze 
interne da parte della CTA che 
è venuta maturando la politica 
deteriore deU’utilizzazione del 
le forze annate per scopi di 

f. d'a. 



(Sopite in tilt ima pop.) 


SAN SEBASTIAN — Poliziotti franchisti, dopo aver sparato sulla folla, hanno inseguito i manifestanti anche nelle chiese 

(Telefoto Ansa - l’Unità) 


Ma la «fortezza d’acciaio» vietnamita non trema 




incursioni in 






sull'area Hanoi-Haiphong 


Studenti e operai manifestano a Saigon contro l’America e la 
guerra. Sanguinosa battaglia nei pressi della zona smilitarizzata 


SAIGON. 2. 

La g ornata del Primo Maggio 
è stata celebrata ad Hanoi no¬ 
nostante l’incessante azione degli 
aerei americani (oltre duecento 
incursioni in due giorni), con la 
riaffermaziooe che il popolo viet¬ 
namita combatterà fino a quando 
l'aggressione imperialista non sa¬ 
rà stata sconfìtta. Il « Nhandan », 
organo del partito dei lavoratori, 
ha scritto nel suo appello per il 
Primo Maggio che per quanti 
soldati, aerei, nari, gli Stati Uniti 
possano gettare nella fornace del- 
l’aggressiooe, « essi non riusci¬ 
ranno mai a scuotere la fortezza 
d'acciaio che l'intera nazione ha 
eretto*. Il C.C. del FXL. d’al¬ 
tra parte, ha rivolto ai patrioti 
combattenti del Vietnam del Sud 
un nuovo appello alla lotta per 
far fallire la aggressione USA. 
Anche d : questo appello ha dato 
notizia l’agenzia di stampa del¬ 
la RDV. 

Contemporaneamente a Saigon. 


Grazie all'impegno dei diffusori e di tutto il Partito 


Un grande successo la diffusione del 1° Maggio 


Domenica 30 aprile l'Unità ha 
ottenuto un grande successo di 
vendita grazie allo slancio di 
migliaia e migliaia di diffusori e 
al contributo politico « organiz¬ 
zativo delle Federazioni e delie 
Sezioni. Lunedi 1. maggio, a di¬ 
stanza di solo ventiquattro ore, 
il successo è stato ripetuto In 
misura assai maggiore. La tira¬ 
tura del numero dedicato alla 
Giornata intemazionale dei la¬ 
voratati è stata infatti di HS.tH 


copie. Un risultato particolar¬ 
mente lusinghiero è stato otte¬ 
nuto dalle organizzazioni sici¬ 
liane, impegnate nella campagna 
elettorale. Le copie prenotate 
delle Federazioni dell'Isola sono 
state infatti 22.2M e il quotidia¬ 
no del Partito ha potuto tempo- 
stlvamente arrivare in tutto lo 
località della Sicilia, con soddi¬ 
sfazione dei comp a g n i, mercè l'in¬ 
vio, per la prima volta, dei flanl 
per la stampa del giornale, per 


via aerea, a Palermo. 

A tutte le organizzazioni di 
Partito, ai compagni, ai diffu¬ 
sori, a tutti coloro che, per due 
giorni consecutivi, si sono prodi 
goti per portare l'Unità a cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie 
di lavoratori il ringraziamen¬ 
to del Partito • del t* Unità. 
Gli eccezionali traguardi otte¬ 
nuti nella diffusione II ZI gen¬ 
naio, il 12 marzo a il 1. maggio 
• l'alta media d o m enicale tono 


la conferma che si può e si de¬ 
ve andare ancora avanti. La con¬ 
quista stabile di nuovi lettori e di 
nuovi abbonati, lo diffusioni stra¬ 
ordinarie, l'incremento ulteriore 
della diffusione domenicale siane 
l'obiettivo politico dolio prossimo 
settimane. Rispond i ama allo 
concent raziono monopolistica del¬ 
lo sta m p a quotidiana, tempro più 
asservita al padronato a allo DC,. 
con l'aumento dolio diffusione del I 
giornale dot lavoratori: l'Unità. 1 


nonostante la proibizione del go¬ 
verno fantoccio, si tenevano nu 
morose manifestazioni, nel corso 
delle quali gruppi di studenti e 
di operai innalzavano cartelli e 
striscioni che dicevano: c Sosti¬ 
tuite le bombe con il pane e i 
vestiti »: « Gli stranieri devono 
rispettare la sovranità del no¬ 
stro paese »: « Pace ». La polizia 
è intervenuta e si sorto verificati 
scontri coi dimostrane. 

Mentre tutto questo avveniva 
nelle due più importanti città 
del Vietnam, l’aviazione ameri¬ 
cana si lanciava in quella che 
è stata definita « la più violenta 
incursione dal 12 ottobre delio 
scorso anno ». Venivano attaccate 
le zone di Hanoi e di Haipong. 
gli aeroporti di Hoa Lac. Kep 
e Bai Thuong, il centro metallur- 
z:co d: Thai Nguyen. a nord di 
Hanoi (per la dod cesima volta). 
« centri ferroviari » a Viet Tri. 
Thanh Hoa. Hon Gay. Dong Hoi. 

Con l’intensificarsi degli attac¬ 
chi, salgono rapidamente anche 
le perdite americane. Radio Ha¬ 
noi ha annunciato che. dai primi 
attacchi aerei (5 agosto 1951) 
sono stati abbattuti 1.832 appa¬ 
recchi. Radio Hanoi, d’altro can 
to, ha annunciato che altri quat¬ 
tro aerei sono stati abbattuti il 
1° maggio. Ieri il comando USA 
ha ammesso dal canto suo di 
avere perduto nella g ornata di 
venerdì (i dati, pure inferiori 
alla realtà, sulle perdite aeree 
vengono sempre dati con grande 
ritardo) tre aerei del tipo « Thun 
denchief N. 135 » di cui due in 
combattimento coi Mig vietnami¬ 
ti e il terzo per cause non ac¬ 
certate. vate a dire che non si 
sa se da parte di un aereo o dal- 
la contraerea. Altri quattro eli¬ 
cotteri risultano perduti nel sud, 
due abbattuti dal FNL e due scon¬ 
tratisi sul deio di Bien Hoa. Il 
comando de] Fronte Nazionale di 
Liberazione ha rivolto un elogio 


alle forze partigiane che il 2-t 
aprile hanno abbattuto il óOOesimo 
aereo USA. 

AU’accentuarsi della offensiva 
aerea si affiancano dichiarazioni 
dei comandanti degli aggressori 
che fasciano intrawedere — cosa, 
del resto, di cui nessuno più du¬ 
bita — nuove « scalate ». H ge¬ 
nerate Westmoreland. di ritorno 
a Saigon dagli Stati Uniti, ha 
previsto combattimenti « nella zo¬ 
na smilitarizzata ». attribuendo ai 
nord-vietnamiti una « violazione » 
di questa stessa zona, che gli 
americani bombardano sistemati- 
cameni* daH’anno scorso. L’am¬ 
miraglio David McDonald, capo 
delle operazioni navali america¬ 
ne. ha dal canto suo dichiaralo j 
a Canberra che « la marina è 
pronta a minare fi porto di Hai- 
phong non appena le venga or¬ 
dinato >. 

Duri e sanguinosi combattimenti 
continuano intanto a svolgersi po¬ 
co a sud della fascia smilitariz¬ 
zata. tra unità del FNL (che gli 
americani si ostinano a definire 
« nord-vietnamite » come se ciò 
sminuisse la portata dei loro in¬ 
successi contro i combattenti del¬ 
la liberazione) e unità di «ma¬ 
rine? * appoggiate da artfg>erie 
pesanti, aviazione e carri armati. 

I « ma ri ne s ». verso la fine della 
settimana, hanno imnteeato tre 
giorni per « conquistare » una 
collina, dalla quale erano stati 
respinti per tre giorni e tre notti 
di seguito (e l’hanno occupata 
solo dopo che 1 soldati del FNL 
si erano sganciati). Due altre 
collinette nelle vicinanze hanno 
visto domenica e ieri combatti¬ 
menti aspri. Un portavoce uffi¬ 
ciale USA ha ammesso che 1 
« marine? > hanno avuto finora 
96 morti e 276 feriti. Non risulta 


die gli attacchi americani ab 
biano avuto successo. Anche a 
sud-ovest di Saigon una compa¬ 
gnia delia IX divisione ameri¬ 
cana di fanteria ha subito gravi 
perdite in un’imboscata del FNL: 
16 morti e 48 feriti, secondo am¬ 
missioni USA. 

Ad Hanoi, l’agenzia di stampa 
vietnamita ha d3to notizia della 
firma di un protocollo ceco-viet¬ 
namita per l'addestramento in 
Cecoslovacchia di 2.100 tecnici. 


A San Sebastian la polizia ha sparato sui di¬ 
mostranti ferendo gravemente un giovane 
Centinaia di persone agli arresti tra le quali 
numerosi sacerdoti — Tensione a Bilbao dove 
vige lo stato di emergenza 


MADRID, 2 

Manifestazioni di operai e 
studenti in tutta la Spagna. 
Violenti scontri con la indizia 
che a San Sebastian ha spa 
rato sui dimoiti anti ferendo 
gravemente un giovane. Alle 
provocazioni della Una: dia Gi¬ 
vi! i democratici hanno rea 
gito c tra i feriti ci sono an 
che degli agenti. Più di nulle 
persone messe agli arresti e 
tra queste molti religiosi clic 
hanno a|>ertamente solidariz¬ 
zato con gli antifranchisti Cor 
tei a Valencia. Oviedo. Barcel 
Iona. Vdlafranca, Libar. San 
tander, Pamplona. Siviglia. La 
« Gran Via » di Madrid bine 
cala da una dimostrazione du¬ 
ramente repressa. Tensione a 
Bilbao dove vige lo stato di 
emergenza. La parola d'ordine 
che accende questi focolai di 
lotta e unifica il movimento è 
« libertad sindacai » L'hanno 
lanciata le « comisioncs obre- 
ras » clandestine che riunisco 
no i comunisti, i socialisti, i 
cattolici. Questo è stalo in Spa 
gna il 1. Maggio 1907. Ma ec¬ 
co il quadro delle notizie: 


SAN SEBASTIAN: Quattromi¬ 
la persone hanno cercalo di 
confluire in una piazza sorve¬ 
gliata da un imponente schie 
ramento di polizia. A un certo 
punto gli agenti hanno preso a 
caricare i dimostranti. Questi 
hanno risposto a sassate e per 
bloccare il carosello delle jeeps 
hanno sospinto nel centro della 
città le auto parcheggiate in 
modo da formare barricate. 
Allora la polizia ha sparato e 
un giovane di 19 anni Mario 
Sniazar c stato ferito grave¬ 
mente al collo da una pallotto¬ 
la. Un centinaio di persone si 
sono rifugiale nella chiesa di 
Santa Maria. Gli agenti han¬ 
no cercato di penetrarvi ma il 
vescovo in un primo tempo 
si è opposto. Ha ceduto sei ore 
dopo e la polizia ha messo agli 
arrosti ottanta persone tra le 
quali due francesi, un inglese 
e Teodoro Aeuirre il fratello 
del capo del governo basco in 
esilio. 


VALENCIA: manifestazioni 

nel centro della citta. 21 arre¬ 
sti. quattro poliziotti feriti. 
Gruppi di giovani hanno per¬ 
corso le vie principali al grido 
di «Libertad!». Un ufficio 
della compagnia aerea « Ibc- 
ria » è stato distrutto. 


tentato di disperdere. Ottocen¬ 
to dimostranti si sono barri 
cali nella sede ciell'aicivesco- 
\ lido. 


PAMPLONA: un migliaio di 
persone ha i aggiunto la piaz¬ 
za del municipio lanciando sio 
gans nntifranclnsti. 

SIVIGLIA: decine di arresti 
|icr una manifestazione an- 
tigovernativa. Un migliaio di 
operai si è raccolto in corteo 
dopo una cerimonia religiosa 
nel corso della quale si era 
osservalo un minuto di silen- 

(Sopito in ultima ptig.) 


Il compagno 
de la Fuente 
è morto in un 
carcere di Franco 



VITORIA: ottomila studenti 
e operai in piazza hanno resi¬ 
stito per ore alle cariche del¬ 
la polizia. 


OVIEDO: cinquemila studenti 
e operai hanno formato un cor¬ 
teo che la Guardia Civil ha 


Il compagno Justo Lopez de 
la Fuente, dirigente del Par¬ 
tito comunista spagnolo, eroi¬ 
co combattente della guerra di 
Spagna e della seconda guer¬ 
ra mondiale, è morto nel car¬ 
cere di Carabanchel, dove era 
detenuto in seguito a una 
condanna di 23 anni inflitta¬ 
gli dal tribunale franchista. 
Aveva sessantadue anni. La 
sua morte addolora profonda¬ 
mente non solo quelli che lo 
conobbero ed ebbero la ven¬ 
tura di combattere al suo fian¬ 
co, ma tutti gli antifascisti • 
i democratici, nel mondo In¬ 
tero. (La biografia dello scom¬ 
parso a pagina 11). 


La guerra non è finita 


I 


Quattro giorni fa. parlando 
a Sniffila. Franco aveva 
pronunciato un durissimo di¬ 
scorso politico, di aperta mi¬ 
naccia contro ogni opposi¬ 
zione. Il giorno prima, in 
tutta la Biscapha. il governo 
franchista aveva inflitto al 
la popolazione operaia un 
supplemento di reffolamenta 
ziame fascista. < sospenden¬ 
do » l'esercizio di una sene 
di diritti civili e procla¬ 
mando una sorta di « emer¬ 
genza ». Notizie di stampa e 
di portavoce, dichiarazioni 
ufficiali avevano poi prean¬ 
nunciato che, quest'anno, non 
sarebbero stati tollerati in 
Spagna « incidenti » per il 
I» Moggio e che, per preve¬ 
nirli, gli elementi sospetti sa¬ 
rebbero stati arrestati antici¬ 
patamente. 

Discorsi di Franco, emer¬ 
genza in Biscaglia. minacce 
e ‘misure preventive di po¬ 
lizia: tutto mirava a far ri 
che, quest'anno, il !• Mag¬ 
gio trascorresse dunque in 
Spagna sotto il segno della 


gente a co*a e qualche 
< sovcersti o ■> irriducibile in 
galera. Ebbene Franco ha 
avuto la sua risposta. Dopo 
le manifestazioni studen¬ 
tesche a Madrid contro l'ag¬ 
gressione al Vietnam, a mi¬ 
gliaia sono stali i giovani c 
pii operai che il !• Maggio 
sono scesi ne'ie strade, sfi¬ 
dando la polizia scatenata, ac¬ 
cettando e dando battaglia. 
Nè si è trattalo di un sin¬ 
golo episodio: la lotta si è 
accesa in decine di centri, 
grandi e piccoli, da Oviedo 
a Valencia a Barcellona, 
Madrid, San Sebastiano. Si¬ 
viglia, Santander. Pamplo¬ 
na. Dappertutto, rispondendo 
evidentemente a un piano ac¬ 
curatamente preparato, i gio¬ 
vani e gli operai hanno lan¬ 
ciato la parola d'ordine del¬ 
le commissioni operaie clan¬ 
destine, unitarie, che si sono 
rivelate il centro di un movi¬ 
mento vastissimo al quale 
hanno partecipata, diretta¬ 
mente 'o daU’estemo, notevoli 
gruppi di religiosi, alcuni dei 
quali coinvolti nei durissimi 


oliata di arre-li e decine di I 
feriti. | 

E’ stata dunque qualcosa 
di più che una giornata I 
rii « incidenti ». quella del I 
i’ Maggio l%7 in Spagna. ■ 
Qualcosa di nuoto sembra I 
essersi mosso sotto la coltre 
pesante e nebulosa del fran- I 
chismo la cui « modernizza- • 
zione » non riesce a far brec- | 
eia nei settori operai, intei- | 
lettuali e d'avanguardia che, 
oggi come ieri, portano I 
avanti e arricchiscono una » 
lotta sempre più larga e fi- t 
duciosa. Una lotta che è sin- | 
dacale e politica, insieme, 
alla qual* l’impegno accanito I 
e drammatico delle nuove gè- I 
nerazioni, operaie e infellet- ■ 
Inoli, conferisce un timbro I 
nuovo e dimostra che, al di 
là di ogni difficoltà, la guerra I 
contro il franchismo vecchio ' | 
e nuovo è tutt’altro che fi- . 
nita: ma prospera, si rin- I 
nova, va avanti in un clima 
di unità e éi slancio rivo¬ 
luzionario. 


m.f. 


I 


| c normalità» fascista, con la scontri terminati con mi- _J 
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\}=DEL GIORNO —I 

Una lotta per le 
autonomie locali 

1 500 mila comunali hanno for • 
nito ieri una nuova superba 
prova di forza e compattezza. 
La prima giornata dello sciopero 
di 48 ore, proclamato dai tre sin¬ 
dacati per una serie di rivendi¬ 
cazioni, fra cui la restituzion** dei 
salari decurtati negli enti locali 
di una sessantina di province pct 
ordine degli organi centrali del 
ministero deU'Interno, è infatti 
riuscita pressoché plebiscitaria. Il 
ministro Taviani, il quale, prima 
di convocare un incontro, « de¬ 
siderava * vedere come questa 
categoria avrebbe affrontato la 
battaglia, ha cosi ricevuto — do¬ 
po quella del 20 aprile — una 
seconda inequivocabile risposta. 
E sa pertanto che i dipendenti 
dei comuni e delle province non 
si lasceranno ingannare da nessu¬ 
na manovra, e non sono disposti 
a subire nessun ricatto. 

I comunali e i provinciali lot¬ 
tano per alcune rivendicazioni 
irrinunciabili, quali il congloba¬ 
mento delle paghe, la sistemazio¬ 
ne a ruolo degli avventizi, il pre 
mio di servizio INADF.L. Ma al 
fondo di questo scontro, come 
hanno avuto modo di rilevare i 
tre sindacati, vi é l’esigenza di 
avviare una graduale trasforma 
zione f'.-l rapporto d’impiego « in 
stretto collegamento con la ri 
forma delle strutture e dei ser 
vizi degli enti locali e quindi 
della Finanza locale e della leg¬ 
ge comunale e provinciale ». 

Comunali e provinciali, in ni 
tri termini, sollevano con la lo 
ro lotta uno dei problemi pm 
scottanti della democrazia italia 
na: il problema della libertà e 
dell’autonomia degli organismi 
elettivi locali, tuttora soffocati 
da Desanti bardature. 

Il fatto stesso che la Cornai'?- 
sione centrale per la Finanza lo 
cale, la quale opera alle dirette 
dipendenze del ministero dell’In 
terno, abbia cancellato centinaia 
di delibere comunali e provin 
ciali — '-'à approvate dalle auto 
rità prefettizie — dimostra che 
la lotta dei 500 mila ha un si¬ 
gnificato e un respiro assai più 
vasti di quanto non possa appa 
rire dalle richieste sindacali del¬ 
la categoria. 

Il fatto è che, a vent’anni 
dall’entrata in vigore della Co¬ 
stituzione, comuni e province 
non sono liberi di governare nep 
pure nell'ambito delle proprie ri 
strette competenze e non hanno 
spesso neppure i mezzi (quasi 6 
mila miliardi di debiti) per l’or 
dinaria amministrazione perchè 
non godono di una vera autono¬ 
mia Ed è appunto questo pra 
blema di fondo che la lotta dei 
« locali » pone con forza di fron¬ 
te al Paese, al governo, al Parla¬ 
mento e ai partiti. 

Sirio Sebastianelli 


Profitti 
in ripresa 

U NA dopo l’altra le grandi so¬ 
cietà per azioni tengono in 
queste settimane le loro assem¬ 
blee per approvare i bilanci. Una 
nota comune lega le relazioni 
presentate dai consigli d’ammini¬ 
strazione e le decisioni prese dal¬ 
le assemblee: i profitti sono in 
aumento, si accentua il processo 
di concentrazione. 

Nell’aumento del profitto la 
FIAT sembra in testa a tutti. 
Le vendite del monopolio del¬ 
l’automobile sono aumentate, in 
fatti, del 17%, incremento che è 
più del doppio di quello medio 
europeo. Il fatturato ha valicato 
per la prima volta il traguardo 
dei 1000 miliardi e i profitti al 
netto degli ammortamenti supe¬ 
rano nettamente quelli del livello 
« precrisi *. Nello stesso tempo, 
si badi bene, la mano d’opera 
impiegata dalla FIAT è presso¬ 
ché stagnante. 

La Montedison, nel suo primo 
bilancio dopo la fusione, denun¬ 
cia gli stessi dati di fondo: occu¬ 
pazione ferma, profitti in au¬ 
mento. Alcune produzioni del 
monopolio chimico sono addirit¬ 
tura più che raddoppiate nel gi¬ 
ro del solo 1966: è il caso de! 

« moplen », la plastica che sta 
conquistando sempre nuovi caro 
pi di applicazione In ripresa, do¬ 
po la flessione del 1965 e del¬ 
l’anno precedente, è anche la pro¬ 
duzione dell’Italcemcnti anche se 
il grado di utilizzazione degli im¬ 
pianti rimane basso. Per ora nes¬ 
suna assemblea di società per 
azioni si è conclusa senza la di¬ 
chiarazione di un aumento — tn 
misura variabile — dei profitti 
Quanto al processo di concen¬ 
trazione dopo quella dì grandi 
proporzioni che interessò la Mon¬ 
tecatini c la Edison operazioni 
analoghe si susseguono in ogni 
campo. Le stesse FIAT e Monte¬ 
dison hanno incorporato altre so , 
ci età. Ne! settore saccarifero la 
Eridiana accresce la sua forza in¬ 
goiando d’un colpo solo tre so¬ 
cietà industriali anchcsse pro¬ 
duttrici di zucchero. E così via: 
l’elenco delle fusioni decise è 
lunghissimo ed interessa tutti i 
settori. 

Cosa ricavare da questi dati 
di fatto sullo sviluppo della si¬ 
tuazione economica? Essenzial 
mente due costatazioni. In primo 
luogo che la ripresa economica c’è 
ma la pagano i lavoratori, in 
termini di occupazione e in ter 
mini salariali. Di qui la giustezza 
delle lotte in corso Secondo: è 
in atto una « programmazione * 
padronale che coinvolge piani an 
che • lunga scadenza (pensiamo 
ancora una volta a quelli della 
Montedison) e nei confronti del 
la quale la politica di piano go 
vernat'rva si presenta incapace di 
determinare scelte • favore del 
l'occupazione e del superamento 
digli squilibri economici e sociali 

Diamante Limiti 
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500 mila in lotta per 48 ore 


Le preoccupazioni elettorali hanno bloccato ogni seria prospettiva di dibattito 


Cowinat: forte inizio Sostanziale il fallimento 

dello sciopero unitario jl# ___ i ». # „ 

diissime adesioni in tutti gli enti locali - Gravi inter- OCI tOnVCQIIO OC Ol LOCCO 

„« i • ___ # ... I* _ m_ WmfF 


Altissime adesioni in tutti gli enti locali > Gravi inter¬ 
venti dei prefetti di Milano e Ferrara . Le rivendicazioni 
della categoria e la battaglia democratica per le autonomie 


La «sfida» degli intellettuali democristiani elusa e respinla — Il ricatto politico di Moro 


FIRENZE, 2. 

Ln CGIL ha riportato un cla¬ 
moroso successo nella elezione 
dei ruppi esentanti dei lavoratori 
in seno al consiglio di ammini 
strazione della Cassa soccorso 
e nel consiglio di gestione della 
Azienda municipalizzata (ATAF) 

Per il consiglio d'amministra 
zione della Cassa soccorso, la 
CGIL ha riportato 1189 voti, ri- 
si>etto al 195 della C1SL, ai 110 
della UIL e ai 16 detta CISNAL. 
Sono stati eletti Gino Pepponi, 
Ugo Capigatti. Umberto Mat 
teuzzi. Supplenti: Walter Simo- I 
netti, Oliviero Cardinali e Augu- j 
sto Dettesi. Per il consiglio di I 
gestione il risultato è rimasto 
immutato: CGIL 1177 voti: CISL 
205; UIL 117. La CISNAL è spa 
rita. Sono risultati eletti: effet¬ 
tivi: Franco Tossani, Enzo La¬ 
tini, Bruno Nutini: supplenti: 
Otello Bettoni. Franco Rogai e 
Giorgio Taddei. 



L'on. Rumor e l'on. Arnaud al convegno di Lucca 


Si sfalda l'alleanza tra DC e PSU 


Crisi del centro-sinistra 
in altri Comuni siciliani 


Lo sciopero unitario di 48 * “ 

ore dei 500 mila dipendenti co¬ 
munali e provinciali ha avuto pArff# ciirroccn 

inizio ieri in tutto il Paese, re- rwi 

gistrando adesioni che 1 sinda- 

cati hanno giudicato superiori nallri fgll 

a quelle (93 per cento) dello 

scorso 20 aprile. Secondo i pri- ||/AT*r 

mi dati l’astensione è riuscita Oli ATAF 

al 100 per cento a Ferrara, A- 
rezzo, Potenza, Matera, L’A- l. 

quila e nei comuni della prò Ql sllGiiZB 

vincia di Roma. Alla Spezia 

hanno scioperato il 90 per cen- FIRENZE, 2. 

to dei dipendenti, a Messina La CGIL ha riportato un eia- 
il 95 a Terni il 90, a Milano moroso successo nella elezione 

il 9G, a Catania il 95. a Perugia / 0 ^ p ' e , se ^!. n !' li de L lav0rat , 0 7 

„ «« __ A n. m , i, n in seno al consiglio di ammini 

il 90 per cento. A R < strazione della Cassa soccorso 

preso parte alla prima giornata e ne | con sig|i 0 di gestione detta 
di sciopero il 65 per cento dei Azienda municipalizzata (ATAF) 
dipendenti comunali e la tota- Per il consiglio d'amministra 
lità dei dipendenti dell'ammi zione della Cassa soccorso, la 
lustrazione provinciale. CGIL ha riportato 1189 voti, ri- 

Nel corso dello sciopero si s^-tto al 19o della CISL, ai 110 
sono svolte massicce manife- gjj ggj 

stazioni pubbliche a Milano, Ugo Capigatti. Umberto Mat 
Bologna. Firenze, Perugia, Na- teuzzt, Supplenti: Walter Simo- 1 
poli. L’Aquila, Catania e altri netti, Oliviero Cardinali e Augu- j 
centri. Particolare ampiezza ha sto Dettesi. Per il consiglio di I 

assunto la lotta dei « locali » gestione il risultato è rimasto ' — 

milanesi, che hanno sfilato in £ GIL «?Zv'ai Ì: a CISL 

corteo per le vie cittadine nu ^ ...... 

nendosi quindi a comizio a Piaz- tjvi; Franco Tossani> Enzo u . ,, . 

za Castello, dove si calcola che tjpj. Bruno Nutini; supplenti: - .... 

fossero presente non meno di Otello Bettoni. Franco Rogai e 

6 mila persone. Giorgio Taddei. L'on. Rumor e l'on. Arnaud al < 

Sempre a Milano, lo sciope 

ro ha visto anche la partecipa- ___ .. _ _ _ _... 

zione degli addetti al servizio 

idrico. Nella mattinata, di con —.rii ». », 

scguenza. lacqua potabile è 5 , sfalda lalleanza tra DC e PSl 

mancata m tutti piani alti del¬ 
le abitazioni, mentre in diversi 
rioni l’erogazione è stata so 

spesa anche per i piani terra. a m 

Nel pomeriggio, il prefetto di • • ^B I ■ 

Milano ha fatto ■ - 

presso l'acquedotto reparti del ■ 1^1 U K i I Kll I B BB U 

Genio militare. Altri militari e mmWm wB B w ■■ VB W 

guardie di finanza sono stati in¬ 
viati al mattatoio per aprire le ™ ^ 

celle frigorifere e distribuire la _ ® ■ B • m — ____ _ 

carne alle macellerie. Analoghi ■ B^ ■ ■■ ll|| .. I : 

provvedimenti sono stati presi III Ql II I 11 111 II 11 li li 

dal prefetto di Ferrara. BBB MB “B B BwIMMiM 

I prefetti di Milano e Fi¬ 
renze, rinnovando l'attacco al 
diritto di sciopero, hanno inol- 

gìstrauira 0 s”ùirasu?nsione Ti Discorso di Anderlini a Catania 

Vigili urbani in servizio ordi- . .. ■ ■■ ■ ■■ .;. . . . . . . 

nario. ; _ ' '.- 

Una forte protesta per questo I ^ I?JL^ aa u m ama 

illegittimo intervento deciso dal- I SOCIulISll UUTOIIOIIII 

le autorità governative è stata i • 

elevata dal sindaco di Ferrara. |jff • III 

is£ « I affermazione delle liste 

mera del lavoro. Il sindaco, 

nella sua protesta, sottolinea • • ■ • 

di sinistra in Sicilia 

autonomie, d altra parte, è uno 

dei problemi essenziali che i CATANIA. 30. di una piattaforma programma- 

500 mila * locali » pongono, con In questi ultimi giorni si sono tica valida per tutta la sinistra, 
la loro lotta, di fronte all’opinio svolte in Sicilia numerose mani- Intendiamo portare avanti, an¬ 
no nnhhlir-a o nllo fnr/p demo festazioni indette dalle forze di che nel corso di questa campa- 
craUche. Quando si pensi che. sinistr « che partecipano alla gna elettorale U nostro discorso 
. j. ,... campagna eletlorale per il nnno unitario tenendo conto che esso 

m forza di una politica ac vq deirAssemhIea regionale. A avrà modo di svilupparsi nell’at- 
centratrice e negatrice di fatto Eatan j a ne j C0r?0 di un comizio. Uvità che la sinistra dovrà svol 
di ogni libertà agli enti locali, hanno parlato, oltre al segretario fiere nella futura assemblea re¬ 
la Commissione centrale per la del | a Federazione comunista Rin- ponale. Fuori di ogni prospettiva 
Finanza locale è giunta al putì done. il cattolico autonomista aw. di potere, e nella sua piena auto- 
to di annullare, con un colpo Gallo, il compagno on. Macalu- no mia. il Movimento socialista 
di spugna, una serie di delibe so e l'on. Anderlini, del Movi- 

razioni relative alle competen- mento dei socialisti autonomi. dosj crca , P a la cond^zione dì uno 
ze accessorie dei lavoratori, già Quest ultimo, illustrando la posi- schieramento unitario, alla lotta 
regolarmente approvate dalle zione del Movimento che egli e j e tiora!e nette liste delia sini- 
cosiddette autorità tutorie rappresenta, ha sottolineato che s t ra d j opposizione — PCI e 

II fatto stesso che comuni e ‘‘ umtà dl tutte le forz * dem(> PSIUP - con propri candidati. 

province abbiano circa 6 mila Crat ' ch * e t . P „^L es "' V I r , è D Morimento condurrà la cam- 

j; . .• lriH .v ,i„: sana se si vuole sconfiggere il pngna elettorale con il massimo 
miliardi di debiti, n virtù de. , jstema di po tere detla DC ed av spirito unitario - ha conciuso 
limiti imposti alla loro a y to [] 0 i viare a soluzione i problemi del- Anderlini — nella convinzione 
mia dagli organi '•entrali del (a $ )C jiia e del Paese. Anderlini che ai lavoratori siciliani e atta 
governo, dimostra che la lotta ha poi casi proseguito: « Il Mo- sinistra si aprono nuove pro¬ 
dei 500 mila pone, come si di- vimento dei socialisti autonomi, spettive alta cui realizzazione 
ce. il dito sulla piaga. Si pensi, fin dalla sua costituzione, ha da- intendiamo dare fi contributo 
fra l’altro che una Grande to anche in Sicilia un significa- originale della tradizione socia- 
città come Roma, con una in elaborazione lista*. 

finità di questioni da appronta —-— 

re anche in relazione al suo r* I • i 

incessante sviluppo, avrà alla 1/OpO IO Sciopero proclamai© 
fine dell’annn 914 miliardi di --- 

debiti, mentre le entrate tri dagli assistenti per il 1. giugno 

bufane del comune sono appe _*_ _ 

na sufficienti a « coprire » le 

spese per Gli interessi e Gli ■■ • # ^ ■ • f 

zstsSl zszlz Università : per la riforma 

me rosi comuni non sono più in * 

grado neppure di affrontare le • I ■■ I !• • • .• 

s li m loft® nuche gli incaricati 

mente che. battendosi per mi 

gliorare le proprie condizioni j professori universitari inea- pero in tutte le università ita- 

e per il riassetto delle qualifi ricati si asterranno da qualsiasi liane è stato proclamato giorni 

che e delle paghe, i 500 mila attività didattica e scientifica, fa dagli assistenti universitari, 
comunali e provinciali lottano e . 0011 parteciperanno alla ses- j due organismi delTANPUI — 
anche per una profonda rifor V°P e est,va dl ^ aiai a partire informa un documento dell'asso 

ma delle strutture degli enti nazione - c pongono al centro 

locali. e - } pr j ? ?,. dal c ® ns, 8 1 ’® na- delIa , oro ini2iativa uno ^ ^ 

_ zwna.e e dal Comitato naziona.e fondamentali delta riforma um- 

Tutti i deputati comunisti (aN'PUI) dopo un esame detta 
senza eccezione alcuna sono situazione relativa alla nforma e da nessuno 
tenuti ad essere presenti ah dell Università. , n discu^one ma che da rotti 

le sedute dl oaai. Come è noto, sempre a parti- H «iita 




Discorso di Anderlini a Catania 

! socialisti autònomi per 
l'affermazione delle liste 
di sinistra In Sicilia 

CATANIA. 30. i di una piattaforma programma¬ 
lo questi ultimi giorni si sono tica valida per tutta la sinistra. 


miliardi di debiti, in virtù dei 
limiti imposti alla loro autono 


Dopo lo sciopero proclamato 
dagli assistenti per il 1. giugno 

Università: per la riforma 
in lotta anche gli incaricati 


Tutti i deputati comunisti 
senza eccezione alcuna sono 
tenuti ad essere presenti at¬ 
te sedute di oggi. 
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dell'Università 3 e ^ ncssuno ck?1 di ^' dl 

rJmA 1 I cMnnre n narti ,n Escussione, ma che da tutti 
C T\ e è * risulta gravemente compromessa : 

re dal primo giugno, uno scio ,- Unjversità ^ può ^ vcre ^ 

, . - ■ , , , —. — vita normaJe e corretta se fi 75 

iTin FERRARA P° r cento dei suoi professori uf- 

3UERCIOLI b 03 *’ 5000 privi dl dualsasi ga- 

_ _ _ .... ranzia e non godono di alcun di- 

e. sargia perora ritto, pur avendo tutti i doveri. 

•tm qzamna rie! Trih.male Questa situazione va radicalmen- 

stro Stampa del Tribunale te mutata a!tnny?nti anche 

autonzzazione a giornale previste riforme degli ordinamen- 

7- 4565 t, resteranno inefficaci e pura- 

-mente formali ». 

meatrale 3.100 Estere: annuo p„ -_ 

iouuu. semestrale 5ioo • ! * er desistere dati agitazione 

l unÌia t vit n cov e 4 prosegue fi comunicato — 1’AN- 

rinasci i a- ì numrri «n PUI chiede: che vengano desti- 

ouo 23A30; 6 numeri annuo nate a’i’università le somme re- 

0 300 - rinascita •» CK.il- se disponibili dai maggiore in- 

Ja^’ co^rr de * verificatosi 

m esclusiva » p c iSocie- nspetto alle previsioni del piano 

ti per la PuUteiictiA in ita- di sviluppo economico e dall’au- 

iiai Roma. Piazza S Corro- mento dei fondi a disposizione 

io in Lucina o 2 *. • sue suo della ricerca scientifica: che 

g"* 1 , 1 '?"• *« queste somme vengano desi ina- 

i min imiti.? colonna)': *Cora- te aUmcremento delle cattedre 

marcine. Cinema u 300 . la- universitarie e che il ministro 

medicaio L 230. Cronaca Li- della pubblica istruzione presenti 

ro 230. Necrologia partecipa al più presto un ddl di copertura 

«looe L'^ +100: Domenica- finanziaria dei raddoppiamento 

Ranch*^ l. M 0 *LiJaiì tf jSo degli insegnamenti con più di 

Banche L 800 Lr«all L 290 ^ ^fienU iscritti. 

State. TtpogTaflco O A T E I-e modalità della manifesta- 

Roma • via del Taurini a. 19 * zinne saranno stabilite fi 21 mag- 

Rio. 


9100 State. TtpofraBco O A T E 
8. ss-1 Roma - via del Taurini a. 19 


I socialisti escono dalla 
Giunta a S. Margherita Be- 
Hce - Accordo tra le sini¬ 
stre a Corleone - A Ragusa 
i liberali imbarcano fascisti 
e monarchici 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

A Santa Margherita Belice 
(Agrigento) crolla la giunta di 
centro sinistra per iniziativa 
congiunta del PCI e de) PSU: 
nei grosso centro contadino di 
Corleone (Palermo) comunisti e 
socialisti unificati, con alcuni in¬ 
dipendenti. raggiungono un ac¬ 
cordo programmatico per tor¬ 
nare ad amministrare inscme il 
Comune sulle ceneri della Giunta 
de: ad Ispica e a Scicli (Ragusa) 
si rinnovano e si rafforzano le 
giunte popolari: a Gela (Caita- 
nissetta) PCI. PSIUP. PSU e PRI 
riconfermano la loro volontà di 
continuare a gestire uniti il po¬ 
tere municipale fatto oggetto d: 
una furibonda offensiva da par¬ 
te delia DC. costretta all'oppo¬ 
sizione dopo vent'anni di malgo¬ 
verno. 

Nel centro contadino di Santa 
Margherita, teatro nei mesi scor¬ 
si. di forti lotte unitarie per la 
terra, da poco più di un anno 
sera insediata una amministra¬ 
zione di centro sinistra. L'assolu¬ 
to immobilismo detta giunta, ed ii 
suo caratterizzarsi, anzi, come un 
elemento di degenerazione del 
costume e della v:ta pobtica lo¬ 
cale. hanno spnto i comunisti a 
reclamare e ad ottenere un di¬ 
battito in consiglio sulla crisi, 
al termine de) qua.e t socialisti 
hanno votato, sabato sera, a fa¬ 
vore di un odg del PCI. illustra 
to dal compagno on. Bavetta, 
con cut si sollecitava la giunta 
a dimettersi, ed hanno quindi 
abbandonato ttamministrazione. 

Restano formalmente in carica 
il sindaco e gli assessori de ma. 
ora, i'unità tra comunisti e so- 
ciaUstt (che da soli hanno la 
maggioranza assoluta in consi¬ 
glio) dà atte sinistre la forza 
necessaria per piegare le ultime 
resistenze de e per riprendere la 
gu-da del Comune, che esse già 
per cinque anni avevano ammi¬ 
nistrato prima che fosse attuato 
fi disastroso esperimento di cen¬ 
tro-sinistra. 

A fronte di queste stimolanti 
esperienze unitarie di base fa 
riscontro, ai vertici del PSU ci¬ 
me della DC. raggravarsi dei 
contrasti pre-eiettorati: per quel 
che riguarda i socialisti, è co 
stretta in queste ore ad interve¬ 
nire. da Roma, la direzione dei 
partito; nella DC. il fatto del 
giorno è costituito, oggi dalla 
imposizione in lista, da parte dei 
potente genitore, deli'aw. Pier- 
santi Mattareila. il cui unico ti¬ 
tolo di merito è di essere figlio 
di tanto padroex mmistro. 

Sul piano della preparazione 
delle liste — che debbono essere 
depositate entro sabato — un 
accordo tra le destre a Ragusa 
è destinato a creare maretta 
nel PL1 e a mettere Maìagodi 
in seno imbarazzo Nella circo 
scrizione, infatti. MSI. PLI e 
PDIUM hanno raggiunto una in¬ 
tesa per la presentazione di una 
lista unica nella quale sono pre¬ 
senti un monarchico, il segreta 
no provinciale missino Citta ed 
un altro neo fascista. U presi 
dente dellUnione degli agran 
bcrofani ed i: dr. Tumrno, noti 
ed autorevoli esponenti liberali 
del ragusano. D.vise, te destre 
non erano mai riuscite a conqui¬ 
stare un quoziente nella provin¬ 
cia. Ora tentano di strapparlo 
al PSU. 


9- f- P- 


Era certamente legittima la 
richiesta che il 22 gennaio scor¬ 
so un gruppo di cinque intellet¬ 
tuali cattolici (De Rosa, Cotta, 
padre Faliro, Veronesi, Bran¬ 
ca), fecero, in una lettera 
aperta, alla DC. La richiesta 
era di un esame di coscienza 
e di una risposta del partito 
di maggioranza ai grandi e 
drammatici problemi che pon¬ 
gono l’attuale momento sto 
rico, Io sviluppo della società 
moderna, infine la svolta con¬ 
ciliare n tutto il più vasto 
mondo dei cattolici italiani. 

A Lucca si è voluto circo¬ 
scrivere il t^ina alla autonomia 
del momento politico da quel¬ 
lo religioso e alla unità dei 
cattolici. La relazione De Rosa 
ha ripetuto in termini scienfi- 
fìci la ben nota tesi circa il 
ruolo decisivo di Sfarzo nella 
storia del movimento cattolico 
italiano e il carattere attuale 
e moderno del modello di 
partito sturziano. Della sfida 
che i cinque intellettuali ave¬ 
vano lanciato alla DC, è ri¬ 
masta in questa relazione una 
debole eco nella polemica con¬ 
tro le scelte che hanno con¬ 
dotto a un tipo di collocazione 
« empirico moderata > del par¬ 
tito cattolico nella storia ita¬ 
liana: polemica ripresa poi 
con maggiore vwacità nella re¬ 
plica finale del relatore che ha 
ammonito i politici presenti 
affermando che un partito 
unito dei cattolici pud avere 
opqi legittimità storica solo se 
rifiuta con decisione la scelta 
empirico-moderata. 

La relazione Cotta è rimasta 
al livello di una poco chiara, 
anzi astrusa, teorizzazione del¬ 
la « civiltà tecnologica » come 
strumento di progresso e quin 
di come binario obbligato per 
la DC che in quel filone di 
sviluppo deve immettersi al 
fine di limitare i danni del 

* tanto di demoniaco che è 
contenuto nello spirito scien 
tifico ». Una sorta di neo 
capitalismo battezzato e bene 
detto, è stato il commento di 
alcuni. 

Il dibattito che è seguito 
non ha saputo svilupparsi in 
modo da dare coerenza al¬ 
l'insieme. 

Gli interventi sono stati cir¬ 
ca una trentina e hanno visto 
alternarsi, in una successione 
meccanica che non era mai un 
dialogo, intellettuali e politici. 
Ai primi (con parziale ecce¬ 
zione di Gozzini, di De Rosa 
sfesso in parte, di Scoppola, di 
Ardigò, di Ossicini, che ha in¬ 
viato una comunicazione scrit¬ 
ta, di Pedrazzi, di Vigorelli. 
di Leopoldo Elia e di pochi 
altri) si deve rimproverare 
una timidezza che ha limitato 
il discorso a distinzioni teolo¬ 
giche e di dottrina fra mo¬ 
mento politico e momento re¬ 
ligioso La conclusione è sem¬ 
pre stata comunque che l’unità 
politica non si può mettere in 
discussione per molto tempo 
ancora. Solo Gozzini ha par¬ 
lato della esigenza di una 

* opposizione cattolica ». ma si 
è visto piovere addosso, per 
questa audacia, fiumi di cri¬ 
tiche. 

Gii uomini delle riviste 
(Questitalin. Note di cultura. 
Politica. Testimonianze ecc.) 
non hanno voluto parlare rifiu¬ 
tando di prestarsi a un gioco 
che dava troppo facilmente a 
Rumor, a Moro, a Colombo la 
occasione per mettersi all’oc¬ 
chiello (alla vigilia delle ele¬ 
zioni) il garofano di tante co¬ 
scienze intellettuali in sincero 
travaalio. Il loro silenzio aerò, 
se ha pesato indubbiamente co 
me una dura condanna su 
tutto il convegno, ha avuto il 
torto di rappresentare la ri¬ 
nuncia a una tribuna di larga 
eco dalla quale certe parole 
dette finalmente con autentica 
autonomia avrebbero rappre¬ 
sentalo un salutare scossone e 
una reale testimonianza. 

Il panorama offerto dagli 
uomini di cultura è risultato 
quindi nel complesso scialbo. 


L'« Osservatore » 
critica 
la sinistra 
cattolica e de 

In un lungo commento al con¬ 
vegno di Lucca. l'Osservatore 
romano polemizza con le affer¬ 
mazioni di alcuni esponenti 
della sinistra cattolica e de sul¬ 
la possibilità di una fine del¬ 
l'unità politica dei cattolici e 
sostiene, con argomentazioni di 
vecchio stilo sul rapporto reli¬ 
gione politica, che nessuna di 
spersione è permessa. < L’ere¬ 
dità storica italiana » — scrive 
tra l'altro il giornale vaticano 
— « non dà garanzia alcuna rii 
veder rispettate e comprese le 
istanze cristiane, il senso della 
libertà religiosa ». Tutto 0 pez 
zo. firmato dal direttore Rai¬ 
mondo Manzini, offre un avallo 
completo alle posizioni sostenu¬ 
te da Rumor e da Piccoli. 

Da parte sua, la sinistra de 
ha espresso sulla Radar un 
giudizio pesantemente negativo 
sulle conclusioni del convegno 


lontano dal valore culturale e 1 
dal livello intellettuale del testi 
conciliari. 

Il vuoto così lasciato, ò stato 
addirittura invaso dai politici i 
quali hanno finito per raggrup 
parsi intorno al perno della 
« necessaria unità politica » 
così come Moro aveva tenuto 
a chiarire subito il primo 
giorno. L'appoggio ostentato 
che Moro ha voluto dare alle 
conclusioni della relazione 
Cotta sulla posifùfifd della ci¬ 
viltà tecnologica attuale, è 
parso a qualcuno una confer¬ 
ma della propensione morntea 
per una scelta di razionaliz¬ 
zazione del sistema nel qua 
dro di un assestamento dl tipo 
socialdemocratico e neo capita 
listico delle forze politiche ita 
liane. A confermare questa 
impressione e a correggere 
Moro sono intervenute le af¬ 
fermazioni prima di Piccoli e 
poi di Rumor in termini di 
vivace polemica con la prospet¬ 
tiva socialdemocratica, con le 
* suggestioni bipartitiche > af¬ 
fermazioni che però non hanno 
indicalo altra alternativa che 
non fosse quella di una pura 
e semplice conservazione degli 
attuali rapporti di forza nel 
paese e in Parlamento, con re¬ 
lativa e integralistica conferma 
del ruolo preminente e perenne 
della DC e con il rifiuto deciso 


(ribadito da Colombo) di qua¬ 
lunque « propensione perico¬ 
losa » al dialogo politico con 
i comunisti. 

Certo anche fra l politici vi 
sono state eccezioni: Donai 
Cattili sull'errore della fxissiva 
accettazione del tipo di svi¬ 
luppo economico e sociale del 
paese: Malfatti sui pericoli del¬ 
l'assenza della DC dalla spinta 
per la pace e dalla lotta per 
la fine della guerra in Viet¬ 
nam; e cosi ancora Labor, Mi 
sasi sullo Stato e la riforma 
amministrativa: Ardigò; For- 
lani in parte; Granelli e qual¬ 
che altro. Ma era ormai troppo 
poco, la partita era già gio 
cala. 

1 grandi temi che potevano 
essere la piattaforma concreta 
del discorso sulla unità e sul¬ 
l'autonomia. i temi della pace, 
del Vietnam, dell'antifascismo 
reso tanto tragicamente attuale 
dal colpo di stato greco, del 
distorto e disumano sviluppo 
economico e sociale del paese, 
del rapporto con i comunisti 
sono rimasti fuori della parta 
del Teatro del Giglio di Lucca 
L” qualcosa di più di una occa¬ 
sione perduta e ha lasciato, fra 
i migliori cattolici del con 
regno, una scia di sfiducia e di 


amarezza. 


Ugo Baduel 


Lotte contrattuali 


Venerdì si contratta 
l'orario dei tessili 

L’industria delle calze e maglie verso un nuovo 
sciopero il 10 maggio 


La Bonomiana 
ha perso 
sei mutue 
nel Modenese 


MODENA, 2. 

Nell’ultimo turno delle elezioni 
per il rinnovo dei Consigli diret 
tivi dette casse mutue contadine, 
a Nonantola. l'organizzazione de 
mocratica ha strappato la mutua 
alla Bonomiana che ha per=o sia 
in voti (—10) che in percentuale 
(—6 5 per cento) Questi comun¬ 
que i ritoltati (tra parentesi quel 
li dei 1964): 

Alleanza contadini voti 166 pan 
al 54.6 per cento (137 voti. 48.1 
per cento). 

Bonomiana voti 138, pari al 45.4 
per cento (148 voti: 51.9 per 
cento). 

Anche a Riolunato la Bonomia 
na è stata messa in minoranza 
dal voto dei contadini per fi rin 
novo del consiglio della cassa 
mutua. 

Salgono cosi a sei. tn provincia 
di Modena. le mutue perse dal 
I’ organizzazione antidemocratica 
di Bonomi nei corso di questa 
campagna elettorale. 


Nelle fabbriche tessili si sta 
preparando lo sciopero nazionale 
indetto per il 10 maggio dai lavo¬ 
ratori dette maglie e calze per 
rispondere alla posizione negativa 
assunta dagli industriali anche in 
sede di ministero del Lavoro. Gli 
obiettivi essenziali contenuti nel¬ 
le richieste per il rinnovo del 
contratto di lavoro comprendono 
anche l’attuaz.ione della parità sa 
larialc per le donne. 

La decisione dello sciopero, già 
presa dalla UILA e dalla FILTEA- 
CGIL. sarà molto probabilmente 
condivisa anche dalla FILTA CISL 
che ha convocato il suo comitato 
esecutivo per decidere in merito 
I sindacati sottolineano anche la 
importanza che avranno le pros¬ 
sime trattative per il rinnovo del 
contratto dei tessili: a quanto ri¬ 
sulta nella prossima seduta fis¬ 
sata per venerdì 5 maggio sa¬ 
ranno affrontate due tra le più 
importanti richieste uvanzate dai 
sindacati, cioè la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro e la durata 
dette ferie. 

Successivamente verranno sul 
tappeto della trattativa le que 
stioni inerenti la contrattazione 
dei macchinario dei cottimo e con- 
cottimo. dei diritti sindacali e del- 
i’aumento dei minimi retributivi 

Su tali questioni che dovranno 
qualificare il nuovo contratto vi 
è una fortissima pressione da par¬ 
te dei lavoratori per una soluzione 
che tenga conto delle caratteristi¬ 
che e dette condizioni del settore. 

Per quanto riguarda i salari ci 
risulta che i sindacati sj stanno 
apprestando a precisare la ri¬ 
chiesta di aumenti dei salari e 
degli stipendi che si aggirerebbe 
attorno al 12 per cento 


Campagna 
tesseramento al PCI 

Federazione 
di Crotone: 
oltre il 100% 
con 1.130 
reclutati 

Le sezioni cittadine di Li¬ 
vorno hanno ritesserato 
tutti I compagni dello 
scorso anno 

Altri successi conseguiti nella 
campagna per i) tessera mento e 
reclutamento al PCI: alla distan¬ 
za di 24 ore dall'annuncio di (niel¬ 
la di Torino, è la volta della fe¬ 
derazione di Crotone che ha tele¬ 
grafato al compagno Ixxigo di 
avere superato il numero degli 
iscritti dello scor-o anno con 7934 
tesserati, di cui 11.10 reclutati. 

Da lavorilo analoga notizia: tut¬ 
te le organizzazioni cittadine del 
partito hanno raggiunto il cento 
per cento. 

Le Federazioni che hanno mg 
giunto o superato il numero degli 
iscritti del 1967, sono quelle di 
('rotule. Tonno. Bologna. Reggio 
Emilia Forlì. Palermo. Trapani. 
Belluno, Sondrio. 

Querele di 
De Lorenzo (per lo 
scandalo SIFAR) 
all'organo del PRI 
e contro anonimi 

L’e\ cu ivo di stato maggior* 
dell’esercito generali* Giovanni 
De Lorenzo ha dato incarico 
agli avvocati Galateria e Gatti 
di presentare una querela per 
diffamazione nei confronti de¬ 
gli *gnoti autori di una pubbli¬ 
cazione diffusa nelle scorse set 
troiane in ambienti invidici e 
militari. Tale pubblicazione con¬ 
tiene contro De lavi enzo pesan¬ 
ti accuse che il generale sostie¬ 
ne siano destituite di qualsiasi 
fondamento. 

Il generale ha anche dato 
mandalo agli stessi avvocati di 
querelare Ln Voce repubblicana 
per un'affermazione riguardante 
i rapporti che intercorsero fra 
il generale De I orenzo quale 
cano del S1F\R e Tuttora nre- 
sic'ente detti Repubblica Gio¬ 
vanni Gronchi. 


Sciopero 
nelle autolinee 
della Liguria 

GENOVA. 2 

La lotta sindacale dei dipen 
denti delle autolinee in conces¬ 
sione per il rinnovo del contrat¬ 
to ili lavoro e per ottenere il ri 
spetto di norme contrattuali e 
di conquiste sindacali già sancì 
te in precisi accordi prosegue 
sia a livello nazionale che in 
forma articolata reg onnlmen e. 
provincialmente e anche nei di¬ 
versi comuni e aziende Dopo 
la riuscita dello sciopero effet¬ 
tuato sabato scorso dal persona 
le della SITA e della SCAL le 
segreterie regionali dei sindacati 
di categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL hanno prò 
clamato un'astensione dal lavo¬ 
ro. per il giorno 5 corrente (ve¬ 
nerdì). nelle autolinee SAI,. Laz¬ 
zi. Spagnoli. SCAL c- nel corri 
plesso ligure della SITA. I.e 
modalità dello sciopero saranno 
comunicate tempcstivamente ai 
lavoratori. 


La Volkswagen 
rallenta 
la produzione 

In seguito alla brusca diminu¬ 
zione dette vendite sul mercato 
nazionale durante il primo tri¬ 
mestre dell'anno la Volkswagen 
ha annunciato un altro rallenta 
mento della produzione per il 
mese corrente. Cinque stabili¬ 
menti della società automobilisti¬ 
ca tedesca sospenderanno la pro¬ 
duzione ncr tre Giorni in maggio 


BANCO Dl SICILIA 

ISTITUTO Ol CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO CON SEOE IN PALERMO 

PATRIMONIO L. 19.418.000.000 

Sabato 29 aprile 1%7 il Con-iglio Generale del Banco di Sicilia *-i c riunito a Palermo in 
sessione ordinaria, sotto la preMbnza dei Dcit. Nicolò Nicoielti. I)oj>o la lettura della rela¬ 
zione del Consiglio di A ni ni in i*-l razione, da parie ilei Pre-idenie Gr. I fi. Doli. Ciro de Martino, 
e della relazione del Collegio dei Revisori, il Consiglio Generale ha approvato il seguente 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968 


_ ATTIVITÀ _ 

Cassa e fondi presso la Banca 

d’Italia ■.L 80512 691.H1 

Titoli di proprietà.» 213.482.659.633 

Partecipazioni e finanziamenti di 
propulsione economica ...» 9.038.421.131 

Portafoglio commerciale e agra¬ 
rio . .. ....... m 74.585.498 044 

Poni foglio riscontato . . . . ■ 38 318.062.3flt 

Riporti .» 2.313.968 fui 

Comi di corri-p.-deb. in lire » 307.776 616 312 

Comi cort. deb. in »ilute - » 47.795.060839 

C/e ipotecari, «ovremioni, mutui » 266 961 409 .V-9 

Immobili di proprietà ...» 9-164.16i.681 

Mobili .. » 1 

Debitori per arerttazjoni com¬ 
merciali e erediti confermati . * 3.172.118.612 

Debitori per avalli, fidejuvioni 

e cauzioni conto terzi ...» 17 926 W *9» 

Effetti ricevuti per 1 in-a»*n . . » 3u 526 229 975 

Servili d* Ricevitori.» Proimeiale » 47.461315 9)5 

Investimenti del Fondo per le 
pensioni a] Personale ... * 12.0ft>5 941.109 

Partite varie .• 33.0V, 724 371 

Conti correnti interni .... » 70 027 196274 


TOTALE L. 1^64.546.667.618 
Conti (Tonfine ...... . . 724.460.957. 032 

TOTALE CENTRALE L. 1.989 007.634 650 


PATRIMONIO E PASSIVITÀ 

Patrimonio.L. 17J17.482.000 

Fondi per garanzie e rischi di¬ 
versi .* 16.942.902.605 

Fondi operativi 47.458.969.789 

Titoli all'ordine in circolitione » 26.779J199.699 

Deperiti a risparmio e in c/c . * 304.453A41.(752 

Buoni fruttiferi ....... 22.782 941-500 

Conti di eoxrisp. ered. in lite » 470.741,228 222 

Conti c>-rT. ered. In valute . » 18.189.378.520 

Obldigaiioni in circolazione . . » 93.629_537.000 

t-cfsmnari di effetti riscontati . » 38318 062.T0J 

Anticipazioni passive .... » 34-543.140.037 

AeerUanoni commerciali e cre¬ 
dili confermati ...... 3.172. 418.642 

Avalli. fidr)ussioni c cauzioni 

conto t cti i . . . ..... 17.926.966.595 

Cedenti di effetti per l’incasso*. » 7.612.630.737 

Serviti di Ricevitoria Provinciale » 47.048 63.5.112 

Partite varie ........ 23 987320078 

tonti correnti intersi .... » 70 027.496.274 

TOTALE L~1.26Q.93]. 770.165 
Risconto riferibile afi’esereizio 

1967.» £.079.949307 

L’idi netti dell'esercizio . . ._»_ 534.948.146 

TOTALE L. 1264 546.667.618 
Confi d’ordine. . 724.46a967.032 

TOTALE GENERALE L. 1.989.007.634.650 


A seguito della ripartizione degli utili netti e .deiranmento del fondo di dotazione della 
Sezione di Credito Fondiario, autorizzato con legge 24 dicembre 1966, n. 1260, il patrimonio 
del Banco ammonta a L 19.118.000.000 ed 1 fondi per garanzie e rischi direni ascendono E 
L 17.151-31SM7. 
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A 

perta a Stoccol 

Ima 1 

a sessione del Tribunale Russel 

II 


Due agghiac¬ 
cianti docu¬ 
menti che 
testimoniano 
la criminale 
guerra aerea 
condotta da¬ 
gli USA con¬ 
tro le popo¬ 
lazioni civili 
del Vietnam 



La tragica scomparsa di Ramat 


Sartre: il giudizio spetta ai popoli 


Il Tribunale raccoglierà le prove e definirà i crimini ma è l'opinione pubblica che esprimerà il giudizio ^ 
di condanna - L'avvocato Materasso ha precisato le norme di diritto applicabili e i delitti contestati 


Dal nostro inviato 


STOCCOLMA. 2. 

Alle dieci in punto è entrata 
nella Sala dei Congressi della 
Casa del Popolo di Stoccolma, 
sede della seconda sessione del 
Tribunale Russell, la delegazio¬ 
ne vietnamita guidata dal dot¬ 
tor Pham Van Bac. presidente 
della Corte suprema della RDV 
e dal colonnello Ha Van Lo. se¬ 
gretario generale della « Com¬ 
missione d’inchiesta sui crimini 
di guerra deH’imperialismo 
americano nel Vietnam ». Pham 
Van Bac. Ha Van Lo e i loro 
compagni sono stati subito at¬ 
torniati da tutti coloro, e sono 
molti fra i presenti, che hanno 
potuto conoscerli personalmen 
te ad Hanoi, nelle loro funzioni 
di presidente e di speaker 
nelle drammatiche conferen¬ 
ze stampa sui bombardamenti 
americani degli ultimi sei me¬ 
si. Io stesso ho abbracciato il 
colonnello Ha Van Lo e gli ho 
portato il saluto fraterno del 
nostro partito. Ha Van Lo pren¬ 
derà la parola nel corso dei 
lavori del tribunale nei pros¬ 
simi giorni. 

« Che strano tribunale: un tri¬ 
bunale di giurati e non di giu¬ 
dici *. ha detto stamane Jean 
Paul Sartre riferendo le parole 
di un giornale parigino, a con¬ 
clusione del suo efficace e re¬ 
sponsabile discorso di apertura 
sulla « origine, sulla funzione, 
sui fini e sui limiti » del cosid 
detto Tribunale Russell. E ri¬ 
spondendo ha soggiunto: « E’ 
vero: noi siamo soltanto dei giu¬ 
rati. non abbiamo il potere nè 
di condannare nè di assolvere 
alcuno. Dunque nessun pubbli¬ 
co ministero. Non vi sarà nep¬ 
pure un atto di accusa propria¬ 
mente detto. L’avv. Matarasso. 
presidente della commissione 
giuridica del Tribunale Russell 
darà lettura dì un esposto di 
fatti che rimpiazzano l’atto di 
accusa: i giurati al termine del¬ 
la sessione, dovranno pronun¬ 
ciarsi su tali fatti: hanno essi 
o non hanno un fondamento? E 
tuttavia i giudici esistono dap 
pertutto: sono i popoli, in par¬ 
ticolare il popolo americano. E’ 
per essi che noi lavoriamo ». 

Con queste parole Sartre ha 
dato ai lavori del Tribunale 
Russell contro i crimini di guer¬ 
ra commessi nel Vietnam, la 
sola destinazione giusta, neces¬ 
saria e possibile: quella di con¬ 


fluire con tutta l’autorità, che 
gli deriva dalla sua composizio¬ 
ne e con la prima organica rac¬ 
colta di una serie imponente di 
testimonianze e di considerazio 
ni etico politico giuridiche, nel 
grande movimento di massa 
contro l’aggressione americana, 
per la pace, la libertà, l’auto¬ 
determinazione del popolo viet¬ 
namita. 

I lavori della presente ses 
sione del Tribunale Russell — 
il cui nome trae origine da 
quello del celebre filosofo in¬ 
glese che ne ha voluto e pro¬ 
mosso la costituzione circa un 
anno fa — si sono aperti alle 
10.30 nel salone dei congressi 
presso la Casa del Popolo (Fol- 
kes Htis ) del partito socialde¬ 
mocratico svedese. Al tavolo 
della « corte » erano seduti i 
seguenti membri del Tribunale: 

10 scrittore e filosofo austriaco 
Gunther Anders. il giurista 
turco Nehmet Ali Aybar, lo 
scrittore afro-americano Ja¬ 
mes Baldwin, il presidente del 
PSIUP Lelio Basso, la scrittri¬ 
ce Simone De Beauvoir, lo sto¬ 
rico jugoslavo Vladimir De- 
dijer, il pacifista americano 
Dve Dellinger, il poeta filip¬ 
pino Amado Hernandez. fl giu¬ 
rista pakistano Mahamud Ali 
Kasuri. il giurista giapponese 
Kinju Morikawa, il matematico 
francese di fama mondiale Lau¬ 
rent Shwartz. Jean Paul Sartre 
e il segretario di Bertrand 
Russell, dott. Ralph Schoen 
man. D giurista tedesco-occi¬ 
dentale Wolfgang Abendorth e 

11 leader afro-americano Stokey 
Carmichael. erano rappresenta¬ 
ti rispettivamente dai membri 
supplenti Sarah Lippman e 
Cox Courtland. Le sole assenze 
di rilievo, del resto giustifica¬ 
te. erano quelle dell’ex presi¬ 
dente della Repubblica messi 
cana, generale Lazaro Carde- 
nas. e di Isaac Deutscher. La 
presidenza effettiva della ses¬ 
sione è stata assunta da Vla¬ 
dimir Dedijèr che fu uno dei 
leader della guerra partigiana 
jugoslava, poi vicino a Gilas. 


biografo di Tito, vivente a Lu 


biana. 

D saluto dei democratici, dei 
pacifisti e dei sostenitori sve 
desi del Tribunale Russell è 
stato portato da Peter Weiss. 
lo scrittore di origine cecoslo 
vacca naturalizzato svedese del 
quale il pubblico italiano ha 
conosciuto proprio quest’anno il 


Al Ridotto del teatro Eliseo 


Oggi 


i a Roma 
il V Congresso 
di Italia-URSS 


Le relazioni dell’on. Paolo Alatri, di Guido Pio- 
véne e del prof. Antigono Donati - Delegazioni 
dall’Unione Sovietica e da vari paesi europei 


Oggi e domani sì svolgerà a 
Roma nel ridotto del teatro 
Eliseo. U quinto congresso na 
zionale dell*Associazione ita 
liana per i rapporti culturali 
con l'Unione Sovietica. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione deU'on. Paolo 
Alalri, segretario generale del¬ 
l’Associazione. sul tema cen¬ 
trale del congresso. « L’URSS 
e l'unità europea »: seguiranno 
le relazioni di Guido Piovène 
su «Cultura sovietica e cui 
turale occidentale > e de) prò 
fessor Antigono Donati, presi 
dente defl'islituto per fl com 
mercio estero, siri rapporti 
economici e commerciali. 

Al congresso. I cui lavori 
sono molto attesi per gli in 
ferventi di numerose persona 
lità della vita politica e cui 
turale italiana, prenderanno 
parte tra gli altri gli on. An¬ 


derlini. Codacci Pisanelii. De 
Mita. Riccardo Lombardi. 
Flavio Orlandi. Tullio Vec 
chietti. i senatori Amaudi. 
Carlo Levi e Terracini, i pro¬ 
fessori Bucalossi. Corghi. Do¬ 
nini, Enriques AgnoIetU. 

Nutrita anche la partecipa 
zione dei delegati stranieri in 
rappresentanza defl’URSS. Fin¬ 
landia. Austria, Francia. Bel 
gio. Cecoslovacchia, Norvegia. 
Svizzera. 

Della delegazione sovietica 
presieduta dall ori Nina Po 
pova. deputato al Soviet su 
premo e presidente dell Unione- 
delie associazioni sovietiche di 
amicizia, fanno parte anche il 
vice sindaco di Mosca Nicolai 
Sizov e lo storico dell’arte 
prof. Viktor Lazarev. 

Tra i discorsi è previsto 
quello dell’ambasciatore del- 
l’URSS, Nikita Rygiov. 


duro lavoro teatrale sui cri¬ 
mini nazisti: L’istruttoria. 

Il saluto di Peter Weiss è ve¬ 
nuto a confermare che esiste 
in Svezia un largo e aperto so¬ 
stegno di opinione pubblica e di 
massa al libero svolgimento dei 
lavori del Tribunale, come del 
resto era ben visibile ieri dai 
numerosi cartelli portati ir cor 
teo per le vie di Stoccolma dai 
dimostranti socialdemocratici 
per la festa del Primo Maggio 
svoltasi sotto una sferzante ne 
vinata 

Il Tribunale Russell si compo¬ 
ne. oltre che dei « giudici.giu 
rati ». di cinque commissioni di 
lavoro delle quali le più im 
portanti sono la giuridica e la 
scientifica. La commissione 
giuridica è presieduta dall’av¬ 
vocato parigino Leo Matarasso. 
La commissione scientifica è 
presieduta dal medico francese 
Abraham Behar. segretario del 
sindacato dell’Istruzione supe¬ 
riore. I membri di queste com¬ 
missioni hanno fatto parte dei 
quattro gruppi che con distin¬ 
te missioni si sono recati nel 
Vietnam del Nord per racco¬ 
gliere le documentazioni sulle 
crii basì il Tribunale emetterà 
il suo parere e lo trasmetterà 
all’opinione pubblica mondiale. 
Della Commissione scientifica 
fa parte il fisico italiano Mar¬ 
cello Cini. Della commissione 
giuridica è stato chiamato, in 
questa occasione a far parte il 
deputato comunista italiano Ugo 
Spagnoli. 

Gli interrogativi che lo Statu 
to del Tribunale Russell è im¬ 
pegnato a sciogliere attraverso 
i suoi lavori sono i seguenti: 

1) da parte del governo degli 
Stati Uniti (e dei governi au¬ 
straliano. neozelandese, corea¬ 
no del Sud) sono state violate 
le norme del diritto intemazio. 
naie in materia di aggressione? 

2) Le armate americane hanno 
utilizzato o sperimentato mezzi 
bellici nuovi o proibiti dalle 
leggi di guerra (gas. prodotti 
chimici speciali, ecc.)? 3) Vi 
sono stati e con quale ampiez 
za bombardamenti di obiettivi 
di carattere puramente civile e, 
in particolare, ospedali, scuole, 
sanatori, dighe, ecc.? 4) I pri 
gionieri vietnamiti sono sotto¬ 
posti a trattamenti inumani 
proibiti dalle leggi di guerra 
e specificamente alla tortura 
o alla mutilazione? Vi sono sta 
te rappresaglie ingiustificate 
contro la popolazione civile e 
in particolare esecuzioni di 
ostaggi? 5) Vi è stata l’organiz¬ 
zazione di campi di lavoro for¬ 
zato. deportazioni in massa o 
altri atti tendenti allo sterminio 
delle popolazioni e tali da poter 
essere definiti giuridicamente 
come atti di genocidio? La pre 
sente sessione del Tribunale è 
chiamala a emettere il suo giu 
dizio. o se si vuole La sua opi 
mone, sul primo e sul terzo 
punto di questo programma di 
lavoro. 

Bene ha fatto l’avvocato Leo 
Matarasso. pronunciando il suo 
rapporto a nome della com¬ 
missione giuridica del Tribu¬ 
nale, a collegarsi con le pa¬ 
role di Jean Paul Sartre e a 
ribadire che « questo Tribuna¬ 
le non giudica di cose passate 
e in presenza degli imputati, 
ma di cose presenti e in as 
senza di chi le sta promuo¬ 
vendo ». Di qui infatti U ca 
rattere di mobilitazione e di 
intervento del Tribunale stes 
so. Di qui la necessità di uti 
lizzare subito il suo conlnbu 
to per la lotta in corso. 

Il rapporto Matarasso ha 
sviluppato due punti: l) le nor¬ 
me di diritto applicabili; 2) ! 
delitti contestati. 

D relatore ha preso le mos¬ 
se dal Patto Briand-Kellog del 
27 agosto 1928 sottoscritto dal 
Presidente degli Stati Uniti 
d’America; dalle definizioni da 
te daU'articolo 6 dello Statuto 
per il processo di Norimberga 
ai criminali nazisti; dalla ri 
soluzione dell' ONU del 9 di 
cembre 1948 entrata in vigore 
il 21 gennaio 1951. 

Per quanto riguarda fl cen 
irò della questione, vale a dire 
il crimine di aggressione. Ma 
tara sso lo ha cosi prospettato: 
«Utilizzando le forze armate 
per modificare lo stato di di- 
, ritto sancito dagli accordi in¬ 


ternazionali di Ginevra, gli 
Stati Uniti hanno sostituito ad 
una situazione pacifica un con¬ 
flitto armato. Essi portano dun¬ 
que la responsabilità del pas¬ 
saggio dallo stato di pace allo 
stato di guerra ed hanno com¬ 
messo. di conseguenza, a nor¬ 
ma del diritto internazionale, 
una guerra d’aggressione, un 
delitto contro la pace ». 

Le due prime pezze d’ap 
poggio o « testimonianze » (se 
condo la procedura anglosas 
sone). Luna in linea storica, 
l’altra in linea di diritto, sono 
state portate davanti al Tribù 
naie nella seduta pomeridiana 
da due eminenti personalità 
americane: lo storico Gabriel 
Kolko dell’Università di Penn¬ 
sylvania in Filadelfia e il noto 
giurista californiano Samuel 
Rosemvein. 

Il rapporto di Kolko. che con¬ 
sta di settanta pagine dattilo- 
scritte è munito di una impres¬ 
sionante raccolta di fonti mol¬ 
te delle quali tratte dagli ar¬ 
chivi del Dipartimento di Sta¬ 
to e dell'esercito americano, 
finora inedite ma tanto più 
inoppugnabili. 


Samuel Rosemvein ha svisce¬ 
rato il problema della guerra 
d’aggressione contro il Vietnam 
alla luce della storia politica 
e giuridica americana. Samuel 
Rosemvein è vicino ai circoli 
politici ai quali si richiama Ro¬ 
bert Kennedy. Egli ha collabo¬ 
rato al « Memorandum giuri 
dico del Comitato di giuristi 
americani sulla politica degli 
USA nel Vietnam » portato al 
Congresso dal senatore Wayne 
Morse. 

Il secondo punto all'ordine 
del giorno (bombardamenti 
contro le popolazioni e gli 
obiettivi civili) sarà sviluppato 
domani dal dott. Abraham Be¬ 
har. A Lelio Basso è stato af 
fidato il compito di formulare, 
in qualità di « giudice referen¬ 
te » e come specialista in di¬ 
ritto internazionale, il primo 
documento complessivo che il 
Tribunale Russell sarà chia¬ 
mato a far proprio a chiusura 
della presente sessione, vale 
a dire l'8 maggio prossimo 
venturo. 



Una nobile figura 


di antifascista 


e di studioso 


La partecipazione alia Resistenza e la milizia po¬ 
litica nel Partito d'azione e nel Partito socialista 


Antonello Trombadori 


Un villaggio del Vietnam del Nord sconvolto da un bombarda¬ 
mento 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2. 

Il prof. Raffaello Ramat. or¬ 
dinario di letteratura italiana 
nella Facoltà di magistero di 
Firenze ed esponente dell'anti¬ 
fascismo fiorentino, ha perduto 
la vita questa sera in un tragi¬ 
co incidente stradale avvenuto 
sull'Autostrada del Sole, a là 
chilometri da Orvieto. Al mo¬ 
mento del sinistro il proL Ra¬ 
mat si trovava solo a Ixmlo 
della propria auto. Dai primi 
accertamenti sembra che il pro¬ 
fessor Ramat sia uscito fuori 
strada, forse colto da malore, 
capotando in una scarpata sot¬ 
tostante. L’auto si è incendiata 
e tutti i tentativi di jiortare 
soccorso al conducente della 
macchina da parte di numerosi 
automobilisti e degli agenti del¬ 
la Stradale risultavano vani. 

RatTaello Ramat. che prove¬ 
niva dal Partito d’azione, fu 
membro del Comitato direttivo 
e del Comitato esecutivo della 
Federazione provinciale fiorenti¬ 
na del PS1; per alcuni anni ave¬ 
va rivestito anche la carica di 
segretario provinciale. Fece 
p irte de! gruppo consiliare so¬ 
cialista noll’Amministrazione co 
ninnale retta da Li Pira, dove 
ricopri, dal I9f»0 al 1904. la ca¬ 
rica di assessore alle Iteli e arti 
e alla Cultura. 

Nato a Viterbo nel 1905. par¬ 
tecipe! attivamente alla Resisten¬ 
za. Arrestato nel gennaio 1942 
fu condannato al confino, e. poi. 
fu tra i primi organizzatori 
dei nuclei partigiani, militando 
nella brigata « Sinigaglia ». Era 
stato membro del Consiglio na¬ 
zionale de'l' ANPI e dell’Asso- 
ciaz.ione culturale Italia URSS. 

Raffaello Ramat. laureatosi alla 
Normale di Pisa, fti uno degli 
allievi di Luigi Russo pd emerse 
ner i suoi studi sulla letteratura 
italiana e riniscimenta’e Note e 
aoprezzate. infatti, sono, in modo 
oarticolare. le sue ricerche sul- 
l’Ariosto e sul Machiavelli. Fra 
le sue opere più significative 
vanno ricordate: « Sismondi e il 
mito di Ginevra *: « La storia 
della letteratura italiana *: il 
r Commento aWOrlando Furio 
so »; la « Storia de’lo stile rina- 
srjmenta'e »: la * Storia della cri¬ 
tica ariostesca ». 

Ramat fu anche apprezzato cri¬ 
tico della letteratura italiana 
contemporanea e fra i più attivi 
collaboratori delle riviste Lette¬ 
ratura e Belfarjor. 

RatTaello Ramat aveva porta¬ 
to anche un notevole contributo 
allo sviluppo della politica cultu¬ 
rale di Firenze, dove, insieme 
ad altri illustri studiosi, fondò 


il * Circolo di cultura ». rivesten¬ 
done la carica di vicepresidente. 

La morte dell’illustre studioso 
ha suscitato sgomento e cordo 
giio negli ambienti culturali e 
antifascisti fiorentini, dove egli 
era tenuto in grande stima. 

Raffaello Ramat lascia la mo 
glie e tre figli: giungano ad essi, 
in questo momento di dolore, le 
più profonde c sentite eondo 
glianze della redazione del no 
stro giornale. 


g. «. 


Dachau 


Imbrattato 
Il monumento 


alle vittime 
dei lager 


DACHAU. 2 

I,o funeste parole lleil Hitler 
e una svastica sono state trac¬ 
ciate sul monumen’o alle vitti¬ 
me dei campi di sterminio na¬ 
zisti che si erge nel cimitero 
di Leitenberg. a qualche chilo¬ 
metro da Monaco di Baviera, 
di fronte all'ex lager di Dachau. 

Il macabro gesto dei provo¬ 
catori neo nazisti è stato com¬ 
piuto nelle primo ore di ieri. 

I teppisti hanno vergato le pa 
role e il disegno con vernice 
rossa Se no accorto, più tardi, 
uno dei guardiani del cimite¬ 
ro. che ha avver ito la polizia. 

Dachau fu molto noto perchè 
il nazismo lo considerava un 
taper-modello. In esso, come 
a Buchenvvald. si organizzava¬ 
no la maggior parte degli assas¬ 
sini pseudo-scientifici dei pri¬ 
gionieri. Alcuni, per esempio, 
venivano posti in camere la cui 
pressione veniva costantemen¬ 
te diminuita, per vedere a che 
punto un organismo umano po¬ 
teva giungere. Ad altri venne¬ 
ro inoculati bacilli di tifo e 
itterizia. Altri ancora, per lo 
più zingari, furono uccisi du¬ 
rante prove di resistenza in 
acqua gelata 


EMILIA-ROMAGNA: Viaggio tra i partiti, la gente e i problemi della regione 


La DC non ha ancora digerito 


l’autonomia degli «unificati» 


I rospi del « Giorno » e i regali de! « Mutino » — Le « Giunte rosse » funzionano in Emilia, quelle di centro sinistra sono in crisi in Romagna 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, maggio 

A metà gennaio, gli inviati 
dei quotidiani più o meno go¬ 
vernativi venuti trionfalmen¬ 
te in Emilia per assistere al 
crollo delle municipalità rosse, 
sono costretti a ripiegare su 
una linea di compromesso, una 
sorta di «Piave morale» die¬ 
tro il quale non possono arre¬ 
trare senza perdere la faccia: 
« Non sono crollate — scrivo¬ 
no — ma ormai è questione di 
giorni. Il PCI ha il fiatone, non 
ce la fa più. E’ completamen 
te isolato nelle sue rocche- 
forti ». 

L'inviato del « Giorno ». per 
esempio, ha battuto con zelo 
tutta la regione, ha intervista 
to leaders politici e gente mi 
nuta, ha percorso in totale due¬ 
mila chilometri. A Reggio Emi¬ 
lia nessuno dei trentaquattro 
comuni di sinistra è crollato, 
capoluogo e provincia sono 
passati saldamente nelle ma¬ 
ni del PCI, del PSIUP e del 
nuovo raggruppamento autono¬ 
mo socialista generato da una 
ennesima scissione del vec¬ 
chio PSI, il centrosinistra è 
fallito anche politicamente non 
essendo riuscito a rovesciare 
la maggioranza politica di si 
nistra Eppure l’inviato de! 
« Giorno * commenta che « a 
Reggio Emilia fl PC perde 
colpi ». 


Con chi se la 
prende l'inviato ? 


A Modena, in una situazione 
quasi analoga del capoluogo 
(nascita del Movimento auto¬ 
nomo socialista e nuova scon 
fitta del centro-sinistra) men¬ 
tre in provincia, soltanto i 
comuni dì Sassuolo e di San 
Felice sono stati «omogeneiz¬ 
zati ». l'invialo se la prende coi 
comunisti che, a suo parere, 
cambiano tattica da una città 
all’altra e a Modena si salva 
no adottando «la linea mor¬ 
bida ». 

A Parma era numericamen¬ 


te possibile formare una giun¬ 
ta di centro-sinistra ma i so¬ 
cialisti. operando una scelta di¬ 
versa rispetto Modena e Reg¬ 
gio. sono rimasti accanto ai 
comunisti sia in comune che 
in provincia. Questo, per l'in¬ 
viato del « Giorno » vuol di¬ 
re che « a Parma il PC non ha 
mai attecchito ». 

Bologna, nel ventaglio di 
scelte diversissime fatte dai 
socialisti — il che è sempre 
un buon argomento per incol¬ 
pare i comunisti di cambiare 
linea in ogni provincia — rap 
presenta da sola tutto un cam¬ 
pionario. I socialisti sono usci 
ti dalla giunta comunale ma 
non da quella provinciale e 
appogeiano daU'estprno l'am 
ministrazkme comunista cittadi¬ 
na, monocolore e minoritaria 
Questa soluzione ha fatto di¬ 
ventar verdi di bile i demo- 
cristiani che l'hanno vista co¬ 
me un prezioso regalo dei so¬ 
cialisti ai comunisti. Ma rin¬ 
viato del « Giorno ». che deve 
consolare se stesso e i suoi 
lettori, se la cava cosi: ten¬ 
gano pure i comunisti il gover¬ 
no di Bologna, ma inghiottano 
fl rospo di governare da soli! 
La trovata è quasi sublime co¬ 
me motivo consolatorio ma ha 
fl torto di richiamare alla me¬ 
moria dei bolognesi la stona 
di Biavati e della bistecca a 
tutto svantaggio della sicume¬ 
ra dell'inviato. 

Biavati era un venditore 
ambulante di vena straordina¬ 
ria che tra gli anni trenta e 
quaranta aveva tenuto banco 
il venerdì alla «plazzola» in¬ 
ventando storielle di on ama¬ 
ro umorismo. I fascisti lo te¬ 
nevano d’occhio. Qualche vol¬ 
ta lo mettevano al fresco. E 
lui. un omino di bassa statu 
ra. un « omarino » anzi come 
dicono i bolognesi, la barba 
quasi sempre ispida forse per 
protesta contro le lamette che 
era costretto a propagandare, 
continuava con la costanza del 
missionario a raccontare le sue 
verità. Nel periodo delle san¬ 
zioni era divenuto famoso eoo 
la storia della bistecca. Dice¬ 
va: «Gli inglesi pagano care 


queste sanzioni. Una volta man¬ 
giavano ogni giorno una bella 
bistecca, con un bel limone 
strizzato sopra. Adesso per lo¬ 
ro è finita. La bistecca se la 
mangiano ancora. Ma fl limo 
ne no. Quello ce lo mangiamo 
noi! ». 

Insomma. invece del rospo in¬ 
ghiottito dai comunisti c’è sta¬ 
to un limone andato di traverso 
alla Democrazia cristiana, e 
molto agro per giunta, a giu¬ 
dicare dalle reazioni. A Bolo¬ 
gna la DC fa affiggere centi; 
naia di manifesti nei quali i 
socialisti vengono accusati di 
t aver mancato di coraggio ». A 
Parma il segretario provinciale 
Schluderer scrive parole di fuo 
co sulla « Gazzetta »: « fl fron 
tismo a Parma rischia la sorte 
di certi miti che resistono al 
l’usura dei tempi. Forse U me. 
rito non è tutto dei comunisti 
Si dovrebbe parlare piuttosto 
di demerito dei socialisti™ La 
DC ha già ampiamente manife¬ 
stato la propria totale disponi 
bililà per una operazione che 
consenta a ogni livello l’isola¬ 
mento dei comunisti ». 

E la rivista emiliana « Il Mu¬ 
lino». che ormai nelle sue pa¬ 
gine macina soltanto anticomu 
nismo, anche per conto di terzi, 
definisce quel famoso rospo 
« un grandissimo servizio reso 
dai socialisti ai cnmunistt dato 
d rilievo che avrebbe assunto 
in tutta Italia e fuori d’ItaJia 
un evento come questo » (cioè 
il crollo deU'amministrazione 
comunista a Bologna). 

Le furie del « Mulino » si ca¬ 
piscono: fin da settembre la 
rivista aveva fatto i conti dei 
comuni rossi che il centrosini¬ 
stra avrebbe potuto conquista 
re e di quelli che sarebbero 
diventati ingovernabili dopo la 
unificazione. Una cifra esal 
tante: quarantacinque, compre¬ 
si cinque capoluoghi di provin 
eia dell’importanza di Bologna. 
Modena. Reggio Emilia. Parma 
e Ferrara. Un colpo grosso con 
tro l'unità delle forze popolari 
in Emilia. E il « Mulino » preso 
dalla vertigine del successo non 
aveva esitato a impartire le 
sue direttive ai socialisti: « fl 
nuovo partito socialista unifi¬ 
cato. pertanto, esca subito da 


tutte le giunte dove il PSI ha 
collaborato per anni, in diverse 
situazioni storiche, e in posizio¬ 
ni largamente subordinate, con 
il PCI ». 

Adesso non rimane che mi¬ 
surare il divario tra speranze e 
realtà. E si tratta di un diva¬ 
rio profondo. In effetti, la pri¬ 
ma considerazione che l’Emilia 
costringe a fare, a cinque mesi 
dall’unificazione socialista, è 
questa: i piani accuratamente 
preparati a Roma per decapita¬ 
re l’Emilia dei suoi centri di 
potere rossi sono saltati, a con 
tatto della realtà emiliana, 
come le cuciture di un vestito 
troppo stretto La spinta anti¬ 
comunista che era stata utiliz¬ 
zata come adesivo e propulsivo 
dell'unificazione non ha rappre. 
sentato queH'elemento di rottu 
ra sul quale avevano contato 
Rumor e Moro per imporre alle 
antiche cittadelle rosse il ve¬ 
stito deplorevolmente frusto del 
centro-sinistra. I sarti deU’uni- 
ficazione e i loro consiglieri de 
hanno sbagliato le misure delle 
dimensioni politiche emiliane. 


Unificazione 

imperfetta 


Con questo ci guarderemo 
da! d.re. secondo l’amaro ritor¬ 
nello che i democristiani ripe¬ 
tono ai socialisti in guisa di 
rimprovero, che « tutto è rima¬ 
sto come prima ». Anche se il 
centro-sinistra non è passato, 
se la spinta di rottura è stata 
smorzata e assorbita da) robu¬ 
sto tessuto unitario della regio¬ 
ne (e bisognerà vederne da vi¬ 
cino, per capire U come e il 
perchè. le componenti politiche, 
sociali ed economiche), i rivol 
gimenti sono stati profondi. Nel 
breve spazio di un mese l'Emi 
lia ha visto il Partito socialista 
unificato operare scelte diver 
sissime che derundano una im 
perfetta unificazione, il penna 
nere nel PSU di « due anime » 
tra l’altro non sempre com 
sponderiti alle matrici di origi¬ 
ne; ha visto nascere fl Movi¬ 
mento autonomo socialista da 
una nuova scissione verifica- 


tasi all’interno del vecchio PSI 
e mutare di conseguenza i rap 
porti in decine di consigli mu¬ 
nicipali. 

Ma questi rivolgimenti, oltre 
a non dare i risultati che i loro 
autori si attendevano, non ban 
no eliminato la possibilità del 
riprodursi nella regione, sia 
pure in forme e in condizioni 
diverse, di quelle spinte unita, 
rie che i leaders della crociata 
nella terra dell’infedele aveva¬ 
no creduto di soffocare pun¬ 
tando sufl’isolamento perma¬ 
nente dei comunisti. Perchè i 
comunisti non sono stati isolati. 

Di qui la seconda conside¬ 
razione che la situazione sug¬ 
gerisce. All amarezza per il 
fallimento della costosa opera 
razione, e costosa soprattut¬ 
to per i socialisti che I han 
no pagata un prezzo elevatis 
simo, vengono ad aggiungersi 
ora grossi motivi di allarme 
in seno alla DC per la piega 
che stanno prendendo le cose. 
D mancato isolamento dei co¬ 
munisti è messo in quotidiana 
evidenza dal discorso apertosi, 
su un piano de) tutto nuovo, 
tra comunisti e forze socialiste, 
tra comunisti e repubblicani, 
è confermato giorno per gior¬ 
no dagli atti concreti nei quali 
qu?sto discorso si articola e si 
realizza provincia per prò 
vincia, comune per comune, 
cooperativa per cooperativa. 

Gli atti di questo rapporto 
nuovo li ritroviamo a Bologna 
e a Modena, a Reggio Emilia 
e a Parma, a Piacenza e a 
Forlì, investono problemi che 
riguardano la vita di centinaia 
di migliaia dì cittadini e costi¬ 
tuiscono quindi scelte che hanno 
un valore politico prima che 
amministrativo. E c’è. nella 
realizzazione di questi atti, un 
altro fatto nuovo: quando i so¬ 
cialisti passati all’opposizione 
votano un bilancio, un piano, 
un mutuo di una amministra 
zione di sinistra è fl Partito 
socialista unificato a votare, 
quindi anche i consiglieri del 
vecchio PSD1. E la Democrazia 
cristiana si ritrova più isolata 
di prima, senza la cara, vec¬ 
chia e confortevole gruccia 
socialdemocratica. 


I comunisti emiliani non si 
nascondono che questo discorso 
è ancora balbettante e fra¬ 
gile, che la collocazione dei 
socialisti é incerta e che oc¬ 
correranno tempo e sforzi non 
indifferenti prima di vedere 
ristabilirsi un nuovo ed effi¬ 
ciente rapporto tra questi e le 
sinistre. Ma il discorso è aper¬ 
to e il meccanismo democra¬ 
tico funzionante. Per contro in 
Romagna già in gran parte 
acquisita al centro-sinistra pri¬ 
ma defl’unifìcazione socialista 
per la forza locale dei repub¬ 
blicani. il centro sinistra è in 
crisi. A Forlì e a Forlimpo- 
poli. « regna » il commissario 
prefettizio Questo è lo scotto 
che pagano i repubblicani nei 
loro maggiori centri di potere. 
In decine di altri comuni mi¬ 
nori o c’è il commissario o 
lo scontro all'interno dei par¬ 
titi di centro sinistra è cosi 
acuto (soprattutto dopo le ele¬ 
zioni municipali di novembre 
che hanno visto una forte 
avanzata dei comunisti), le 
maggioranze cosi precarie che 
ogni atto politico rischia di 
provocare un crollo: e per evi¬ 
tarlo non si riuniscono da mesi 
i consigli comunali e la de¬ 
mocrazia è paralizzata. 

Anche all’altro capo del¬ 
l’Emilia. nel Piacentino, dove 
la DC mageioritaria viveva in 
tutta tranquill’tà. la crisi del 
centro sinistra fa macchia 
d’olio. Fiorenzuola è ormai in¬ 
governabile. Castel S. Giovan¬ 
ni è passato alla sinistra, a 
Rottofreno c’è il commissario 
e le maggioranze di Piacenza 
e della Provincia sono ridotte 
al lumicino. 

Le due facce della meda¬ 
glia emiliano romagnola indu¬ 
cono alla terza considerazio¬ 
ne: dove fl centrosinistra non 
è passato, dove i comunisti 
sono al potere da soli, col 
PSIUP. col MAS. col PSU. 
l’esercizio della democrazia è 
assicurato Dove fl centro¬ 
sinistra è al potere, esso con¬ 
tinua a riprodurre situazioni 
di crisi e di paralisi della 
vita democratica. 


Augusto Pancaldi 
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Premio internazionale di letteratura 

Gombrowicz 
vince dopo 
un finale 
contrastato 


L'on. Novella parla al comizio del 1. Maggio a Portella della Gineslra A '’t-.tra: la mantfestazione in piazza Duomo a Milano. 


Portello della Ginestra 

Solenne impegno di lotta 
a venti anni dalla strage 

Imponente manifestazione con delegazioni da diverse 
regioni del paese — Bandiere rosse piantate sul luogo 
dell'eccidio — Forte discorso del compagno Novella 

Il t. Maggio è stato celebrato con manifestazioni sindacali e politiche In tutto il paese. La più 
significativa, con la partecipazione del compagno Novella si è svolta in Sicilia a Portella della 
Ginestra. A Milano migliaia di lavoratori hanno partecipato al comizio tenuto dal compagno Mo¬ 
sca, segretario della CGIL. A La Spezia la manifestazione, nel corso della quale hanno parlato i 
rappresentanti della CGIL, della CISL e dell'UIL, ha avuto un carattere unitario di lotta in 
difesa del cantiere di Muggiano 


& 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

Unita nel ricordo delle vit¬ 
time dell'orrenda strage di 
Portella della Ginestra. l'Italia 
proletaria e democratica ha rin¬ 
novato ieri — con una com¬ 
mossa ed imponente manifesta¬ 
zione indetta dalla CGIL sul 
luogo stesso deH’infame aggua¬ 
to teso dagli agrari e dalla 
mafia ai lavoratori — il so 
lenne impegno di portare avari 
ti. anche nel nome degli un¬ 
dici martiri di quel Primo Mag¬ 
gio di vcnt'anni fa. la batta 
glia per remancipa/ione degli 
operai e dei contadini, per la 
pace e la libertà dei popoli. 

A testimoniare di quest'impe¬ 
gno erano i mille e mille lavo¬ 
ratori che, raccogliendo il no 
bile appello di Girolamo Li 
Causi (assente per motivi di 
salute ma affettuosamente ri 
cordato da un caldo applauso 
della folla), avevano piantato 
sul pianoro assolato e brullo 
le bandiere rosse giunte con lo 
ro da ogni parte della Sicilia; 
erano le folte delegazioni sin¬ 
dacali venute da molte regioni 
del Paese; erano rappresentan¬ 
ze ufficiali del nostro partito 
(Colombi. Macaiuso. La Torre, 
Russo), del PSIUP (Libertini. 
Genovese), del PSU (il segre 
tario di Palermo Saladino, lo 
on. Di Piazza), del PRI (l'on. 
D’Antoni. il vice segretario pro¬ 
vinciale Sturiale), dell’ANPI 
(Pompeo Colajanni e Giobatta 
Canepa); erano i giovani, tanti 
giovani, i parlamentari, gli in¬ 
tellettuali (c era il regista Rosi, 
tornato a rivivere le giornate 
del suo film su Giuliano; e 
c’erano Danilo Dolci. Ignazio 
Buttitta e — assenti involon 
tari Guttuso. Levi e Cagli — 
gran parte degli altri pittori 
che, con una collettività alle¬ 
stita a Piana dei Greci, hanno 
reso € Omaggio a Portella ») ; 
erano gli studenti greci del- 
l’università di Palermo (uno 
dei quali ha parlato, per ri¬ 
cordare il dramma del suo Pae 
se) e una delegazione della Re 
pubblica democratica tedesca 

• che ha voluto dire, con l'inter¬ 
vento del compagno Hans Krell 
del valore che il sacrificio di 
Portella riveste per tutti i po 
poli impegnati nella lotta per 
la libertà. 

Questo tema, del resto, è sta 
to al centro del discorso che il 
segretario generale della CGIL. 
compagno Novella, ha pronun 
ziato dopo che il segretario 
della C.C.d L. di Palermo. Epi¬ 
fanio La Porta, aveva conse 
guato medaglie d'oro ai parenti 
di alarne delle vittime delle 
lotte contadine, a partigiani si 
ciliani. ai primi dirigenti della 
C.C.d.L. di Palermo, allo stesso 
Novella (per lo sciopero gene- 

• rale di solidarietà proclamato 
dalla Confederazione all'indo 

. mani della strage). 

Il sacrificio di Portelìa — ha 
detto il segretario generale del 
. la CGIL — non è stato vano, e 
le raffiche dei banditi non han 
‘ ■ no fermato la marcia dei la 
‘ -* voratori in Sicilia come in Ita- 
' Ila; marcia che anzi è andata 
-, ^ avanti, ed ha strappato impor¬ 


tanti successi, in tutti questi 
anni. Ma la battaglia non è an¬ 
cora finita: ai lavoratori si con¬ 
testa il diritto ad una vita più 
libera e dignitosa, il diritto al 
lavoro, ad un migliore salario, 
ad una più elevata pensione, 
ad una più degna assistenza 
ospedaliera; ed il diritto, an¬ 
che. di operare come protago 
nisti fondamentali, effettivi, 
della direzione economica e so¬ 
ciale del paese, e perfino, di 
nuovo oggi, il diritto allo scio 
pero, a condurre le lotte. Quel 
che si vuole impedire oggi è 
ancora, nella sostanza, quel 
che si voleva impedire sparan¬ 
do a Portella nel ’47 e che vo¬ 
leva associare la criminalità e 
l'arretratezza di classi feudali 


Varsavia: mezzo 
milione di 
persone al corteo 
del 1° Maggio 

VARSAVIA. 2. 

(F. F.) — Oltre mezzo milione 
di persone hanno partecipato ieri 
a Varsavia al tradizionale corteo 
di Primo maggio, dando vita ad 
una manifestazione con la quale, 
come ha sottolineato il compagno 
Gomulka nel suo messaggio, tut¬ 
ta la nazione polacca « si unisce 
alle centinaia di milioni di per- 
ne di tutti ì continenti nella pn> 
testa e nella condanna della cri¬ 
minosa aggressione deU'impena 
liymo americano contro il popolo 
v.etnamita ». 

Gomulka ha anche elevato una 
•nhgnata protesta contro la v.o 
lenza e la persecuzione politica 
messa in atto in Grecia dalla dit¬ 
tatura militare fascista. 


A Monaco e Berlino 
ovest dimostrazioni 
per la Grecia 
e il Vietnam 

BERLINO. 2. 

(R C V Preoccupa7.oni per rag- 
gravamento della situazione eco- 
romica e sociale e solidarietà 
con il popolo greco, hanno carat 
tenzzato le manifestazioni per il 
Primo Maggio in (lermania occi- 
| dentale. Oratori che hanno cer- 
• calo di dev.are sul terreno del 
ran'icomuni«mo sono «tati spesso 
fischiati. A conclusione della ma 
mfostazione ufficiale a Monaco. 
3 000 lavoratori tedeschi e greci 
hanno marciato per la città con¬ 
dannando duramente la dittatura 
militare in Grecia. 

A Berlino ovest ha parlato alla 
manife-tazione ufficiale, interrato 
talvolta da fischi e proteste, an¬ 
che il cancelliere Kiesinger. Si¬ 
gnificativamente le decine di mi¬ 
gliaia di persone raccolte davanti 
all’ex Re:chstag hanno tributato 
t’apptauso più caloroso al rap- 
pre entante sindacale 

Organizzata dall' associazione 
giovando di sinistra « I falchi », 
sj è svolta nel pomeriggio una 
«oconda manifestazione, alla «piale 
erano presenti oltre 2 000 giovani. 
L’assemblea, oltre che per la li¬ 
bertà in Grecia, sì è nettamente 
dichiarata contro l’aggressione 
americana nel Vietnam e contro 
la legge speciale, detta di emer¬ 
genza, del governo di Bonn. 


al cinismo delle nuove classi 
dirigenti. 

Novella ha così proseguito: 
siamo ancora oggi al dunque 
fondamentale della lotta per il 
riconoscimento alle classi lavo¬ 
ratrici di una nuova posizione 
nella vita del paese che vuol 
dire si diritto al lavoro e a più 
giuste condizioni di vita, ma 
vuol anche dire riconoscimento 
alla classe operaia e alle sue 
organizzazioni di ergersi come 
forza contrattuale nei confron 
ti del grande padronato, come 
forza contrattuale libera, indi¬ 
pendente, autonoma ed unita 
capace di affermare tutti ì di¬ 
ritti delle classi lavoratrici. 
Quel che si contesta oggi in 
Italia ai lavoratori è ciò che 
viene contestato da molti anni 
al di là delle nostre frontiere 
al popolo vietnamita attraver¬ 
so l'aggressione deH’imperiali- 
smo americano; è ciò che vie¬ 
ne contestato ai lavoratori di 
Grecia con il colpo di stato li¬ 
berticida dei militari, espres¬ 
sione delle cricche reazionarie 
della borghesia; è ciò che si 
cerca di contestare m questi 
giorni in modo particolare an¬ 
che in Spagna, delimitando in 
modo sempre più preciso i di¬ 
ritti c le libertà, soffocandole 
attraverso l’intervento delle 
forze di Franco. 

Rinnovando così il solenne 
appello lanciato nei giorni scor¬ 
si dalla CGIL, il compagno 
Novella ha detto a questo pun¬ 
to; ò ora. ormai, di arrivare 
ad accordi di unità sindacale 
anche per le grandi lotte per 
la pace, anche per le grandi 
lotte in diresa della libertà e 
della democrazia in ogni luogo 
dove esse sono colpite. Noi 
dobbiamo recriminare il fat¬ 
to che proprio sulla questione 
della pace, di un fatto cosi 
fondamentale e decisivo per la 
esistenza. la vita, la libertà 
dei popoli, il movimento sinda¬ 
cale non sia ancora riuscito a 
concordare possibilità di azio¬ 
ni unitarie. Ebbene, noi vor¬ 
remmo che da queste giornate, 
e soprattutto da questa gran 
do giornata del Primo maggio, 
parta una nuova scintilla dì 
unità, che investa tutte le que 
stionì riguardanti la pace dei 
popoli, la fine dell'aggressione 
americana nel Vietnam, Lazio 
ne per la salvaguardia e la 
conquista o la riconquista del 
le libertà democratiche in Gre¬ 
cia e in Spagna. Noi credia¬ 
mo che questa grande scintilla 
unitaria, già scoccata in gran¬ 
di battaglie rivendicative. pos¬ 
sa scoccare anche su queste 
decisive questioni se 11 movi¬ 
mento sindacale, ed in modo 
particolare le organizzazioni 
della CISL e dell'UTL. sapranno 
abbandonare le diffidenze e le 
pregiudiziali ideologiche al fi 
ne dello sviluppo di iniziative 
comuni in favore della pace, 
della libertà, della demoera 
zia dei popoli. 

A conclusione del discorso 
del compagno Novella, il volo 
di cinque colombe bianche su 
gettava, tra l’emozione dei tan 
ti convenuti intorno alia stori 
ca pietra di Nicola Barbato, la 
« lezione » di Portella. 

9 t P- 


Il maresciallo Grecko ha pronunciato il discorso celebrativo 

Migliaia di a mici stranieri 
sulla Piazza Rossa a Mosca 


ì -fc** 



Il ministro delia Difesa ha indicato nell'Imperiali¬ 
smo USA e nel revanscismo di Bonn i pericoli 
che minacciano la pace mondiale e ha riaffer¬ 
mato l’esigenza dell'azione unitaria in sostegno 
del popolo vietnamita 


MOSCA 

Rossa 


— Un momento della parata del 1. Maggio sulla Piazza 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

Un sole generoso. smentendo 
gli annunci invernali della vigi 
lia, ha illuminato la p’ù bella fe¬ 
sta dell'anno. La città si è ani¬ 
mata fin dall’alba e senza sosta 
la folla ha occupato l'immenso 
palcoscenico delle sue piazze e 
delle sue strade fino a notte tarda. 

Al mattino su la Piazza Rossa, 
si sono radunati, come sempre, 
sulle tribune gli ospiti stranieri: 
delegazioni sindacali di cinquan¬ 
ta paesi, il corpo diplomatico, 
migliaia di turisti e le rappresiti 
tanze di tutte le categorie labo 
riose dell'URSS: operai, coleo 
suini, sci-nziati. artisti, capi mi¬ 
litari. cosmonauti. Qualche m.nu.o 
prima dede dieci sono saliti su 
Mausoleo di Leti n gli e-ponenti 
del partito, elei governo c delle 
forze armate, e. appena dalla 
torre Spaskaia sono partiti : pri 
mi rintocchi dell'ora esatta i. 
ministro della Difesa. Grecko ha 
passato .n rivis'a le tanta sche 
rate. 

Pace, sicurezza, sostegno * con 
tutti i mezzi » alle 'otte d- libe¬ 
razione dei popoli. rafTorzamen 
to dell’unità del movimento co 
monista e rivo uzicnaro: questi 
i pilastri della politica es'era so- 


Con altri 


dirigenti cinesi 


Mao Tse-dun 
alla 

celebrazione 
del 1 0 Maggio 
a Pechino 

PECHINO. 2. 

Mao Tsedun e un folto gruppo 
di dirigenti cinesi hanno assisti 
to ieri alla celebrazione del Pri¬ 
mo Maggio, nella Piazza Tien 
An Men. dove erano convenute 
einqueeentomila persone. I diri 
genti cinesi hanno attraversato 
la piazza fra gli applausi della 
folla che faceva ala al loro pas¬ 
saggio e hanno quindi preso po 
sto sulla tribuna centrale. Fra le 
personalità che accompagnavano 
Mao Tse-dun lacerna Nuoro Ci 
no cita i nomi di fan Piao Cui 
En lai. Ccn Yi. Cer. Pota. Kang 
Sccng. Ciu Teh. Lt Fu ciun. Cen 
Yun. Tung Pi vu. Ctang Kuo hua. 
Li Hsue fang. Ciang Cing (la 
moglie di Mao). Non erano pre¬ 
senti fra le autorità Lui Sciaoci. 
Ten Siaoping e Tao-Crn, 

Mentre la manifestazione voi 
geva al termine. Mao Tse dun. 
mx eme con Lm Piao. Ciu En lai. 
Cen Pota. Kang Sceng. Ciu Teh 
e alcune altre personalità, si é 
recato alla tribuna riservata al 
corpo diplomatico per stringere 
la mano ai capi delle missioni 
accreditate a Pechino. 1 diploma- 
tiri hanno poi dichiarato che 
Mao è apparso disposto a con 
versare con tutti coloro che lo 
desideravano, senza formalità 
protocollari. Gli stessi diploma¬ 
tici* hanno detto che egli appariva 
in ottima salute. 


Conferma ufficiale a Cuba 

Guevara alla testa 
di una guerriglia 
nell'America Latina 

L'annuncio dato da Almeida che ha par> 
lato all'Avana per il T Maggio 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 2 

Un primo maggio eccezio 
naie a Cuba: è stato annun 
ciato ufficialmente che Ernesto 
Guevara sta dirigendo un mo¬ 
vimento guerrigliero in Ameri¬ 
ca Latina. Questo annuncio 
tanto atteso c tanto paziente- 
mente preparato non è stato 
dato da Fidel Castro ma dal 
ministro ad interim delle for 
ze annate Juan Alme-da che 
ha tenuto il discorso celebra 
tivo della festa dei lavoratori. 
Dal 1959 era la prima volta 
che in pazza della Rivoluzione 
non parlava Fidel Castro, ma 
un altro membro della dire 
zione rivoluzionaria. Questa 
innovazione era stata annun 
ciata dallo stesso Castro il 2 
gennaio scorso. 

Di umilissime origini. Almei¬ 
da si era distinto nella guerri¬ 
glia poi si è sempre dedicato 
alle forze annate. Il piccolo 
mulatto che prima di entrare 
nel movimento castrista nel '53. 
parcheggiava c lavava auto 
mobili nelle strade dell'Avana, 
ha parlato dal podio a più di 
einqueeentomila persone. AI 
meida ha tracciato un ampio 
quadro delle trasformazioni in 
corso a Cuba, ma la parte cen¬ 
trale del discorso è stata an¬ 
cora dedicata alla politica la¬ 
tino-americana. In sostanza si 
è rinnovata la polemica con¬ 


tro la direzione del partito co 
mun.sta venezolano e si è ri¬ 
badito l'appoggio integrale al 
recente messaggio di Guevara 

Saverio lutino 


Praga: monito 
di Novotny contro 
il riarmo 
atomico di Bonn 

PRAGA. 2 

«F. Z) — Ci.a folla valutata 
a 200 000 persone ha sfilato per 
quattro ore a Praga i! I’ Mag¬ 
gio Alla manifestazione Hanno 
preso parte delegazioni sindacali 
di undici paesi Ha parlato alla 
folla il Presidente della Repub 
blica e primo segretario dei Par¬ 
tito comunista, Antonio Novotny. 
che dopo avere ribadito la soli¬ 
darietà ai popoli det \ietn8m e 
della Grecia, ha accennato alla 
sicurezza europea e alla conte 
renza di Karlovy Vary Egli ha 
espresso sfiducia nel nuovo go¬ 
verno tedesco occidentale. « Di 
chiariamo apertamente che. se 
sarà reso possibile alla Repub 
bhea federale tedesca di acce¬ 
dere in qualsiasi forma agli arma¬ 
menti nucleari, prenderemo 1 ne¬ 
cessari provvedimenti per adat¬ 
tare l'esercito e l'intero nostro 
sistema difensivo a tale situa¬ 
zione ». 


uct.cj ribaditi nel <li.->co’so di 
Git-cko. il quale ha indicato 
nel a borghesia monopolistica de¬ 
gli Stati Uniti e nelle forze revan 
.-.ciste de la Germania occidenta 
le le fctiti dei pericoli che sovra¬ 
stano il mondo 

« Si può affermare con certez¬ 
za — ha aggiunto il maresciallo 
— che l'ora dello scacco per 
l'avveniura degli aggressori un 
penalisti nel Vietnam arnvereb 
be assai prima se si stabilisse 
l'unità dazione di tutti i paesi 
socialisti, ivi compresa la Cina, 
nella concessione dell'aiuto al 
pepo o fratello de. Vietnam ». 
(A qjesto punto del discorso i 
due rappresentanti dell arntu.>cla¬ 
ta cinese hanno abbandonato .a 
tribuna dei corpo diploma', co) 
Grecko ha continuato: « Quanti 
a.l'UKsS. essa continuerà a lot 
tare coi perseveranza, assiemi 
agu a tri paesi socialis'i fratei 
.i. par imbrigliare i fo nentatori 
<ii guerra e accorderà un aiu.o 
«vt vo e vario al popolo ero.co de. 
Vie nain ». 

Ecneggiano ora sulla piazza le 
no*e deli timo nazionale mentre 
da dietro le mura de. Cremlino 
rombano le satve d'artig iena 
ed ha .nizio la sfilata militare. 
Come ogni amo. migliaia di ot¬ 
turatori di macch ne fotografiche 
e c.nematografiche sca’t-ro sul 
Je tribune allo-chc appanno i 
missili: prima quell antiaerei, 
poi que~i tattici, infine quelli 
strategici e due esemplari del 
mi ssi.e globale, il cji raggio di 
az «ne è praticamene ìllimiia’o 

A questo, punto .'atmosfera de.- 
la piazza muta completamente 
-Si susseguono l una a.l'altra la 
parata sportiva e la sfilata po 
polare. Da piazza del Maneggio 
'ma folla compatta, rumorosa, 
sovrastata da un numero impres¬ 
sionante di bandiere, di cartoli, 
di festoni, intramezzati da carri 
allegorici e striscioni con parere 
a'ord.ne. avanza su tutta 1 am 
p.ezza del selciato. Alle cifre de, 
successi produttivi, ai saluti al 
cinquantesimo del potere socia 
lis'a. fanno riscontro i cartel.i dai 
cootemro mternaz cnalista che 
evocano j nomi dei paesi impc 
gnati noiie sangumose lotte per 
la libertà: il Vie'nam. !a Grecia. 
1'Anzo.a. ia Spagna, i. Sud Africa. 
Potenti urrà e scrosci di applausi 
partono dui .a foLa non a ppena 
vene ncaxiociu'a. suba tribuna 
doga osp:. la delruaz ore viet- 
namuta. 1 compagni de la RDV e 
del FNL rispondono str-ngendo 
a pagro le due mani. Ed è cosi 
per ore. su un’onda m riterrò:ta 
di suora provenienti dagli alto 
parlanti e da.Je orefiestrne fram¬ 
miste alla folla. 

Sul finire dela man festa rio¬ 
ne abb.anv» udrò suila piazza 
voci ita.tane: erano centinaia d. 
connazionali èie. rompendo le re 
goe imposte agli stran en. sono 
riuscì; 3 nco•'•ìna-si fm loirj 
-ia-='io de, tosco..’ i G.i .:a 
i:an a Mos-ca >er ì primo mag 
io --ore veci it 1 n rr. I e*, ree fi vo 
fra cui cen’ottan'acmque dei 
Crai Autostrade cento dola O.i 
veri cnqjan'a della sola p*o 
vme.a di Frosncne e il gruppo 
«degù attivisti ili parrò e diffu 
*>ri de. nostro g ornale, compo 
s'o da una deegazone naziona.e 
d, 87 compagni e da rappreseci 
ti delle fede"azom di Milano 
Roma e Veneza. 

D>po la manifestazione gli ita 
barn seno aodati ai Parco Gorki. 
n mezzo ad i»i3 folla fes'ante e 
poi ai teatro Stanislaski: è staro 
dato per loro il Lago det cigni. 
Oggi martedì tutti soro andati 
alla città santa di Z 3 g 0 r.sk c. 
pei pomeriggio, alla grande Mo 
5 tra econom'ca di Oì tank no 
Domani sera saranno di ritorno 
a Roma. 

Anche oggi Mosca e tutta la 
URSS hanno continuato i festeg¬ 
giamenti del Pnmo maggio, du¬ 
rati xilnterrotta mente tre giorni. 


Dal nostro inviato 

GAMMARTH PLACE (Tums.). 2. 

Come era nelle prensioni, il 
polacca Gombrme cz e il pi appo 
nese Mi di una -uno sturi 1 prula 
gollisti delle uh me battute del 
Frenilo Internazionale di Lette 
rotimi, nulo dal polacco (che 
concorrerà con il romanzo Co 
imo) per dodici coti a noie (ha 
una prima rotazione preliminare, 
non tallio per rassegna: cere. 
aveva rido (lombrouni: in u da 
con lo -.fi'"«« puniepino. e il tot 
to. poi. lite ut nano dei he meni j 
bn ih ciascuna pinna nazionale, 
a k'.m’ voluto fare dich’a r a;'oni 
di voto (come la pru-'i 1 il pio 
ora mina impanci ano) e iLc di 
consepuenza fossero «■tate addi 
nttura .iodate due sedute di di 
scussoute. aveva dato iimp r es 
sione che tutto si pote.ssc con a 
derare ormai prativamente deci 
so Si era persino tele (ira fato a 
Gombrowicz (che ritv a Vence), 
per incitarlo a •■enne. 

/Vii 1 Ire membri della ninna 
ipapponese americana, che iihic 
me ai tre inplest. a un tintemi 
e a un francese, ai erano 1 (italo 
Mi di ima verni .ma lulcuenao imi 
lillà trama di contatti per h n 
tare un roi esclamato della -i 
tua: mie Titnm puil'o.'o or 11 
ra. stilla (piale sano corse le p 11 
diverse interpretazioni, hit che 
aveva molta probabilmente alla 
.sua orinine una sene di interessi 
editoriali ed extra culturali, su¬ 
scettibili di ulteriori cooptazioni. 
L'operazione non riusciva, soprat¬ 
tutto per l'attcppiamento assai 
deciso delle pinne italiane, spa 
pnola e scandinava, che insieme 
a un tedesco e due francesi ave 
vano rotato Gombrowicz fin dal 
l'inizio. 

Sul tentativo, appunto, della 
puma giapponese americana, nel 
la seduta conclusiva >1 accenda a 
il dibattito, che fino a quel no 
mento era sfato p°r la verità 
piuttosto carente. Tra proposte 
di un premio es aequo ai due fi 
nah sii, appelli alle norme staiti 
tane, dimissioni del vice presi 
dente Sanpuiueti. c reciproche 
accuse (e imbarazzanti amnnssto 
ni) di non conoscere abbastanza 
(o di non aver letto affatto ) pii 
autori e le opere in lizza, si ur 
rilava al loto definitilo 
Curiosa edizione, dunigie, che 
ha visto vincitore tino scrittore 
dalla personalità assai smaniare. 
Chi è. infatti. U itold Gombro 
wwz? Solitario, eccentrico e semi 
Iroso, legato culturalmente al suo 
paese d'angine, ma vissuto molti 
anni lontano da esso, (timbro 
tetre presenta una biografia per 
più versi ambigua, e non priva 
di aspetti contraddittori che una 
ancor scarsa informazione non 
permette di chiarire fino in fon 
do. Salo a Varsavia nel 1005. 
poco prima dell'invasione della 
*o!oma ( 1939) egli « si reca, quu 
si per caso, a Buenos Aires, in 
insita ad amici » (come si legge 
in una nota all'edizione italiana 
di Cosmo). « Lo scoppio della 
guerra lo blocca in Argentina. 
dove si ferma per quasi rent’nn 
ni » In seguito rive a Berlino 
come ospite dello * Fondazione 
Ford ». ed ora a Vence nelle Al 
pi Marittime. Una biografia, dun 
que, che ha autorizzato, special 
mente nel suo paese, sospetti e 
addirittura accuse di simpatie fa 
sciste. accanto a g ushftrazioni 
e difese del suo operato, unite ad 
una diffusa ammirazione per i 
suoi romanzi. I.o stesso governo 
polacco, nel 1957. promuoveva la 
pubblicazione delie sue opere, 
che riscuotevano un vasto sue 
cesso 

Di questo scrittore (tradotto 
anche in Itaha — oltre a Cosino 
Freivdurke e Porroa-af.a — ma 
assai poco noto) molti rn-e sono 
state dette nei ddiatt fi d’ questa 
e delle preredrn’i edizioni del 
premio In aenrrale lo -’i e pre 
sedato rame una 1 ore arginale 
delTaranguardia europea, c mu¬ 
tino scrittore attivamente « provo 
colono » e < crudele ». in contrap 
posto a questo n quell'esponente 
di una letteratura più tradirlo 
naie (ruolo che quest'anno è toc 


rato appunto a Mislvma); e in 
questa battagli! ha sempre avu¬ 
to una posizione di primo piano 
Sanguinei! De fin to da questo e 
da quello. < scrittore grottesco » 
e * scrittore trita co ». » umanista 
moderno » e * grande parodista 
che rumori le forme classiche 
della nari ut ira «. Gt inbron wz ha 
trovato questa lolla .soprattutto 
11 Hip dluio. tri siis'eu tot e delia 
su 1 « mo lerni’ti - Ripetimi si è 
r >er lo ni m 1 io parhca'are a 
CiMiio -'ic e Io storni di ima se 
r e ih nnp cagioni 1 11 oinnt che 
-- quelle di un passero, di un 
pe'zett 1 di legno di un gu'to e 
infine <h un non ni — attraverso 
iis.nie e tur ose >11 tonti 

ihe lì peli mo ha sottolineato, 
ha l altro m Goinhrotnez la te 
roee eirica di nausea e li re 
puls’oiiee terso il monili che lo 
encomia, la « defiguraziiwe » ilei 
person iggi che a suo art no lo 
ai vicina all'arte di Bacon e In 
esasperata imp irtanza ilei parti 
101111 rispetto aB'nis etile, tu't' 

I < Hit 1 ' di una « mo lei n ‘a » t he 
lì pe'l mi i irmi un • ad un pio'on 
do ropp mio di Gombrowicz con 
la tradizione espressionistica po 

I I reo 

(1 od (ii'a mi sim ntnp'cssn. 
Te li: one di qucst'a mo e apparsa 
meno 1 1 ,ee n 111 ilv e / : om 
piciidcnti II dibattito si e .snoda 
to con le itemi e -i e t ine.o ra 
ra niente, dando la .sensazione di 
riproporre posizioni e tesi già 
ampiamente circolate nelle .se-. 
stoni degli anni scorsi, e concai 
trandO'i nel finale su aspetti di 
procedura e su ragioni sostai 1 
zialmente polemiche. Ma questi 
difetti non si possono imputare 
alle riforme tecniche introdotte 
quest'anno, c illustrote nel no 
stro primo art'colo Anzi vi può 
d re che il meccanismo generale 
ne e r saltato soci.ilo e che la 
i possila!,là — per 1 tre membri di 
ciascuna a una naz nnale - di 
tatare individualmente U non per 
giuria) e ae scrutai o .segreti, ha 
dato una certa articolazione e 
tolto qualche rigidezza alle rota 
zumi, hi renila, bisogna risalire 
alla stessa impostazione origina 
ria del premio, alla sua stessa 
.struttura di base. 

Due limiti, m particolare, sono 
affiorati m modo evidente 'l 
ricorrete ileg'i stessi candidat’ 
nella » risa 1 finale (Gombnitt wz 
e Mishima. miniti, erano stai 
battuti d un soffio m molte delle 
edizioni passate) e la mancanza 
di un profondo rinnovamento dei 
membri (Ielle lane giurie Due 
favoriti c < uomini num 1 ». vo 
me ah americani Dahlberg e Set 
gcr. che notevann rapare sentale 
ilelle alternative interessanti, so 
no infatti raduti al primo turno, 
mentre Brllow e (insilerà, che 
(lardano far porle della giuria 
americana per la prima volta. 
non sono venuti. 

In aenrrale. cine, sono assai 
liriche le duine che (come quella 
itahana ) hanno proceduto negli 
ultimi armi ad un vero r'mp/s'fo; 
il caso Imi'te è forse quello de! 
la giuria Ir incese arroz-ct 1 ne' 
la sua ria da sii ottura furi: ona 
naie e diretta espressone dello 
editore Gallimard Se derno na 
turaUncntc tri restringimento 
della » rosa » dei candidati, ed 
un continuo rdorno d‘’gli stessi 
nomi nelle battute fatali 

Ma. soprattutto ra sottolinea 
tu anche una volta la pai volte 
rderata ristretto • occidentali 
la » del (.rernio. che non prevede 
ad riempo una a una per le 
httcralurc siate, e che esclude 
di fatto ’arghissinie z'-:ie del ter 
za rnoiulo lei scelta di Gombro 
terz. polacco 1 issato lungamente 
n’Tc'U'To, c pubblicato in tutto 
l'occidente finisce per rr* ferma 
re lutto co Tatto pu in ap 
m-azzalo p>'rc o i interi ento che 
lUpelh’o ha d"d iato ad oleum 
scr'ttori cecos'oracchi. nella se 
duta spedii rumente dedicata al 
1 e ree poiché segnalazioni delle 
opere da tradurre. Ma. franca 
menti’, ambe dalle altre giurie 
Ci si aspettala qualche cosa di 
P’ù. almeno >n questa direz'one. 

Gian Carlo Ferretti 


LA C.E.I. PRESENTA UNA STORIA DEI PAPI LAICA 

Duemila anni di civiltà nella luce 
di una storia unica e grandiosa 

La « Storia dei Papi e del Papato » per la prima volta 
narrala per un vasto pubblico con rigore scientifico, 
vivacità di stile e ricchissimo corredo di illustrazioni 


Enzo Roggi 


Nuovamente la CE1 si presenta 
al giudizio del pubblico con un'o¬ 
pera che si inserisce con mtelli 
gente puntualità nell'attuale mo¬ 
mento storico culturale E' di que 
'ti giorni la comparsa in editola 
1 della * Stona dei Papi e del Pa 
j palo » di Cario Falconi pubbli 
! cala a fascieob settimanali dalla 
! CHI Compagni.» Ed zumi Interna 
j 7 ,onali 

I L'ondata di entusiasmi e di di 
I reussioni che ha accompagn ito la 
ultima Enciclica papale, m.n me 
no che tutta l'attività conciliare 
che l'ha proceduta, rerdc piu che 
mai attua'e un'iniziativa del ge 
nere E' la prima volt3 che un 
argomento di tanto impegno vie¬ 
ne affrontato ccn una visione mo 
dema. obicttiva, laica e con uno 
stile cosi vivace e alla portata di 
un largo pubblico 
Si può dire che l'opera s'mne- 
sta validamente nel fervore di 
r nnovamento interpretativo nel 
quale è entrata la Chiesa catto¬ 
lica in seguito al Concilio Vati¬ 
cano fi e fino alla «Popuorum 
Progressio »• m particolare per 
quel che riguarda l'istituto pa 
pa’e come primato del Vescovo 
di Roma, ridimensionato dalla 
costituz : one apostolica « Lumen 
Gentium » che rovescia la pira¬ 
mide gerarchica e dalla « De Ec¬ 
clesia » che al concetto dell’in- 
fallibihtà pontificia sostituisce 
quello deU'infallibiIità della Ch« 


sa il cui contro è il Collegio epi¬ 
scopale Una storia dei Papi che 
parta da tali premesse e desti- 
n da a dare un<> 'Cfs-orc pode¬ 
roso al vcccho modo preconci 
Lare di jienvire. 

L’Autore, che proviene da una. 
i-licrm/.i intellettuale cattolica 
Tiro ai livelli accademici, laiciz 
7,1 ndo micci --ivan.entc ia sua cui 
tura si |t(vr,i appunto alle nuove 
c< ricezioni su) primato pontificio, 
sui raparti della Che-a romana 
con le altre eh c-'e cristiane se¬ 
parate e col mondo laico moderno, 
in una prospettiva che non ignora 
le componenti economiche e so¬ 
ciali del processo storico 

L'opera 6 destinata a credenti 
e non credenti: c un'opera di di¬ 
vulgazione che tende a raggiun¬ 
gere il pubblico piu vasto anche 
nel settore della med.a cultura, 
per cui si serve di un linguaggio 
piano e comprensibile, esente da 
astrusità tecn’Che. e ambienta 
sempre concretamente le vicende 
dei vari periodi Ma è anche ope¬ 
ra curatissima, tipograficamente 
esemplare, ricchissima di sussidi 
pratici, tavole sinottiche, illustra¬ 
zioni. aggiornamenti relativi alle 
ultime scoperte documentarie • 
ai più recenti studi. 

Verrà edita in cento fascicoli, 
che compongono 5 volumi dai ti¬ 
toli suggestivi e molto promot- 
tenti. 
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Londra : rapina record all’ ammoniaca 

Grisbi tutto d’oro 
per 1300 milioni 

Un furgone pieno di lingotti assaltato vicino al « pub » Sorpresa - Uno spruzzo di gas negli 
occhi dell’autista e degli uomini di scorta - Oltre una tonnellata e mezzo di mattoni luccicanti scari¬ 
cata sul filo del cronometro - 4 donnette che andavano a giocare a tombola hanno sentito rumore 

Nostro servizio LONDRA, 2. 

Nessuno ha visto, nessuno ha udito. In dieci minuti un furgone sigillato della ditta Rotschild, con 140 
lingotti d'oro del valore di un miliardo e trecento milioni di lire, che è stato attaccato, sequestrato e vuotato 
da un gruppo di ignoti in pieno giorno, nel sud di Londra. Nemmeno la scorta del prezioso carico si è resa 

conto di come si sia svolto il « raid ». Un paio di colpi ben assestati e uno spruzzo d'ammoniaca negli occhi, 
hanno temporaneamente ridotto le tre vittime alla condizione delle tradizionali scimmiette che appaiono sulle 
copertine dei gialli: mute, cieche, sorde. A 24 ore di di stanza, la polizia non è m migliori condizioni. La 
caccia all'oro è stata avviata con la meticolosa rapidità consueta a Scollami Yard; ma. pei quanto migliai;) di oiecchie c di 
occhi attenti controllino aerei, treni e navi in partenza dall'Influiteli a. gli agenti stessi devono ammettere di brancolale nel 
buio. I lingotti si sono dileguati. Ce n'era una tonnellata e Tòt) elidi. 1 malfattori non erano più di -t n 5. 100 200 chili di fatica 
per ciascuno per un profitto collettivo di 120 milioni al minuto. Oalle 11,2.3 alle 11,45 del primo di maggio, a Cleithimell. vicino 
ad un pub chiamalo Sorpresa, i professionisti del crimine londinesi hanno stabilito un ìecord di ettìc lenza e di pioduttività. Si 
tratta della seconda colossale rapina dal '03. quando tre milioni di sterline presero il volo durante il famoso assalto al treno 
postale. Ma il colpo, allora, venne effettuato da una banda più numerosa e ci volle una intera nottata per poi tarlo a compi¬ 
mento. Fin qui la statistica. Il racconto dell'a/ione (che il Times, in prima pagina, definisce oggi brillantemente eseguita) è 
altrettanto incisivo. Alle 10,10 di ieri mattina, un autoeairo blu, chiuso < un una saracinesca automato a. lascia, come al solito. 

la Hanca d’Inghilterra per la 
distribuzione. Ila a bordo un 


m 



Misterioso episodio presso Nuoro 


Ragazzo storica la 
rivoltella contro 
un gruppo di operai 


poche 

righe 


Week-end di sangue 

PARICI — Record di incidenti 
automobilistici in Francia durante 
il lo Maggio e nei due giorni pie- 
cedeoti. 116 persone sono morte 
e 1000 sono rimaste ferite. Lo 
scorso anno, nello stesso periodo, 
si erano astiti 48 morti e 614 fe¬ 
riti. 

Lunar orbifer 4 

CAPE KENNEDY - Giovedì ver¬ 
rà lanciato il quarto satellite cir¬ 
cumlunare americano. Lunar or- 
biter 4. Arriverà lunedì in zona 
adatta per l’aggiustamento del¬ 
l’orbita. che sarà ellittica, con 
apogeo di 5114 chilometri e peri¬ 
geo di 2654. Due apparecchi foto¬ 
grafici scatteranno e svilupperan¬ 
no foto di tutta la superficie lu¬ 
nare e le spediranno alle stazio¬ 
ni di Terra. 

Aereo contro aereo 

NEW YORK — Un aereo De Ha- 
villand con 11 persone a bordo, 
nell'atterrare all'aeroporto La 
Guardia, è finito sul tetto di un 
aereo da turismo. Le tre persone 
che erano a bordo di quest'ultimo 
sono decedute. Sono rimasti feriti 
il pilota e il secondo pilota del 
De Havilland. Incolumi tutti gli 
altri. 

Shampooing mortale 

CORATO — Una bambina di cin¬ 
que anni. Luisi Balduccì. è morta 
avvelenata per un lavaggio dei 
capelli. Come in tanti altri tragici 
casi analoghi, la madre ha usato 
incautamente liquido antiparassi¬ 
tario. 

Verdetto razzista 

PRETORIA — Una bambna. figlia 
e sorella di bianchi, viene con¬ 
siderata e classificata come mu¬ 
latta in base al suo aspetto. Il pa¬ 
dre. il quale afferma che il co¬ 
lore della pelle di sua figlia di¬ 
pende da una malattia cutanea, 
aveva presentato istanza per ot¬ 
tenere l'annullamento della classi¬ 
ficazione. E* stata respinta dalla 
Corte razzista di Pretoria. 

Si impicca in cella 

TORINO — Un detenuto. Pier 
Ni vizio Grilletto, si è ucciso im¬ 
piccandosi a un tubo dell’impian 
to idraulico della sua cella alle 
carceri Nuove. Malato di nervi e 
senza lavoro, aveva rapinato due 
donne per far mangiare la moglie 
e i tre figli, e stava scontando la 
condanna. 

Hemingway all'asta 

NEW YORK — Un racconto. 16 
lettere e 2 manoscritti mediti d- 
Emest Hemingway saranno ven 
doti all’asta il 24 magge allhote 
Waldorf Astona. R racconto s 
intitola Bfodt ass al thè eros» 
road e narra una vicenda della 
seconda guerra mondiale: imo dei 
manoscritti, incompleto, è ima 
autobiografia dello scrittore quan 
do era corrispondente di guerra: 
in una delle lettere, indirizzate a 
un amico in Spagna, si lamenta 
del suo matrimonio e in im’altra 
auspica il successo della rivolu¬ 
zione cubana di Fide! Castro. 

Vacanze degli inglesi 

LONDRA — Per le vacanze del 
1966 gli inglesi hanno speso oltre 
146 miliardi di lire, di cui 96 m 
Gran Bretagna e 50 all'estero, l-a 
cifra spesa da ciascun turista, che 
ha trascorso in media quindici 
giorni all'estero, non risulta di 
motto supcriore alle 87.500 lire 
che il governo aveva fissato quale 
limite. I paesi preferiti dai tu¬ 
risti inglesi sono neH'ordìne: Spa¬ 
gna. Italia. Francia, Irlanda. Ger¬ 
mania. Svizzera, Austria. Belgio 
e Lussemburgo. 

18 morti in 20 minuti 

KARACHI — Un violento nubifra¬ 
gio sì è abbattuto su numerose 
province del Pakistan orientate 
In venti mmuti 18 persone sono 
morte e oltre 200 sono rimaste 
ferite. Numerose case sono state 
gravemente danneggiate. 

Scontro in cielo 

PARIGI — Due aerei da turismo 
ai sono scontrati in voto, sull'ae 
roporto di Mureaux, poco dopo i 
decollo. Le sei persone che eraoc 
a bordo degli aerei sono morte. 


autista e duo addotti alla con 
sogna, insieme a 188 pani di 
uro lunghi 25 centimetri, alti i 
1 7.50, posanti 12 chilogrammi, 
valgono oltre otto milioni o 
mozzo di lire ciascuno. Allo 
11.20. il veicolo arriva dal pii 
ino cliente, scarica 4tt mattoni 
lucenti e riparte. Tutto norma¬ 
le. una mezza tonnellata è sta 
ta regolarmente depositata e 
non c'è niente che induca i tre 
impiegati (avvezzi a trasborda¬ 
re oro come fossero patate) a 
nutrire il minimo sospetto. 

Il successilo recapito è a 
breve distanza. La meiee. in 
questo caso, è irrisoria: una 
borsa di grani d'argento per 
meno ili cento sterline. L’auto 
carro non tiova (Ime parcheg 
giare, sosta un po' più lontano, 
cento metri, in fondo alla stra¬ 
dina. Sono le 11.25 Uno dei ti e 
uomini esce, prende la borsa, 
la affida a chi di dovere, aspet¬ 
ta la ricevuta e torna indie¬ 
tro. Ha quasi raggiunto l'auto¬ 
mezzo quando una botta fra 
capo e collo lo toglie di mezzo, 
silenziosamente. Sono le 11,45. 

I due sono rimasti a bordo, 
diranno poi di aver sentito bus¬ 
sare alla saracinesca posterio- 
e col segnale convenuto: al¬ 
zano la persianetta e si prendo¬ 
no in faccia due getti di am¬ 
moniaca. Non hanno il tempo 
di fare il minimo movimento. 
Chiusi all'interno, vengono por¬ 
tati via col camion e con l'oro 
dal bandito che ora guida a 
rotta di collo per venti minuti. 

Cinque chilometri più oltre, 
il veicolo si ferma. I malviven¬ 
ti trasferiscoro il carico su un 
altro camion e se ne vanno. 
Maneggiano i masselli d'oro 
come fossero pagiuz.ze. Anche 
questa operazione porta via 
solo pochi minuti. Bendati, le¬ 
gati e malconci, i tre poveri 
impiegati si dibattono per li¬ 
berarsi e sferrano calci sulle 
pareti metalliche del furgone 
per attirare l'attenzione dei 
passanti. 

un gruppo i donne che sta av¬ 
viandosi ad una sala di bingo 
locale, per una partitella di 
tombola, ode il rumore, sosta 
e chiama la polizia. 

Sono le 12.35. Incominciano 
le laboriose indagini contro 
ignoti. E l'alacrità degli inve¬ 
stigatori trova un corrispetti¬ 
vo di frustrazione nella totale 
mancanza di indizi: nemmeno 
un'impronta. I rapinatori han¬ 
no addirittura preso la precau¬ 
zione di sovrapporre un volan¬ 
te finto a quello del furgone. 

Alle 10,30 di ieri mattina, co 
me tutte le mattine, cinque per¬ 
sonaggi. rappresentanti delle 
cinque ditte autorizzate dalla 
Banca d'Inghilterra a contrat 
tare l’c.o. avevano stabilito il 
prezzo della giornata (250 scolli 
ni c 4 penees e mezzo all'on- 
cia). quella quotazione che ser 
ve di guida al mercato mon¬ 
diale e ai governi. Ma il furto 
li cui la City è stata vittima 
potrebbe valere di più delle 750 
mila sterline a cui è stato sti 
mato in banca al livello ufTì 
ciale di borsa. 

Negli ultimi tempi la richic 
sta d'oro si è moltiplicata so¬ 
prattutto nel Medio Oriente (gli 
sceicchi del petrolio) e in Asia 
(India e Pakistan). Si è così 
j sviluppato un fiorente commer¬ 
cio sottobanco che coinvolge 
la spedizione con corrieri clan 
destini da Londra alla piazza 
di Hong Kong. Se ne è parlato 
molto negli ultimi mesi. 

Il mestiere di corriere non 
è facile, ma pare sia una at¬ 
tività piuttosto ricercata oltre 
che lucrativa. 

La polizia, frattanto, tiene 
d'occhio il porto e l’aeroporto 
di Londra. Ieri è stata fer¬ 
mata una nave olandese la 
Thea di 500 tonnellate perchè 
si pensava che vi fosse l’oro a 
bordo. La battuta ha avuto 
esito negativo. Mentre si cer¬ 
ca di stringere la rete delle ri¬ 
cerche, gli organi di polizia 
dicono che il colpo è stato ope 
ra di professionisti della mi 
gliore scuola. Si sa anche che 
hanno probabilmente sfruttato 
una soffiata dall'intemo, circa 
i movimenti dell'oro della 
Royal Mint. La rapina infat¬ 
ti è stata condotta sul filo del 
cronometro e senza il più pic¬ 
colo errore. 

Leo Vesfri 



Uno è in gravi condizioni 
Ferito un pastore in un 
attentato a Oliena 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2 

Un graie fatto di sangue è 
avvenuto stamane nelle cam¬ 
pagne di Gcrgeii. un piccolo 
'(entro della provincia di Nilo 
io al ronfine con la provincia 
di Cagliari In località Su Fri 
ili. un lagaz/o di 16 anni ha 
assalito, a colpi di piatola, un 
gruppi di ondai addetti alla 
( ostruzione di un canale di ir 
ngazione nella tenuta della 
dottoressa Maria Teresa At/o 
ri. l’no degli operai, il mura 
loie Virgilio Ct/cga di 32 an 
ni è stato colpito alla fronte 
d.i una pallottola ed è stato ri 
coverato in fin di vita alfospe 
date di Cagliari Un attui Fani 
lìo Cali, di 35 anni preso di 
mira dal iaga//o è rimasto 

Iordinatamente illeso 
Prima che l’a>sahtore. il cui 
cognome sai ebbe Dedoni, si al 
lontanasse, gli altri tic operai, 
clic lavoravano alla costi tizio 
ne del canale, si sono riparati 
nello scavo buttandosi a capo¬ 
fitto. Fuggito il giovane, il fe 
. j rito è stato «occorso c traspor 
ì I tato a spalla per circa due chi 
1 Impetri. Successivamente, con 
' im’nuto, è stato condotto n 
Gcrgeii Da qui è stato accom 
pugnato a Mandns. 

Il medico condotto locate. 


Con tre colpi di pistola 


Ucciso fra la folla 
che assiste al film 


COSFA’/.Y 2 

l'n juti'ta è stato ucciso mn 
tic volpi di pistola, dinante la 
festa del patinilo (li S Giacomo 
di Cei/e’o un paese del cose» 
tino Stava assistendo con alti e 
cento pei som* a ima pioie/ione 
cmematogiallea 11 delitto è a\ 
venuto nella piazza principale 
del paese. 

Giovanni Pei lotta, di 31 anni, 
da S. Martino di Finita, sposato 
e padie di due tigli, era seduto 
in piazza, con tutti gli aiutanti 
del paese, lmpiov \ i«amente so¬ 
no echeggiati tic colpi di pist». 
la. seguiti dalle uria del ferito 
Poi tutti sono fuggiti Sulla piaz. 
za. scappato anche l'opeiatme. 
e limasti) stilo d Peri otta, (liste 
so sul selciato, menti e sullo 
silici mo ennt uniti vano ad esseie 
pi (nettate le immagini del film 


Il tento, quando la calma è 
tornata è stato adagiato su una 
macchina, die è putita per 
1 ospedale di Cosenza. Ma do¬ 
tante d tiagitto il Peiiotta è 
molto 1 precedenti della vitti 
ma filmili pensali a un regola¬ 
mento di uniti anelie. se l'assas¬ 
sino. il manovale Sarto Stilerai 
do. di 41 anni, non ha voluto 
(fine alcuna spiegazione. 

Nel coiso di una battuta i ca¬ 
mbimela hanno catturato in un 
(asolate nei pressi di Ricadi 
(fidanzalo) il trentenne Giusep- 
pe Di Costa, ricercato per due 
omicidi, rapina e furto, il Di 
Costa — a quanto eat abinieri e 
polizia allei inano — è uno dei 
pili pei noiosi banditi calabresi. 
Egli auebbe compiuto vari col¬ 
pi ambe in Piemonte. 


Sentenza del pretore a Roma 


Non sono osceni 
i dipinti di Klimt 


Le opeie di E non Scinole e 
che In ha visitato, 'no ha or- J Gustav Khmt, due colobi i pd 

tori austriaci, non possono es 
'(■te consultiate iwene. Lo ha 


LONDRA — Due agenti sorvegliano il furgone della banca abbandonato dai banditi dopo il furio. Nella telefoto in alto: le quattro 
donne che hanno soccorso i tre agenti di scorta legali e imbavagliati nell'aufomezzo (Telefoto) 


Il benzinaio romano trovato morto presso Prato 

LO HANNO ASSASSINATO 
SECONDO LA FIDANZATA 


Violente scosse nella zona di Giannina 

Nove vittime 
in Epiro per 
il terremoto 

Decine di feriti, migliaia di senza¬ 
tetto - Il bilancio può aumentare 

ATENE. 2. 

Otto villaggi rasi al suolo, nove morti accertati, deci¬ 
ne di feriti: sono le cifre di un violento terremoto che 
ha sconvolto la regione de: monti Tsumerka. in Epiro Mille- 
cinquecento sono le case. per Io p;ù costruzioni coloniche, 
aobattute dalie scorse trj (Pannina e Aria, i maggiori centri 
dell’Epiro 

La prima scossa è stata avvertita alte 8.10 (ora italiana), 
di ieri. Molte altre ne sono seguite: la terra ha tremato (con 
m.nor v lo'crza. via via che ci si allontanava dall’epicentro) 
(ino a un cent’naro di chilometri da Atene. Si teme che il bi¬ 
lancio possa aumentare: numerosi eentr. de’J'intemo. infatti, 
non sono ancora stati raggiunti e si ignora se vi siano state 
altre vittime. 

Si calcola che i senzatetto siano circa ventimila e oltre 
Cinquemila te case inab tabili. Venticinquem la persone almeno, 
temendo nuove scosse, hanno passato la notte all'aperto, alcuni 
attendati in villaggi d'emergenza eretti dalla Croce rossa, altri 
avvotolati in coperte. 

Si ignora, fino a questo momento, se vi siano vittime in 
Albania. :1 cui confine non dista molto dalla zona maggior¬ 
mente sinistrata. Le autorità sanitarie e di polizia dell’Epiro 
hanno trasmodo drammatici messaggi d. neh està di plasma 
e di generi alimentari. 

Reparti dell'esercito stanno ancora scavando tra te ma¬ 
cere alla ricerca di altre v.turno. Numerose, infatti, sono le 
persone che non rispondono all'appeUo; può essere, comunque, 
che alcune si s’ano rifug ate in campagna alla prima scossa 
e che qu.ndi siano salve. 


« Perchè si dovrebbe uccidere un uomo che ha 
debiti solo per 100 mila lire? » * I carabinieri, co¬ 
munque, sono orientati verso il suicidio - Di pa¬ 
rere contrario i poliziotti - Un fazzoletto insan¬ 
guinato nelle tasche delia vittima 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2. 

Gina Zuddas. la fidanzata di 
Sergio Bigagh. il benzinaio roma- 
no ucciso nel bosco di Pianali di 
Montemurro. ha respinto, cosi 
sembra, l'ipotesi che l'uomo si 
sia ucciso. * Son ho voqha di 
parlare con nessuno. — ha detto 
ai cronisti, dopo essere giunta 
a Firenze — Sono stanca per it 
viaggio e sono (lìcersi giorni che 
non mangio. Tutto quello che 
acero da dire Tho riferito al 
magistrato. Son so niente dei de 
bili di Sergio... Quando mi tele, 
fonò da Prato per arrertirmi del 
suo ritardo la 'ua roce era nor¬ 
male. non tradita alcuna preoc 
cupazione. Son capisco perché 
avrebbe donilo uccidersi ». 

Gina Zuddas e «tata interrogata 
per tre ore dal magistrato, il 
dott. Da Cava, (he dirige le in 
dagini sul « g allo » di Prato 
j La ragazza era arrivata a Prato 
l insieme al fratello e. subito, con 
un'auto dei carabmieri. era stata 
accompagnata a Firenze, nell'uf 
ficio del Sostituto Procuratore 
Indossava un soprabito di camo 
scio, e m testa un foulard azzur 
ro e portava un paio di occhiali 
neri per nascondere il volto. Non 
voleva farsi fotografare ed ha 
ottenuto lo scopo. Con il dott. La 
Cava l'hanno sentita il capitano 
Esposito e il vice dirigente della 
Mobile dottor Delfino. 


bra tuttavia die ta donna abbia 
detto di non credere assolutamen¬ 
te che il suo fidanzato si sia tol¬ 
to la vita perché aveva dei deb.ti. 
Questi debiti non supererebbero 
le centomila lire e davvero la 
cifra è modesta, non certo tale 
da giustificare una decisione co¬ 
si angosciosa come un suicidio. 

Suicidio o delitto? L’interroga¬ 
tivo non è stato ancora risolto e 
le due ipotesi sono ancora va¬ 
lide. anche se ormai i carabintc 


(linato it trasporlo immediato 
.ill’osnpflate rii ili» di Caglia 
ri \'n gilio Ulzeg.i è giunto al 
punito soccorso alle 11 30 

Le condizioni del paziente — 
j dicono i medici — sono estre¬ 
mamente gravi, anche a causa 
del molto sangue perduto: in¬ 
fatti l'operaio è giunto in ospe 
date dopo cento chilometri per¬ 
corsi in auto e a circa due ore 
di distanza dal momento in 
cui è stato ferito. 

Un altro fatto di sangue è 
avvenuto a Oliena. sempre in 
provincia di Nuoro. Un pastore 
di 25 anni. Angelino Maricosu. 
è stato ferito in un agguato 
tesogli nell'abitato del paese 
da uno o più malviventi nasco 
sti dietio un muretto, a pochi 
passi dalla sua abitazione. 
L'episodio è avvenuto poco do¬ 
po la mezzanotte di ieri in via 
Carducci. Il Maricosu rientra 
va a casa quando, giunto nel¬ 
la parte più buia della strada 
veniva fatto segnoa un colpo 
dj fucile esploso da distanza 
ravvicinata. 11 proiettile Io col¬ 
piva a una samba, trapassan¬ 
dogli la coscia. 

A Bonorva. intanto, prose¬ 
guono le indagini per il scali*'- 
stro dello studente ventiduenne 
Poppino Pinna, per il quale i 
banditi chiedono un riscatto 
di 30 milioni di lire. Nella ca¬ 
serma dei carabinieri di Bonor¬ 
va proseguono gli interrogato¬ 
ri di numerose persone che po¬ 
trebbero essere a conoscenza 
di elementi utili. Sono stati an¬ 
cora sentiti Pietro Monti, che 
accompagnava il Pinna la sera 
del rapimento: Bacchisio Sau¬ 
na. proprietario dell'ovile dove 
il rapimento è avvenuto: due 
servi-pastori immobilizzati dai 
banditi: e altri pastori che 
stanno nella zona. 

Con esito positivo, invece, 
si sono concluse le indagini 
relative alle numerose annota¬ 
zioni rinvenute sui taccuini tro 
vati in casa di Mario e Mar¬ 


ni omisi aito il pictou* ponendo 
tei mino ,i un iiioccdimcuto |H‘ 
ii.ile che si ti.i-.em.ivn da olite 
un mino Undici tele dei due pit¬ 
tori fmeno esposte a Roma nel 
febbraio scoisi), il che proiocò 
una denuncia conti 0 Bruno Her- 
litzka. direttore della succursa¬ 
le romana della galleria londi¬ 
nese Mnlborotigh. 

Nel corso del procedimento, i 
difensori di Heiiitzka, avvocati 
Ungaro e Appella, hanno dovu¬ 
to provare — por essendo ciò pa¬ 
cifico per qualsiasi intenditore 
d'arte — elle i quadri di Klimt e 


Scinole, non possono comunque 
cadine sotto ì licori della legge 
penale, es-endo opere d'atte uni- 
(et suinicole i icono-nute 

Il ptetoie ha anello la tesi, 
au Im laudo il p-oc ('dimenio e re¬ 
stituendo i dipinti, che erano sta¬ 
li scque-truti. alla galleria. Re¬ 
sta il fatto Clave e purtroppo 
non nuovo (ambe i dipinti di 
Giozs (iniione in Tribunale a Ro 
ma) di 11 tele, die .spedite da 
Londra a Roma, sono state mes¬ 
se sotto accusa, hanno procurato 
guai a ehi le aveva esposte cre¬ 
dendo di compiere un'azione ap¬ 
prezzabile. All'estero la decisili 
ne di sequestrare le oliere ilei 
due pittori suscitò molto scal¬ 
pore. 


Arrestato a Genova 


Professore a capo di 
un gruppo neonazista 


GENOVA. 2. 

Una organizzazione neonazista, 
diretta da un professore, è stata 
scoperta nella scuola media se¬ 
rale di via Lomellini. nel centro 
storico di Genova. La questura 
ha proceduto all'arresto dell'in- 
segnaote e al fermo di quattro 
studenti, trovati in possesso, que 
sti ultimi, di una decina di mi¬ 
tra, tritolo e polvere da sparo 

Sembra che le indagini, diret¬ 
te dal sostituto procuratore dott. 
Marvulli. siano riuscite, nel ca 
so in questione, a prevenire at¬ 
tentati dinamitardi, anzi, secon¬ 
do voci non ufficiali, i membri 
della organizzazione neonazista 
avrebbe avuto in programma di 


attentare alla vita del ministro 
degli Interni Tuviani. 

Il Termo dei quattio studenti, 
tutti minorenni, è avvenuto il 
28 aprile scorso, dopo che a Ge¬ 
nova erano stati d,fTu«i centinaia 
di manifestini, scritti nelle varie 
lingue europee, con segnata una 
carta geografica della Germania 
dei tempi di Hitler e la didasca¬ 
lia « Per la civiltà e l'ordine 
torni all'Europa la grande Ger¬ 
mania » 

Dai quattro studenti fermati le 
indagini risalivano all’insegnante. 
Si tratta di Paolo Castruccio. 
domiciliato in via Palestro 6 5. 
professore di tedesco nella scuola 
media di via Lomellini. 


ri sono orientati verso !a prima 
soprattutto |xt tre motivi che j C{ ,]] 0 Ujpjo 1 ;. subito dopo il loro 


sono: 1) il gestore della cava di 
Panali hj rinfiorato di aver 
vi-to il Bigagl. che posteggiava 
tenendo in mano un filo di ferro 
(lo stes-o che e serv.lo per legare 
la pisto'a nH'alt>cro?). 2) Sergio 
Binagli aveva molti debiti (e non 
solo quelle 100 000 lire di cui 
avrebbe parlato la Zuddas) ai 
(piali non sapeva come far fron 
le: 3) il benzinaio non ha avuto 
il coraggio d. rivelare alla fidan 
zata le «uè vere condizioni eco 
nom che. 

I.a polizia, pur non scartando 
questa ipotesi, raccoglie con qual¬ 
che n«ena sostenendo che il Bi 
gagli può essere stato ucciso per 
un motivo che sfugge, per il 
momento, alte indagini. (ìli agen¬ 
ti sono perplessi, anzitutto, per- 
I che nel portafoglio della vittima 


arresto per il duplice omicidio 
della tabaccheria di Sini«cola. 
DaH’esame delle annotazioni 
rilevate sui taccuini, eli in¬ 
quirenti hanno accertato, a ca¬ 
rico dei quattro piovani impu¬ 
tati. sette furti pluriaggravati, 
un reato di ricettazione, deten¬ 
zione e porto abusivo di armi. 

Mario e Marcello Ligios. 
inoltre, sono stati denunciati 
quali presunti responsabili del¬ 
l'omicidio del pastore Giuseppe 
Porceddu. commesso in agro 
di Mores !a notle tra il 14 e 
il 15 giugno dell'anno scorso. 

g* p- 


Sette morti sulle strade 


Incidenti dopo una 
tranquilla vacanza 


Il vveek end del 1. maggio non 
è stato turbato da un alto nu¬ 
mero di me.denti mortati. 

Funestata da gravi incidenti 
invece la giornata di ieri. Nei 
pressi di Verona, una » Fulvia ». 
con a bo-do tre persone, per eau- 
•te non ancora accertate è fini 
ta contro un platano, due pa« 
-eggeri. il commerciante Silv io 
Modena e l'agricoltore Giorgio 
Zambelli. sono morti 

Nelie prime ore d: icd; un 
operaio e morto e sei seno ri¬ 
masti gravemente Tenti nei pre-, 
si di Cassano Erano diretti ad 
un cantiere edile quando il pic¬ 
colo pullman su! quale v.agma- 
vano. ha sbandato finendo con¬ 
tro un albero. Un altro g.ovane 


ojieraio è morto ieri nei 
pressi di Saronno: Salvatore Ga¬ 
mbetta. di 16 anni, alla guida di 
un ciclomotore si è scontrato 
con v lotenza con una moto. 

Due morti, infine, in un inci¬ 
dente accaduto lungo la * naziona¬ 
le dei trulli » presso Fasano di 
Br.rxlis,. vittime un sorgente de!- 
l'Aeronautica. Francesco Catapul¬ 
te. di 24 anni, di Br.ano (Ca¬ 
serta) ed d massaggiatole della 
locale squadra rii calcio. Marco 
Sarcinella. di 33 anni. Secondo 
gli accertamenti la * 1300 » su 
cui viaggiava fi Sarc.nelte. per 
la foratura di una ruota, è sban¬ 
data finendo contro la c 1500 » 
guidata dal sergente che proce¬ 
deva in senso contrario. 


Sull e^ito del colloquio è stato [ non è Mata ritro\ata la carta di l 
mantenuto il niù stretto r.serbo, i identità quando è accertato che j 
anche se sembra che la ragazza 
non sia stata di motto aiuto agl. 


inquirenti per mettere a fuoco 
la personalità del Bicacti. Sem 


Dalla ditta che l'aveva costruita 


LICENZIATO IL «PADRE» 
DELLA CAPSULA APOLLO 


WASHINGTON. 2. 

La Sorth American Anation. 
principale fornitrice della NASA, 
ha sostituito quattro dei pnnci 
pali dirigenti della sua sezione 
spaziale, in seguito alle gravi re 
sponsabihta emerse dall inchiesta 
sulla sciagura della capsula 
Apollo. Il più importante dei sa¬ 
crificati è il « padre > della capsu¬ 
la Apollo. Barri son Storm, capo 
del settore che ha messo a punto 
il veicolo spaziale in cui il 27 


gennaio scorso si sprigionò ii fa¬ 
tale incendio. 

L'ente spaziale americano, tut¬ 
tavia. sarebbe sempre della 
idea di continuare a scmr«i 
della \orth American, con la qua 
te anzi ha avviato colloqui per 
le nuove capsule 

E’ una prova diretta dell’inci¬ 
denza degli interessi industriali 
privati in tutto il piano spaziale 
americano. La Sorth Amertcan, 
infatti, non soltanto è la prima 


responsabile dell'incuria che con¬ 
dusse alla morte di Grissom. 
White c ChatTee: ma da anni sta 
cercando di mettere a punto, e 
ancora non v i riesce, il secondo 
stadio del suj)ermissile Saturno. 

Ora l’ente sp. 12M ie <del quale 
sono state pure riconosciute re¬ 
sponsabilità eccezionali) ripren¬ 
de i programmi, di nuovo a rit¬ 
mi forzati. E mette di nuovo in 
mano i compiti principali alla 
I Sorth American. 


il Kieagii aveva il documento 
Inoli re nelle ta-che doH'imper 
meabile che il benzina o aveva 
in dosso a. momento della morte, 
e stato trovato un fazzoletto mac 
chiato di sangue. Come e finito 
li? Forse il Bigagh si era asciu 
gato il sangue fuoriuscito dalle 
ferite riportate in qualche col 
lunazione pnma ancora d, veni- 
re ucciso? E l'assassino gli ha 
forse rubato il documento di 
identità con te speranza che te 
vittima non venisse riconosciuta? 

Come si vede il caso è ancora 
aperto a tutte le soluzioni, c Le 
ipotesi p ù probabili sono il sui¬ 
cidio c l'omicidio — ha detto il 
dottor I,a Cava — .Venire per la 
prima ipotesi si potrebbe avere 
anche un movente ma non una 
descrizione precisa della dina¬ 
mica. per la seconda ipotesi si 
potrebbe ricostruire il fallo di 
sangue mentre viceversa non si 
arrebbe uno scopo del delitto ». 
Ma i carabinieri hanno forse già 
scelto la via puù facile, quella 
del suicidio. 


g. s. 


Mino 

Benvenuti 


-■ 
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ROMA-EUR 

GRATTACIELO ITALIA 
P.?zz3 Marconi 
ut. 55)1441 (4 linee) 


vi invita al * 

SUPERMERCATO MOBILI 


AVVISI ECONOMICI 


«) 


AUTO MOTO CICLI L. 


LAVORATORI presso Dott. Bran- 
dini Piazza Libertà Firenze tro¬ 
verete autovetture Fiat nuove oc¬ 
casione con facilitazioni permute 
pagamento. Visitatelo Vi convin¬ 
cerete. 


H) 


MEDICINA IGIENE L. 91 


A.A. SPECIALISTA veneree peli* 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Oriuolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel. 291471. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


muoio e Gahineuo Medico per m 
ilagnoei e cura dell* • sole a 41* 
«ruminai e debolezze maiili di 
natura nervo*» patente», «Odo- 
crina lneur«*t*-oie. deOctenze • 
•inomalle wmuiIII Comuiuuiuo] 
e cure rapide pre - pmtmatrimo¬ 
niali Dormi P MONACO - NO¬ 
MAI Vi* dei Viminale U, tot 4 
<s tzudoo* Termini). VMt* a cura 
4-U a 15-1»: temivi: t#»u - Teta- 
roao «7.11 io. (Noa « cariao 
« «ae rea, peli*. tee) 

SALE ATTESA SEPARATO 
a. c«m. Roma imi» del «•ll-’M 
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DELUDENTI DICHIARAZIONE DEL SINDACO 

Il centro-sinistra ripropone 


Al suo capezzale la madre e la sorella ieri a Perugia 


Cimino gravissimo dopo la nuova crisi 


vecchi programmi non attuati Giorgio Torreggiarti 


l 

|Un giudizio del 
| gruppo del PCI 


Molti dati statistici e ipotesi di sviluppo astratte — Un 
disavanzo quinquennale di 1223 miliardi e un piano 
per opere pubbliche sulla linea della superdelibera 


da oggi in libertà 

Nessuna novità circa gli altri tre personaggi implicati nella vicenda 


I NATOLI : 

| «un 

I diversivo 
ìpercoprire 

I la crisi» 


Ieri sera il sindaco, do|>o una I mimùia/ione si piopone di 


\anzo è quindi di 122.1 nuli,udi. 


sene abbastanza lunga <li non lizzare un complesso di opere In buona sostanza, cioè, le pa 

sempre giustificati rumi, e a di- pubbliche con una s|>esa nel quin iole e i profanimi sono alti 

stanza di piu di nove mesi dal- quenmo d, btt'J imbauli di cui sonanti, ma 1 soldi non ei sono 

la elezione della Giunta di cen- 1B7 miliardi ne! pi imo biennio K cosa propone Potinoci a que- 


tio sin.stia, ha finalmente leso le e il testo nel triennio succes s<o piojiosito'' « Questa è la inai 
clic liuti azioni pi o;ti amniotiche E sivo In totale le uscite effettive ta di Moina — ha detto — ■ mi 
il intaniti con cui u piogrumma puniste dal 11*67 al 11)71 animon- bardi ci vogliono» e ammette 


il rito:do con cui n ptogramma puniste dal 11*67 al 11)71 animon- 
dei tre pattiti (di cui peto la tono a 11127 miliardi, mentre le 


1 Sulle didimi azioni rese ieu 1 < ‘ scampa; ma u s,.uovo 

■ sera dal sindaco tettucci ili ne ,'•«* k ' lt ( 0 sol °, u " 

compagno on. Alilo Natoli, ca ‘' ndlL ' ' ' K 7 ‘ 7 r Ia dbbd 

1 pogruppo del l’CI m Campi slarua Iun S° (77 c ‘' rU ‘ 1!H 

I doglio, ci ha rilasciato la se I ,n * 11,f ‘ a dl jna->Mina si e tiat 

I guente dichiarazione: I ‘«"o da un lato il. una sene ri. 

• L’esposi/ione piograminati ■ npoti/ioni di impegni da tan o 

ca quinquennale letta dal sm dal cenilo sin.-, .a e ...ai 

1 daco eia una novità, intorno 1 «n-ntMiul. Wj.mo'o-m d «--as» de 

I alla quale era lecita una ce, I {»;'/>« 'jego a ore unmu quas 

I „ii_ n, » », i- #v ,. I tutto stilici c<irt<i) e clan altro di 

| ta attesa. Debbo due c a- ammissioni della giave situazio 
le attesa e ani ala lei tutto. c versimo ' Comune e 

delusa. La novità nella s io , t loCflIl sen/a peraltro in- 

• sizione del sindaco e stata e soluzioni veramente mio 

■ quest unno, la lunga pi una I ve e a j t e m|K> stesso concrete. 

I pai te destinata alla program -1 , ' . Ir , , 

1 inazione regionale e urbana. - La lunga il,chiara/.ione (Petruc- 
“ Ma. ahimè, si è t. aitato ri. « V ,a definita una esposizione 

I una esposizione tutta intessu- • dt>1 . * nso ~ m e delle necessita cit- 

• ta di dati statistici in gran, tad,ne e contemporaneamente una 

, parte già conosciuti, che con- dl avo ™> riafferma, su- 

renna una situazióne elisa ' b '° inizialmente con tono d 1 

strusa da noi da tempo de | « b '« ^ ^ 

nunc ata 1 . ipotesi d, svili p I , partit del centro si- 

' po del tutto astratte perche , { ,- ann i st orso quando fu 

, mancano , piu elementari ri- eletta , a Guintd . Poi afTronta , 
| renment, per poter parlare ( di |)rob!emi deg]ì entl loc ali. Pe - 
un pregi anima, nella miglio I truce, ha definito l'attuale pe 
I re delle valutazioni di ipotesi | ru >do «non molto confortante» 
| per continuate l attuale tipo, per le autonomie. Se e giusto 

■ di sviluppo, catastrofico stai rivedere la politica delle spese 
I per Roma che per il Lazio; degli enti locali, l'intervento dei- 

nulla di valido, intatti, e sta- i ] 0 stato — ha detto il sindaco 
ito detto circa un’azione per \ __ non deve però esaurirsi, at- 

| modificare, c in quel senso, traverso l'autorità tutoria, nella 
tale sviluppo; nulla sugli | so | a | K ,litica dei tagli del bilan- 
I obiettivi da raggiungere; ni.l I clo c i, e f )i ratto è un no all'at- 

• la sugli strumenti e mezzi di • tività dei Comuni. E d'altra par- 

■ attuazione. I te « l'autonomia dei Comuni non 

I Di rronte a questa lunghis- S1 realizza solo nel riconosci- 

sima « premeva ». altrettali I mento K | e ale della sua validità. 
I to se non piti deludente è sta -1 nè attraverso dichiarazioni di 

• ta H* pai'lc dell esposizione. principio». L'affermazione, di 

■ del sindaco dedicata allo sta I implicita etilica al governo. 
I to e ai compiti dell Ammim- <v interessante, ma occorre dire 

strazione comunale di fronte i c | ie cn t e rio su cui si basa può 
ai problemi della citta e del agevolmente applicarsi alla stes- 
I Sll ° territorio agli squilibri | sa Giunta capitolina di centro- 

• e alle distorsioni del loro svv * sinistra che dichiarazioni di prin- 

• luppo. | cipio ne ha fatte molte. Il guaio 

| Ha colpito anzi. questa voi -1 è che poi non sono venuti i fatti. 

ta. la sommarietà delle in- « i{ oma _ fi a comunque Con¬ 
go trazioni. la loro evasivita: I tinuato Petrucci — non dovrà 

I la voluta reticenza di fronte I ulteriormente attardarsi nella ina- 
alla profonda crisi che colpi-. scollata richiesta di Iesige spe- 
1 sce l’Amministrazione; il ten I C m(e. ma dovrà chiedere soprat- 
tativo. anzi, rii colorare di ro- tutto la riforma della leone co- 

■ sa tale crisi che è crisi delle I r nunale e provinciale per i gran- 

I autonomie. | di centri urbani, almeno quelli 

In sostanza, il « programma superiori at 250 000 abitanti, pur 
I quinquennale » sembra esre-1 rimanendo ferme le sue richieste 

I re stato, per il sindaco e per • oer quanto riguarda le parttcola- 

• il centro sinistra, un buon ■ ri funzioni di Capitale ». 

I pretesto per organizzare un | Dopo questa premessa, il sm- 
diversivo destinato a coprire daco ha affrontato d tema dei 
I il reale stato di impotenza I rapporti fra Roma e il Lazio 
I della Amministrazione di fron I fornendo ai Consiglio una serie 
te ai bisogni immediati della . di dati sulla situazione economi- 
I città c alle esigenze più ge- 1 ca della regione. In mancanza 

• nerali del suo sviluppo. Per 1 di precisi obbiettivi di sviluppo 

i soddisfare questi bisogni el regionale (il Comitato per la 

I queste esigenze, il sindaco | programmazione non ha ancora 

non ha saputo fare altro che terminato gli studi) Petrucci ha 
I evocare vecchi programmi I cercato di avanzare delle ipotesi 
I non attuati, c già superati. ■ di sviluppo. In totale si preve- 

• della passata Amministrazio- ■ dono aumenti nella produttività. 

I ne come il primo program | nella occupazione e_ ne, valore 
1 ma biennale di attuazione del aggiunto dal '65 al '70 rispettiva- 
I Piano regolatore o la ancora I mente, come media annuale, del 
| in gran parte ineseguita deli I j.t. del 3.5 e del 6.7 per cento. 
. bera sul programma di lavo- . Per quanto riguarda la situa- 
I ri pubblici. I zione specifica di Roma, il cui 

' Nella discussione sulla re - 1 rapporto con la regione diventa 

■ 1 azione del sindaco, il grup I un fatto determinante, l'offerta 
| po comunista non mancherà | addizionale della forza la\oro 

di esercitare la sua critica — tra d '66 e il '71 — sarà pan 
I e di avanzare, come sempre I a circa 150.000 unità tenendo con- 
I nel passato, proposte co^trut- • to del solo sviluppo demografico. 

• tive sui problemi più ureen ■ La disoccupazione alla fine del 
I ti e per un reale concreto I 66 è valutata in 60 600 unità. 

• programma di sviluppo del- pan al 6.5 per cento della forza 

I la città e del territorio. I lavoro, una incidenza troppo ele- 

$ I vata che deve essere ridotta fl- 


DC — come ha mendicato lo cuti ut e non stiperei anno i 1*04 
stesso Popolo — è stata la mas- miliardi. La pi emione del disa- 
s.ma ai telil e) è stato sottoposto 

all'esame eil al dibattito del Con- _— - --—- 

.sigilo e di pii ‘-è abbastanza qua 

. .. ,e "'° Manifestazione 

La ilichiaiazione ili Petrucci, LUlìtacia 

die ha qua->i intei amente oc ,,,, ,c * 

cullato la seduta coiimIi.iic, nel nor :| V/i 0 t nam 

mio teato ufficiale sui>eru le ot- per il vieiridiii 

tocento caitelle dattiloscritte (eir- Domani mattina alle 10, al 

ca 250 a stampa) ma il sindaco cinema Esperia (Trastevere) 
ne ha letto solo un riassunto, si svolgerà una manffeslazlo- 

unelie quc->to (icr la venta abba ne unitaria per la pace e la 

stanza lungo (77 cartelle) libertà per il Vietnam orga- 

In linea ili massima si è trat nlzzata dai movimenti giova¬ 
tati) da un lato di una sene di nifi del quartiere. Parleran- 

niH'ti/ioni ili impegni da tanto no: G. Quercini (FGCI), V. 

a istinti dal editto smisti a e unii (Mistico (FGS del PSU), Pu 

mantenuti (clamoroso il caso del p j || 0 (FGS del PSIUP), M. 

piano regolatore ancora quasi Caneparo (Movimento Socia- 

tutto sulla carta) c dall altro ili sf a Autonomi), 

ammissioni della giave situazio 
ne in cui versano il Comune e 

gli enti 1 ik.m 1 i sen/a peraltro in- Dibàttito 

dicale soluzioni veramente nuo- ■ . . . 

ve e al temilo stesso concrete. dei giovani j 

La lunga dichiarazione (Petruc- D .. 

ci l’Ila definita una esposizione 3 rteneSTinO 

ilei bisogni e delle necessità cit- _ ... . . -- 

ladine e contemporaneamente uiia Q u es a sera ® °^ e ®* 3 

ipotesi di lavoro) riafferma, su- alla sezione del PCI del Pre¬ 
sto inizialmente con tono di " e . st sl «errà un pubblico 

ufficialità e con lunghe ciazio diba,,i '° 5 , ul tev ? a: « Cosa P en ‘ 

ni. gli accordi polii.ci interve- sano i giovani sulla guerra 

miti fra ì partiti del centro si- de Vietnam». 

lustra l'anno scorso quando fu _ 

eletta hi Giunta. Poi affronta i 

problemi degli enti locali. Pe- _ 

truce ha definito l'attuale pe 

riodo « non molto confortante » 

per l e autonomie. Se e giusto PrACn rii nnciTis 

rivedere la politica delle spese ntfaU VII 

degli enti locab. l'intervento del- ____ 

lo Stato — ha detto il sindaco 
— non deve però esaurirsi, at¬ 
traverso l'autorità tutoria, nella mm 

sola ix)!itieu dei tagli del bilan- If ____ ’ 

ciò. di fatto è un no all'at- Il U J 

tività ilei Comuni. E d'altra mg I flllllll 

te «l'autonomia dei Comuni non gg %|||f|IH| 
si realizza solo nel riconosci- g 

mento ideale della sua validità, 
nè attraverso dichiarazioni di 

principio ». L'affermazione, di < gjf g 

implicita cufica al governo. 

è interessante, ma occorre dire - gg ■ rllHIH 


die la « Città e la sua ammutì 
strazione comunale si sono tro 


miliardi. La pieii-ione ilei lina- rate senza previsioni e senza 

preparazione a frontemnarc la 

-— - --—- tumultuosa crescita demoqrafica 

ed urbanistica » che ha determi- 

Manifestazione ndt ° le «> r *segiien/e. per 

risolvere il problema, secondo 
Unitaria quanto ha affeimato Petrucci. oc- 

torre tener conto delle partici) 
nnr il Uiotnam lari caratteristiche funzionali di 

r er 11 Viemam R oma e di tutte le grandi cit- 

Domani mattina alle 10, al tà: «Questa fun/ione — ha detto 

cinema Esperia (Trastevere) il sindaco — compoi ta oneri ce¬ 
si svolgerà una manifestarlo- ce/ionah che non ixwsono cesoie 

ne unitaria per In pace e la sopixntnti dagli enti a cui fan 
libertà per il Vietnam orga- no canto con il morso a normali 

nlzzata dai movimenti giova- mezzi ili iìnanz'ainento. Di qui la 

nifi del quartiere. Parleran- necessita di uno six'cilìco mici¬ 
no: G. Quercini (FGCI), V. vento ileHautontà centrale, sia 

Nistico (FGS del PSU), Pu nella forma ili contribuzioni re¬ 
pillo (FGS del PSIUP), M. golari finalizzate al finan/iamen- 

Caneparo (Movimento Socia- to di questi oneri eccezionali, che 

sta Autonomi). nella assunzione diretta del fi¬ 

nanziamento di singole opere che 

nikaltiln ,>er * a * oro am P* e//a c le l° r ° 

L/IPaiTITO caratteristiche non possono es- 

i • • • sere destinate esclusivamente al- 

Q0I giovani ] a soildisfazione di esigenze dei 

_ q . ** lomani. ma dell’intera collettivi- 

3 rreneSTIO© tà nazionale (come l'Asse Attrez- 



11 bimbo abbandonato in una 
scatola all^EUR sta bene 

Decine di domande: 
«vogliamo adottarlo 
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La madre (a si 
nistra) e la so¬ 
rella (a destra) 
di Leonardo Ci¬ 
mino hanno avu¬ 
to Il permesso di 
visitare il loro 
congiunto a Pe 
rugia, dopo la 
estrema unzione 
impartita dal sa¬ 
cerdote del car- 
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caratteristiche non possono es- Leonardo Cimino ha superato un'altra crisi. Ieri il presunto 
sere destinate esclusivamente al- duplice omicida di via Gatteschi ha ricevuto nel carcere di 

ionfani.* 5 |ii 7 ’deh’intera*^coHe 11 ivi- f er . ugia ., la visi,a d * lla mad ^ « dì congiunti, con i quali 

tà nazionale (come l'Asse Attrez- e riuscl, ° a scambiare qualche parola. Ma resta gravissimo. 
z.ato e la destinazione a verde ha confermato il prof. Zeppa, direttore sanitario del luogo 


attrezzato dell'Appia Antica) ». 

Il problema del disavanzo di 
Roma è peraltro legato a quel- 


di pena; «Cimino in queste ore sta un po' meglio. Ma questo 
discorso va sempre riferito a un uomo la cui vita è legata a 
un filo ». I medici, avvicinati ripetute volte dai giornalisti, non 




Ieri sera il Consiglio comunale ha condannato 
a stragrande maggioranza il colpo di Stato mo¬ 


lo di tutti gli altri grandi centri hanno fatto misteri: sarà molto difficile che Cimino sopravviva, 
urbani. E tutta questa proble- Dal giorno della drammatica sparatoria a Monte Mario. Cimino, 
•natica andrebbe inserita nel paralizzato alle gambe, parzialmente alle braccia e ad alcuni or- 
programma economico nazionale, gani interni, ha cominciato una lunga agonia che. attraverso qual¬ 
che alto e basso, lo sta portando 

“ alla tomba. Nel corso dell'ultima 

crisi il sacerdote del carcere gli 

Presa di posizione di tutti i gruppi democratici ~ ,,npartlt0 lest,cma ,in 

1 ** ■ * Mentre Cimino continua a sof- 

- frire, un altro protagonista del 

giallo sta attendendo in carcere 

_ — « di riassaporare ia gioia della li- 

mg mg 19 g bertà. E' Giorgio Torreggiane il 

ff M Jifiiatf JffiA JMff a» MjfMFMMM di Paranco. 

il impiaoglio tonaanna 

« il fratello buono». jK-’r aveie 
convinto Franco Torreggiani a 

, a Jf g Ma confessare. Poi fu ridimensiona- 

#/' €oIdo di stato ottico 

ff •- w Vffrlr wmm 00 m wm m Ir tff %0 w %0 venduto 37 dei brinarmi 

M * P at * ai Menegazzo. 

La libertà provvisoria per Gior- 

Trivelli: E’ compito di tutte le forze democratiche lottare a fianco dal giudice istnittorc. Del Basso. 

r Non e stata ancora messa in 

del popolo greco — Mammh Non ci deve essere posto nelle allean- tadafSSrtore dii^rSSsSlS: 

ze europee per il governo del colpo di stato monarchico-fascista do co E' e arto. ls Sò OI ^e B ^Tvi 

saranno sorprese. Giorgio Torreg¬ 
giani. perciò, questa sera sarà 

ha condannato J cospiratori, i magistrati spergiuri, gli Stati Uniti... libero Sembra che al « Piper . 


Mancano ire 
giudici popolari 

Rinviato 
di 24 ore 
il processo 
alla Smecca 


In molti lo vogliono adottare noi una '•ola co a c i ila 

Il neonato, abbandonato dalla dii uno d puculu c ••tato ab 
madre e ntroiato in una scatola lumilunnto all'alba di dome 

ili si-.u |K* ull'EL'R. .sta migl.o luca, da qualcuno che ha rati 
e numetoso persone hanno già frinito la strada "i auto e che 

telefonato al San Giovanili, dove non ha a ilio d ima imo di 

è ricovciato, per chiedine di lanciarlo in nn\ o ai n liuti o 


ixiterlo adottare. Anche un'in 
fermici a del repai to. ix'diatria. 


dentro un /mine -• 

Comunque. 01 a il pillino sfa 


dove il piccino è stato |x>sto meglio. E' limasti» ali me me. 
in un'iiicubatriee. ha espresso lo nudo, dentro quella statola e 
stesso desidei io. « 7'rii poco ni- quando il nettili Inno C»-aie Ro 


do iti pensione — ha detto al mano Io ha 1 
direttoti» del noscx-omio — sarei |x- r il fieddo 
felicissima di poterlo avere molto se 


mano !o ha tiovato n.i livido 
|h- r il fieddo --ili) to Snebbi 
motto «e lo'-e iima-'o altre 


I con me. (ìli dedicherei tutto i! imviIh- ore in mezzo alla -diada 


mio tempo ». Alti e ikimmh- bau 
no involto lonedim compiiti 
Intanto i poliziotti stanno coi 
cando ili identificai e la madre 
del piccino. « E' come cercare 


Invile la lapidila ili i uuni'i 
lo ha salvato. E" Matn m»-=n 
iieU iriiiihatiice v iMo che il i eso 
— 2 chili e 200 -- la ioni In 
dorè (Ile -ia iato piematuia 


rimanendo ferme le sue richieste narco-fascista in Grecia, rendendosi cosi mter- 


oer quanto riguarda le particola¬ 
ri funzioni di Capitale ». 

Dopo questa premessa, il sin¬ 
daco ha affrontato d tema dei 
rapporti fra Roma e il Lazio 
fornendo ai Consiglio una serie 
di dati sulla situazione economi¬ 
ca della regione. In mancanza 
di precisi obbiettivi di sviluppo 
regionale (il Comitato per la 


prete dei sentimenti e della volontà popolare che 
già si è manifestata nelle strade della città, nel¬ 
l'Ateneo. nella celebrazione del Primo Maggio, 
con le grandi manifestazioni che hanno avuto 
per protagonisti migliaia di giovani, di lavora¬ 
tori. di studenti, di sinceri democratici. 

Al termine della relazione programmatica del 
sindaco sono intervenuti, per condannare l’at¬ 
tentato alla libertà nel vicino Paese, i consi- 


eospiratori. i magistrati spergiuri, gli Stati Uniti... libero Sembra che al «Piper. 
11 rappresentante comunista ha ix;i sottolineato dove lavorava come cameriere, 
che sta soprattutto al popolo greco dare vita ad gli abbiano conservato il posto, 
un fronte nazionale patriottico contro la dittatura. Cimino. Torreggiani fratello: 
ma è compito delle forze democratiche europee queste le novità. Per il momento. 


lottare unitariamente al suo fianco perché in Gre¬ 
cia sia ristabilita la libertà e la democrazia. 


invece, non vi sono notizie su 
Franco Torreggiani. Loria e Man¬ 



ia! ago in un pagliaio », hanno mente. Ed ma e fnoi i pei u olo 
detto ieri sera. Ili verità non 

hanno nulla in mano ix-r lisa-—--—-—— 

lire alla donna: c'è solo quella 

scatola di scarjx? nella quale il . 

neonato, completamente nudo. [j|D(]ff|fn 

è stato abbandonato. E* una 
scatola come migliaia di altre 

c certo il nome della ditta - SUI Iti UreCIQ 

il calzaturificio Lario — ed 

una scritta sul coperchio — fftCft 

«COMM.», che potrebbe anche UHM vlllU 

significare commendatore — J II C la 

non bastano per dare un certo CI6IICI vUllUTCI 

indirizzo alle indagini. 

Anche il fatto che la madre Oggi alle 21.15 alla Casa del 
abbia scelto via della Civiltà la Cultura in via della Colono,t 
Romana, e dunque l'EUR. per Antonina 52, avrà luogo un di 
disfarsi del flglioletto appena battito sul tema: <■- Il iol|X» di 
nato, non significa che viva nel- stato in Grecia ». Intervi ttanno 
la 7onn. 1 ,x>Ii 7 !otti hanno in Luciano Castellina di < Parse 


terrogato decine 


Il repubblicano Mamml. a sua volta, ha fra ciavillano. il quale continua a 
l'altro affermato che non vi può più essere posto s;x»rare che la magistratura grc- 
per la Grecia del colpo di Stato nxxiarco-fascista c «* non conceda l'estradizione. So^ 
nella NATO e tanto meno nel MEC. Maffìoletti ™ intanto di scena i personaggi 
ha ricordato la recente visita ad Atene di una minori delia vicenda: due ricetta- 


portieri della zona, nella spe¬ 
ranza che qualcuno di questi jx> 


decine di Seia». Sandro \ loia dell' t E 


spresso ». Romanello Cantini di 
«Politica-, Fianco Bertone rii 


programmazione non ha ancora glieli Trivelli (PCI), Ippolito (PSU). D Andrea 
terminato gli studi) Petrucci ha tPLI). Maffloletti (PSIUP), Mammì (Piti). Da- 
cercato di avanzare delle ipotesi rida (DC). 


I non attuati, c già superati. • di sviluppo. In totale si preve- 

I della passata Ammini strazio- ■ dono aumenti nella produttività, 
ne come il primo program | nella occupazione e_ nei valore 
ma biennale di attuazione del aggiunto dal ’65 al ’70 rispettiva- 

I Piano regolatore o la ancora I mente, come media annuale, del 
in gran parte ineseguita deli I a.t. del 3.5 e del 6.7 per cento. 

I bera sul programma di lavo- . p er q Ua j,to riguarda la situa- 
ri pubblici- I zione specifica di Roma, il cui 

Nella discussione sulla re - 1 rapporto con la regione diventa 

I fazione del sindaco, il grup I un fatto determinante, l'offerta 
po comunista non mancherà | addizionale della forza lavoro 
di esercitare la sua critica — tra d '66 e il '71 — sarà pan 

I e di avanzare, come sempre I a circa 150.000 unità tenendo con- 
nel passato, proposte costrut- • to del solo sviluppo demografico. 

I tive sui problemi più ureen ■ La disoccupazione alla fine del 
ti e per un reale concreto! 66 è valutata in 60 600 unità, 
programma di sviluppo del- pan al 6.5 per cento della forza 

I la città e del territorio. I lavoro, una incidenza troppo e!e- 

__ _J vata che d eve essere ridotta fl- 
“ - no al 3 per cento. L‘obbiettivo c 

-- - di realizzare 1 K 0.000 nuovi posti 

di lavoro nelle attività non agn- 
_ », a co’e (150 000 circa per soddisfa¬ 

no venerdì lo re naturale incremento della 

forza lavoro. 28 300 per ridurre 

3 9 acl un livello fisioogico l'attuale 

conferenza disoccupazione e mille per sod 

• disfare la domanda prevedibile 

f| 0 l (T AnCIflIl da parte delie attuali eccedenze 

^^***"59** di lavoro agricolo). Altro obbict- 

• • tivo è quello relativo al reddito 

provinciali Che nel 1971 dovrebbe raggiun 

• gere le 855 000 lire prò capite. 

■ In concreto il programma dei- 

Sul tema « Le provante del La- l'amministrazione è stato cosi 
. J V* mmirums r**. sintetizzato: o) reali zza none di 

no per la un complesso di opere di v,ab,- 

51 ^ i, , lità di scorrimento tangenziale: 

O I»nzv4i nmjcirrwì if»rM COTV .... p . . 


Il compagno Trivelli ha rimarcato, attraverso 
le parole del grande musicista Theodorakis. nel 
suo appello a tutti i democratici, le responsabilità 
del colpo di Stato in Grecia: il re. gli ufficiali 


rappresentanza del Campidoglio: molti dei con¬ 
siglieri che abbiamo conosciuto — ha detto — 
saranno oggi in prigione. 

Ha concluso gli interventi il Sindaco il quale, 
interpretando i sentimenti della maggioranza del¬ 
l’assemblea. ha auspicato che sia vicino il gior¬ 
no del ritorno della libertà e della democrazia in 
Grecia. 


Per l'orario 
lungo di nuovo 
occupata la 
« Alessandrina » 


Impiegato 
scippato di 
due milioni 
da due giovani 


Teppisti a 
piazza Vittorio 
bruciano vivi 
dieci gatti 


tori (o meglio due accasati di ri¬ 
cettazione) e una donna che ospi¬ 
tò l,eanardo Cimino nei giorni suc¬ 
cessivi al delitto. I tre sono stati 
interrogati nella mattinata di ieri 
dal giudice istnittorc. 

Isa Di Lauro c Rolando Ncnna. 
gli accusati di ricettazione, si so¬ 
no protestati innocenti. Hanno am 
nie.s-o. è vero, di avere ricevuto 
da Giorgio Torreggiani 35 brinan¬ 
ti ni e di averli pagati 400 mila 
lire, ma hanno anche aggiunto 
, di avere effettuato l'acquisto in 
buona fede, ritenendo lecita la 
t provenienza dei preziosi. là ri¬ 
vendettero — a quanto hanno af- 



tesse indicare qualche nome, ma -•Rinascita -. La Casa della Cui 
non hanno avuto successo. Eri tuia ha inoltre invitato tutti i 
ora stanno allargando la ri- giornalisti che in questi giorni 
cerca nelle zone limitrofe. « Per sono tornati dalla (ùccia. 


COMUNE Dl MARINO 

Pro*. N. 6047 

OGGETTO: Deposito e pubblicazione del Piano 
Regolatore generale. 


fermato — per sole 55 mila lire mela Smecca, che avrebbe rio- 
in più a un gioielliere. vuto iniziare ieri mattina, ha 


Il processo a carico di Car- I - - C 

mela Smecca, che avrebbe rio- I ^ **-° * ar »- g della I>cggo Ur- 
vuto iniziare ieri mattina, ha banistica 17 Agosto 1942. n. 11;>0: 


Rosanna Rosati è stata invece subito un rinvio di 24 ore .. , , 

incriminata per favoreggiamento, causa dell'astenza di tre giudici 1 LL - P ^- * ‘U?* : <> Iw. 

Dall ’8 febbraio, cioè dal giorno popolari che hanno chiesto rii 2 r Tv ° u ^ n,z -' cn À 

successivo al delitto, fino al 12 essere esonerati dall'incarico. E' f, for maz.ione dei Piani Rego- 
febbraio nascose in casa propria stato necessario quindi estrarre klto , ri . c °m inah generali e par- 
leardo Cimino. Anche la Rosa- tr( , nominativi di altri giudici {:coari: 
ti ha tirato in ballo la b'xjna popolari per intoarare la Corte. a v v '■ 5 a 


IL SINDACO N. 1 ) Relnz.cxK : 

Visto l'art. 9 della I>cggo L T r- » 2) Stato di fafo territoriale; 
banistica 17 Agosto 1942. n. 1150; % ->» c-,.„ 

Vista la circolare del M ni- , , , , .... 

stero dei LLPP. 7 luglio 1954. » ' }) -^hcrna de.la «abilità prm- 

n. 2495. contenente ustniz.on; per cip.i.e; 

la formazione dei Piani Rego- > 5) Q-iadro di in.-ieme dei pia- 
latori comunali generali e par- m coni mali; 

ticolari: > 6 ) R«*e via'-a e vie di convj- 

avvisa nicazionc: 


a v v : s a 



a lunedì prossimo la terza con¬ 
ferenza dei Consigli provinciali 
del La zio. I lavori inizieranno 


b) inizio delia realizzazione del¬ 
l'asse attrezzato: c) avvio del 
processo di decentramento delie 


.. _ * ^ j.i». jllUVV-vn) «il WlUIMlllllUHU ULHf 

venerdì alle 10 nella sala e attività direzionali: dì interventi 

- - - - - — . _ 


Protomoteca capitoana 


di r vahuanone ned amb to de. 


- • ■ .. n j vi » » » aiuuizuaic ik'«i «iti il# tu ur. 

Il presidente della «m®'*, 1 centro storico: e) ristrutturazione 
Roma, che svolgerà ia re.az.one ^ e |; e borgate penfer.che: /) prò 
introduttiva, ha tenuto icn una di nuovu insediamenti 

conferenza stampa. < La terza industriali: g) attuazione dei pri 
conferenza — ha detto — e sfo*a nuova grandi comptess- resi 
convocata al fine dt fornire al denzia't d, espansione nei set 
comitato regionale per la pr& ton e sud attraverso i pia 

prammazione economica utili m ni « 167 ». le convenzioni e i pia 
dioazioni circa pii orientamenti n , particolareggiati; h) realizza 
di fondo che dovrà assumere il zame di importanti servizi pub¬ 
piano di sviluppo della regione blici (soprattutto scuo’.e) : i) po 
laziale. La con)eterna dovrà an- litica del verde attraverso Tac¬ 
che indicare quale deve essere quisizione di nuovi parchi urbani. 


• fede: quando Cimino, attraverso Questa mattina qu.ndi. se i nuovi Da oggi, e per la d ira‘a di 

| un amico, le chiese ospitalità, el- giudici riceveranno in tempo la giorni 30; interi e conseca: vi. 

; ,a non sospettava neppureche il designazione c se non vorranno eomp-esi i fes'ivi decorsoci -1 da! 

I ore '*mI® b j , ” dl ' d V.,-- 0 ^-- essere esonerati, iniz.erà il pro^ dormo successivo a q ledo de) 

1 -‘Tri \i»™ ^ d f cesso contro la donna che «per <•* pjbb’.icazi^io del o'e-mv av- 


Da oggi, e per la ri ira'a di • > 7) D-Tbizon-» delli popola- 
O’ni 30: interi e ccnsecat vi. I z'«ie ne. Co-nane. 


; presunto bandito s. nascondesse ^ e^>nerati. iniz.erà .1 prò 
| per il duplice omicidio dei fra- , ' , 

tela Menecazzo. ce, "m c® ntr ° la oomva che « per 

' II gnidire De! Basso ha con 1 uccisa con quattro re- 


» 8 ) No— 


t ,v - n cne ci attua 


, cki'O la giornata di indagini con 
I -in viaggio a Civitavecchia, dove 
j ha di nuovo interrogato Bnino Ro- 


onore i t:ccis«» con quattro re- 1 ' l -~° **e: nxxli prev«-*i da'«i s-> 
\ oberate il medico Claud.o Del Prae tata circolare del M n:»*-"0 


Blasj. 

Ieri mattina. Carme'.a Smecca 


u-o ne: modi prev.-‘i da'.a s-> I-* " dom.ui.ii v.t«.c 

prac tata circolare del M nis'-'O coTciata dr i <l*>cjmttiti di ca 
de: LLPP. n. 2495 v.orv dcp.> i,;Ia circo are in ctxle-^o ()n c 
srato presso l'Ufficio Tecnico Mnvs'ero n. 2495 nel 7 7-I9V4 *. 
Comunale il PIANO REGOLATO *1 sudriero depasro v>.« ìc- 


j dichiero. E" quel detenuto che. ha fatto urna brevissima appari- gÉN'ERALE DI QUESTO r<yo n ° f -® a ‘ pubblico, o.tre cne 

| a Vicenza, promise «s C nsazoiali zione m aula, ha ascoltato il Pre- COMUN É ado"a-o con La deh- con Taffis.s.one del presti e av- 
! rivelazioni» per le indae.ni su R , de nte che annunciava il rinvio 5 ^*;^ C(inSì \mr<' n IP del c.so all'Albo Pretono ed m altri 
via Gatteschi e «mila rapina del- del processo ed e oumdi risalita 17 3 approvata' daila G.P A. Gioghi di pubblica frequenm an 
la via Salaria. Disse ni avere RU j cellulare che l'ha ricondotta ne r _3 de’ 194 1967 — ve'- °b e mediante interzone ne. « Fo- 

> sfrato ai due cassieri davanti al- a Rebibbia. La donna rischia ^ n " ?xm _ p . Jjno è gao .Annunzi Legai» deLa Pro 

ia San Pe!egnno sana Sabina e l'ergastolo: il suo delitto infatti costituito da n. 12 elaborati, co- v.nca di Roma e pubblicato r *1 

CWV hl premeditato Attirò in una ^ descitti nella seguènte do- q s>t d„.ni «Il T<-r. ; » >. «li Mes- 
" a h,a dov- trappola il med:c 0 e m Via Zani. rrv.r*da. diretta al Minuterò dei saggvro ». «II Popolo». « 1 Un.- 

■I »»■ -traila poco naia «.de IX PP~r il tram».. deli ,c t’ » f * '■» v<1 ~ 

re. Rodighiero fece rapriarneme 'erta, eh 'car.co contro tmto il zone L'bamst^a del Provvedrò R-Pubb..c«-.n.ì ». 

; macchina indetro. Ora !o —voglio caricatore d, una calibro 9 Fu -a o a.le OO PP. per u Uaz.o. 

! 'o a Vicenza, por altn processi, arrestata *V>o tre Mi e. con- j n em ad o”mere da: Pres d-n- ' 

: ‘xv’o per uno scrupolo 1 ! magistra I Telando il dem.o. d.s-e di aver .e rie.,a Repubblica 1 aopro.a- noi-re cne 11 -mque 1-0 prcn- 

_ ’ _. r _ _ .1_ A. A f ih oro I nrvACA « rh/k I ■» ews n «va' Uiopsa rvs .-vd s -, i -1 . 


to ha deciso di ' interrogarlo di P^r « salvare l ono'e » che 

n-xno. prima d* lasciarlo' partire g'** «’ra stato « rubato » da, me- 
F. ervrw» era scontato daff'interro- dico. E proprio s U questo fa.to 


fe--«ando il deii-jo. d.«-e di aver te delia Rep-ibb!:ca l’aopro.a- 
ucci-o per «salvare lono'e » che zon» oel Piano medesimo: 


F. come era «scontato. daH'interro- 
gatorlo non è uscito alcun ele¬ 
mento utile. 


e oe.,a Kep-ibb.ica I aopro.a- rol re cne c'i -xique i-o prcn- 
<tel Piano medesimo: di-re visone degli aia di cui 

« l. sottoscritto G'ul.o Sar.'a- .-^ora. pres-o 1 . cita’o L'ffico 
e..i. nel a qualità di S-ndaco. Tecnico tutti 1 g orni da..e ore 11 


che punteranno 1 d.fervori per lega.e rappre«en*an‘e del Coma a..e o e 


.no.tre da-le 


La biblioteca Aìessandr.na 


Un impiegato dello Chalet « Il Straze di gatti a Piazza Vitto- 


il ruolo deUe province sia in fase Come si vede, gran parte delle stata nuovamente occupata dagli lago » alTEUR è stato scippato rio. Alcuni teppisti. La notte scor- 


cercare di salvarla dali eraas'ola ne di Marmo, inoltra domanda ore 17 alle ore 19 nei giorni 

a codesto Onde Ministero per di Mercoledì e Venerdì, ne! ter* 

___ ottenere I approvaz.ione del PIA- mine di pubblicazione, come d,a«i- 

[ NO REGOLATORE GEN'EFLALE a fissato, durante il quale e nei 
DEL COMUNE redatto dai Sigg. 30 giorni successivi gli Enti e 


di elaborazione del piano, sia in cose annunciate non sono altro studenti che richiedono la prò- ieri mattina mentre stava recan- sa. hanno cosparso di benzina 

fase di attuazione dei piano stes che !a ripetizione degii impegni trazione dell’orario serale di chiù- dosi a depositare all'agenzia n. un piccolo capanno, nei quale 

so» già assunti dal centrosinistra nel sura dalle otto e tre quarti at- 34 del Banco di Flauto Spinto in vi erano una decina di felini, e 

Il presidente Mechelli — erano 1965 con il primo piano b enfiale tuali. alle undici. I giovani han- viale Amenca 107. circa 2 mi io hanno incendiato. Tutte le be- 

presenti alla conferenza stampa di attuazione del piano regola- no continuato a studiare anche boni in assegni e in contanti; stxil.no sono morte bruciate. Non 

gli altri presidenti delle provin- tore e in gran parte rimasti quando gli uscieri hanno dato Ezio Campagnoli, maresciallo in è la prima volta che 1 teppisti 

oe laziali — ha sottolineato che sulla carta. loro il « finis ». pensione di 65 anni, abitante in prendono di mira il capanno che 

c nelle attuali condizioni, le prò Comunque, globalmente. Tarn- « Con questo ragliamo di mo via Bagnerà 51, è stato avvici- una anziana signora fa ogni volta 

pince come 1 comuni possono da- strare l'assoluta legittimità della nato da due giovani scesi da una ricostruire per tenervi al sicuro 

re alla politica di programmazione “ nostra richiesta », a ha detto uno « Giulia » targata Roma 827979 e le bestie. Alcuni mesi fa un paio 

un apporto limitato ». per cui ha Oggi, alle ore 17, presso d, jopo levando la testa dai libri, poi risultata rubata di giovani, in seguito identificati. 


pince come 1 comuni possono da¬ 
re alla politica di programmazione 
un apporto Imitato ». per cui ha 
rimarcato l’estgenza di una ra¬ 
dicale revisione della legge prò- 
.! vinciate e comunale, affinché co* 
> munj e province siano gli organi 
: più qualificati per assumersi re¬ 
sponsabilità in sede di elabora- 
mm e di attuazione dei piani 
ragionali. 


Oggi, alle ore 17, presso 
la Direzione del PCI (via 
Botteghe Oscure, 4 • sala IV 
piano) è convocata la riunione 
ragionala dei Consigliali pro¬ 
vinciali a comunali delegati 
alla III Canferanaa del Con¬ 
sigli provinciali. 


Gigantesca carambola a Monte Mario 

Camion tampona sette 
auto: nessun ferito 

Tamponamento a catena, ma • (Roma 49fi006), che, a sua yo.ta. 


Dott. Arch Riccardo Leoni 


1 privali potranno presentare 


rio-L arch. Gaetano Morelli por- « OSSERVAZIONI » ai fini di 1*1 
tante la data del 19-3-1967, adot- apporto collaborativo dei ciUadi- 
tato da ques’a Ammvilstrazione ni al perfezwnam-.-n'o del piano. 
Comunale con deliberazione con- - a , r 

sihare n. 112 de! 17-3 1967. ap- V h? 

provata dalla G.P.A. nella se- ™ Jn . e "* .J 3 b ° 1 ‘° 

ófA 194-1967 _ verbale ^ ^ do.«arco essere P”t>- 

n. 30W — costituito dai seguenti 

elaborati cosi contraddisfnti: riwvuta ^^ 3 ’ 0 ^ °° r cera 


di loro levando la testa dai libri, poi risultata rubata di giovani, in seguito identificati. Tamponamento a catena, ma (noma cne, a sua voaa. 

«é inutile venirci a dire che il Con uno strattone, i due gli bruciarono vivi un centinaio di per fortuna senza feriti, in viale è andata a finire contro un altra 

personale è insufficiente, ci sono hanno strappato la borsa poi sono gatti. Non sarebbe male quindi Medaglie dOro per la rottura dei utilitaria che la precedeva (Ro¬ 
ga addetti per una capacità di risaliti velocemente sull’auto. che si tenesse sotto controllo freni di un autotreno con ninor- ma 939497). 11 rimorchio dell au- 


65 addetti per una capacità di risaliti velocemente sull’auto. 
390 posti. E la biblioteca è asso- Benché sorpreso, il Campagr 


latamente necessaria ». 

NELLA FOTO: U biblioteca oc¬ 
cupata. 


Benché sorpreso, il Campagno- Piazz-a Vittorio per evitare il ri 
li si è aggrappato alla macchina, potersi di simili atri. 


chio adibito al trasporto di auto- totreno intanto era fin.to contro 
veicoli. II pesante mezzo, targato tre auto: una « 1100», una « Pri¬ 


ma ha dovuto abbandonare 
Nella foto: Ezio Campagnoli. 


.. * Torino 163506 e guidato da Fran- mula » e una « R4 ». Il traffico 

Nella foto: il capanno dopo il oesco Gisolli di 24 anni, ha tam- è rimasto bloccato per oltre due 

go. potuto con violenza una «500» ora in tutta la zona 


elaborati cosi cortraddist-nti: 
lettera a) Sviluppo storico de* 
Comune; 

» b) Dati e notizie sullo sta¬ 
to di fatto; 

» c) Distribuzione della po¬ 
polazione; 

> d) Ubicazione delle at¬ 
trezzature scolastiche. 


Marmo. 27 Aprile 1967. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Carmine Laudante) 

IL SINDACO 
(Giulio Saalarolli) 
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Capitolini : anche oggi astensione dal lavoro 

SCIOPERO COMPATTO 

Bloccata la nettezza urbana 

Chiusi gli uffici , le delegazioni , VAnagrafe — Il lavoro riprenderà nor¬ 
malmente venerdì — I servizi di emergenza predisposti dai sindacati 
Complessivamente ha scioperato il sessantacinque per cento dei dipendenti 



Compatto sciopero dei capi¬ 
tolini. La prima giornata di 
lotta, proclamata nel quadro 
dello sciopero nazionale per ot¬ 
tenere il rintano del contrat¬ 
to di lavoto. ha registrato an¬ 
cora una volta l’unità dei di¬ 
pendenti comunali che si sono 
astenuti in massa dal lavoro 
(Ili uffici, le delegazioni, la 
Anagrafe sono rimasti chiusi. T 
servizi, come quello della Net¬ 
tezza Urbana, sono rimasti pa¬ 
ralizzati. Oggi la lotta prose¬ 
gue e visto che domani, giove¬ 
dì. è festa nazionale, solo ve¬ 
nerdì il lavoro riprenderà nor¬ 
malmente. 

I risultati dello sciopero, al 
quale i capitolini sono stati co¬ 
stretti dall’assurda intransi¬ 
genza degli amministratori, so 
no sotto gli occhi di tutti. Muc¬ 
chi di immondizie sono negli 


angoli delle strade, nei giardi¬ 
ni. nei mercatini rionali, che 
nessuno ha pulito. I netturbini 
hanno incrociato le braccia al 
novanta per cento e il crumi¬ 
raggio. organizzato dal Comune 
con l’aiuto delle autorità mili¬ 
tari e dei commissariati di PS. 
non ha risolto nulla. Nessuno 
ha visto i camion dell'esercito 
che avrebbero dovuto caricare 
i rifiuti. Oggi i poliziotti cer¬ 
cheranno di far meglio... 

Anche aU’Anngrafe. nelle de¬ 
legazioni, negli altri servizi, 
nelle ripartizioni, lo sciopero è 
stato massiccio. I sindacati 
avevano disposto un servizio di 
emergenza dispensando dallo 
sciopero quattro impiegati del 
l'Anagrafe. quattro impiegati 
addetti alla concessione dei 
nulla osta per il seppellimento 
dei morti, quattro impiegati 


ROMANA GAS: 


86 per cento tra pii operai 

Vittoria del sindacato 
unitario per la C. I. 

Un significativo successo é s'ato riportato dalla CGIL nelle 
elezioni della commissione interna alla Romana Gas. Le liste della 
Fidag CGIL hanno raccolto infatti tra gli operai, su Ulti voti va¬ 
lidi. 1015 voti, pari ali fiG'» e fra gli impiegati su 562 voti. 293 pari 
al 52 V-'r. La ripartizione dei seggi non ha subito modificazioni: 
operai Fidag CGIL 6 seggi. Uil I seggio; impiegati: Fidag CGIL 
2 seggi. Uil 1 seggio. Cisl 1 seggio. Questa vittoria è tanto piu 
significativa m quanto giunge a poca distanza di tempo dalla con¬ 
clusione di una lunga vertenza sindacale. Riconfermando la loro 
piena fiducia al sindacato CGIL 1 lavoratori della Romana Gas 
ne hanno voluto approvare non solo la linea di condotta tenuta 
durante la vertenza, ma anche l’intera linea di azione rivendiea- 
tiva e di sviluppo unitario su concreti contenuti sindacali riguar¬ 
danti tutta la categoria. 


dello stato civile, una squadra 
di emergenza al cimitero del 
Veruno 

Ecco, comunque, alcuni dati 
dello sciopero. 11 settanta per 
cento degli impiegati è sceso 
in lotta all’ufTìcio del Piano Re 
golatore; il settantacinquc per 
cento al Provveditorato. Fot 
tantacinque per cento al Gnu¬ 
dino zoologico, il novantacin 
que per cento all’ottava ripar¬ 
tizione, Igiene e Sanità. Anche 


i tecnici (ingegneri, architetti, 
geometri, assistenti) distribui¬ 
ti in vaiie ripartizioni hanno 
scioperato, sia pure in misura 
ridotta, anche se la settimana 
piassimo inizieranno una lotta 
di dieci giorni. 

Complessivamente, oltre il 
sessantacinque per cento dei 
capitolini e il novantacmque 
per cento dei dipendenti della 
Provincia hanno pai (capato al¬ 
la prima giornata di lotta. 


Forti sconti per i nostri lettori 

Stasera con l'Unità 
a «L'istruttoria» di Weiss 

Questa sera, dietro la presentazione della te¬ 
stata dell'*» Unità »», i nostri lettori potranno usu¬ 
fruire di un eccezionale sconto per assistere a 
« L'Istruttoria » di Peter Weiss, lo spettacolo tea¬ 
trale sugli orrori del nazismo, messo in scena dal 
Piccolo di Milano. La rappresentazione inizierà 
alle 21,15 al Palazzo dei Congressi deli' EUR. 


Efflatoun alla 
u Nuova Pesa » 

La luce 
d'Egitto 

Segnalataci nelle mostre rii 
gruppo (mi. 1942 e 1944 ) del 
movimento egiziano di avan¬ 
guardia « Arte e Libertà ». la 
pittrice egiziana Inji Effla¬ 
toun ha tenuto la sua prima 
» personale », al Cairo, nel 
1952. In questi giorni la gal¬ 
leria * La Nuova Pe e a » ( via 
ilei Vantaggio. 46) presenta 
un’antoloipa di pitture ese¬ 
guite dall'artista egiziana fra 
il 1963 e il 1967. Si tratta di 
opere m gran parte dipinte 
dal vero e in < plein a ir » Con 
tecnica rapida, sobria e fun¬ 
zionale. Anche le pitture di 
maggior mole, rielaborale a 
studio, conservano la fre¬ 
schezza c la naturalezza dei 
quadri dal vero. La Efflatoun 
c sensibile colorista secon¬ 
do un gusto, c una cultura, 
francese fra « puntinista » c 
e fauve ». Tale gusto le con¬ 
sente di realizzare una viva¬ 
cissima pittura di colore con 
una costruzione accurata del- 
l'immaqine. Sia t ritratti sia 
i paesaggi egiziani con figure 
umane immeise nella luce e 
nel fai ora sono caratterizza 
ti dal t costruttivismo » del 
colore e sono quasi sempre 
liberi da compiacenze folclo¬ 
ristiche. Il colore, distribuito 
a piccole scaglie o come un 
grosso segno continuo, fonde 
la forma delle cose nello spa¬ 
zio assai profondo, la fa vi- 





Jnji Efflatoun: « Il granturco », 1966 


biaic vitalisticamenle nella 
luce unificatrice. Tale libra 
zinne non è però realizzala 
con un colore * gridato - ben 
si con toni calmi e scirri 
Che la Efflatoun sia una me¬ 
todica organizzatrice del pro¬ 
prio talento coloristico lo si 


può co-totale o^enando co 
me. negli anni, .-.in andata af¬ 
finando pasco a jmssu la tee 
wca ri senso funzionale, riti 
scendo altresì a non rendere 
mai monotono il sentimento 

da. mi. 


Il giorno 

Oggi mercoledì 3 maggio (123- 
242). Onomastico: Giovenale. Il 
sole sorge alle 5.11 e tramonta 
alle 19.30. Luna nuova il 9. 

Cifre della città 

Oggi son 0 nati CI maschi e 
50 femmine; sono molti 32 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 7 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 03 matrimoni. 

Orario negozi 

Per la Festività dell’Accensione 
i negozi e mercati osserveranno 
il seguente orario: Settore ali¬ 


] 

la-’ 

' ¥ 

picco 

la cronaca 


mentare: oggi protrazione della 
chiusura serale alle ore 20.30: 
domani apeitura sino alle ore 13. 
ad eccezione dei negozi di ven¬ 
dita di prodotti ortofrutticoli, del¬ 
le macellerie, dei mercati, dei 
posti fissi e ambulanti. Settore 
abbigliamento, arredamento e 
merci vane: domani chiusura to¬ 
tale. Fiorai: domani apertura si¬ 
no alle ore 13,30. 


Lutto 

E’ deceduta ieri la compagna 
Augusta Manont. consoite del 
compagno Antonio D’Andrea. I 
funerali si svolgeranno oggi al¬ 
le 15 davanti i cancelli del V'o¬ 
rano. Al compagno D’Andrea e 
ai parenti tutti giungano le con¬ 
doglianze della sezione Ei-quih- 
no e deirU/nfó. 


ii partito 


CONVOCAZIONI — Tivoli, ore 
18,30, riunione segreterie sezioni 
di Tivoli, Villa Adriana, Cam¬ 
polimpido e Bagni di Tivoli con 
Fredduzzi. 

COMITATI DIRETTIVI — Co¬ 
munali: in piazza Lovatelli, ore 


9,30; Pomezia, ore 17 con Renna. 

ATTIVI — Tor Sapienza, ore 
20 con Prato; Genzano ore 19, 
con Cesaroni e Attenni. 

ASSEMBLEE — Campagnano 
ore 19,30 con Maderchi; Rignano, 
ore 20,30 con Agostinelli. 

CORSO IDEOLOGICO — Trion¬ 
fale, ore 19, a Trionfale con Gen¬ 
sini III lezione cors 0 zona Roma 
Nord. 

COMIZIO UNITARIO — Gar¬ 
batila, ore 1B,30 sulla Grecia. 
Parleranno Pio Marconi per il 
PCI e Pupillo per il PSIUP. 

F.G.C. — Il Comitato Federa¬ 
le, convocalo per oggi, si riu¬ 
nirà venerdì alte ore 18. 


CONCERTI 


ACCADEMIA INTERNAZIONA¬ 
LE DI MUSICA DA CAMERA 

(Monte Savello 30) 

Ciclo dedicato uH’Argentina^ 
Venerdì 5 maggio alle 21.15 
concerto di inaugurazione con 
opere di Bach. Albinonl. Mo¬ 
zart. Castro e Tauriello (prima 
esecuzione in Italia). Comples¬ 
so diretto da Alberto Lysy con 
In partecipazione dt Alberto 
Neumann. Jayn Siegei. Giusep¬ 
pe Gramoline Gerardo Gnndi- 
ni. Lina Pettinelll e Luigi 
Bianchi 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mercoledì IO maggio alle ore 
21.15 al Teatro Olimpico con¬ 
certo del pianista Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli dedicato 
n Chopin (tr.gl n 24) Il con¬ 
certo sarà replicato giovedì 11 
maggio alla stessa ora. a prezzi 
ridotti I biglietti sono in ven¬ 
dita alla Filarmonica via Fla¬ 
minia 11B (312560). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Venerdì alle 21.30 concerto 
straordinario del violoncellista 
Benedetto Mazzacurati e della 
clavicembalista Paola Perrotti 
Bernardi. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ri* In Trastevere) 

Alle 22" « La faticosa messin¬ 
scena dell'Amlrto di Shake¬ 
speare • spettacolo cinetcatra- 
le di Leo De Berardlnis. Perla 
Peragallo Operatori cinemato¬ 
grafici Grill. Masi. Ue Bcrardi- 
nis. Peragallo. 

ARLECCHINO 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli . Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta: ■ Salvatore Giuliano 
(vita di nna rosa rossa) » di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. L. Mancmelli e Carla Totù. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16,30 la C ia D'Ori- 
glia - Palmi presenta - « Santa 
Monica <i| Àglio delle lacri¬ 
me) • 3 atti in 7 quadri di Sal¬ 
vatore Morosim Prezzi fami¬ 
liari 

CAB 37 

Alle 23 « I Monocoli » presen¬ 
tano Il nuovo spettacolo • Ma¬ 
schile femminile e _ Neutro » 
cabaret di Funart-t.iberii con 
Ci Funan. M P Valloni. P Na¬ 
politano. A. Principe. 

CENTRALE 

Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 21,30: * Giovedì di Car- 
aevale » novità assoluta di C. 
Durano. V. Fabbri e R. Spt- 
nelli- 

DELLE MUSE 
Riposo 
DE SERVI 

Alle 21,15 The English Plivcrs 
presentano « Trnmpets nf thè 
Lord • (Le tombe del Signore' | 
di J. Wcldon Johnson. J Ri- 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


- K" at 


ley. L. Monson, J. Whlte, B. 
Hall. Regia Lex Monson. 

OIONISO CLUB (Via Madonna 
del Monti 69) 

Alle 22 Lydia Biondi e G C. 
Celli. Sophie Marland, Max 
Spaccialbelll in « Sette Flux- 
plf-ces » di Ben. Novità asso¬ 
luta 

DIOSCURI 

Venerdì alle 21.15 C ia del Tea¬ 
tro dei Commedianti dir. G F. 
Carcano presenta - « Serata con 
llacchrlli » 4 novità di R. Bac- 
chclli con M T Albani. A Bel- 
laflora. R Herlitzku. Regia V. 
Bertinetti. 

ELISEO 

Alle 21.15 « nlak Comedy * di 
Peter ShafTer con Anna Maria 
Guarnieri, Giancarlo Giannini 
ecc. Regia Franco Zefflrelli. 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 

Atte 21.15 serata straordinaria 
canti italiani con Ferruccio e 
jazz moderno con T. Torquati 
Trio: alle 23.30 « prima » Ame¬ 
rican Teatre presenta « L'olan¬ 
dese » di L. Jones. 

GOLDONI 

Alle 21.15 Theatre Rondabout 
presenta La fiera della vani¬ 
ta • (Vatinv Fair) di W. Mi 
Thackerav con Silvia Read e 
William Hry 

ORSOLINE 15 

Alle 21.30 « Edgar Allan Por • 
un tempo di Mano Ricci. S De 
Guida. A Diana. Sarah Di Ne- 
Ji. Deborah Haves. T Campa¬ 
nelli. C. Previtera Scene di 
Claudio Previtera. 

PALAZZO DEI CONGRESSI • 
EUR 

Piccolo Teatro di Milano ulti¬ 
ma recita alle 21 • L’Istrutto¬ 
ria • di P. Weiss. Prezzi L. 900- 
1300-1300 prevendita T. Quiri¬ 
no tei 673612. Orbis tei. 437776. 
Bar Ferrucci tei 751697; Bar 
Santarelli tei 426704. 

PALAZZO OELLO SPORT (EUR) 
• fionditi on Ice ». la famosa 
rivista americana sul ghiaccio. 
In un metavtglio*o spettacolo 
completamente rinnovato Og- 
di. alle 21.30 domani due spet¬ 
tacoli alle 17 (a prezzi farmi ) 
e 21.30 
PANTHEON 

Domani alle 16,30 le Marionet¬ 
te di Maria Accettella con « Pi¬ 
nocchio • fiaba musicale di Ica¬ 
ro Accettella e Ste. 

PARIOLI 

Alle 21,30 Bice Valori e Paolo 
Panelli in * L'alba II giorno e 
la notte • di Dario Niccodemi. 
Scene e costumi G. Coltellacci 
Regia L Mondolfo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 II Teatro Stabile di 
Genova presenta « La pulce 
nell'orecchio * di G Feidcau 
con Alberto Lionello. Olga Vdli 
regia L Squarzma 


Eccezionalmente da OGGI in esclusiva 

al cinema MODERNO 

IL FILM DIVENUTO FAMOSO PER LE DUE STORIE D'AMO¬ 
RE FRA LE PIU' STRUGGENTI DI TUTTO IL CINEMA 


la 


finita 


Mirabilmente interpretato da 

INGRID THULIN • 

UN FILM SCABROSO 

IN EDIZIONE INTEGRALE 
Rlfloroaamenta vietato a| minori di anni 11 


YVES MONTANO 

E SCONVOLGENTE 


ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. A. 
Durante, Leila Ducei In « Sci¬ 
pione l’africano » novità comi¬ 
cissima di F. Da Roma. Regia 
C. Durante. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 
SATIRI 

Alle 21.15 Arcangelo Bonaccor- 
so presenta Vinicio Scila in « I 
dadi e l'archibugio » di A Bal- 
ducci novità con F. Alolsl. L. 
Chiari. M Salii. F. Santelli. S 
Dona. G Perrone Regia Enzo 
De Castro. 

SETTEPEROTTO 57 (T 509 007) 
Alle 22.30: « Parole contro pa¬ 
role » cabaret con F Bisazza 
C Ciniero, M.G. Grasslnl. F 
Bracardl. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco. Ilvano Spadaccino 

SISTINA 

Alle 17,15 famll. e 21.15 Garinei 
e Glovanninl presentano Rena¬ 
to Rascel. Walter Chiari in: 
« La strana coppia » di Neil Si¬ 
mon 

S. SABA 

Alle 21,30: « Papillon » di Dur- 
ga con Brunella Rodi. Federico 
Pietrabruna. Enrico Oliviero. 
Regia dell'autore 

VALLE 

Alle 21.13 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta « Napoli notte e 
giorno » di R. Vivi.mi Regia 
G Patroni GrifTl. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
I misteri della giungla A 4 
e rivista Durano 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I coltelli del vendicatore e ri¬ 
vista D'Albert! 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Fahrenheit 451. con J Christie 

OR 44 

AMERICA (Tel. 568 168) 

L'uomo dai braccio d oro. con 
F Sinatra (VM 18) UR 44 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Intrigo Internazionale, con C 
Grani G 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

Dna rosa per tatti, con C Car¬ 
dinale (VM 14) S 4 

ARCHIMEDE (Tei. 67Sà67) 

The Conntess of Hong Kong 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Capri ce. la cenere che scotta 
con D. Day SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

One assi orila minica. c<<n t 
Curila SA 4 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Le streghe, con S Mangano 
I (VM 14) SA 44 

AVANA 

II buono, il bratto. Il cattivo, 
con C- Eastivood (VM 14) A 4 

AVEN1 INO (lei 572 137) 
Incompreso, con A Qua>Ie 

OR 44 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 
BARBERINI fleL 741.707) 

Il Tigre, con V Gessman 9 4 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Incompreso, con A. Quavle 

DR 44 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R Pavone M 4 

Catramila (Tei 672 465) 

Non stuzzicale la zanzara, con 
R Pavone M 4 

CapRanichETTA (Tel 672 465» 
Chi ha panra di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM H) DR 444 
COLA Ol RIENZO del «50 5M» 
Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

CORSO ilei 671.091) 

Il Qsehlo al naso, con 17 To¬ 
ni azzl (VM 14) DR 4 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Incompreso, con A. QuayU 

DR 44 


EDEN (TeL 380.488) 

Wanted. con G Gemma 

(VM 18) A 4 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

11 dottor Zlvago, con O. Sha- 
rif DR 4 

EUKCINE (Piazza Italia 6 • Eur- 
Tel 5 910 986) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone DI 4 

EUROPA I lei. 965.736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel. 671.100) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Tohruk (ong. inglese) 
GALLERIA (Tel 673 267) 

A noi place Flint, con J Co- 
burn A 4 

GARDEN (Tel. 582.348) 
Incompreso, con A. Quayle 

DR 44 

GIARDINO (Tel. 634.946) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM H) A 4 
IMPERIALCINE n. t (T. 686.745) 
Il Faraone, con G. Zelnlk 

(VM 18) SM 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Il Faraone, con G. Zelnlk 

(VM 18) SM 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

Wanted. con G Gemma 

(VM 13) A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Incompreso, con A Qu.nle 

DR 44 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

A qualcuno piace calilo, con M 
Monroe C 444 

MAZZINI (Tel 351 942) 
Incompreso, con A Quavle 

DR 44 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
Papà ma che cosa hai fatto in 
guerra, con J. Cobum SA 4 
METROPOLITAN (Tei 689 400) 
Don Giovanni In Sicilia, con L 
Buzzanca (VM 18) SA 4 

MIGNON (Tel 8&J943) 

La spia che non fece ritorno 
con R Vaughn G 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

La guerra F Anita 
MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Morgan, matto da legare 
MONDI AL (Tei KH 876) 
l T na rosa per tutti, con C Car¬ 
dinale (VM 14) S 4 

NERr YORK (Tei 780 271) 
L’nomo dal braccio d’oro, con 
F Sinaira (VM 13) DR 44 
NUOVO GOLDEN Del 755 002) 
Io. l'amore, con B Bardot 
OLIMPICO (Tel 302 635) 

Tobrnk. con R Hudson DR 4 
PARIS (Tel 754 3681 
La Bibbia, con J. Husion 

SM 44 

PLAZA (Tel 681 193) 

Io. l'amore, con B Bardot 
QUATTRO FONTANE (1 470261) 
Quelli della San Pahlo. con S 


• ••••••••• 

• Im siglo efts appaton» *4- • 

• eaata al tltrii del film • 
_ corri*pondoM alla sa- T 
w Cacata risasi fica zio n« p*r • 
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Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Julle Christle : 
Bllly il bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Lo spaccone, con P. Nevvman 
REALE i lei 580 234) 

Strategie Command chiama Jo 
Walkcr, con T Rendali A 4 
REX ilei. 864 165) 

A noi piace Film, con J Co¬ 
bum A 4 

RITZ (Tel B37 481) 

Strategie Command chiama Jo 
Walkcr, con T. Rendali A 4 
RIVOLI (lei 460 883) 

Un nomo una donna, con J L 
Trlntlgnant (VM 18 ) S 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

Grand Pria, con Y Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

OSS 117 a Tokio al muore, con 
M. Vlady G 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essal: Anatomia di 
nn rapimento, con T. Mifune 

DB 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Incompreso, con A Quavle 

DR 4 4 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

STADIUM (Tel 393 280) 

A noi place Flint, con J Co- 
burn A 4 

SUPtRCINEMA (Tel. 485 498) 
O.K. Cnnnery. con N Connerv 

A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

L'Immorale, con U. Tognazzl 
(VM 18) DR 44 
TRiOMPHE (Piazza Anmbahano) 
I.'uoran dal braccio d'oro, con 
F. Sinaira (VM 18) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Non stuzzicale la zanzara, con 
R Pavone M 4 

Seconde vÌFÌoni 

\FR1CA: All'ombra del ricatto 
ALASKA: Sodoma e Gomorra. 

con S Granger SM 4 

ALBA: Duello nel mondo, con 
R Harrison A ♦ 

ALCYONF: Cammina non cor¬ 
rere. con C. Grani S 44 
ALCE: Quirn Sabe? con G M 
Volonté (VM 14) A 4 

ALFIERI: A noi piace Flint. 

con J Cobum A 4 

AMBASCI XTORl: Tnpkapi. con 
P L'siinov G 44 

\MBR\ JOVINELLI: I misierl 
della giungla A 4 e rivista 
AN'IEN’E: Rassegna I. Bcrgmnn 
L'occhio de? diavolo SA 444 
XPOLLO: Soperargo contro Dla- 
bolicus. con K Wood A 4 
! XQI'H.A: Qnlen Sabe? con G 
i M. Voi onte (VM 14) A 4 
| XR.Xt.DO Sono un agente FBI. 
con J. Stellari G a 

XRGO: Operazione San Genna¬ 
ro. con N Manfredi SA a a 
AKIFL: I criminali della galas¬ 
sia 

XTLXNTTC: Tecnica per un mas¬ 
sacro. con J Cobos A a 
AUGUSTUS: TI ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y Brvnner 

. A ♦♦ 

AUREO: la contessa di Hong 

Kong, con M Brando SA a44 
AUSONIA: Come rubare la co¬ 
rona d’Inghilterra. con R 
Browne A 4 

AX'ORIO: Lo strangolatore di 
Baltimora, con P O'Neal G a 
BEI.SITO: Cammina non correre 
con C Grani S a 4 

BOITO - Non faccio la guerra 
faccio lamore. con C Spank 

* 4 

nRASII.: Sensi lei F favorevole 
o contrarlo? con A. Sordi 

SA 4 

BRISTOL: Un priore a Scodand 
Xard C 44 

nROADXTAX’: Se sei vivo spara. 

con T MUian (VM 18) A 44 
CALIFORNIA : Cammina non 
correre, con C Grani S 44 
CASTELLO: TI vostro snper 
agente Flit, con R. Vlanello 

C 4 


il 


CINEST.XR: A noi piace Flint. 

con J. Cobum A 4 

CLODIO: Il ritorno del magni¬ 
ne! sette, con Y Brynner 

A 4 4 

COLORADO: Io non prolesto io 
amo. con C Caselli S 4 
CORALLO: I.a battaglia del 

Mods. con R Stiamo M 44 
CRISTALLO: Mercoledì d'Essai: 
laici della ribalta, con C Cha- 
plin DR 44440 

DEL X'XSCFI.I.O: Il buono, il 
bruito, il cattilo, con C Basi¬ 
li onci (VM Hi X 4 

DI XM XN’TE: Parigi bruna’’ 
DIANA: Il buono, il brutto, 
rattiio, con C E.istiiood 

(VM 11' \ 4 

F.IIFI.W FISS: I.e spie icngono 
dal semifreddo, con Fianelu- 
Inerassja C 4 

ESPERIA: W'aiifed. con Giuliano 
Gemma 

ESPERO: L'armata Branealeone. 

con V Ga-ssman SX 44 
FOGLIANO: Giochi di notte, con 
I. Thulin (VM 13) DR 44 
GIULIO rES XRE: I professioni¬ 
sti. con B Lancasier A 44 
IfXRLFM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il ritorno del 

magnifici sette, con Y Brvn¬ 
ner A 44 

IMPERO: Okinaua 
INDI NO- Se sei viio spara, con 
T Milian (VM 13) X 4 4 
-lOl.I.X : Cammina non correre. 

con C. Grant S 4 

IONIO: li prlnripr di Doin-gal. 

con P Me Enery X 4 

I„X FLN'IC'f - Gente di notte con 
G Perk G 4 

I.FHI.ON Per II costo di ucci¬ 
dere. con C Hill A 4 

MXSSIMO: Il buono, il brullo, 
il ealilvo. con C Eosmood 

(VM 14) X 4 

NF.X'ADA: 21 ore per ucridrrr. 

con M Roonev A 4 

NIXGARX: Trias John il giu¬ 
stiziere. con T Trynn X 4 
NUOVO: Cammina non correre. 

con C Grant S* 4 4 

NUOVO OLIMPI X- Cinema se¬ 
lezione - F. il diavolo ha riso 
con J Morrai! 

(VM 13) DR 4 4 
PXILXDIUM: lo (o e eli altri. 

con W Chiari S 444 

P.XI.XZ7.0. le soci bianche, con 
S Milo IVM 13) SX 44 
PI.XNFTXRIO- A caccia di «pie. 

con D Niven A 4 

PRFNESTE: Cammina non cor¬ 
rere. con C Grant S 44 
PRINCIPE: Inferno a Caracas. 

con G Ardisson A 4 

RENO- Iz* scippo, con P Ferrari 
(VM 11) C 4 
RIALTO: Gamblt. con S Me 
Laine SA 44 

RUBINO: nianco rosso giallo 
rosa, con C GmffrF 

(VM 13) C 4 4 
SPLFNDID: Caterina di Russia 
SULTXNO- I gemelli del Texas. 

con W Chiari C 4 

TIRRENO: I e streghe, con S 
Mangano (V M 14) SX 44 


COMUNICATO 

La direzione del cinema d'essai 
annuncia l'inìzio del L anno 
di attività al 

SALONE MARGHERITA 

con il proseguimento delle vi 
sioni dell'ultimo capolavoro di | 

AKIRA KUR0SAWA 


XtJÀTóMiK 

DI UN RAPIMENTO 


T06KIQO MtfUNE 


Per festeggiare l'avvenimento | 
verrà praticato il prezzo spe 
ciala di L. JM ai soci AIACE 
ENDAS. L'AIACE inoltre ridur¬ 
rà il costo della tassar* da 
L. 2.900 • L. 1.500 a tutti 
coloro cha si iscriveranno nel¬ 
la giornale odierna. 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


I ^ 


FI D E T 

via forino 150 


TRI \NON: L'urciiliavoln. con V. 
Gassman 

TUSCOLO: X'Iagglo allucinante, 
con S. Boyd A 44 

ULISSE: LUIv e 11 vagabondo 

DA 44 

X’hlMlXNO: llombre. con Paul 
Neumun (VM 14) A 444 

Terze visioni 

\( Il l\: il bandito di Kaud.ili.ir 
XDfdXClXL: Noi siamo /luca- 
ri-lli 

ti:i/.n\ X: Riposo 
XltS CINE: Riposo 
\l Iti LIO: Guaglione 
XUItORX: \<|il 1 1<• nell indulto 
C \SSIO- Trappola per T spie 
COLOSSEO - - ’i ore per ucciderò 
Min M Hooncrv A a 

01.1 PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La battaglia 
ilei Moils. con R Shain<* M 44 
DELIE. RONDINI: 18‘ Parallrio 
missione compiuta, con EIrrol 
Klmn DR 4 

DORIX: C-112 assalto al Qiiocn 
Mari, con F, Sinatra A 4 
ELDORADO: Rlngo il mito tiel- 
’a vendetta, con A Stcllon 

X 4 

E MIO - X i.lggto allucinante, roti 
S Boi (1 A 4 4 

FOLGORE - GII allegri eroi, con 
Stanilo e fillio C +4 

NOX'OCIN'E'- la mia terra eon 
R Hudson (VA' 16> lllt 4 
ODEON: L'ultima notte a War- 
lock. con il Fonda A 44 

OKlf.N'TE - Due mattacchioni al 
M 011 I 111 Roiige. con Frarchi- 
Ingrassia C 4 

PI, XTIVO- Soldati a caiallo. con 
W Holricn A 44 

PRIXIAX'FRA: Riposo 
REGII.LX: Rita la zanzara, con 
R Paiono SX 4 

ROXIA: Kongo 

SXI.X VM BERTO: I 9 di Drc- 
fork Citi, eon B Crosby -X 4 


Snle parrocchiali 

BELLE ARTI: Stanilo e Olilo 
rrrdlllrri C 444 

COLUMBUS- Dio come t! amo 
con G Cinquetti S 4 

CR1SOGONO- | due figli di Rfn- 
go. con Franchi-Ingrassia C 4 
Et CI IDE - la- chiavi del Para¬ 
diso con G Peck DR 44 
C.IOX XNE TRASTEVERE- lord 
-firn, con P O'Toole DR 44 
I.IBIX- Colorado Charllr. con 
J Eerthier A 4 

MONTE OPPIO: I.'awrnturlero 
della Torluga. con G Madison 

A 4 

MONTE 7.F.BIO: Made in Itali - , 
con N Manfredi 

(VM U) SX 44 
NOMFNTANO - Mr I.lntnck. con 
J Wavne A 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Barriti 
nella jungla, con D Morteli 

X 4 

ORfONF: l'ombra del dubbio 
con J Cotien G 44 

PIO \: I! figlio rapito 
QI (RITI: Nodo scorsolo, con T 

Donahue G 4 

RIPOSO: Taras 11 magnifico con 
T Curii* DR 4 

SXI.X S. SATURNINO: Tom e 
Jerrv per qnalche formaggino 
In pifl DA 44 

sxl.x SFSSORIXNA: Il grande 
sentiero, con R Widmark 

A 44 

SXI.X TRXSPONT1NA- Non sia¬ 
mo angeli, con H. Boeart 

DR 44 

TRXSTF.XF.RE: Taras il magni¬ 
fico. con T Curii* DR 4 
X'ÌRTUS" SOS nanfraglo nello 
spazio, con P Mantee A 4 

CINF.XIA CHE CON CF DONO 
OGGI LA RIDI ZIONE F.VAI.- 
AGIS - Xmbasrlatorl. Adrlaclne. 
Xfrira Alfieri. Astoria Bologna 
Cristallo. Delle Terrazze. Fn- 
cllde. Faro Fiammetta. Impe¬ 
riatine n 2. I a Fenice, Leblon. 
Nnovo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario. Pizza. Prima Porta, Rialto. 
Roma. Sala Umberto, Splenditi, 
Saltano. Trajano di Fiumicino. 
Tirreno. Toscolo. Ulisse. Verba- 
no. TEATRI: Arlecchino. Delle 
Arti. Goldoni. Pantheon. Ridotto 
F.llieo, Rossini, Satiri. 



Ci vogliono uomini 
che abbiano il 
coraggio di non 
tenere conto delle 
« veline » della DC 

In questi giorni, dopo la 
lunga battaglia parlamentare, 
pare sia giunta finalmente in 
porto la ritorma della RAI TV. 
Si potrebbe dunque sperare 
che « il più potente strumento 
di informazione e orientamen¬ 
to politico « stesse avviandosi 
verso la legalità. In questi 
lunotti anni passati di gestio¬ 
ne d c. e soci abbiamo infat¬ 
ti assistito alle più vergogno¬ 
se manifestazioni di parziali¬ 
tà. faziosità, discriminazione e 
informazioni distorte da par¬ 
te di uno strumento che noi 
cittadini rmahiamn 

Però, mi domando, sarà suf¬ 
ficiente aver concluso questa 
battaglia per poter raggiunge¬ 
re la moralizzazione di tale 
ente pubblico 7 Forse, se si 
potrà procedere alla sostitu¬ 
zione degli uomini che attual¬ 
mente lo dirigono con altri 
che diano garanzia di dipen¬ 
denza da una commissione di 
controllo efficace e democra¬ 
tica, che non siano cioè più 
succubi delle <t veline » e dei 
censori del partito di mag¬ 
gioranza al governo. 

Che sta finalmente posta fi¬ 
ne a quella nausea che pren¬ 
de il telespettatore davanti al 
video quando questo, ad e- 
sempto, trasmette per ore e 
sere, eon drammaticità, t par¬ 
ticolari della « tuga » della fi¬ 
glia dt Stalin e altre simili 
baggianate, mentre non spen¬ 
de una parola e un'immaamc 
sull'nccogtienza dei popoli di 
Europa al rappresentante di 
uno Stato aggressore c dello 
stesso Presidente di tate Sta¬ 
to in Uruguay. Forse appun¬ 
to perchè tali notizie e im¬ 
magini sarebbero un valido 
contributo alla lotta dei po¬ 
poli di quasi tutto il mondo 
per isolare l’aggressore, che 
nazistieamente conduce una 
sporca guerra la quale minac¬ 
cia la pace nel mondo. 

A. MITTERSTAINER 
(Genova) 

Ragazzi 
imbambolati a 
scuola dopo le ore 
passate davanti 
al video 

Penso che un argomento in¬ 
teressante da discutere sulla 
pagina della scuola o su quel¬ 
la della domenica dedicata al¬ 
la televisione, sarebbe quel¬ 
lo del rapporto tra la TV ed 
il profitto a scuola del ragaz¬ 
zi. E vi dico il perchè, par¬ 
tendo da un caso concreto. 
Ho un cugino che ha un ra. 
gozzo il quale frequenta la 
seconda media e che sta per 
essere bocciato in tutte te ma¬ 
terie: e vi posso assicurare 
che non è per nulla deficien¬ 
te, tutt’attro' La verità è che 
questo ragazzo è svoqliato. 
tt drogato » dalla TV. pensa so¬ 
lo a quella. Fa 1 compiti m 
tutta iretta. e poi TV: pome¬ 
riggio. sera, sempre. Quasi 
tutti 1 compagni dt scuola di 
questo mio cugmetto hanno 
la stessa media nelle votazio¬ 
ni. se non pepato 

E' mai possibile che t geni¬ 
tori non capiscano che i bam¬ 
bini si stancano a stare la 
sera alzati fino a tardi, e che 
al mattino sono insonnoliti, 
non riescono ad avere la men. 
te fresca per apprendere le 
lezioni degli insegnanti 9 Ho 
sentilo 10 stessa dei profes¬ 
sori dire che i ragazzi sem¬ 
brano imbambolati. 

Prendiamo l’esempio da noi 
stessi Se vediamo un film, e 
questo piace, ci interessa, ci 
cnmmuoie * non è torse vero 
che ver ore e anche giorni 
riviriamo con la mente le im¬ 
magini e le impressioni del 
film stesso 7 Che cosa ne è al¬ 
lora della mente di un bam¬ 
bino sottoposta per ore ed 
ore. per anni consecutivi, ad 
una fila ininterrotta di imma¬ 
gini 7 Possono avere poi. quei 
bambini o ragazzi, la serenità, 
la lucidità, la voglia per stu¬ 
diare 7 

A. MIGLIORINI 

(Torino) 

Bisogna difendere 
ciò che è bello, 
non ciò clic è brutto 
nel volto d’Italia 

Ho visitato con molta cu¬ 
ra e attenzione la bella mo¬ 
stra * Italia da salvare » aper¬ 
ta a Milano. Una mostra che 
ra consigliata a tutti, giova¬ 
ni soprattutto, per la sua ser¬ 
rata documentazione sugli 
scempi della speculazione, su- 
gli orrori delle scelte econo¬ 
miche compiute negli ultimi 
reati anni Izi mostra è stala 
allestita con sensibilità mo¬ 
derna. con intelligenza e ori¬ 
ginalità e 1 testi parlati dei 
due documentari sono una se¬ 
vera denuncia dei veri re¬ 
sponsabili dell'ondata di ce¬ 
mento e di orrori di ogni ge¬ 
nere (alata sullTtaha, dei bar¬ 
bari che — complici 1 pubbli¬ 
ci poteri — hanno potuto di¬ 
struggere. cancellare, abbrut¬ 
tire il volto del nostro Paese. 

Detto questo, non tnststo ol¬ 
tre sui menti dei promotori. 
I letton de/i "Unità senno an¬ 
che troppo bene come la pen¬ 
siamo noi comunisti e sanno 
che essenzialmente nostre so¬ 
no tulle le proposte di que¬ 
sto dopoguerra (in Parlamen¬ 
to e nel Paese) per sviluppi 
coordinati e armonici dei pia¬ 
ni urbanistici e paesistici. 

Devo dire però che alcuni 
aspetti della mostra mi han¬ 
no colpito negativamente, for¬ 
se anche irritato. Mi spiego 
subito con degli esempi. Che 
senso ha far vedere tato scor¬ 
cio dell'Autostrada del Sole (e 
qui non c'entra, ovviamente. 


il giudizio sulla opportunità 
economica della scelta auto- 
stradale) che passa al piedi 
di un bellissimo mesetto me- 
dioevate arroccato su un col¬ 
le 7 Scempio? Ma dote dovreb¬ 
be passare — in un Paese co¬ 
me l'Italia — una autostrada, 
una strada se non inevitabil 
mente tra un paesino e l’al¬ 
tro 7 E addirittura definire ide- 
turpaztnne del paesaggio natu 
rate * lo scorcio di una bella 
chiesetta dolomitica alle cui 
spalle, a buona distanza, pas 
sa una linea elettrica di alta 
tensione coti t suoi ondi tra¬ 
licci di acciaio 7 Dovremmo 
forse rinunciare alla corren 
te elettrica, o fare le torri 
portanti in stile tirolese? 

E ancora • perchè riprodur¬ 
re con tanto struggente me 
lanconia e con tanto rimpian¬ 
to i cascinali della montagna 
o dell'Appennino italiano, le 
<t vecchie case coloniche ». t 
« trulli » di Alberobelln « de 
tarpati » nel loro a armonico 
comporsi con la natura » da 
più moderne case coloniche 
(peraltro aurora tanto disa¬ 
giate 7 ) Quei cascinali, quei 
trullt sono tuguri, ci abitano 
uomini e bestie, ranno -an 
celiati o tenuti in rifa (se si 
vuole) come degli ameni pò 
sti di ristoro per /«risii o 
esemplari archeologici I con 
ladini e t montanari non de 
rono più viverci, questo è il 
punto fondamentale Gli esem 
pi si potrebbero moltiplicare 

Guai a tarsi difensori del 
« buon tempo antico », che è 
tempo di miseria di lame 
di arretratezza, occorre esse 
re coerenti difensori del «buon 
tempo moderno ». cioè dt uno 
sviluppo armonico ordinato 
che però sia sviluppo e che 
quindi, inevitabilmente, can 
celierà alcune tracce del pas¬ 
sato. 

E’ per una maggiore razta 
natità. contro la rendita pri¬ 
vata e la speculazione che noi 
dobbiamo batterci: il discor¬ 
so è tale che meriterebbe qual 
che maggiore approlondtmen 
to: ma non bisogna mal di 
menticare che certi difensori 
dei paesaggi si trovano tnù 
a desfra che a sinistra, che 
cht ama il pittoresco della 
vecchia, tragica e abominevo¬ 
le casa colonica umbro-losca 
ita foggi giustamente abbondo 
nata da contadini più Infetti 
genti e maturi) sono I signa 
ri che viaggiano in Merce 
des S 220: due del quali mi 
erano al fianco, ricchi e ben 
curati, assolutamente inorrt 
diti all’idea che scomparisse 
tanta Italia pittoresca Ed è 
questa toro adesione così an 
passionata alla ntosfrn, come 
la tanta frequenza di doppi 
e tripli cognomi fra i sr/ot prò 
motori, che mi ha messo feon 
fesso il mio peccato di popu 
lismo) in sospetto. 

BADOERO UGOLINI 
(Bologna) 

Non c’è tempo da 
perdere: occorre 
una mobilitazione 
di uomini ed animi 

Alla direzione de//'Unità, af 
finche possa anche farsene in 
terprete presso ta direzione 
del PCI. ci permettiamo di 
proporre alcuni argomenti 
che. secondo il punto di vi 
sta dell'uomo della strada, et 
srrnbrnnn dei piu validi per 
un partito di massa che vo- 
qha lame un motivo di prò 
pagando per utili realizzazio¬ 
ni socialt. 

Molti slogans ieri efficaci og¬ 
gi non valgono piu: il pro¬ 
mettere ad esempio la « 500 ». 
il giradischi, la musica ed \ 
vestiti yé-yé a tutti, il boom 
economico ecc., è più compi¬ 
to agevole dei capitalisti, dei 
farisei, che non di un parti¬ 
to di massa Ci sembra piu 
ovvio mettere il dito sopra 
altri argomenti molto più im¬ 
portanti ed attuali, prima che 
lo taccia qualcun altro. Ad 
esemplo, il rimarcare a quale 
stacelo morale e fisico porterà 
imminentemente l’umanila lo 
sviluppo caotico ed essenzial¬ 
mente egoistico di ogni pro¬ 
gresso industriale in Italia e 
anche nel mondo. 

Si tratta dell'avvelenamento 
dell'aria, dell'acqua, dei cibi, 
causato da questo falso cao¬ 
tico sviluppo industriale che, 
senza tenere in alcun conto i 
diritti dei cittadini nè avere 
alcun riguardo per gli esse¬ 
ri animali e vegetali fatal¬ 
mente. proaressimmente avan¬ 
za. r.rm costruendo, ma di¬ 
struggendo Chi lavora, dona 
sudore e sanaue non solo per 
migliorare, ma per l'awprti- 
re migliore dei suoi figli so¬ 
prattutto. Ai nostri figli noi 
lasceremo solo caos, acque 
avvelenale, aria irrespirabile, 
cibi falsi, frutta e prodotti 
della natura contaminati per 
far guadagnare ancora soldi a 
degli sporchi speculatori che 
dicono di non poter mettere 
filtri qì camini e depuratori 
agli scarichi perchè altrimen¬ 
ti i miliardi in Svizzera non 
possono mandarli 7 

Noti facciamoci incantare 
dalle promesse dette leggi go¬ 
vernative. Non c'e piu un gior¬ 
no da perdere' Occorrerebbe 
già la mobilitazione generale, 
se vogliamo saltare l'Italia da 
questi flagelh. 

Altri argomenti non man¬ 
cherebbero. purtroppo: dello 
spopolamento irrazionale del¬ 
le campagne e d*Ue monta¬ 
gne, con conseguenti disastri 
patrimoniali ed alluvionali 
ma lasciamo al buon senso 
della direzione di un partilo 
che non si è mai dimenticalo 
delle giuste cause dell'umani¬ 
tà, di volere interpretare e 
fare proprie le iniziative per 
una cera mobilitazione degli 
uomini e degli animi, al fine 
di mettere riparo a queste di¬ 
sastrose prospettive che ci 
attendono. Per favore, senza 
ruota retorica o slogans del 
tempi andati e. purtroppo, an¬ 
dati inutilmente! 

UN GRUPPO 
DI SIMPATIZZANTI 
(Milano) 
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E’ uscito il primo volume della «Storia del PCI» 


INTERVISTA CON L’AUTORE PAOLO SPRIANO 


l’Unità / mercoledì 3 maggio 1967 


Il secondo e il terzo volume dell 9 Antologia 
della letteratura italiana edita da Rizzoli 


Il drammatico periodo Classicismo, empiria e 

da Bordiga a Gramsci 


«nuovo pubblico» nel ’500 


Ricostruzione documentata e appassionala della nascita e dei primi passi del nostro partito: daH'«anno più lungo» della prima 
guerra mondiale (1917) al Congresso di Lione (1926) — le fonti storiche e i criteri che hanno orientato la ricerca — Il pro¬ 
blema dei rapporti con l'Internazionale — Appunti inediti di Gramsci — La storia del PCI nella storia d'Italia e d'Europa 


Per l'Antologia della letterato- momenti essenziali e le compo¬ 
rr italiana (Rizzoli), diretta da nenti tipiche de) Rinascimento. 
Maurizio Vitale, sono usciti il fino a disegnarne un quadro per 
Il e il III volume, dedicati, se tanti aspetti nuovo e as.-oluta 
condo il piano dell'opera, che niente originale per la dialetti- 
sarà contenuta in cinque volo- ca organicità della sistemazione; 
nu. al * Quattrocento ». al « Cm ma pure iter le implicazioni di 


Sta per uscire, presso Einau¬ 
di. una Storia del Partito co 
munista italiano, scritta da 
Paolo Spriano E’ il primo vo 


Quale arco di tempo com- sta sottolineando 1 importanza 
prende II primo volume? della lotta del Comintern a! 
LI decennio che va dal 1917 l’estremismo della sua sezione 


sia sottolineando l'importanza Gramsci opera, scrive, consi 
della lotta del Comintern al glia, dirige, registra, manovra 


, . . quecento » e al «Seicento». La un metodo critico che esplicita 

critica degli altri, che sarà | di persona. Cosi protagonisti sezione relativa al « Quattrocen mente si richiama al mai\ismo 


al 1926 Beninteso, te origini italiana, sia rilevando te quo- stzioni Si coglie cosi lo svitup in questo lavoro, e spero emer 

* " . . _J! __ _J - ^t_T .V J ! _J!_i ^#| n 1 t n «un rtn rìollo no rtino A Ir» ffrOnzlmin 


glia, dirige, registra, manovra, non meno libera delta sua ri- e antagonisti, da Bordiga a lo » è curata da Vincenzo Per 
tutte te varie fasi dette sue po- cerca. Ciò che tio sentito, però. Gramsci, e Togliatti e Serrati nconc - c,,e - ' n m,a introduzione 
sizioni Si coglie cosi lo svitup in questo lavoro, e spero emer- e Matti. Terracini e Scocci- . svelta ma precisa e mai schema 


Le spie del metodo Mino nella 
prospettiva in cui il critico col 
loca e dirige il suo discorso, che 


lume, quello che appare nelle dèi PCI hanno'radici moito più sifoni di metodo che piò di podi maturazione sia della sua ga dalla pagina, è la grandezza marro e anche Tasca e gli j£, a .festini,m' "deirUmane.se Uca'^IelLei^c-a 0 'o* ad* eSu ‘ coèVan- 

librerie in questi giorni, col remote (Veniamo da lontano, una volta creano una grande critica alla direzione bordi- de ruolo e delle funzioni svolte uomini del Comintern e i sem- n » dentro la civiltà storica del temente ritorna por approfondire 

sottotitolo Da Bordiga a Gram diceva Togliatti ) ma è nel tensione tra l’esigenza d'auto- ghiana che della concreta svol- dal FU. sin dalla sua origine, pliei militanti, sono visti in Quattrocento; e un efficace rilie- j n ogni direzione la ricerca del 


ne i problemi incontrati nella caso clamorose (basti pensare btema di un giudizio suìforien- 1924 sino alla vittoria piena nel 1920- ’21 ma anche net un grande dramma popolare. ciella «penetrazione della cui 
ricerca. - ai fatti di Torino e a quelli tomento generale dellTnterna che ottiene a Lione alla testa 1925 *26. è quello di un'Europa quello della sconfitta del mo- tura umanistica nella letterati! 


Su quali fonti si basa que¬ 
sto nuovo lavoro? 


di Milano) si forma anche in zinnale comunista (di cui nel dot nuovo gruppo dirigente 
Italia una « nuova sinistra » libro ho illustrato tutti i rio Credo anche possano tornare 


in cui è all'ordine del giorno vimento popolare, e della de¬ 
la rivoluzione socialista. Ciò ò mnerazia. 


nel precisare i tempi e i moni ^ dell’indagine, come quando, 
della « penetrazione della eoi nell'avvio del discorso, sottoli- 
tura umanistica nella letterati! n ea la apparente * paradossali- 
ra in volgare »: forse un discorso ta ». nei pruni decenni del fin- 
pù approfondito andava fatto duecento, della grande lioritiua 

•_ » » i_ _ 11 ■ i_ . . .... 


sio nuovo lavoro/ socialista matrice del futuro que primi congressi, dal 1919 di una qualche utilità Ir in quanto non bisogna mai senr- r n i* circa * 11 P ,oblema dell’mterpre artistica in Italia e della (Uva 

Le fonti sono molteplici, ma p ar iii 0 comunista dTtalia Pai al 1924) Qui ogni ricerca non formazioni che fornisco sul ne- dare, pur analizzando fredda- Uf ~°, p 9 fazione storica del! Umanesimo e (lenza polit-ca. militate crono 

due sono essenziali Mi sono f nnnf) ph) lun ' de j| a prima può non risentire della ancora riodn moscovita (maggio I9?2 menteerroridiprospettiva.il- ‘ del Rinascimento ». nuca, per concludere (con un evi 

infatti accinto ad un'impresa „ monrliole la narrazione scarsissima elaborazione sto novembre 1922) di Gramsci lusinni. tattiche che non rag- Sto attendendo a un secondo Sempre nel secondo volume, dente richiamo a Mais) che 

che presentava non poche dif- sj snr ‘ K|n f in o al congresso di ringrafica in merito, piò che pubblicando anche alcuni suoi giungono il loro scopo. Uomini volume, che riguarderà Gli an- ‘^“'è ^VoncoWdic^clle del èssere* èmTz, C c°he t c''ù‘ , sjH>sÌ t ) u!u. 

ricolta avendo la possibilità di [Jone del I02fi che è il punto della documentazione mancan appunti inediti* preziosi, del che avevano fede nella rivolu- ni dello clGìidestwito* il lungo Cinciueconto traccia Carlo Sali- sviluppo ineguale del’o sovra- 

accedere a due fonti d'archi ( ) annrn( ) n d : tut » a l’esperienza le E’ vero che gli archivi del 1922 sul problema dei rap zione, per essa si battevano, periodo della cospirazione sot- nari: non solo per il rigore con strutture culturali rispetto alle 

«Tir» aIia ri-ll-nipOnnA In moccn . ... . !•« r» . _ t ’ __ _A t _ I Pennini / rlìlIrtOllH r\A T- appa JiiMnrvmnln In «1 f APnìp fri rx ZI r...'! a Z --,.t paaIaIÌ — 
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vio che forniscono la messe e de j dibattito nel 

fondamentale della documenta- dirigente che hanno ca 

zinne sulla vota e 1 organizza- ratteriz7at0 n prim o dramma- 
zione comunista sin dal suo tj co q U i n q Uenn j 0 di vita del 

S - rg ^' no ,9 7?' 2 \\ archl PCI. I « tempi di ferro e di 
vio de) PCI e 1 archivio cen- f (JOCO , 

trale dello Stato dove sono de 


Lione del 1926 che è il punto della documentazione mancan apnunti inediti, preziosi, del che avevano fede nella rivolu- ni della clandt 
d'approdo di tutta l'esperienza le- E‘ vero che gli archivi del 1922 sul problema del rap zione. per essa si battevano, periodo della i 

politica e del dibattito nel PI C. restano chiusi ma per porti col Comintern (divenuti per essa pagarono duramente to il fascismo, 

grunno dirigente che hanno ca- quanto riguarda il PCI, pre- tesissimi in quel momento), 

ratterizzato il primo dramma- zioso è il materiale offerto dal- nonché la ricostruzione della - 

tico ouinouennio di vita del I archivio del partito. Io mi sua stretta collaborazione con 
PCI. I «tempi di ferro e di sono potuto valere anche del Togliatti, l'uomo che piò da 

fuoco *. testo di alcune relazioni del lui apprese e che egli piò aiu- 


IUJI-MII. idUiLiir Llir liuti i ULi- “IV imviiwviunr u ovvuiiuu - . , . , 

giungono il loro scopo. Uomini volume, che riguarderà Gli an- del SS 

che avevano fpde nella rivolu- ni della clandestinità, il lungo Cinquecento traccia Carlo Sali- sviluppo ineguale del'e sovra¬ 
zione, per essa si battevano, periodo della cospirazione sot- nari: non solo per il rigore con strutture culturali rispetto alle 

per essa pagarono duramente to il fascismo. cui il critico mette a fuoco i strutture economiche e sociali ». 


positati tutti i materiali se¬ 
questrali dalla polizia fascista 
(e anche prima) nelle perqui¬ 
sizioni a singoli militanti e al 
le nostre sedi Attraverso let¬ 
tere. circolari, disposizioni, re¬ 
lazioni del Centro all'Interna 
zionale. rapporti delle federa 


co * testo di alcune relazioni del lui apprese e che egli piò aiu- 

rappresentante del Comintern tò a superare il « primo tem 
Quali sono gli aspetti che j n p a |j a (jj famoso * ncchin di po ». la * malattia Infantile * 
hai posto In primo plano Mosca »). lo svizzero Jules del partito Mostrando anche 
nella tua ricerca? Quali no- ffumbert Droz. che illuminano come s* trattasse di cnibbora- 
vità rispetto al risultali at- ad e s(. m pj 0 molto sul dihnttitn rione è non di suhnrdina/ione 
tuali della storiografia? a j sernndn Congresso del PCI nè di identificazione. 


ARTI FIGURATIVE 


Spetta alla critica e ai lettori (Roma. 1922) e su tutte le sue 
giudicare questo punto Io pos appassionanti vicende, sulle po 


so parlare più di intenzioni, di sizinni assunte da Gramsci nel 
zioni e degli « interregionali ». direzioni di ricerca, che di ri 1924 *25. nel corso della crisi 

rivive la trama politica e or- sultati. Su un problema ho la seguita al delitto Matteotti 

ganizzativa di un movimento vorato molto: l'inquadramento . „ 

che fin dal suo nascere fu delle vicende del partito in Come si Inquadra il 

costretto alla semilegalità e quelle generali dellTnternazio- 

per cui è quindi particolar- naie, cercando di lumeggiare dl r | cerch ® e d * STudl 


costretto alla semilegalità e 
per cui è quindi particolar¬ 


mente importante poter cono il travaglio e la complessità di 
scere anche quanto non risulta- questi rapporti. E’ un aspetto 
va dalla stampa, e per cui non decisivo. Tutti i partiti comu- 
può soccorrere il ricordo del nisti sono sezioni nazionali di 


vma. e su urne ’ — |n che modo s , è po sfa a fe 
lassmnanti vicende, sulle po |g }Ione de innserlmento 

nni assunte da Gramsci nel d , una sforIa Hel par|ifo nel . 

4. 25. nel cnrso della cr.s. , s1orla d . |talla? 

uffa al delitto Matteotti. „ „ „„ 

Si è posta in modo molto ar- 
Come si Inquadra II tuo duo ne |] a pratica di un lavoro 
lavoro In tutto II fervore sìmile. Avevo ben presente 
dl ricerche e dl studi sul ]'ammnnimcnto dello stesso 
pensiero e sull'opera dl Gramsci, in una nota dej Qua 
Gramsci, che caratterizza dern j # secondo il quale fare 
questo trentesimo annlver- storia di un partito politico 
sarto della morte? non si può se non si è ben con¬ 


vecchio compagno, anche se al* un movimento fortemente cen 
Luna e all’altro, ovviamente, tralizzato, e l’orientamento del 
abbiamo attinto per la rico- la « Centrale » determina unj 
struzione di fatti, posizioni, di- dialettica vivacissima i cui ter 
battiti, direttive, ecc. mini ho cercato di cogliere. 


nisti sono sezioni nazionali di sarto de,,a mor,e? > non si può se non si è ben con- 

un movimento fortemente cen- Credo che, essenzialmente, sci che il compito richiesto è 
tralizzato, e l’orientamento del- un contributo può venire dal in sostanza quello di fare sto- 

la « Centrale » determina una fatto che. con un lavoro sul ria del gruppo sociale, anzi del 

dialettica vivacissima i cui ter. partito, è possibile seguire nel Paese, in cui quel partito è 

mini ho cercato di cogliere, contesto del movimento in cui inserito. Ed anche Taitro am- 


La nuova edizione economica di un libro di Mario De Micheli 

Rivolta e rivoluzione nelle 
avanguardie del primo ’900 

Una « guida » vivace e documentata • Espressionismo e dadaismo, surrealismo e astrattismo 


SCIENZA E TECNICA 


Due rivoluzionari della educazione per i ciechi 

A chi vive nel buio 
hanno insegnato a 
camminare da solo 


Libero de Libero et narra un 
episodio della vita di Goffredo 
Bellona. Il noto scrittore e cri¬ 
tico letterario, scomparso pochi 
anni fa. studente all'Università di 
Bologna all’inizio del secolo, nel 
primi giorni di scuola « entrato 
in conversazione con un matrt 
colino alto e biondo e azzurro di 
occhi, aveva continuate a pas¬ 
seggiare per le strade con lui 
che d'un trailo lo inalò a visi¬ 
tare una certa chiesa; e là den¬ 
tro quel giovane si delle a com¬ 
mentare i particolari deLTarchi 
tettura e poi le diverse sculture 
con osservazioni acutissime. Usci 
ti che furono all'aperto Bellona 
fece in tempo a sostenere il col 
lega che stava per cadere scen 
dendo dal marciapiede, ed escla 
roò: Hai la testa nelle nuvole! e 
l'altro rispose No. sono cieco. 
Però la prossima rolla non in 
ciamperò». 

Quel «matricolino» era Augusto 
Romagnoli. Quindici anni dopo. 
Romagnoli fu nominato insegnan¬ 
te dì ruoto di Filosofia nel liceo 
statale di Lanciano: era il primo 
deco al quale venisse affidata tn 
Rafia una classe di vedenti, in 
una scuola diversa dai Conserva¬ 
tori di musica. Era il corona meri 
to della sua lunga e dura batta 
gita per la piena uguaglianza, di 
diritti e di doveri, con I vedenti 
Tuttavia. Augusto Romagnoli, do¬ 
po qualche anno di intenso, lieto 
insegnamento a Lanciano, ntor 
no volontariamente al mondo da 
dechL Non volle — potremmo 
dire — uscire dalla png-one da 
solo: ritornò tra i ciechi per Inse¬ 
gnare a tutti la vìa della libertà 

Credo che sta esatto dire che 
Augusto Romagnoli, cieco dl ec¬ 
cezione. deco geniale, dedicò la 
sua vita ai compito di rendere 
possibile al deco normale dò che 
Ano a quel momento era stato 
riservato al deco eccezionale 
(uno ogni cinquanta anni, o an¬ 
che meno’), e cioè svolgere una 
attività normale da cittadino nor 
male nella vita normale. L’opera 
di Romagnoli è oggi illustrata da 
un volume di scritti in suo ooo 
re (De Loca, Roma 1966). rac¬ 
colti nel ventennale della morte; 
il primo scritto: L'uomo e l'erta 
colore. Appunti per ano biotjra 
fla. è della signora Elena Roma 
gnoli Coletta che Di sua compa 
gna e collaboratrice intelligente. 

L'opera di Augusto Romagnoli 

C r la educazione del dechi in 
dia è stata «m’opera rivoluzio¬ 


narla. Con essa, si è chiusa una 
epoca, è finita una concezione del¬ 
la « condizione di cedtà ». si è 
aperta un’epoca nuova, si è af 
fermata un’altra concezione. Co 
me bene dice la sua allieva Ciò 
lia De Gaudenzi. le « sue idee 
pedagogiche... segnano, se ben 
applicate, una divisione netta tra 
l'educazione del secolo scorso e 
quella che si dà ora. in cui si 
mira a fare del cieco non più 
un essere spesso appartato, con 
limitate conoscenze concrete e co 
gnizioni sovente mnemoniche e 
verlxìlistiche. che lo rendono 
adatto per lo più alla vita dei 
ricoveri, ma una personalità com 
pietà in cut vengono sviluppate 
armonicamente le capacità fisi 
che. psichiche, sensoriali e ma 
nuali che oh permetteranno gra 
datamente di conoscere e d’inse¬ 
rirsi nel mando di tutti ». 

* Romagnòli non considerava la 
cecità una sventura ». dice giusta 
mente Dino Provenzal. portando 
una testimonianza diretta. Io ag¬ 
giungerei: non viveva la sua co 
dtà come una sventura (in quo 
sto caso, il mio « ricordo <Tin- 
fanzia » può essere probante, co 
me intuito sicuro ai uno stato 
d’animo, della letizia Intima del¬ 
l’uomo) Romagnoli giungeva fino 
a combattere in linea teorica, 
scientifica, ta suddivisione dei 
«ensi. e sosteneva che in verità 
c’è un unico senso, che si awa 
le di diversi strumenti, che la 
comp'etezza può essere ragghio 
ta anche in difetto di uno lo 
più) di tali strumenti. Romagno 
h combatteva contro ta barrerà 
eretta tra t ciechi e il mondo dai 
prez udiri dei vedenti, dalla loro 
pfefd: « ... la meravìglia e la 
pietà impediscono di conoscere a 
fondo i ciechi, e il non conoscer¬ 
li a fondo genera incertezza e 
dubbi anche nei loro piò esperti 
maestri ». 

« Ci una nemica spirituale mi¬ 
nacciosa. multiforme, instancabi 
le. sempre in armi e Questa è la 
pietà... ci ha Inflitto f amarezza 
dei dubbio nel nostro destino di 
uomini e di lavoratori». Sono pa 
role. queste, non piò dl Augusto 
Romagnoli ma di un suo allievo, 
di un prosecutore della sua ope¬ 
ra: U compagno socialista Paolo 
Bentivogno. morto a Roma poco 
più di un anno fa. Romagnob e 
Bentivoglio: due temperamenti 
molto diversi. Profondamente re¬ 
ligioso il Romagnoli, studioso at¬ 
tivo ma studioso: laico e socia 
lista il Bentivoglio, combattente 
e organizzatore. 


L’Unione Italiana Ciechi, della 
quale il Bentivoglio fu il secondo 
presidente (dopo la morte del fon¬ 
datore, Aurelio Nicolodi). ba 
pubblicato una bella antologia di 
suoi scritti, con il titolo: Una 
vita per una méta (Ponte Nuovo 
Editrice. Bologna. 1966). Come 
direttore, per quasi trenta anni. 
deU’Istituto « Cavezza » di Bolo¬ 
gna. Paolo Bentivoglio applicò e 
sviluppò i metodi rivoluzionari 
del Romagnob. Giochi, sport, 
abitudine a muoversi da soli sin 
da piccolissimi: incoraggiamento 
alla autonomia fisica, alla sosti¬ 
tuzione della vista con il com 
plesso degli altri sensi educati e 
affinati: « libera uscita » da sob 
ruon deiristituto: educazione 
comune con i vedenti. 

D Bentivogl o fu. abbiamo det¬ 
to. un combattente e un orga 
nizzatore. A lui si deve (in lar 
ga misura) il fatto che i ciechi 
siano oggi normalmente assunti 
come centralinisti telefonia, co¬ 
me massaggiatori: senza privile¬ 
gi nell’assunzione, ma con « pa 
rità d; diritti e di doveri ». se¬ 
condo una formula cara al Ben- 
tivogbo. Cosi pure, a parità di 
diritti e di doveri, i ciechi che 
hanno avuto forza di volontà e 
ingegno tab da conseguire una 
laurea e da vincere un concorso, 
hanno via via acquistato ti dirit¬ 
to di insegnare tutte le materie 
letterarie (e. beninteso, la musi¬ 
ca) in tutti gb istituti di ìstruzio 
ne secondaria superiore. Mi ao 
guro di cuore che sia presto ap 
provata dalla Commissione Istm 
zione del Senato la legge Bellisa 
riaBaldmi che ammette inse¬ 
gnanti ciechi per te lettere anche 
nella nuova scuola media tra 
gli 11 e i 14 anni: so che il 
voto dei senatori comunisti sarà 
favorevole; so che tra ì presen¬ 
tatori a sono tanto socialisti 
quanto democristiani. Un parla 
mentare democristiano favorevole 
alla legge è l’oa Elkan, U quale, 
commemorando Bentivoglio a 
Bologna un anno Ta. ricordava 
una parola d'ordine di fui: 
« Non et conoscete, non ci ca 
noscete Af et telici oùa prova e a 
sperimenterete capaci ». 

SL certo, mettiamoli alla pro¬ 
va. Ma facciamo anche conoscere 
le cose « incredibili » che già 
fanno tanti ciechi in Italia, ascili 
dalle scuole di Augusto Roma 
gnob e di Paolo Benttvoglio. 

L. Lombardo-Radice 


monimento gramsciano di evi 
tare di essere abbagliati dagli 
elementi « interni » delle vi; 
cende. Ma una storia di ogni 
partito, e vorrei dire in modo 
particolare di un partito come 
il comunista, in cut relerrento 
di centralismo è cosi forte, è 
necessariamente storia del suo 
gruppo dirigente. Tanto più 
quando si presenta l’oceasione 
di offrire nuove documenta¬ 
zioni. indispensabili, su tale 
storia, ed anche l'opportunità 
di un’opera di ripristino della 
verità di fatto da deformazioni. 
snllecita7inni. reticenze: di da¬ 
re. insomma. « a ciascuno il 
suo ». 

Ho cercato dì allargare l'oriz¬ 
zonte introducendo largamente 
la narrazione su tutti i momen¬ 
ti essenziali della guerra civi¬ 
le in Italia — chè questo è il 
terreno storico su cui il PCI 
deve muovere ì suoi primi 
passi —, sull’azione svolta dal¬ 
le masse, proprio in capitoli 
ancora troppo ignorati, come 
ad esempio quello degli Arditi 
del popolo, quello dell’Allean¬ 
za del lavoro del 1922. quello 
dei Comitati operai e contadini 
del 1924 *26. Dove sento più 
l’insufficienza di questa perlu¬ 
strazione. è neil’esame della 
vita periferica del partito. 

Quante pagine di eroismo, di 
sacrifici, di lavoro minuto 
purtroppo ignorate, o non ade¬ 
guatamente illuminate! Se lo 
dico è non solo e non tanto 
per un’autocritica preventiva 
quanto per un appello ad av¬ 
viare quelle ricerche di « storia 
locale ». di memorialistica, che 
sono indispensabili e che si af¬ 
fidano necessariamente a mol¬ 
teplici contributi. Siamo anco¬ 
ra quasi ai livello zero in que¬ 
sto campo. L’Istituto Gramsci, 
che mi ha tanto aiutato nella 
ricerca — e dì ciò voglio qui 
dire grazie a Franco Ferri e a 
Cesare Colombo — sta appun¬ 
to ora promuovendo raccolte 
di testimonianze e studi locali. 
Essi, d’altronde, non possono 
non venire incoraggiati dalia 
traoda complessiva che ho 
cercato di stendere^ rendendola 
più netta, rassodandola con 
tutta quella fitta trama che 
viene dalla conoscenza dell’epi¬ 
sodio singolo, della vita di un 
militante, della vicenda di una 
sezione, fosse anche la più 
sperduta della penisola. La 
mia. del resto, non ha alcun 
carattere di storia uffidale. 

Ritieni opportuno precisa¬ 
re questo aspetto di un con¬ 
tributo personale? 

D partito ha affermato e ri¬ 
badito più volte, non solo nei 
documenti scritti, ma nel suo 
metodo di direzione politica e 
culturale, la liceità, anzi, la 
necessità di contributi indivi 
duali, esaltando la libertà del¬ 
la ricerca scientifica e la va¬ 
lidità di un dibattito, di una 
dialettica di opinioni e posi¬ 
zioni storiografiche. Ciò. na¬ 
turalmente. significa anche che 
ogni compagno è investito 
maggiormente di una sua re¬ 
sponsabilità e si sottopone alla 




Pablo Picasso: « Les demoiselles d'Avignon », 1907 


Umberto Boccioni: « Ritratto della madre - Volumi orizzontali » 


Il fenomeno delle avanguardie 
artistiche e letterarie è tipico 
del nostro secolo, fin dai pri¬ 
missimi anni; con una sola dif¬ 
ferenza fondamentale rispetto a 
tutti i movimenti precedenti. che 
consiste, da parte dei gruppi di 
avanguardia, nel qualificarsi ine¬ 
quivocabilmente come tali. Il 
Novecento europeo, che assume 
caratteri inconfondibilmente pro¬ 
pri attraverso i programmi e i 
manifesti d'avanguardia, nasce 
dalla lunghissima crisi della cul¬ 
tura ottocentesca. • L'arte mo¬ 
derna non è nata per via evo¬ 
lutiva dall'arte dell'Ottocento; al 
contrario è nata da una rottura 
dei valori ottocenteschi », scri¬ 
ve Mano De Micheli nella nup 
va edizione economica del suo 
prezioso volume Le avanguardie 
artisitche del Novecento (1): e su¬ 
bito precisa che non si è trattalo 
di una semplice rottura estetica, 
ma che essa è stala determinata 
da una serie di ragioni storiche e 
ideologiche. 


Critica 

marxista 


Da questo punto di vista il li¬ 
bro di De Micheli, nei confronti 
dei saggi che generalmente si 
scrivono sull'argomento, presen¬ 
ta un indiscutibile interesse 
Questa è anche la ragione della 
fortuna che il libro ha ottenuto 
in Italia e fuori, dove è staio 
tradotto in vane lingue. Uscito 
per la prima volta sette anni fa. 
questo testo è infatti il risultato 
di una seria ricerca critica, con¬ 
dotta con spirito marxista, per 
riproporre il problema delle avan 
guardie artistiche in termini che 
rifiutino sia il consenso generico 
in chiave di gusto che 1’oltrel- 
tanto Generica condanna in chia 
ve doamatìca. Si tratta di un li¬ 
bro vico, scritto con attiva par¬ 
tecipazione. che esamina le dot¬ 
trine. le idee, le poetiche nel loro 
divenire storico e soprattutto nel¬ 
la concitata vicenda creativa dei 
maggiori protagonisti deirarte 
contemporanea, elaborando ano 
interpretazione dei movimenti e 
delle tendenze, che ne mette in 
i evidenza i motivi di maggiore ten¬ 


sione, ancora oggi suscettibili di 
concreti sviluppi. 

Il primo capitolo. Unità dell’Ot¬ 
tocento, illumina in modo chiaro 
e persuasivo l'inizio di questa vi¬ 
cenda, nei suoi motivi salienti; 
dall'unità storica, politica e cul¬ 
turale delle forze borghesi popo¬ 
lari negli anni intorno al '48. fino 
al disgregarsi di questa unità do¬ 
po il 71, dopo i tragici avve¬ 
nimenti della Comune di Parigi: 
« Il dissidio tra gli intellettuali e 
la loro classe si fa acuto, le cre¬ 
pe sotterranee affiorano, il feno 
meno diventa generale, la rottu¬ 
ra dell'unità rivoluzionaria del¬ 
l'Ottocento è ormai un fatto com¬ 
piuto. Per lunghi anni, sino alla 
epoca nostra, le sue conseguenze 
domineranno i problemi della cul¬ 
tura e dell'arte ». 

Da questa situazione ha ori¬ 
gine. appunto, gran parte della 
avanguardia artistica europea che 
nel periodo « fin de siècle » ten¬ 
de a manifestarsi talvolta in mo¬ 
di analoghi a quelli del decaden¬ 
tismo da cui finisce col distin¬ 
guersi però per una sua fonda- 
mentale « anima riroluzionaria ». 
che diventerà operante in senso 
positivo ogni qual volta un arti¬ 
sta incontrerà una situazione sto¬ 
rica propizia. 

I segni della crisi sono dappri¬ 
ma individuali, come le « sintoma¬ 
tiche » esperienze di Van Gogò 
di Mvnch. di Ensor. Poi. dopo il 
mito dell'evasione attraverso il 
ritorno alla vita selvaggia (Gau 
ovini e le tentazioni deWesotismn 
dell’arte ncara. deU'arcaismo 



Pablo Picasso: e Donna t, 11 


tradotte spesso in forme di esa¬ 
sperala rivolta personale, si ar¬ 
riva nei primi anni del Nove¬ 
cento alla costituzione e all'or- 
ganizzazione di quei « movi¬ 
menti » la cui vita rappresenta 
appunto la storia delle avanguar¬ 
die artistiche moderne. De Mi¬ 
cheli. esaminando luna dopo l'al¬ 
tra la storia dei singoli movimen¬ 
ti fino al 1985. e dandone poi i 
documenti e i manifesti più in¬ 
teressanti. sottolinea particolar¬ 
mente in ciascuno di essi l'ef- 
f et In a azione di rottura con una 
situazione storica, sociale e ar¬ 
tistica sempre diversa. 

Contro il 
provincialismo 

Cosi l'espressionismo, nato co¬ 
me reazione alla filosofia positi¬ 
va che si era ormai ridotta a una 
dottrina d'ordine. antinaturalisU- 
co quindi e antiimpressionistico 
per eccellenza, afferma la ne¬ 
cessità di calarsi nella realtà 
per viverla dall'interno; e m 
Germania, dove soprattutto si af¬ 
fermò. tra il 1905 e «1 '25 circa — 
con i movimenti della t Brùcke ». 
del « Bìeue Reiter » e della 
« Neve Sachhchke-t », e artisti 
come Nolde. Marc. Kandmskp. 
Elee. Otto Dx. Grosz e Heart- 
field — assunse anche un partico¬ 
lare carattere antiborghese e an- 
tidhsteo. Cosi il dadaismo (2). 
sorto a Zurigo nei 1916, fu insie¬ 
me rivolta contro la soffocante 
atmosfera svizzera e contro la 
guerra. provocazione continua ed 
esigenza autentica di trasformare 
l'arte in azione. E certi furori ico¬ 
noclasti del futurismo non sono 
del tatto inspiegabili se si pensa 
che il laro obiettivo era lo spa¬ 
ventoso provincialismo della cul ¬ 
tura italiana, e che ad essi d'al¬ 
tra parte si accompagnavano, se 
pure in modo confuso e para¬ 
dossale. riri fermenti di anar¬ 
chismo e di socialismo liberiano. 

- Succedendo a questi tentativi di 
rottura, e nel caso del dadaismo 
di totale neoazione violenta, il 
surrealismo (3) tentò invece di 
formulare anche una concreta 
proposta per un'arte e una cita 
« nuore », differenziandosi così 
da tutti gli altri movimenti: ad 


ogni esame, ad ogni ri sistema¬ 
zione critica della cultura del No 
vccento. esso non può non appa¬ 
rire come un fenomeno decisivo, 
certo il piu ricco ai influenze c 
di lieviti, sia per quel che riguar¬ 
da le teorie che le opere. Osti¬ 
natamente volti alla ricerca di 
una nuova possibilità rivoluzio¬ 
naria, i surrealisti fecero pro¬ 
prie tutte le parole d'ordine che 
in passato avevano rivendicato 
la libertà individuale e sociale. 
« Trasformare il mondo, ha det¬ 
to Marx: Cambiare la vita, ha 
detto Rimbaud: queste due paro¬ 
le d'ordine sono per noi una so 
la ». scriveva Breton nel '35. Sa 
tn nel 1924 (data del Primo Ma 
mfesto). il surrealismo ebbe una 
vita abbastanza travagliata per le 
molte divergenze interne del 
gruppo, anche politiche: t dissi¬ 
denti. Aragon, Eluard. entrarono 
a far parte del partito comuni¬ 
sta francese; Breton. che conti¬ 
nuò a considerarsi l'unico r ero 
surrealista, allacciò rapporti con 
Trotskg. e in collaborazione con 
lui scrisse nel '38 il manifesto 
Per un'arte r.voluzionaria mdi- 
pendente. 

Il panorama critico tracciato 
da De Micheli, dove, come egli 
stesso scrive, sono « strettamen¬ 
te annodati insieme cronaca, sto¬ 
ria. sentimenti e poetiche ». si 
completa con tre importanti ca¬ 
pitoli sul cubismo, il futurismo, 
l'astrattismo. Infine, il volume è 
arricchito dada raccolta dei te¬ 
sti programmatici fondamentali 
delle avanguardie, alcuni dei qua¬ 
li. come quelli delle avanguardie 
russe, tradotti per la prima rol¬ 
la. Come si vede, in un periodo 
in cui il problema delle avan¬ 
guardie è ritornato in primo pia¬ 
no. il libro di De Micheli si pre¬ 
senta come una guida circostan¬ 
ziala del tema, come uno stu¬ 
dio che unisce all'efficacia degli 
argomenti il vantaggio di una 
informazione larga e sicuro. 

Edda Cantoni 

(1) Mano De Micheli. Le oran- 
guardte artistiche del Novecento, 
Universale Economica Feltrinelli, 
L. 800. 

(2) Tristan Tzara, Manifesti 
del Dadaismo, introduzione di 
Santro Volta. Einaudi. L. 2.500. 

(3) André Breton. Afani/esti del 
Surrealismo, introduzione di Gui¬ 
do Neri, Einaudi, L. 3.000. 


Salinari, nella sua indagine, 
rifiuta la dicotomia fra Uma¬ 
no-amo e Rinascimento e rias- 
soilx.* questo in quello, « in un 
tapporto di continuità» Me.iesi- 
me sono, (lifatti, per ambedue i 
movimenti le comixmont:, mede- 
vme le continddi/ion : la dif- 
fe:e<u<i è nella rn-no-e o mag¬ 
giore accentuazione che. nell'imo 
o nell'altro, osm* p:esentano. Ma 
vero e che il stailo di tutta la 
cm tà umanistico rinascimenta¬ 
le si e.sp-ime nel « classicismo » 
e questo « era certamente armo¬ 
nia delle forme e culto della 
bellezza, ma. nello stesso tem¬ 
po. era anche ideale di equili¬ 
brio fra istinto e ragione, norma 
di comportamento umano, compo. 
.stozza dei .sentimenti e delle azio¬ 
ni. accordo di materia e spinto, 
senso della misura negli stessi 
mip.i si del sentire e del pen- 
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Il momento più felice di que¬ 
sto equilibrio si realizza nei de¬ 
cimi! eompres fra la morte di 
Lotaizo dei Medici (1492) e la 
pace di Cambiai (1Ù29): dopo 
il 1520 si fa sempre p ù manife¬ 
sta la crisi — di ordine stori¬ 
co — che indebolisce o travolge 
istituzioni politiche, sociali, re¬ 
ligiose. e corrode più o meno 
drammat'camente le coscienze, 
in particolare. Salinari ribadi- 
i sce clic « la contraddizione pro¬ 
fonda dell'Umanesimo e del Ri¬ 
nascimento consiste nel centra, 
sto fra la formazone cosmopo¬ 
lita degli intellettuali e la ri¬ 
stretta cerchia della corte si 
gnome, fra l'asp.razione a una 
civiltà a carattere universale e le 
.struttine ancora corjwative della 
vito avi e e politica » I segni 
di questa contraddizione sono re 
perdili] nella storia di quega 
anni. 

in Italia, il mutamento in¬ 
tervenuto si avverte a livello 
della nuova sensibilità, che è 
coscienza della rottura dell'equi¬ 
librio rinascimentale e. insieme, 
desiderio di ricostituirlo. In se¬ 
de letteraria, il dibattito sulla 
poetica di Aristotele o quello 
sulla lingua sono tipici di una 
cultura che tende a mediare le 
contraddizioni della realtà: nel¬ 
l'uno e nell'altro fenomeno lei 
terario. il vecchio e ii nuovo.si 
intrecciano, e compito del critico 
è di rintracciare e discriminare 
in essi i correlativi elementi po 
s tivi e negativi. Così. Salinari fa 
notare che talora il vecchio por. 
ta a ripristinare la validità di 
funzioni fondamentali, quale quel 
la — nel dibattito sulla poetica 
aristotelica — della presenza 
« attiva della rag.one nell'opera 
d'arte»; e rileva pure che il nun 
vo spesso ha solo apparenza di 
novità, come — in seno alla que 
stione della lingua — aw.ene del 
la «dimensione sociale». la cui po 
stillazione del « fiorentino d'uso » 
sembra avanzata e. Invece, ri 
sulta arretrata e corporativa, ri 
solvendosi in « difesa di una tra 
dizione (Burchiello. Pulci. Ber 
ni. Aretino) piuttosto che di un ai 
tra (Petrarca. Boccaccio) ». Ve 
Tornente per il « nuovo » operano 
gli scrittori che come il Ruzzan. 
te e ii Folengo, riescono ad indi¬ 
viduare la crisi della corte e 
della città e. per converso, la 
« vitalità del mondo contadino » e 
« il valore... del dialetto ». 

Sulla base di questa indagine 
storico-culturale. Salinari approda 
alla constatazione che « la cultu¬ 
ra del Cxiqueccnto si muove su 
tre piani diversi ..che spesso 
.nterfen scono fra loro c che 
presentano nel loro «ilenio aspet¬ 
ti contrastanti ». Per la descr,- 
ziooe di essi Salinari al sosto 
punta sulla complessità di ognu 
no: per esempio, quando col 
lega al « secondo piano ». de;- 
L« empiria ». la commedia e la 
novella, Sal.nari esclude proprio 
per questo che e.-vse esercitno 
una « funzione di rottura ». per 
chè in ultima analisi « si mjo 
veno neirambito stesso delu 
cultura di corte ». Per trovare 
elementi di rottura con la cultj 
ra egemone, occorre indagare .-j 
quello che Sa.-nari chiama « ter. 
zo piano »: in esso si trova to 
nuova d mcnsione sociale deile 
grandi masse (sorta nella storia 
in seguito alla Riforma) che agii 
intellettuali si pone come pro¬ 
blema di un nuovo pubblico. La 
tesi di Salinari è che questa 
* dimensione non aristocratica 
della cultura » è presente, an¬ 
che se ai terni ni « sostanzial¬ 
mente » subalterni. *i tutto il 
Cinquecento e. « intrecciala con 
ie altre due » del classicismo e 
dell'empiria, c fa parte allegran¬ 
te della personalità dei maggior, 
scrittori de. secolo ». 

Al * Cinquecento ». hanno col- 
labo-ato anche Bruno Maker 
(«Tasso») e Micheje Cataudel- 
la (Teatro-Narratori): ed occor¬ 
re di sfuggita rilevare che quan. 
lo Cataudella d.ce del teatro del- 
l’orrido («derivava direttamente 
da un nuovo modo di m ter pretare 
la catarsi aristotelica, la quale 
anziché liberazione dal terrore, 
si voleva al contrario ispiratri¬ 
ce di terrore e di misericordia 
al fine più remoto di liberare io 
spettatore dai peccato secondo 
la morale cattolica ») può av¬ 
viare a nuove possibilità di inter¬ 
pretazione di tutta la « Tragedia » 
del secolo. 

Nella seconda parte del terzo 
vo urne, figura la sezione del 
« Seicento * a cura di Alberto 
Asor Rosa, ta cui introduzione 
spesso acuta e stimolante rneri- 
, terebbe un discorso a parte. 

Armando La Torvo 
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Per l’ammissione alla finale della Coppa dei Campioni 

OGGI LA BEILA : IN TIR 0 CSKA? 
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BOLOGNA ORE 21 


INTER 


Sarti 

Burgnich Facchetti 

Bedin Picchi Guarneri 
Mazzola Suarez 
Domenghini Cappellini Corso 




Nikodimov Radlev Maraschilev 
Yakimov Tzanev 
Penev Stankov Marincev 

Gagalenov Vassilev 

Jordanov 


CSKA 


Arbitro: Sig. Dienst (Svizzera) 


Dopo il pareggio ottenuto a Cagliari in 
campionato sono sensibilmente risalite le 
azioni dei nerazzurri 

Herrera 

fiducioso 


Oggi la partita 
in TV (20,55) 

Oggi sul programma nazionale 
TV alle 20,55 sarà trasmessa In 
Eurovisione da Bologna la ripre¬ 
sa diretta dell'Incontro di calcio 
Inter-CSKA (primo tempo). 

Pertanto la rubrica « Carosel. 
lo » andrà In onda alle 21,45. Alle 
22 seguirà II secondo tempo Inter- 
CSKA. Al termine dell'Incontro: 
Quindici minuti con Fabrizio De 
André. Alle 23 II Telegiornale del 
la notte. 

Restano di conseguenza sospese 
le annunciale trasmissioni: « Do 
cumenll di storia e di cronaca: 
la fuga di Otto John • e * Mer¬ 
coledì Sport ». 


Accolto dagli applausi degli sportivi 

Sandro Lopopolo a Milano: 
«Ho sottovalutato Fnji» 

« Non una sconfitta ma una battaglia perduta » 


Rieccoci con l'Inter. La stenta¬ 
ta vittoria sul Bologna, il « furto » 
di Venezia, come in molti l'han 
voltilo definire, l'anonimo, morti¬ 
ficante pareggio casalingo con la 
Lazio, i due pareggi di coppa con 
quel C'ska di Sofia che l'ormone 
pubblica in genere aveva troppo 
in fretta e sprovvedutamente ve 
stito coi panni dimessi del povero 
diavolo, avevano sollevato attorno 
ai « campioni » una ventata di 
pessimistiche interpretazioni t a 
posteriori », un « polverone » di 
pesanti giudizi e di catastrofiche 
previsioni. 

Con il « caso Monti » Il « caso 
Sbarrlella » il richiesto posticipo 
delia gara di campionato con la 
Juve era poi nata ed era anda 
ta min mano esasperandosi una 
coda di velenose polemiche che 
all'ovvio scadimento conseguente 
ad un tour de force di quel ti¬ 
po aveva aggiunto le debutanti 
tossine del logorio psicofisico. 
l'Inter si diceva, per voler vin¬ 
cere coppa e cammonato finirà col 
oerdere campionato e coppa. 

E in effetti il discorso sem- 
brava anche assennato. 1 neraz¬ 
zurri avevano lasciato per stra¬ 
da ritmo e grinta, gli stessi sche¬ 
mi tradizionali che la squadra 
ormai « giocava » a occhi chiu¬ 
si con la quasi monotona di¬ 
sinvoltura di chi ha mandato 
tutto a memoria, sembravano ar¬ 
rugginiti. addirittura fuori tem¬ 
po applicati come venivano ad 
oss? r e. cosi, alla ventura. 

E la compagine perdeva I co!- 
p> anche «e non t punti per una 
certa aual dose di buon vento 
ma sonraMut'o. per quel piz 
zi co di determinante orgoglio 
che da sempre spinge la dea 
hendata ad aiutare chi osa o si 
dà bene o male da fare. 



MILANO, 2. 

Sandro Lopopolo, che ha perduto domenica 
scorsa a Tokio II titolo mondiale del pesi welter 
Junior contro l'awaiano Paul Fuji, è giunto sta¬ 
mane alle 11.20 all'aeroporto di Linate. Erano 
ad attenderlo la moglie, il figliotelto Stefano di 
un anno, I genitori ed I fratelli, nonché un gruppo 
di sportivi che lo hanno applaudito calorosamente. 

Sandro Lopopolo ha attraversato a piedi il 
tratto di pista che separa il posto di parcheggio 
dell'aereo dall'edifìcio dell'aerostazione. Il pugile 
teneva In mano un trofeo ed una targa di bronzo 
con la data del combattimento ed una scritta 
ricordo In giapponese, donatigli a Tokio poco 
prima dell'inizio dell'Incontro con Fuji. Al tuo 
fianco, e con un altro grande trofeo In mano, 
era l'allenatore Cavenaghl. 

« Questi sono stati I premi di consolazione ». 
ha commentato amaramente II pugile milanese 
Indicando I trofei. • A Tokio aro In perfetta con¬ 
dizioni fisiche ed tn buona forma — ha detto 
ancora Lopopolo —. Forse ho considerato II com¬ 
battimento troppo facile decidendo di accettare 
apertamente ta " battaglia ** per risolverà l'in¬ 
contro con un k.o. Avevo In mente II combatti¬ 
mento Robinson-Graziano e pensavo di tirare un 
destro al momento opportuno, anche nella se¬ 
conda ripresa, per mettere Full fuori combatti¬ 
mento Invece il mio avversarlo mi ha sorpreso 
con un diretto che mi ha messo a terra e. 

L«popolo * emozionato mentre parla con I gior¬ 
nalisti a goccioline di sudore gli Imperlano la 
fronte. e Ho cercato la soluzione di forza e senza 
rendermene conto mi sono esposto all'avversario 
— ha proseguito fti campione mondiale del eel 
tar Iunior — ritengo comunque che lo sta stato 
In questa occasione anche sfortunato. Quando 
sono stato colpito non ho potuto reagire: avevo 
ancora I riflessi troppo freddi. I preliminari de) 
combattimento sono durati Infatti più di mezzore 

9 questo non mi ha giovato. Quel titolo è però 
mio e Intendo riprendermelo. Quanto all'episodio 
dì Tokio posso dira cha la carriera di un pugile 
4 fatta anche di amare giornate ». 

L'incontro tra Lopopolo ed t familiari è stato 
commovente. La moglit ed I genitori dell'atleta 

10 hanno stretto fra la braccia affettuosamente, 
quasi piangendo, mentre il piccolo Stefano guar¬ 
dava la scena e balbettava < papà papà ». Fuori 


dall'aeroporto II pugile 4 stalo riconosciuto da 
un centinaio di scolari piemontesi. In visita al 
l'aeroporto, che lo hanno circondato chiedendogli 
l'autografo. Sandro Lopopolo, commosso per la 
inattesa manifestazione di simpatia, ha accon¬ 
tentalo tutti. 

Nel prossimi giorni egli lascerà probabilmente 
Milano per concedersi un periodo di riposo. Il 
manager Sleve Klaus, che 4 rimasto a Tokio per 
definirà alcune questioni personali e gettare le 
basi per l'eventuale rivincita, rientrerà a Milano 
domenica prossima. 

Nella foto: Il colpo che ha mandato LOPOPOLO 
al tappeto per II conto totale. 


Benvenuti 
operato ieri 


al naso 


MILANO, 2. 

Il campione del mondo del pesi medi Nino Ben¬ 
venuti 4 stato sottoposto stamane a Milano ad 
un Intervento di chirurgia plastica In seguito 
alla ferita riportata alla radice del naso nel vit¬ 
torioso Incontro del ■ Madison Square Garden » 
contro Emile GrifRth. 

L’Intervento è stato eseguilo nella clinica < Citta 
di Milano » dal professor Sanvenero Rosselli ed è 
durato quindici minuti circa VI ha assistito la 
moglie dei campione. In precedenza era stata 
eseguita un'astesla locale. 

L'Intervento 4 riuscito perfettamente. Il pro¬ 
fessor Sanvenero Rosselli ha asportato la callo¬ 
sità cha si ara formata sul naso del campione 
ed ha quindi aseguito la plastica tegumentaria 
sulla cicatrice. 

Nino Benvenuti rimarrà ricoverato nella stessa 
clinica per circa quattro giorni 


Per Holler operazione al menisco 


BOLOGNA, 2. 

L’interno rossoblu Helmut Hai 
l*r sarà operato sabato di meni 
sco ai (inocchio destra Questo 
U responso del prof. Leonardo 
Gin dopo la visita all'arto dei 
(locatore tedesco avvenuta nella 
abitazione del sanitaria Era già 
da tempo che Hatler accusava 
dolori al ginocchio, che non gli 
impedivano tuttavia di continuare 
Fattività. Domenica scorsa al 1? 


della ripresa nel compiere un giro 
su se stesso, Haller ba sentilo 
un dolore più forte e si è acca 
sciato al suolo incapace di reg 
gersi in piedi Trasportato in ba 
retla negli spogliatoi, u giocatore 
é stato visitato dai medico sociale 
dotL Dal mastri che ba stilato una 
prima diagnosi secondo la quale 
HaUer si era prodotto una di 
storsione al legamento laterale 
interno del (Inocchio con riserva 


di conferma dopo la visita dei 
prof. Gul primario di un reparto 
dell Istituto Rizzoli. 

Con la constatata lesione dei 
menisco, HaUer verrà ricoverato 
al « Rizzoli » venerdì prossimo 
per le necessarie analisi, poi, sa¬ 
bato mattina, verrà sottoposto al¬ 
l’intervento chirurgica L'attività 
del tedesco per questa stagione 
può quindi ritenersi conclusa. 


R discordo, dicevamo, aveva 
un che di logico, ma non teneva 
in nessun contro le virtù del 
« mago ». di questo sempre im¬ 
prevedibile Herrera capace di 
drogaggi psico'ogici e di toni 
franti terapie, né della tenuta 
della Juve ormai ridotta all'osso, 
nè dello « spirito » del Bologna, 
nè di quello de) Milan che. vo¬ 
lanti o nolenti ma all’insegna co 
munqtie della più schietta lealtà, 
hanno portato acqua preziosa al 
mulino nerazzurro. . 

Poi. quasi a mettere t puntini 
su tutti gli I. ecco il match di 
Cagliari, l'attesa prova della ve¬ 
rità con la quale l’Inter ipoteca 
e legittima agli occhi di tutti il 
suo undicesimo scudetto Adesso, 
don Helenio è giustamente eu- 
forico. Il doppio Impegno lo 
preoccupava, anche se era ahi 
lisrirno nel non darlo ad inten¬ 
dere. ma soprattutto rendeva 

♦ elettrici* (scaricati, scossi o 
stiperiesj) i suoi giocatori, già 

* nauseati » dall'eccessiva attivi¬ 
tà e « avvelenati » dai continui, 
perpetui ritiri. 

Una ventata d'ossigeno. Vinto 
il campionato, sarà più facile 
adesso aggiudicarsi anche la 
Coppa. Con questo spirito appun¬ 
to l’Inter scende oggi aJ comu¬ 
nale di Bologna per la « bella » 
col CSKA di Sofia. Che non sla 
un gioco da bambini anche l'eu¬ 
forico Herrera lo sa. ma 11 ma 
rale è allo zenit e la ripresa- 
psico-atletica in graduale e cò- 
stante crescendo. 

Cagliari ha chiaramente la¬ 
sciato intendere che. at di là del- 
la raggiunta tranquillità In sede 
di campionato, sarà proprio qua 
sto « risveglio » tecnico e tatti 
co ad influire in modo detenni, 
nanto sul match di stasera a 
hologna. 

Mazzola, per citare l'esempio 
cardine, sfa ritornando con prò 
cressìone lenta ma costante il 
t Mazzola del Va sa? ». quello che. 
oer intenderei, in una notte del¬ 
lo scorso dicembre incarnò tutta 
B idapest fi fo-fait di Cipro, la 
sbiadita prova co] Portogallo, il 
timoroso ncuoero dopo F-Mortii- 
nto al p’ode sinistro le ultime 
grigie prestazioni, nel doppio- 
match coi bulgari, sembrano or¬ 
mai soltanto un ricordo Sandro 
s'è visto aH'Amstcora. sta « ntor 
nando lui ». E tutti sanno cosa 
vuol dire Mazzola per l'Inter: se 
Corso e Suarez sono le « menti ». 
quello è Indubbiamente il « brac¬ 
cio ». un braccio che solo chi s’è 
trovato Improvvisamente senza 
può sapere quanto vale. Con Maz 
zola. inoltre, si raddoppia Cap 
pelimi, prende aire e vigore il 
divagare stranio di Domenghi 
ni: con Mazzola che ti fa il gol 
erto, gora sul velluto l'intera 
difesa 

Questi i presupposti da parte 
nerazzurra Herrera. come ah 
htamo detto ha :J cuore al set- 
timo cielo, e anche se non na 
sconde a chi lo stuzzica le dif 
ficoltà dell'incontro in sè e t pe¬ 
ricoli di un eccessivo animismo 
ha tl pronostico scritto tn fronte 
Si cava il cappello davanti ad 
Ormandjev. uno che « sa di foot¬ 
ball », sì appella sicuro al ge 
aeroso inettamente del pubbli 

co bolognese_e non chiede nem 

meno notizie sulla formazione 
sulla pretattica e sulla tattica de! 
CSKA. D'altra parte sa che il 
:ecn.eo bulgaro goca a far FAm 
’eto. celando qualche nome e. so 
prattutto, 1 compiti, ma se non 
gli dà gran peso non è perché io 
snobbi: è solo perchè ha tanto sa- 
ero furore dentro d arnvar quasi 
a confondere la fiducia con la 
sicurezza. A questo punto l’augu¬ 
rio che gli vada bene è d ob 
bltgo. 



Resoconto dell'Assemblea generale ordinaria del 29 aprile 1967 


Battuto da Goodefrot 

Merckx sfiora 
il «bis» a Liegi 


LIEGI. 2. 

Eddye Merckx non è riuscito 
n fare il bis della Freccia Val- 
Iona: all'arrivo dello Liegi Barto 
ene Liegi, infatti, l'osco belga è 
=talo battuto in volala dal suo 
connazionale Walter Godefroot. 
Qtiesfullmio. che aveva già senn 
fitto Merckx in volata nel cam¬ 
pionato del Belgio di due anni 
fa. più die alla velocità deve il 
successo odierno alla sua astuzia. 
Causa la pioggia, l'arrivo previ¬ 
sto su una pista in cemento era 
stato spostato su una pista in ter¬ 
ra battuta: il primo a entrare 
nello stadio sarebbe stato per¬ 
tanto sicuramente primo anche 
al traguardo, dopo 200 metri. 

Informato del cambiamento. 
Merckx si è impegnato per en 
trare per primo in pista ma nel 
tunnel d'ingresso allo stadio, men 
tre si voltava a sinistra per con 
frollare l'avversano è stato sor¬ 
preso da uno sratto di Groiefroot 
sulla sua destra 1 cinque metri 
guadagnati con questo sistema 
da Godefroot dividevano ancora 
i due avversari al traguardo. 

Questa la conclusione di una 
gara molto bella anche se sem 
olire nello svolgimento. 

Dopo 17 chilometri fuggono 
Monty e Van Clooster. Pronta rea 
z.ione di Merckx e di un gruppo 
di corridori: dopo 65 chilometri 
sono in testa alla cara 16 corri¬ 
dori. Della fuga fanno parte nn 
che I francesi Desyage= e Milliot. 
B Suyote e Blanc il tedesco Al- 
tip, gli italiani Zilioli e Mannucci. 
l'inglese Denson e i belgi Bodarl. 
Brands. Van Meste. Hrnrke e Go 
defroot Col passar dei chilometri 
alcuni corridori del plotone di 
testa cominciano a risentire dello 
sforzo 

Primi a scomparire dal gruppo 
sono Milliot e l.ehlanc. Van Me¬ 
ste cade airilOcsimo chilometro: 
Desvages. Rodart. Vantinoci ce¬ 
dono lungo la salita di Wanne 
(158 km ): Denson e Brands per¬ 
dono terreno sulla salita succes. 
siva (165 km 1: Alfig. forse per 
i' eccessivo impegno profuso in 
precedenza con 1‘ intenzione di 
stancare Merckx. si arrende as¬ 
sieme a Van Clooster sulla salita 
di Theux (220 km ). Quindi è la 
volta di Guyot e di Zilioli a ce¬ 
dere al ritmo dei compagni di 
fuga sulla salita dei Forxges (2.11 
km ). Rracke resiste ancora per 
poco, non prima però di aver 
tentato un allungo solitario, ed 
in testa alla corsa restano così 
soltanto Merckx. Godefroot e 
Monty. 

Qupsf'ultimo. infine, proprio nel 
l’attraversamento di I.ieei viene 
irrimediabilmente staccato dai 
due belei lj» corsa si è poi ri¬ 
solta nella maniera già descritta 
nH'imbocco della pista in (erra 
battuta. 

Gli italiani hanno deluso ancora 
una volta. Gimondi ha tentato d> 
riprendere I fuggitivi assipme ad 
Adorni sulla salita rie! Rerier (103 
km 1 L'atleta italiano si è im¬ 
pegnalo a fondo in questo tenta¬ 
tivo ma ben presto ba risentito 


dello sforzo e in pochi chilometri 
è stato ripreso e distanziato dal 
gruppo. Adorni ha, invece, con 
tmuato riuscendo ad assicurarsi 
il quinto posto anche se a oltre 
3‘ dal vincitore Tra I superstiti 
giunti fino a Liegi vi sono cinque 
italiani. Adorni (5 ). Vicentini 
iG). Bitossi (10), Zilioli (15.) e 
Passuello (18.). 

Ordine d’arrivo 

1) Walfer Godefroot (Bel.) In 
7 ore 07‘; 2) Merckx (Bel) s.l.; 
3) Monly (Bel) a 10"; 4) Van 
Den Berghe (Bel) a 3'10"; 5) 
Adorni (II) a 3'25"; 6) Vlcentl- 
ni (II) a 3*40"; 7) Roslers (Fr) 
s.t.; 8) Van Sprlngel (Bel) s.l.; 
9) Bracke (Bel ) a 5'; 10) Bl- 
tossi (II) a 5*30"; 11) Depauw 
(Bel) a 5*33"; 12) Huymans (Bel) 
a 6'15"; 13) Van Schll (Bel) s.t.; 
14) Scheepers (Ol) a 6*30"; 15) 
Zilioli (II) s.l ; 18) Passuelto (II) 
a 11'40"; 20) De Luca (II) a 
15*20". 


Vuelta: si 
ritira Dancelli 

BF.NIDOKM. 2 

Nuovo sconvolgimento nella 
classifica generale del giro ci 
distico di Spagna che piosegue 
sempre più vivace, incetto e in 
teressante. La sesta tappa. Al 
bacete Uenidonn di 212 chilo 
metri, è stata vinta datl otuiide 
se Dolman il quale ha battuto 
in volata Iridici compagni di 
fuga tra i (piali Janssen e Du- 
casse. Quest'ultimo è diventato 
il nuovo leader della corsa es¬ 
sendo giunto sul traguardo di 
Benidorm con 7'43" di vantag 
gio sul gni|>|M> comprendente i 
migliori in graduatoria. Gli ita¬ 
liani Dancelli. Portalupi e An- 
drcoli implicati in una caduta 
collettiva si sono ritirati. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
Dolman (Ol) in 4 ore 59'34"; 
2) Janssen s.t.; 3) Otuno (SP) 
s.t,; 4) Haast (Ool) s.t.; 5) Fon 
ton (SP) s.t.; 6) Mendiburu 

<SP) s.t.; 7) San Miguel (SP) 
s.t.; 8) Ducasse (Fr) s.t.; 9) 
Gazala (Fi) s.l.; 10) Gonzales 
(SP) s.t. 

La classifica generale: 1 ) 
Durasse (Fri in 31.1317"; 2) 
Otano (Sp) a 516’; 3) San 
Miguel (Sp) a 517"; 4; Gonza 
les (Sp) a 5'20"; 5) Haast (Ol) 
a 5'34"; 6» Janssen (Ol) a 7'2d"; 

7) Lojiez Rodriguez. <Sp) a 7'38'; 

8) Den Hnrtog (Ol) a 7 44'; 9) 

Mendiburu (Sp) a 8'23"; 10) 

Soler (Sp) a 8'25". 


Presieduta dall’ infi. Luigi i 
Crosti ha avuto luogo l'Assoni j 
bica generale ordinaria della I 
Società Prima della lettura 
della Relazione il Presidente, 
con la commossa parteeipazio 
ne di tutti i presenti, ha ri¬ 
cordato l'opera di Franco Ma 
rinotti a favore della Società 
e dcH'imhistria delle libre ar¬ 
tificiali e sintetiche Marinotti. 
entrato alla Soia Viscosa nel 
1929. per quasi quarant'anni 
ne ha animalo lo sviluppo con 
mano ferma, ma soprattutto 
con grande intuito e con ecce 
zinnali doti imprenditoriali. 

In particolare, il Presidente 
ha posto in evidenza l'opera di 
Marinotti nel corso delle tappe 
iroduttive che hanno portato 
a Società ad una dimensione 
mondiale. Alla sua intuizione 
devosi la prima produzione del 
fiocco, ed alla sua tenacia la 
realizzazione del merinova. e 
da ultimo, lo sviluppo medino 
te processi originali della prò 
dazione di libre sintetiche: il 
lilion. il nylon della Soia Vi 
«cosa, è stato un grande suc¬ 
cesso che ha permesso di fa¬ 
re conoscere la tecnica italia¬ 
na nel resto del mondo 

Marinotti aveva una conce 
/ione globale della pi eduzione 
Così si spiega la sua azione 
por integrarla nell'ambito del 
la Società mediante processi 
verticali ed orizzontali che ne 
hanno allargato la sfera d’azio 
ne. e determinato una sostan¬ 
ziale riduzione dei costi A que¬ 
sto proposito il Presidente ha 
ricordato la nascita del con 
tro agricolo e industriale di 
Torviscosa per 'a produzione 
di cellulosa tessile, imponente 
complesso produttivo da tutti 
ammirato. L’Assemblea si è 
associata riverente allo coni 
mosse parole del Presidente. 
E’ stato poro ricordato Pam 
ministrntore Filippo Mosci, 
scomparso nel corso drll’cser 
cizio 

E* stata data successi va men 
te lettura della Relazione del 
Consiglio di amminisi razione 
la quale, in una prima parte 
illustra la situazione mondiale 
dell'industria delle fibre arti 
fìriali e sintetiche, caratteri/ 
/.ita da una crescente capa 
cita di produzione, specie per 
quanto riguarda le fibre sinte 
tiehe F.a Relazione fornisce 
pure alcune notizie riguardanti 
la situazione italiana In parti 
colare la produzione di fibre 
artificiali e sintetiche è nu 
montata dell'8.7 per cento 
Praticamente stabile è risulta¬ 
ta la produzione del raion vi¬ 
scosa, mentre è aumentata 
quella del raion all'acetato e 
del cuprammonio E' diminuì 
ta la produzione di fiocco vi¬ 
scosa Fortissimo è «tato in¬ 
vece l’aumento della prodttzlo 
ne di fibre sintetiche, ed m 
particolare delle libre acrili¬ 
che e poliesteri Nella Rela/ir» 
ne sono pure esposti i dati ri¬ 
guardanti ta bilancia tessile 
con l’estero che nel 1966 ba 
presentato un saldo attivo di 
255 miliardi rispetto a 301 mi 
bardi di lire nel 1965 Alla 
formazione di questo saldo at¬ 
tivo ha contribuito, come di 
consueto, ed anzi in misura 
ancora maggiore, l'apporto del 
l'industria delle fibre artificio 
li e sintetiche con 248 miliardi 
rispetto a 241 miliardi di lire 

Successivamente la Relazio¬ 
ne illustra in modo particola 


reggiato la complessa attività 
del Gruppo Sma Viscosa nei 
corso del 1966 La produzione 
del Gruppo è stata pari a 136.6 
milioni rispetto a 136,1 milioni 
di chili nell'esercizio precenen 
te. La produzione di raion vi¬ 
scosa è aumentata del 4.3 per 
cento, mentre quella dei fioc¬ 
co viscosa è diminuita del 9.4 
per cento Notevole è stato 
noi l'aumento della produzione 
delle libre sintetiche. I.a prò 
dazione di quelle polìamìdiehe 
(lilion) è ulteriormente aumen¬ 
tata dell‘lt.9 Per cento Quel¬ 
la delle libre acriliche (veli 
cren) è aumentata del 94.9 per 
cento e quella delle libre po 
li esteri (vvistel). iniziata nel 
1905. ha già raggiunto livelli 
soddisfacenti La produzione di 
libre proteiche (merinova) ha 
subito una riduzione del 1 G.7 
per cento. 

Conlranponendo i dati di oro 
dazione a quelli di vendita si 
nota un certo sfasamento, il 
clic ha determinato un mimen 
to delle scorte, oarticolnrmen 
te nell‘ultima parte delFanno 
Nel corso dell'esercizio le ven 
dite complessive sono state pa 
ri a 131.2 milioni rispetto a 
138.6 milioni di chili nell'eser 
ozio precedente Nel I960 il 
fatturato complessivo del Grup¬ 
po è stato pari a 116.2 miliardi 
rispetto a 147.1 miliardi di lire 
nel 1965 Questo fatturato, so 
si tiene anche conto di quello 
delle aziende controllale direi 
lamento o indirettamente dal 
la Soia Viscosa in Italia, è 
asceso a 195 1 miliardi rispet 
to a 193.5 miliardi di lire nel 
1965 

La Relazione fornisce poi ul¬ 
teriori dettagli per quanto ri¬ 
guarda la situazione del mer¬ 
cato delle fibre artificiali (raion 
e fiocco) e di quelle sintetiche 
(lilion. vclirren. vvistel e meri 
nova). La domanda di raion è 
stata soddisfacente, mentre 
quella del fiocco viscosa è sta¬ 
ta piuttosto fiacca Non ò da 
ritenere, tuttavia, che alle fi¬ 
llio artificiali sia riservato un 
avvenire pari a quello delle 
fibre sintetiche. Sarà sufficien¬ 
te. quindi, mantenere in effi- 
cienza gli attuali impianti i 
quali, data la loro capacità 
di produzione, sono in grado 
di far fronte ad ima ulteriore 
dilatazione della domanda. I.a 
situazione del mercato delle 
fibre sintetielle., sia in Italia i 
che all'estero, è stata soddisfa¬ 
cente nel primo semestre del 
l’esercizio, mentre nel secondo 
semestre è peggiorata. 

Nel 1966 è stato impostato 
un programma per sviluppare 
ulteriormente gli impianti e le 
attrezzature nel corso del ses¬ 
sennio 1966 1971 Le spese rela¬ 
tive all'esercizio 1966. conte¬ 
nute nei limili risultanti da! 
bilancio, sono state effettuate 
tenendo conto drlle priorità ri 
guardanti lo sviluppo produt 
tivù delle fibre acriliche e po 
liesteri, il potenziamento del¬ 
l'impianto di enprolattame. ed 
infine le installazioni ausiliarie. 
Nel corso delFesercizio è stata 
dedicata particolare attenzione 
a quelle in corso di attuazione 
in Sardegna per la produzione 
di fibre poliamidiche e acrili¬ 
che. impianti che consentiran¬ 
no di aumentare notevolmente 
la capacità di produzione del¬ 
la Società. 

Nel corso dell’esercizio è sta¬ 
ta pure potenziata Fattività ri¬ 
guardante gli impianti all'este¬ 
ro. E' stato conrhisn un con¬ 
tratto per l'installazione di un 
impianto di nvlon 6 in Polonia. 
E’ stato pure concluso un altro 
accordo per la fornitura in 
Giappone di nuovi impianti per 
Fampbamento di installazioni 
già fornite per la produzione 
di nvlon 6 nonché di un nuovo 
impianto di fibre poliesteri. So¬ 
no poi in avanzato stato di eia 
bora7i'one importanti trattative, 
alcune delle quali in fase con¬ 
clusiva. per l'installazione al¬ 
l'estero di impianti per la prò 
duzione di fibre artificiati, di 
fibre sintetiche di caprolatta- 
me e di solfuro di carbonio E' 
poi in fase di attuazione il con¬ 
tratto concluso dalla SAICJ in 
| India per la costruzione di una 
j fabbrica di cellulosa 

Infine, ta Relazione dà noti¬ 
zia che lo studio dette soluzioni 
più razionali per la migliore 
utilizzazione dei ritrovamenti 
di idrocarburi ha portato ad 
un accordo con il Gruppo ENT 
in ordine al trasferimento di 
alcune concessioni, nonché al¬ 
ta vendita del metano estrai¬ 
bile da altre concessioni inte 
state al Gruppo Questa opera¬ 
zione convincerà ad interes¬ 
sare il bilancio dei corrente 
esercizio e via via quelli fu- 
♦uri in relazione alfartuazione 
• rio-eli impegni pre«i 

La Relazione fornisce altresj 
ampi ragguagli sull'attività del¬ 
le Società collegate (Cisa Vi¬ 
scosa. SAIO. Torcitura di Vit¬ 
torio Veneto. SASA. Raion. Ma 
nifattura di Altessano. Pettina 
tura di Trieste. Filsnia Trieste. 
fNTES. SPERI. Lysandra. Pha- 
tera e Torre Sarda), nonché 
delle partecipazioni azionarie 
italiane (Novaerta. Società per 
la Filatura dei Cascami di Se 
ta. Cotonificio Vittorio Olcese. 
Cotonificio Veneziano. ETT. St8 
bilimenti Meccanici Triestini e 
Fidia) Ampi ragguagli sono 
anche forniti sull'attività del 
le partecipazioni azionarie al 
l’estero che fanno capo alla 
* Sapina » (SN1ACE e Fibraca 
lor in Spagna. SNLAFA in Ar¬ 
gentina, Fibra in Brasile, Ce- 
lulosa de Chihuahua e Viscosa 
de Chihuahua in Messico, e 
South India Viscose in India). 

La Relazione illustra, infine, 
punto per punto, il bilancio 


dcll'csercì/io che si ò chiuso 
con un utile netto di 6.111 mi¬ 
lioni di lire (6.280 milioni di 
lire nel 1965) dopo uno stan¬ 
ziamento per ammortamenti pa¬ 
li a 8.099 milioni di lire (8.524 
milioni dì lue nel 1965). E’ 
stata poi successivamente letta 
la relazione dei Smelaci. 

Prima di iniziare la discus¬ 
sione gli azionisti Ardimi e Gat¬ 
ti hanno espresso il cordoglio 
della massa azionaria, ed in 
particolare dei piccoli azioni¬ 
sti. por il gravissimo lutto che 
ha colpito la Società. Dopo la 
lettura della relazione, hanno 
interloquito gli azionisti: Ar- 
duin. Gatti. Mieucci Cerchi, Fi- 
netti. Brega. Jaracli, Scocche 
ra, Bertu/zi, Bacchimeli Belve 
dere. Gagliardo, Carminati e 
Ferri, ai quali tutti Ita rispo 
sto il Presidente, fornendo, ad 
integrazione di quanto es|x>sto 
nella relazione, particolari sui 
programmi produttivi del Grup¬ 
po in relazione alle prospettive 
del mercato interno ed inter¬ 
nazionale. 

Il Presidente, dnjxi aver ma¬ 
nifestato la sua fiducia nell’av- 
\enire delle libre artificiali e 
sintetiche, ha chiarito che il 
Gruppo, sviluppata ampmmen 
te la produzione delle fibre po 
liamidiclie (Lilion), si dediche¬ 
rà ora in modo particolaie al¬ 
lo sviluppo della produzione 
di quelle acriliche (Vclicrcn) 
e di quelle poliesteri (Wistel). 
Ciò s'inquadra, del resto, nel 
programma sessennale di svi 
luppo aziendale inizialo Fan¬ 
no scorso. Ha quindi riferito 
sulle prospettive di finanzia¬ 
mento di questo programma, al 
quale si conta di poter far fron¬ 
te in buona misura con mezzi 
della Società. Infine, lui forni¬ 
to numerosi dati statistici sul¬ 
la consistenza del Gruppo, ed 
ha dichiarato clic le cifre con 
tabilizzate per il patrimonio 
immobiliare e per le partecipa¬ 
zioni azionarie, sia in Italia clic 
all'estero, hanno un larghissi¬ 
mo margine di riserve. 

Con riferimento alla richiesta 
di vari azionisti circa la attua¬ 
zione dei programmi in Sarde¬ 
gna. il Presidente ha chiarito 
i termini finanziari e produtti¬ 
vi delFopornzione. Successiva¬ 
mente. forniti precisi dati sugli 
investimenti per le ricerche 
metanifere, si è poi soffermato 
sugli accordi con l’ENI. aecor 
di che hanno permesso di con¬ 
seguire fino ad oggi risultati 
del tutto positivi per la Società. 
Ha poi dato ampia assicurazio¬ 
ne clic si sta studiando l'attua¬ 
zione di iniziative lessili nei 
pressi di Foggia, in sostituzione 
d’un previsto programma chi¬ 
mico che non sarebbe stalo 
confacente con In politica gene 
rale del Gruppo, iniziato e elle 
offriranno maggiori possibilità 
di lavoro alla mano d operà lo 
cale. 

Il Presidente ha pure messo 
in rilievo che l’attività dii 
Gruppo ha consentito una piena 
affermazione della tecnica ita¬ 
liana nei paesi stranieri. Ne è 
una prova la crescente richie¬ 
sta di nuovi impianti e l'utiliz¬ 
zo di brevetti SNIA, il che dà 
risultati molto soddisfacenti 
anche dal punto di vista eco 
nomico. 

Ad analoga richiesta di azio¬ 
nisti. il Presidente ha poi fat¬ 
to notare come la defiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali, l'ad¬ 
dizionale sulla ricchezza mo¬ 
bile e gli aumenti salariali de 
rivanti dal nuovo contratto di 
lavoro, daranno luogo a note¬ 
volissimi oneri aggiuntivi, i 
quali sono motivo di preoccu¬ 
pazione dato anche Fandamen 
to dei costi e dei ricavi. 

L'assemblea ha ascoltato con 
grande interesse le dichiara¬ 
zioni del Presidente e le ha ac¬ 
colte con vivi applausi. Infine, 
ha approvato all'unanimità la 
relazione ed il bilancio, e cosi 
pure ha approvalo un ordine 
del giorno presentato dal prof. 
Ferri, col quale si esprime sod 
disfazinne per l’opera svolta e 
si auspica che il migliorameli 
to della situazione economica 
generale attenui le difficoltà 
dell’industria e nello stesso 
tempo consenta una migliore 
retribuzione al risparmio degli 
azionisti. Con lo stesso ordine 
del giorno è stato approvato il 
proposto riparto dell’utile con 
l’assegnazione di un dividendo 
di 130 lire per azione. 

Infine, l’assemblea, previa 
determinazione in 16 del nume¬ 
ro degli amministratori, ha 
confermalo per acclamazione, 
i signori: ing Luigi Crosti, 
doti Paolo Marinotti. sig Fn- 
nemnnd Bizot. doti Romualdo 
Borletti D'Arosio. ing Ugo Ro- 
sazza. Dopo l’assemblea si è 
riunito il consiglio di ammini¬ 
strazione il quale ha confer¬ 
malo i consiglieri rieletti: ing. 
Crosti e dott. Marinotti rispet¬ 
tivamente nelle cariche di Pre¬ 
sidente e di Vice Presidente 
della Società. 

Erano presenti 194 azionisti 
rappresentanti in proprio o per 
delega 15.154.145 azioni ordi¬ 
narie o preferenziali nel voto. 
Assisteva il rappresentante co¬ 
mune degli obbligazionisti. Fun¬ 
geva da segretario il notaio 
dott. Alessandro Guasti. 

n dividendo per l’esercizio 
1966 sarà esigibile a partire 
dalF8 maggio presso la cassa 
sociale ed » consueti istituti in¬ 
caricati. contro presentazione 
della cedola 44. in ragione di 
130 lire per azione al lordo del¬ 
le ritenute previste dalle (ar¬ 
me vigenti. 


La vittoria dell'Aquila 

Rugby: un gioco 
che si rinnova 


Nell’albo aei campioni d'Italia 
del rugby il quindici con le ma 
glie nere e verdi dell'Aquila su 
benira ai napoletani della Parte 
nope La conquista sportiva, me 
ntata. fortemente coluta dalla 
calda e appassionala colonia aqut 
lana amica della palla ehssoidale 
è stata festeggiata sotto il Gran 
Sasso con bevute colossali e 
pranzi pantagruelici: dalle tren 
ta portole m su. 

Non ricordo eguali festeggia 
menti per una caloria nel circo 
scritto mondo della pallocale ila 
liana; all'Aquila la notte della 
altana, la no ile fra domenica e 
lunedi che ha accolto i rvgbysii 
vittorioso al rientro dalla capi 
bile è durata ventiquattr ore. E" 
siala una notte pazza, comma 
venie ver ta genuina, totalitaria 
adesione della popolazione del 
centro abruzzese: sarà ricordala, 
certo, come la t lunga notte del 
rugby italiano ». Una notte lesto 
sa. indimenticabile. 

L'Aquila Fiamme Oro. partita 
li spjregg o per Vassegnazione 
tei t'tolo di canp'one dltaba per 
il torneo If>7 ha così degna 
mente concludo un torneo che in 
ventò non ha detto molte cose 
nuove e interessanti II rugby ita 
Uano ila altrarers,indo un peno 
do particolarissimo che coincide 
con la crescita tecnica di nume 
ro*e formazioni nelle serie nife 
non e una certa stasi nella di 
cis'One massima. 


totip 


1 . corsa: f) Gtdimts 1 

2) N Ibi ano * 

2. corsa: 1) William 2 

2) Filippica 2 

i corsa: 1) Vailant 1 

2 ) M aastrala a 

4. corsa; 1) Gabrio 2 

2) Branne 2 

5. corsa: 1) Oltraggio x 

2) Orbitai Jat 2 

i. corsa: 1) Fontaniva 2 

1 ) Rtrina 1 


La quote: atl'unico «12* lira 
10.S11.21f, agli « 11 » lira 172.31 S, 
al « 10 » lira 10.40. 


Il match L’Aquila Fiamme Oro 
e stato appannaggio della torma 
zione che credeva con più convtn 
rione nei propri mezzi, della squa 
dra che 6 scesa sul rettangolo ro 
mano delle Tre Fontane assolu 
lamenle decisa a vincere. Sotto il 
profilo tecnico — campo stretto 
e corto — i cremisi della polizia 
apparivano favoriti, contando 
nelle propne file calciatori 
esperti come Roberto Martini e 
una i mischia » potente e ruaiu 
ta La parlila, d (fatti, è stata 
uno scontro ardente dei * oac 
chi ». condotto sul Ilio deità eleo 
ge sportiva», tenuto saldamente 
in mano da un arbitro amntre 
vote: Agostino di Livorno, e 
quindi dopp'amenle positivo è 
risultalo il comportamento degli 
aquilani 

Battuti inesorabilmente nelle 
mischie chiuse e nelle losche 
Del Grande e i suoi ragazzi han 
no risposto alerando il ritmo del 
la contesa bruciando gli avver¬ 
sari sull anticipo, costruendo di 
•mproraso con volate vertigini! 
<efR , rci Pacifici Vaiarmi) ozio 
t -he i po!>7ir>sti riuscirono o 
eh j. —e con fortuna e moltissime 
i • ra 

Gh esperti atleti delie F'amme 
Oro: Sanano, i due Martini. Ai 
gioii. Saìmaso e Maccagnan che 
pensavano di risolvere la contesa 
coi peso del loro « pacco » cresi 
nel vertice nerorerde non sono 
più stali capaci di reagire. Solo 
nel finale, quantf era ormai trop 
po tardi per raddrizzare il risai 
tato del match, hanno tentato di 
oiocare la palla, ma Protone len 
to tendenzialmente portato al gio 
co chiuso non è mai stato capace 
di aprire velocemente le palle 
vinte rimanendo orio'oniero del 
le terze linee aquilane. Di Zitti 
Cucchiarelli e Prospenni, veri 
gladiatori deWtncontro e primi 
artefici della vittoriosa prova del 
la laro squadra. 

L’impaccio delle Fiamme Uro 
a giocare aperto i apparso fin 
troppo evidente. A posteriori si 
può dire che se i poliziotti ave» 
sero insistito con maggiore con 
anziane nel gioco alla mano l’tn 
contro sarebbe risultato senz'ai 
irò più attraente ma é probabile 
che il punteggio a loro sfavore 
sarebbe stalo più pesante. 

Questa la lezione più vera de 


gli SU' di gioco. Una lezione che. 
certamente non vale soltanto per 
i due quindici finalisti. bensì per 
quanti, tecnici e giocatori, si hat 
tono per l’affermazione del ruoby 
nel nostro paese. 

p. $. 


Il Premio 
di Maggio 
a lor di Valle 

Con notevole ant.cipo su! ca 
erniario tradizionale, tornano og 
gì. all’ippodromo romano di Tor 
di Vaile. I trottatori, mentre è 
ancora tn pieno svilunno la sta 
Zione primaverile di ea.oppo la 
concorri tanza fra i d te awen: 
Tenti non è certo coca eh? c* tro 
vi d'3Cco:<1o'. ma. evdevemcn 
’e i supremi r *ez •«*-- 1» 'mT,u 
taiiaua la pensalo diffe'-rrte 
mente e r tenzono eia u:-> im 
bottire la «ertimana d: r umori: 
pressoché giornaliere. 

La njmone .na igura e è oa 
sata su! Premio di Maggio, do 
tato d: un milione e 2fé mi.a lire 
di premi sulla distanza di 1600 
metn C'nque concorrenti «wo ai 
nastri e fra essi i favori dei prò 
postico spettano al q laiitativo 
Palladio che ha avuto in sorte i! 
n. 2 di steccato L’avversana 
più penco'osa dovrebbe essere 
Oa«ma 

Nella stes«a giornata, figura 
un altra prova milionaria n eu; 
Giannuzza. Grisoiano e Plutar 
co — quest'ultimo penalizzato d: 
venti metn - dovrebbero essere 
i p’ù forti 

Inizio delle prove alle 15. Ec¬ 
co le nostre seleatoni: 

1. CORSA: Giannuzza. Grsola 
no. Pìutarco: 2 CORSA: Berlic 
che. bendo. Granet; 3 CORSA: 
Diorissimo. Tibnzio: 4. CORSA: 
Quirinetta. Browning: 5. COR¬ 
SA: Ebora. Yamada: 6 CORSA: 
Palladio. Oasina: 7. CORSA: Nir- 
fo. Superba. GritH; 8. CORSA: 
Bronte. Laces. Swansea. 
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l'Unità / mercoledì 3 maggio 1967 



Il migliore film degli ultimi due giorni è stato 
« Privilegio » di Watkins, che, però, è fuori concorso 


Da cantante di protesta a pecora 
che toma all'ovile 


Mediocri le opere presentate dalla R.F.T., 
dalla Svezia e dall’Argentina 


Dal nostro inviato 

CANNES. 2. 

Il Primo Maggio non ha in¬ 
trodotto la minima pausa nel 
Festival, che tra ieri e oggi ha 
visto sfilare sullo schermo 
quattro lungometraggi, tre dei 
quali in concorso: quello esclu¬ 
so dalla competizione. Privile¬ 
gio di Peter Watkins, era però 
il migliore di tutti. Che esso 
non possa gareggiare con gli 
altri è un peccato. Ma Peter 
Watkins. dogo il salutare scan¬ 
dalo provocato dal suo « docu¬ 
mentario di anticipazione * sul¬ 
la guerra atomica, The wnr 
game, si tira dietro, anche e 
soprattutto nella sua patria, 
l’innhilterra. una cattiva fama. 
« Ridicolo » e « irresponsabile * 
sono un paio dpaìi annettivi 
usati da buona parte della cri¬ 
tica britannica per Privilegio 
Lo stesso regista ha voluto sot¬ 
tolinearlo. durante la sua con 
ferenza stampa. 

Sconveniente è. infatti, mo¬ 
strare come la notorietà di un 
pop-singer possa essere sfrut¬ 
tata per convogliare la prote¬ 
sta e la rabbia delle nuove ge¬ 
nerazioni entro canali obbliga¬ 
ti. ben lontani dal pericoloso 
corso delle idre e delle azioni 
politiche: e come, con studiati 
mutamenti toltici, si pos<;a tra¬ 
sferire il chiassoso esibizioni 
smn collettivo dpi fans in un 
conformismo di massa scandi¬ 
to da grida rituali di aqphìnc- 
ciante memoria. Steve Shnr- 
ter. divo della canzone, costruì 
to e amministrato da un po¬ 
tente gruppo economico finan¬ 
ziario. che ha l'anpnaaio e il 
beneplacito del governo, man¬ 
da in delirio il suo pubblico 
con tino spettacolo intriso di 
violenza, dove eoli appare am¬ 
manettato e ingabbiato, tra po¬ 
liziotti dal manganello facile. 
Poi Ì padroni, avendo dolo co¬ 
sì ampio e innocuo sfogo al 
malessere della gioventù, deci¬ 
dono di attribuire a Siene una 
diversa personalità, quella del¬ 
la pecora ' ciré' torna all’ovile, 
dello sbandato che ritrova la 


fede in Dio, nella nazione, nel¬ 
la bandiera. Complici to Stato 
e principalmente la Chiesa, il 
cantante è posto al centro di 
manifestazioni oceaniche all'in¬ 
segna dell'obbedienza, della 
legge, dell'ordine. Più tardi, 
egli cercherà di ribellarsi (an¬ 
che con l'aiuto d'uria ragazza, 
che dapprima gli era stata 
messa alle costole per sorve¬ 
gliarlo), ma giungerà soltanto 
a convertire in odio l'amore 
della gente per lui, e sarà dun¬ 
que schiacciato dal sistema. 

I precedenti di Privilegio non 


Interrogazione 
comunista 
sulla «città 
televisiva » 

Il compagno on. Paolo Alatri 
ha presentato una interrogazio¬ 
ne. con risposta orale, al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali « per conoscere se rispon¬ 
da al vero la notizia, data con 
grande rilievo e con ricchezza 
di particolari da un quotidiano 
di Roma, circa il progetto di 
costruzione, da parte della RAI- 
TV, di una grandiosa "città te¬ 
levisiva" alla periferia della 
Capitale con teatri di posa e 
cinematografici e stabilimento 
di sviluppo e stampa; e se, nel 
caso che la notizia sia fondata, 
non ritenga che tale progetto 
escluderebbe ogni possibilità di 
sopravvivenza di Cinecittà e 
dell'Istituto Luce, organismi 
pubblici il cui utilizzo anche te¬ 
levisivo ne potrebbe garantire 
la redditività e il risanamento ». 

L'interrogante chiede anche 
« di conoscere se II citato pro¬ 
getto di costruzione di una "cit¬ 
tà televisiva" sia stato discusso 
e approvato dal Comitato di 
Ministri di cui all'aii. 2 della 
Legge 1213 a. 


I sono pochi (basti pensare a 
Un volto nella folla di Ka- 
zan): la sua forza e la sua ori¬ 
ginalità sono nel modo diret¬ 
to, senza mezzi termini, col 
quale Watkins affronta il tema, 
chiamando in causa le struttu¬ 
re da cui prendono slancio cer¬ 
ti fenomeni. Realizzato con una 
tecnica simile a quella di The 
war game — andamento « og¬ 
gettivo » da inchiesta televisi¬ 
va, abbondanza di primi piani 
(e le facce degli attori, a co 
minciare da quella di Paul Jo 
nes, sono di per sè efficacissi¬ 
me), veridicità, o verisimiglian- 
za degli ambienti —. ma rive¬ 
stito di un colore squillante, fé 
stoso, e quindi tanto più ironi¬ 
co. il film colpisce come un'al 
tarmante fesfirnoiiioriza. para 
dossale solo in apparenza, sul 
nostro presente e sul nostro im¬ 
mediato futuro (la vicenda si 
colloca nel 1970, ma potrebbe 
svolgersi anche domani). 

Germania di Bonn, Svezia, 
Argentina sono scese frattan¬ 
to in lizza, ma nessuna con 
troppo merito. Deludente il te 
descooccidentale Mord und 
totschlag (cioè « Violento diver¬ 
bio », « Disputa mortale » o 
qualcosa di simile; ma i fran¬ 
cesi l'hanno ribattezzato Vive¬ 
re a qualsiasi prezzo) di Vol- 
ker Schloendorff. che si rivelò 
proprio qui, l'anno scorso, con 
I turbamenti del giovane Toer 
less. Il regista, oggi appena 
ventottenne, avrebbe voluto 
forse offrirci un ritratto disin¬ 
cantato della sua o della suc¬ 
cessiva generazione; ma è riu¬ 
scito soltanto a raccontare, con 
pedanteria teutonica, e senza 
trarne alcuna conseguenza, il 
caso (desunto da fatti realmen¬ 
te accaduti) di Marie, came¬ 
riera a Monaco, che durante un ( 
alterco uccide quasi per sbaglio 
il suo compagno Hans, e con 
l’aiuto di due nuovi amici, re¬ 
clutati per l’occasione, armeg¬ 
gia a lungo per occultarne il 
cadavere, facendo l’amore ne¬ 
gli intervalli della sua pazza 
avventura. Qualche marginale 
battuta satirica verso la buo¬ 
na borghesia c miracolata » 
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CANNES — Pia Oegermark in una scena del film svedese ■ Elvi¬ 
ra Madlgan », diretto da Bo Widerberg, presentato lunedi al 
Festival 


Comincia l'8 
la Rassegna 
della prosa 
dì Pordenone 


PORDENONE. 2 

Il comitato organizzatore 
della quinta edizione della 
Rassegna di prosa, che si svol¬ 
gerà nel mese di maggio a 
Pordenone, ha presentato alle 
autorità e alla stampa il car¬ 
tellone dei lavori in program¬ 
ma. Durante la cerimonia è 
stata messa in risalto la nuova 
fot mula della rassegna, che 
piemie la presentazione di 
quattro compagnie di ama¬ 
tori. in concorso, e di altret¬ 
tante di professionisti fuori 
concorso. 

La rassegna comincerà l’8 
maggio prossimo con la com¬ 
pagnia di Gino Cervi e Elsa 
Moriini. che presenterà Pro¬ 
cesso in famiglia di Diego 
Fabbri; proseguirà il giorno 
seguente con Canto e contro¬ 
canto di Furio Bordon. pre¬ 
sentato dalla compagnia del 
Teatro Stabile del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia: gli altri due 
lavori fuori concorso saranno 
presentati dalla compagnia del 
« Piccolo Teatro di Milano ». 
il 81 maggio e il H giugno: sa¬ 
latino L'istruttoria di Peter 
Weiss. e Arlecchino servitore 
di due padroni con la regia di 
Giorgio Strehler. 

I lavori in concorso verran¬ 
no presentati il lfi maggio dal 
Piccolo Teatro di Gorizia 
(George Dandin di Molière), il 
17 maggio dal Piccolo Teatro 
di Venezia (Le baruffe chioz- 
zotte di Carlo Goldoni), il 22 
maggio dal « GAD Calabresi * 
di Macerata (Enrico IV di Pi- 
randello). ed il 30 maggio dal 
Piccolo Teatro di Udine (Lulù 
di Carlo Bertolazzi). 


Donizetti ha aperto il Maggio fiorentino 

«Maria Stuarda»: perfetto 
gioeattolo melodrammatico 

La regia di De Lullo accentua la litigiosità delle due 
eccellenti protagoniste — Pubblico d’eccezione 


le prime 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 2. 
Firenze ce l’ha fatta — p 


non è sufficiente a sollevare il - - - - - - re — a prendere di petto la 


ELVIS SPOSO 



tutto dal livello d’un colorito 
resoconto giornalistico. Note¬ 
vole però l'attrice, Anita Pal- 
lenberg. 

Più in alto ha mirato, con 
Elvira Madigan. lo svedese 
Bo Widerberg, che conoscem¬ 
mo pure a Cannes, nel '61, at¬ 
traverso la sua « opera prima * 
Il quartiere del Corvo. Stavolta 
egli ci narra — ispirandosi al¬ 
le cronache dell’ultimo ottocen¬ 
to — il dramma di un'artista 
del circo e dell'amante di lei. 


uc» tutu c ucu umuMio u» tei. ■; >• .» , . f ... - * 

c- . . Manler — ha intatti confer- 

Sixfen Spai-re, conte e ufficiale ,- n p r étre uno dei più ec- 


dell esercito: abbandonando la cezionali interpreti di oggi. 
una la sua carriera, l’altro la Musicista di razza. Prétre or- 
famiglia e la divisa, i due fug- ganizza e accompagna il fluire 
gono in Danimarca, dove vivo- della musica con gesto lineare. 

no una breve, intensa stagione fM 3nte ' pronto alto scatto, fa- 
.. . , * ~. cendo partecipare tutta la per¬ 


di felicità. Ma il mondo è loro 
avverso: affamati e braccati. 


sona all’ansia creativa, alla rea¬ 
lizzazione fonica della partitura. 


essi finiscono col darsi la mor- I Ogni particolare tro%*a il suo 


te. Girato a colori, su toni pre¬ 
valenti di bianco, oro, verde e 
azzurro, Elvira Madigan dimo¬ 
stra a meraviglia le ottime no¬ 
zioni che l'autore, l’operatore, 
lo scenografo hanno a riguardo 


della pittura impressionista. Il nudo. cosi come diventa quasi 
tema — ricorrente, del resto, palpabile l’emozione deeli ascol- 
nelle cinematografie nordiche — tatori. 

dell'opposizione tra l’amore in- Successo strepitoso: per dame 
teso come esperienza assoluta e I ° e a : P!U che di applausi va- 
le leggi, le convenzioni (ma an- parlare di vera e propria 
che le effettive necessita) di prolungata ovazione. E. a pno- 
una società determinata è tut- posito: le circostanze ci mdu- 


tavia esposto in forma statica, cono a dimenticarcene peT lun- 
e senza quell'ardore passiona- ghi periodi di tempo, ma all’Au- 
le che una storia del genere ditorio abbiamo proprio una 
avrebbe richiesto. Le sequen- gran bell orchestra. ^ 
ze sono deliziosamente compo- Vice 

ste, sul piano figurativo, la mu¬ 
sica di Mozart (e di Vivaldi) Cinema 

le sostiene meglio degli scarni C4-™ 4- * 

dialoghi, ma l'insieme risulta olTftteglC 

freddo e remoto, anche perchè pAmmonzl 

uno solo dei personaggi — VzU IH IH dii 11 

quello di Elvira, appunto — ChÌUIUU 

sembra avere qualche consi- _ __ 

sterna morale e psicologica . JO W eli iter 

Quanto all’argentino La ra- « Istanbul. Istanbul... ». canta 
gazza del lunedì, di Leopoldo invano Aznavour all'inizio del 
Torre NUsson, si tratta (a film di Frank Kramer, e man 


vice 


LAS VEGAS — Dopo otto anni di fidanzamento, il cantante ed 
attore cinematografico Elvis Presley ha sposato lunedi la ventu¬ 
nenne Priscilla Ann Beaulicu. Presley ha conosciuto la sua futura 
moglie nella Germania occidentale quando egli vi prestò servizio 
militare. Nella foto: i due sposi subito dopo la cerimonia al- 
l'Hotel Aladdin di Las Vegas 


Fellini: Sto bene e farò 
Il viaggio di G. Mastorna 


primavera e a fissarne i colo- 
Mlisica ri — antichi e nuovi — su quel- 

/-I F» li della città. E’ una prima ve- 

ueorges uretre ra che viene dal fango e porta 

5 * 11 ’ A itrlif-nvirt ancora sulle strade detriti e 

dii rtUUlluriO sporcizia. Ma anche fiori: mar- 

E una fortuna che. a difTcren- gherite. gerani, azalee, rose. 
za di quanto avviene per altri Una sontuosa pianta di azalee 

pSS 3, d -V^T è nel «foyer» del Comunale, 

ges rretre sia ospite abituale ,* » _. • 

dell'Accademia di Santa Cecilia. *. ^ ove P^bi mesi or sono 
Il concerto di domenica scorsa c erano strumenti impastati 

all’Auditorio — in programma, nella melma, 
la Sinfonia in so! minore. K. 550. ju soccorso del « Maggio », 
2{ e h Pri r m «. Si "/oni a un po’ esteriormente e retori- 

malo in Prétre uno dei più ec- camente dedicato a Toscanim 
cezionali interpreti di oggi. ' e c e un enorme ritratto). 

Musicista di razza. Prétre or- è venuto Donizetti. C'è una no- 
ganizza e accompagna il fluire tevole ripresa di interessi in¬ 
detta musica con gesto lineare, torno a questo musicista che il 
elegante, pronto allo scatto, fa- tempo ha meglio delineato tra 
cendo partecipare tutta la per- B e mni e Rossini (ma già ai 

lizzatone fonica della partitura. P ,d accorti contemporanei - 
Ogni particolare trova il suo e tra essi Mazzini non era 
giusto risalto senza che ciò in- sfuggito il piglio progressivo 
debolisea la visione totale del- della musica donizettiana). 
l'opera interpretata, anche quan- Confermare questo punto, e to¬ 
rto questa sia ardua e complessa gliere al musicista fin l'ultimo 
c ? me ^ Primo Sinfonia mahle- sospetto di compositore dozzi- 

nana. E che gli esecutori re- . trinnrfp il fastidioso bi¬ 
nino soggiogati dalla personalità (donde U fastidioso Pi 

del direttore si vede a occhio st } c , Cìo . sul ™ me j. s** 55 ? 5 }.T 
nudo. così come diventa quasi P ia t° in quello di Dozzinetti): 
palpabile l’emozione degli ascoi- può essere il merito della ri- 
latori. presa donizettiana in atto an- 

Successo strepitoso: per dame che fuori d’Italia. In Germa- 
im idea, più che di applausi va- nia, ad esempio, dove Maria 
riamente aggettivati, si deve stuarda è stata rappresentata 

parlare di una vera e propria ___ ___ 

prolungata ovazione. E. a prò- ?? n tempo fa. Dalla 

posito: le circostanze ci indù- Germania venne la spinta ver¬ 
remo a dimenticarcene per hm- diana e dalla cultura tedesca 
ghi periodi di tempo, ma all’Au- viene adesso un'ansia di ripa- 
ditorio abbiamo proprio una rare colpe nei confronti di Do- 
gran bell’orchestra. nizetti. E’ il nostro, un singo- 

VIC6 lare destino. C’è sempre chi 

si preoccupa di metterci tra 

Cinema man ’’ a * momento giusto, il 

. giocattolo melodrammatico di 

Strategie turno, e di lasciarci trastulla- 

, re con esso, mentre il mondo, 

tommand probabilmente, sarà intanto an¬ 
eliamo dato un poco più in là di certi 

cniama traguardi operistici. In realtà. 

In Wil 1 Icé'if c’è un'alluvione che arresta 

«iu vv dinci una più moderna e organica at- 

« Istanbul. Istanbul». ». canta tività musicale, ed è l’alluvione 


giusto risalto senza che ciò in¬ 
debolisca la visione totale del¬ 
l’opera interpretata, anche quan¬ 
do questa sia ardua e complessa 
come la Prima Sinfonia mahle- 
riana. E che gli esecutori re¬ 
stino soggiogati dalla personalità 
del direttore si vede a occhio 


Cinema 
Strategie 
Com m and 
chiama 
Jo Walker 


tutti gli effetti) di una produ¬ 
zione associata con gli Stoti 
Uniti: americani sono gli at¬ 
tori principali, Arthur Ken- 


mano che le immagini scorrono 
sullo schermo la sigla musicale 
appare sempre più grottesca. Un 
flacone contenente qualche chilo 
di LSD (valore che si aggira sui 


nedy, Geraldine Page, e Vin- I tre milioni di dollari) dovrebbe 


fervale bambina Deborah 
Reed, cioè Alice, figlia vizia¬ 
ta d'un padre debole e d'uva 
madre che vive nel culto del 
figlio maschio morto. A Por¬ 
torico, dove il genitore di Ali- 


essere consegnato al comandante 
della NATO (in futuro potrà for¬ 
se essere impiegato come una 
nuova arma...», ma finisce nelle 
mani dei « cani verdi ». una stra¬ 
na Organizzazione che non si sa¬ 
prà mai bene cosa mai stesse 


« Sono ancora vivo grazie a Dio | non accettare la partecipazione ce lavora, costei pianta una I a fare 11 in Turchia. In realtà. 


melodrammatica ottocentesca 
che, per un motivo o per l’al¬ 
tro, viene sempre più accre¬ 
sciuta e alimentata. Le targhe 
che ne misurano il livello so¬ 
no ben incredibilmente più in 
alto di quelle — tutto somma¬ 
to civettuole — che si sono am¬ 
mirate stasera, in memoria di 
una alluvione che non ha por¬ 
tato via nulla di quell’altra. 
musicale. La quale — beninte¬ 
so — non sommerge soltanto 


li a rappezzare l’opera. Nel 
1835 fu ripresa a Milano. Sette 
repliche in tutto, con ripristi¬ 
no — dicono — deH’edizione 
originaria. 

Si tratta (l’opera è sta¬ 
ta trasmessa per radio e 
molti appassionati l’avranno 
sentita), in gran parte, di bra¬ 
ni musicali che potrebbero 
ugualmente servire per fac¬ 
cende comiche e per faccende 
drammatiche. O è un limite rìo- 
nÌ7ettiano (il musicista, cioè, 
sente il Barbiere rossiniano 
anche come tragicità) o è un 
trucco di quei tempi incerti, 
quando si scrivevano quattro 
opere in un anno e l’essenzia¬ 
le era aver pronto un mate¬ 
riale da perfezionare all’ultimo 
momento. E in teatro « dove¬ 
va » sbrigarsela il compositore, 
non altri. E’ certo che non 
mancano arie, duetti, terzetti, 
cori (quelli del terzo atto sono 
belli), concertati, pagine di 
prim’ordine. ma niente di nuo¬ 
vo essi aggiungono a Donizet¬ 
ti. E’ salva la nobiltà drlla mu¬ 
sica. ma i personaggi, musical- 
mente. non hanno alcuna di¬ 
gnità regale. 

Un po’ Donizetti. un po’ la 
regia, un po’ Io scarso stile 
delle protagoniste (non la voce. 
ma il portamento): fatto sta 
che le due regine (cariche di 
delitti) sono due donnette liti¬ 
giose. I cortigiani mettono un 
debolissimo becco. Assistono 
indifferenti, consolano e avvia¬ 
no o proprio spingono alla mor¬ 
te. ma sono indifferenti. Non 
c’è un uomo disposto a morire 
per Luna o per l’altra delle due 
rivali. Le scene — di Pier 
Luigi Pizzi — buone nell’insie¬ 
me. accentuano però un con¬ 
trasto con la musica soprat¬ 
tutto nel secondo atto. Do¬ 
vrebbe svolgersi all’aria aper¬ 
ta (e la musica rievoca una vi¬ 
vente natura), ma l’aperto e 
il brivido del mare sono rin¬ 
chiusi in una tomba. La regia, 
di Giorgio De Lullo, insiste 
troppo sul litigio femminile e 
sull’appartarsi dei cortigiani 
da faccende del genere. E 
stanno cosi appartati, che li 
vedi impalati e immobili (nel¬ 
la musica affiora il rossiniano 
pietrificato Don Bartolo), co¬ 
me pedine, appunto, d’un gioco. 
Splendide, però, le voci. Levia 
Genger ha disegnato, specie 
nell’ultimo atto, una commos¬ 
sa e dolente vittima dell’odio: 
Shirley Verrett. nel ruolo di 
Elisabetta, ha imperversato 


• non sto morendo, né ne ho 
affatto l’intercriooe ». Lo ha di¬ 
chiarato Federico Pellini durante 
una intervista rilasciata dal re¬ 
gista. ricoverato nella clinica 
« Salvator Mundi » di Roma, ad 
un settimanale. 

«Sono stato male, é vero, e 
in qualche momento — ha pro¬ 
seguito Fellini — ho anche sof¬ 
ferto moltissimo, ma niente di 
irrimediabile, niente che possa 
compromettere me stesso o U mio 
lavoro. Ho avuto una' broocopoi- 
monito e poi una pleurite e ora. 
dopo l’estrazione del liquido pleu¬ 
rico. sto bene e fra qualche 
giorno mi alzerò e me ne andrò 
via. con le mie gambe». 

Interrogato se la malattia non 
■ossa essere considerata un pre¬ 
testo per prender tempo e per 


di Ugo Tognarri al suo prossimo 
film, Fellini ha cosi risposto: 
< Ho scelto Tognazri come pro¬ 
tagonista del ” Viaggio dì G. 
Mastoma ” dopo un lungo pe¬ 
rìodo di indecisione, dopo avere 
seriamente valutato tutte le altre 
alternative che mi si offrivano; 
in secondo luogo credo di avere 
autontà sufficiente per dire a un 
produttore: ho cambiato idea, mi 
dispiace, cerchiamo un altro at¬ 
tore. Ma davvero si pensa che 
sarei costretto a ricorrere a que¬ 
sti sotterfugi? E poi a che 
scopo? ». 

« ” Il viaggio di G. Mastoma ” 
si farà, e con Tognazzi natural¬ 
mente. e con me dietro la mac¬ 
china da presa. Comincerò a gi¬ 
rare alla fine di luglio o ai pri¬ 
mi di agosto». 


e grana» incredibile perchè Si H flacone rubato conteneva solo 
è data via per errore la sua zucchero raffinato, e la bombo- 

bambola preferita, tra gli og- 

._i:__no, era stata ben nascosta nel 


Firenze, ma tutto il territorio come spietata aguzzina. Fran- 
lirico nazionale. Sicché, dimen- co Tagliavini. Giulio Fioravan- 


tichi di cose a noi più vicine, 
si fruga e si scava nel passato. 


ti. Agostino Ferrin (gli uomi¬ 
ni un poco appartati) hanno 


getti destinati ai colpiti dal ^ gabinetto del- per recuperare giocattoli. Nul- eccellentemente contribuito al 

ciclone. H viaggio cui Alice Lamico di Jo Walker. A propo- * la, pur nel progressivo Doni- successo dello spettacolo. Ha 
costringe papà e mammà, per sito. Jo. piccolo detective in cer- I zettì, più che questa Maria diretto con esperta abilità (ma 


costringe papà e mammà, per sito. Jo. piccolo detective in cer- 
recaperare quel giocattolo, è la ca di noie (Tony Rendali), è 
occasione d’un abbastanza ov- 5* 3 * 0 Inviato dallo «Strategie 

pio dispiegamento di contrasti Turchia per recu- 

.1 j _ pera re I LSD. ma. francamente, 

fra il benessere degl 1 yankee e ^ sua aria svagata e stra¬ 
fa miseria della popolazione niata. sembra tirato per la coda 
dell’isola. Ma la parabola, in nel carosello delle tristi awen- 
sè schematica, è resa greve ture nel Bosforo e nella «valle 


Stuarda, può dare l'idea del eccessivo fl « can-can » a con- 
giocatt o 1 o melodrammatico, clusione del secondo atto) — 
Maria Stuarda (e Schiller non è anche questo un aspetto del 


c'entra), quasi pronta per an 
dare in scena (ottobre 1834. 
Teatro San Carlo), viene im¬ 
provvisamente modificata (mu- 


gioco — il maestro Francesco 
Molinari Pradelli. Un pubblico 
d’eccezione ha affollato il tea¬ 
tro, decretando alla « Stuar- 


e quasi insopportabile dalla ne- dei mille colli » di cartapesta, sica e libretto) in un Buondel- fa j un’ottima pur se fittizia. 
tondezza della giovanissima m F nte - ADa co**borbonica non resurrezione. Insistenti gli ap- 

protagonxsta, spinta oltre i Zi- ^cque il dissidio tra le due plausi, lunghe le chiamate 

miti del patologico. Davvero cose turche... a colori. CEIisabetLa e Maria agli interpreti tutti. 

._ e . 1 . • Stuarda), e Donizetti — cantan- - ■_. 

Aggeo Savio! i vice dod sopra una strofetu - dài- Erasmo Valente 


regine (Elisabetta e Maria 
Stuarda), e Donizetti — cantan¬ 
doci sopra una strofetta — dàl- 


agli interpreti tutti. 

Erasmo Valente 




a video 
spento 


SCIENZA E FANTASCIEN¬ 
ZA — / due servizi scientifici 
presentati nell'ultima puntata 
di TV7 (Morte nello spazio e 
Assalto al cervello), sono, 
purtroppo, una nuova dimo¬ 
strazione del rapido declino di 
una rubrica che non riesce più 
a trovare la giusta misura tra 
l'informazione rapida, la do¬ 
cumentazione precisa e lo 
spettacolo. E che, oscillando 
pericolosamente e senza ne¬ 
cessità dall'uno all'altro po¬ 
lo, disperde sempre più quel 
poco di qualificante che un tem¬ 
po possedeva rispetto ad altri 
settimanali televisivi. 

Il primo servizio, infatti, pren¬ 
deva spunto da un tema di 
attualità: l'eroica fine di Ko- 
marov a bordo della nuova na¬ 
ve .spaziale sovietica; e tenta¬ 
va. ricordando la tragedia del 
l’Apollo statunitense (con la 
morte dei tre cosmonauti a- 
mericani) un bilancio, ed una 
indicazione di prospettiva, del¬ 
l'avventura spaziale. Come? 
Sono stati presentati alcuni bra¬ 
ni di repertorio sovietici ed 
americani, più alcune brevissi¬ 
me interviste ad alcuni « esper¬ 
ti » inglesi e statunitensi. Ber 
dimostrare cosa? C’è stata una 
breve battuta sulla necessità 
della coopcrazione spaziale c 
qualche rapido accenno alle 
cause dei due disastri. Da que¬ 
sti accenni volanti, tuttavia, 
non è emersa nè una ducameli 
fazione esauriente (o quanto 
meno diversa da quanto ci ha 
offerto in questi giorni la stam¬ 
pa quotidiana), nè una indica¬ 
zione precisa stilla diversità dei 
metodi di ricerca e di lavoro 
eseguiti negli USA e nell’URSS 
(come pur si poteva fare par¬ 
tendo dalle agghiaccianti risul¬ 
tanze della commissione di in¬ 
chiesta sul disastro dell’Apollo: 
dalle quali appare evidente la 
responsabilità di un sistema 
economico che fonda anche la 
ricerca ■ scientifica sulla con¬ 
correnza privata). Il risultato 
è quello di uno scetticismo che 
va incontro, temiamo, ad un 
diffuso qualunquismo (« ma che 
ci andiamo a fare sulla luna? ») 
assai pericoloso. 

Questo atteggiamento era rin¬ 
forzato da Assalto al cervello, 
condotto — pur nell’interesse 
della documentazione — sul to¬ 
no di un filmetto di fantascien¬ 
za il cui obiettivo sia sopra¬ 
tutto quello di terrorizzare lo 
spettatore. Una musica da film 
di vampiri, un commento con 
tonalità d’oltretomba hanno in¬ 
zaffi accompagnato le immagini 
che ci mostravano alcuni e- 
sperimenti sul cervello umano: 
e rivelavano le possibilità di 
condizionamento che sono of¬ 
ferte. oggi, alla scienza. Il te¬ 
ma, è evidente, sembra fatto 
apposta per rendere inquieti i 
sonni di chi ha della scienza 
un concetto vago e timoroso, 
come di faccenda un po’ pec¬ 
caminosa che rischia di mon¬ 
tare la testa all’Uomo offenden¬ 
do la Divinità. Bisognava, dun¬ 
que. affrontarlo con gran cir¬ 
cospezione. senza retorica e 
con il massimo di semplicità 
possibile; evitando, oltretutto, 
di spacciare per novità eccezio¬ 
nali esperimenti già noti. Su 
questo stesso argomento, se 
non andiamo errati, ci aveva 
informati parecchio tempo ad¬ 
dietro Orizzonti della scienza 
e della tecnica: con ben altro 
stile, tuttavia, e maggiore pro¬ 
blematicità. La televisione — 
è bene non dimenticarlo mai — 
ha un grande potere di sugge¬ 
stione ed un’alta capacità di 
comunicazione: ed è grave — 
oltre che pericoloso — giocarci 
senza troppa attenzione. 


UN BILANCIO FALLIMEN¬ 
TARE — Diamoci del tu ha ul¬ 
timato il suo ciclo: ma non cre¬ 
diamo che lo spazio lasciato 
aperto olle trasmissioni del lu¬ 
nedi sera sarà rimpianto da 
molti spettatori. Il bilancio, in¬ 
fatti, è decisamente fallimen¬ 
tare: e la cosa è tanto più spia¬ 
cevole in quanto — come ab¬ 
biamo già avuto occasione di 
rilevare — c’era materiale ed 
idee per montare davvero una 
1 trasmissione beat ». vivace e 
diversa dalle tradizionali rubri¬ 
che musicali. 1 balletti a tem¬ 
po di shake, la tribuna, la let¬ 
tura di poesie, perfino le pa¬ 
rodie di canzoni avrebbero 
dovuto offrire materiale più 
che sufficiente per aprire fi¬ 
nalmente la nostra televi¬ 
sione ad uno spettacolo di va¬ 
rietà veramente televisivo. In¬ 
vece, lutto sommato, l’unica 
invenzione — esclusivamente 
tecnica — è stata quell'apertu¬ 
ra con obbiettivo deformante 
(occhio di pesce) che stravol¬ 
ge le prospettive. Un po' poco, 
evidentemente. Lo spettacolo si 
è svolto sempre su ritmi pre¬ 
vedibili e consueti ed inutil¬ 
mente Giorgio Gaber e Cateri¬ 
na Caselli hanno tentato di 
nascondere la povertà dei con¬ 
tenuti con una esagitala reci¬ 
tazione fatta di mossette ed 
urletti (sempre eguali, del re¬ 
sto, sera dopo sera). Speriamo, 
tuttavia, che valga la lezione: 
è evidente infatti che gli spet¬ 
tacoli di varietà non possono 
reggersi soltanto su qualche 
piacevole coreografia e su una 
passerella di « personaggi » più 
o meno noti. Quel che conta — 
e che continua a mancare — 
sono le idee ed il coraggio di 
svilupparle. E questo vale, na¬ 
turalmente, sia per le cosidet¬ 
te trasmissioni beat che per 
quelle più adatte ai < matusa ». 

vice 



Documenti su una 
doppia fuga (TV 1° ore 21), 


Il settimo numero delta 
serie t Documenti di sto¬ 
ria e di cronaca » si inti¬ 
tola: « Berlino 1954, la 
"fuga" di Otto John ». E 
racconta della vicenda di 
uno dei superstiti del fal¬ 
lito « complotto di luglio » 
contro Hitler* che, dopo 
essere diventato collabo¬ 
ratore dell'lntelligence Ser¬ 


vice e poi capo di uno dei 
servizi segreti di Bonn, 
fuggi — nell'estate del '54 
— nella Germania demo¬ 
cratica. DI qui però tornò, 
alcuni mesi dopo, nella 
Germania occidentale dove 
subì un processo ed una 
condanna a quattro anni 
di carcere. Il testo del ser¬ 
vizio è di Gino Neblolo; la 
regìa di Philip Whiteherd. 


Un cantautore alla 
volta (TV 1° ore 21,45) 

i quindici minuti di questa sera sono dedicati a Fabri¬ 
zio De André, un giovane musicista impegnatosi ormai 
da tempo nel filo della canzone realista e di Ispirazione 
popolare. Il cantautore eseguirà quattro canzoni: « La 
canzone di Marinella », « Fila la lana », « La canzone del¬ 
l'amore perduto » e « Amore che viene e che va ». 

Un letto e due 
personaggi (TV 2° ore 21,15) 



Due soltanto sono i per¬ 
sonaggi della commedia in 
due tempi di Jan de Har- 
tog: « Un letto matrimo¬ 
niale » che viene replicala 
questa sera nella versione 
curata da Giacomo Vacca- 
ri prima della sua morte. 
La commedia narra le vi¬ 
cende di una coppia, nel¬ 
l'arco di 50 anni di vita 
coniugale ed è, evidente¬ 


mente, un difficile test di 
recitazione. La versione 
televisiva è interpretata da 
Lydia Alfonsi e Tino Car¬ 
rara (nella foto, in una 
scena della commedia). La 
edizione teatrale fu porta¬ 
ta In Italia al successo da 
Renzo Ricci ed Èva Magni. 
Popolare anche la riduzio¬ 
ne cinematografica con 
Rex Harrison e LUI 
Palmer. 




programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCUOLA 
12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 
17,— PER I PIU' PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 GAUGUIN, PITTORE DI TAHITI 
19,05 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — Documenti di «tori» • dì cronaca 

BERLINO 1954 - LA «FUGA» DI OTTO JOHN 

21.45 QUINDICI MINUTI CON FABRIZIO DE ANDRE' 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30 SAPERE 

19-19,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 LETTO MATRIMONIALE - Dlc tempi di Jan de Hartog 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23 - 
6,35 Corso di tedesco - 7.10 
Musica stop - 8.30 Canzoni 
del mattino - 9,07 Colonna 
musicale - 10,05 Un disco 
per l’estate - 10,30 Radio 
per le scuole - 11 Trittico - 
11,30 Antologia operistica - 
12,05 Contrappunto • 13,33 
Sempreverdi - 14 Trasmis¬ 
sioni regionali - 14.40 Un di¬ 
sco per l’estate -15.10 Zibal¬ 
done italiano - 15.45 Parata 
di successi -16 Per i piccoli 
- 16,30 Giornale di bordo - 
16,40 Corriere del disco: 
Musica da camera - 17,20 
Piccolo concerto jazz - 
17.45 L’approdo - 18,15 Per 
voi giovani - 19,15 Ti scri¬ 
vo dall’ingorgo - 19,35 Lu¬ 
na-park - 20,15 La voce di 
Isabella Jannetti ( Ditta 
Ruggero Benelh) - 20,20 II 
campiello, musica di Er¬ 
manno Wolf Ferrari - 22,15 
Charlie McKenzie al pia¬ 
noforte - 22,30 A lume di 
candela. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 

21.30, 22,30 • 6,35 Colonna 
musicale - 7,40 Eiliardino - 
8,20 Pari e dispari - 8,45 
Un disco per l’estate - 942 
Romantica - 9,40 Album 
musicale • 10 Mademoisel¬ 
le Docteur • 1045 I cinque 
Continenti • 10,40 Corrado 
fermo posta - 11,42 Canzo¬ 


ni degli anni ’60 - 12,20 Tra¬ 
smissioni regionali - 13 

Stella meridiana - 14 Ju¬ 
ke-box - 14.45 Dischi in ve¬ 
trina - 15 Motivi scelti per 
voi - 15.15 Rassegna di gio¬ 
vani esecutori • 15,35 Mu¬ 
sica da camera - 16 Musi¬ 
che via satellite • 16,38 Ul¬ 
timissime - 17,05 Un di¬ 
sco per l’estate - 17,35 Per 
grande orchestra - 1835 
Classe unica - 1830 Ape¬ 
ritivo In musica - 20 Co¬ 
lombina Bum - 21,10 Im¬ 
parare a bere - 2130 Cro¬ 
nache del Mezzogiorno - 
2130 Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 930 Corso di tedesco 

- 10 Musiche operistiche 

1035 Sinfonie di Mozart * 
1130 Strawinsky - 12.10 Lo 
informatore etnomusicolo- 
gico - 1230 II pianoforte di 
Chopin - 13 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Rafael 
Kubelik • 1430 Soprano 
Eugenia Zareska • 154* 
JS. Bach - 1530 Composi¬ 
tori contemporanei - 1535 
Musiche didattiche • 1835 
Haydn • 17,10 Concerto di¬ 
retto da Luigi Colonna - 
1830 Musica leggera • 18,45 
Piccolo pianeta - 19,15 

Concerto di ogni sera • 
2035 Interpreti a confron¬ 
to • 21 La vera fantascien¬ 
za - 22 II giornale del terzo 

- 2230 L’alto medioevo • 
23 Musiche contemporanee 
• 2330 Rivista delle riviste. 
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Per un'iniziativa dell'Istituto di studi comunisti 


Paesi socialisti a confronto 
in un dibattito alle Frattocchie 

Presenti sovietici, bulgari, cechi, jugoslavi, romeni e polacchi - Massi¬ 
ma attenzione alle riforme economiche - Un dibattito da continuare 


Le esperienze di diversi paesi 
socialisti di Europa sono state 
messe per la prima volta a con¬ 
fronto in un interessante conve¬ 
gno di studio che si è svolto a 
Roma nelle ultime due settimane. 
L’iniziativa è partita dalla Se¬ 
zione Ideologica del Comitato cen¬ 
trale del partito comunista ita¬ 
liano. Sede deU’incontro è stato 
il tranquillo editicio dell'Istituto 
di studi comunisti alle Frattoc¬ 
chie. ai piedi dei Castelli romani, 
l^a forma del convegno: un se¬ 
minario dedicato al tema dello 
t sviluppo dell'economia e della 
società nei paesi socialisti eu¬ 
ropei ». Vi sono intervenuti 54 
dirigenti periferici del nostro par¬ 
tito, provenienti da 36 Comitati 
di federazione. Presenti come ra 
latori erano esponenti dei partiti 
di quasi tutti i paesi socialisti 
d'Europa: le sole assenze erano 
dovute a difficoltà di visto per 
l'ingresso in Italia. 

Caratteristiche dell'incontro so¬ 
no state 11 pieno rispetto della 
originalità di ogni contributo e 
un'altrettanto piena libertà di di 
scussione. Pur nei suoi limiti, il 
seminario era quindi un'esempli¬ 
ficazione di quell'idea dell'* unità 
nella diversità », che è il prin¬ 
cipio affermato dal nostro par¬ 
tito nel movimento comunista in¬ 
ternazionale. 

In pratica, il convegno si è 
svolto cosi. Vi è stata il primo 
giorno una relazione introduttiva 
del compagno Napolitano. Quindi 
hanno parlato, uno ogni giorno, 
gli ospiti stranieri: Zhilin e Di- 
mitriuk. entrambi vice responso 
bili di sezioni di lavoro del Co¬ 
mitato centrale sovietico, per la 
URSS: Filipov. capo del settore 
pianificazione del Comitato cen¬ 
trale. per la Bulgaria; Rab. se¬ 
gretario dell'Accademia di scien¬ 
ze sociali, per la Cecoslovacchia; 
Dolane, direttore dell'Alta scuo¬ 
la di studi politici di Liubiana. 
per la Jugoslavia; Patan. capo 
del settore pianificazione del Co¬ 
mitato centrale, per la Romania; 
infine Glowczyk. direttore della 
rivista « Vita economica ». per la 
Polonia. Ogni relazione era so 
guita il giorno stesso da domande 
e dibattito. Alla fine, un'ultima 
giornata di discussione generale. 
I vari relatori, che già avevano 
risposto direttamente ai nume¬ 
rosi interrogativi sollevati dal 
presenti, hanno ripreso breve¬ 
mente la parola. Napolitano ha 
concluso. Il seminario è stato 
diretto da Dama, direttore del¬ 
l'Istituto delle Frattocchie. Ne è 
stato animatore Calamandrei, re¬ 


sponsabile della sezione ideolo¬ 
gica del nostro Comitato centrale. 

Un tema ha dominato queste 
giornate: le riforme dei sistemi 
di gestione e di pianificazione 
che. in misure diverse, ma con 
presupposti sostanzialmente ana¬ 
loghi. vengono oggi poste in atto 
in tutti quei paesi. Il motivo 
economico ha quindi avuto la 
prevalenza sulla più vasta ma¬ 
teria fornita dalla evoluzione 
complessiva di quella società. 
Si è potuto- persino osservare 
che 11 dibattito ha preso in cer¬ 
ti casi una fisionomia tecnica. 
In parte è vero. Ma non si trat¬ 
ta di una caratteristica neces¬ 
sariamente negativa. Anche essa 
è il prezzo di una conoscenza 
più approfondita. 

Al di là di questo, è impossi¬ 
bile ricondurre il dibattito a po¬ 
chi tratti comuni. Le stesse re¬ 
lazioni avevano caratteristiche di¬ 
verse e in questa diversità era 
uno dei motivi di interesse. 1 
sovietici hanno dato alla loro 
introduzione un taglfo prevalen¬ 
temente storico nello sforzo di 
trovare una sintesi del loro mez¬ 
zo secolo di esperienza rivolu 
zionaria: le domande tuttavia 
hanno riportato la discussione 
esclusivamente ai problemi del 
presente, quasi a confermare 
che qui cade il fuoco deile prin¬ 
cipali curiosità. Altrove non sono 
mancate quelle che potevano qua 
si apparire come scoperte: at- 
traverso la relazione di Filipov 
si è avvertito come anche in un 
paese quale la Bulgaria, che 
non è solito porre l'accento sul¬ 
la originalità delle proprie solu¬ 
zioni. sia tutt'altro che assente 
una ricerca autonoma nell appli 
cazione di nuovi metodi di dire 
zione economica. Il nesso fra 
innovazioni nell'economia e svi¬ 
luppo della vita democratica è 
stato, sia pure parzialmente, 
presente nell'intervento cecoslo¬ 
vacco. che è stato dedicato in 
notevole misura ai rapporti fra 
cultura e partito. L'autogestione 
è stato il tema specifico degli 
jugoslavi: nella relazione di Do 
lane c'era — e qui stava, alme¬ 
no per i presenti, il suo maggio 
re spunto di novità — un'espo 
sizione delle nuove concezioni 
jugoslave sul partito. Romeni e 
polacchi hanno entrambi esami 
nato, sia pure da angolature un 
po' diverse, i problemi di paesi 
che. anche se giunti a differenti 
livelli, si considerano ancora in 
una fase intermedia di Industria¬ 
lizzazione. 


La discussione ha avuto un In¬ 
teresse per tutti. Gli italiani pre¬ 
senti hanno ottenuto un'informa 
zione di prima mano. Ma gra 
zie alle loro domande e alle 
argomentazioni che le accompa 
gnavano, altrettanto si può dire 
per gli ospiti stranieri. Se non 
altro, questi hanno avuto la pos¬ 
sibilità di comprendere meglio 
quali sono gli interrogativi che 
il cammino dei loro paesi suscita 
nell'opinione di un forte movi¬ 
mento. come il nostro, il quale 
va per le vie di una sua diversa 
esperienza, ma ad essi è sempre 
legato da una risoluta comunan¬ 
za ideale. 

Fin dalla sua relazione intra 
duttiva. Napolitano aveva voluto 
definire la posizione dei comu¬ 
nisti italiani verso l’opera rea¬ 
lizzata nei paesi socialisti: sfor¬ 
zo dì comprensione e di adesia 
ne che non esclude il giudizio 
critico, mentre respinge ogni 
forma di semplice Imitazione. Nè 
agiografia quindi, nè sufficienza 
o scetticismo, ma una visione 
partecipe e realistica. Ne è ri¬ 
sultata una consapevolezza della 
importanza storica di un cammi¬ 
no che dura ormai da mezzo 
secolo. Durata nel tempo, vasti¬ 
tà geografica, peso nel mondo, 
effetto sulla trasformazione eea 
nomica e sociale di quei paesi 
fanno indubbiamente di quella 
esperienza, nelle sue diverse ma 
nlfestazioni nazionali, un evento 
decisivo del nostro tempo. Nes^ 
suno, in fondo, può più ignorarlo. 
La stessa abbondanza di dati, for¬ 
nita dai relatori, confermava 
questa verità. Ma una tale im¬ 
magine. senz'altro necessaria, 
sarebbe Incompleta se non fosse 
accompagnata da una coscienza 
dei problemi che quello sviluppo 
ha fatto nascere e che oggi van 
no affrontati. 

Nel dibattito delle Frattocchie 
si è meglio delineato anche 11 
senso delle riforme oggi in corso. 
Le semplicistiche deformazioni 
avversarie — « scoperta del prò 
fitto » o « involuzione verso 11 ca 
pitalismo » — sono apparse su¬ 
bito inconsistenti. Quelle innova 
ziom nascono da risposte origt 
nali a problemi reali emersi su 
un cammino che resta socialista. 
Esse sono il frutto di una spinta, 
rinnovatrice, che merita un'acca 
glienza positiva e larga simpa 
tia. perchè molla necessaria al 
progresso. Il che non significa 
affatto che quelle riforme risol¬ 
vano di colpo, e una volta per 


tutte, qualsiasi problema. Nes¬ 
suno dei presenti, del resto, lo 
ha preteso. 

Il seminario dell'Istituto di stu¬ 
di comunisti è stato parte di un 
programma di lavoro che il no¬ 
stro partito ha messo ali'ordine 
del giorno per il cinquantesimo 
anniversario deila Rivoluzione di 
ottobre’ grande ricorrenza che 
non vogliamo ridurre a semplice 
celebrazione. Ma il seminario del¬ 
le Frattocchie non è stato solo 
questo. Chi vi ha partecipato — 
ospiti stranieri compresi — ne 
ha auspicato la ripetizione. Di 
simili confronti, migliorati ma 
gari grazie agli insegnamenti del¬ 
la pnmu esperienza, si sente 
effettivamente il bisogno. E' sta 
la avanzata la proposta di or 
gamzzarne uno ogni anno. Ci si 
può augurare che l'idea abbia 
successo. 

Giuseppe Boffa 


Durante le feste per il genetliaco della regina 


Manifestano i provos olandesi 
al ando: «viva la Repubblica» 


Prossima riunione 
dei rappresentanti 
del PCF e della 
Federazione 
delle sinistre 

PARIGI. 2. 

Oggi è stato annunciato un al¬ 
tro passo in direzione dell'unità 
dello sinistra francese in funzio 
ne antigollista: l'otto maggio si 
riuniranno insieme gli esponenti 
del Partito comunista francese e 
della Federazione delia sinistra 
democratica e socialista per stu¬ 
diare — come dice stamane 
l‘« Humanité » — « un program¬ 
ma d'azione governativa comu¬ 
ne » e la tattica per contrastare 
la richiesto di poteri straordinari 
di De Gaulle, 


Dimostrazioni repubblicane ad Amsterdam, L’Aja e Utrecht * Pesanti 
interventi della polizia • Decine di arresti 


AMSTERDAM, 2 

Manifestazioni antimonarchi¬ 
che sono state inscenate dai 
t provos » olandesi il primo 
maggio in occasione delle ce¬ 
lebrazioni per il genetliaco del¬ 
la regina Giuliana (i festeg¬ 
giamenti ufficiali erano stati 
spostati di un giorno per farli 
coincidere con il Primo maggio 
e trasformare cosi la festa dei 
lavoratori in un festival mo¬ 
narchico). Le dimosfrazioni re¬ 
pubblicane dei < provos * sono 
avvenute ad Amsterdam, al¬ 
l'Aia, a Utrecht e in altre 
città. 

Ad Amsterdam, i giovani si 
sono radunati nel centro al 
grido di * Firn la repub¬ 
blica! * ed hanno lanciato una 
bomba fumogena verso gli 


agenti che li caricavano per 
disperderli. Da diversi giorni 
la città era tappezzata di ma- 
nifesti ostili alla monarchia. 
Un gruppo di manifestanti 
ha tentato di issare una ban¬ 
diera bianca (il colore dei 
€ provos »> sui monumento ai 
caduti, ma ne è stato impedito 
dai poliziotti. Incidenti e taffe¬ 
rugli sono durali diverse ore. 
La polizia ha effettuato 28 
arresti. 

Anche all'Aia gli scontri si 
sono protratti a lungo. 1 « pro¬ 
vos * gridavano: « Il Primo 
maggio è bianco, non è di 
color arancione » (l'arancione 
ó il colore della casa reale 
d'Orange) e distribuivano ma¬ 
nifestini antimonarchici. Altri 
gruppi di dimostranti hanno 


strappato da edifici pubblici 
bandiere olandesi e le hanno 
calpestate gridando: « L'Olan¬ 
da è uno Stato di polizia ». 
Anche all'Aja diversi giovani 
sono stati arrestati. 

Dimostrazioni contro la mo¬ 
narchia sono avvenute anche 
ad Utrecht: mentre era in 
corso una sfilata militare, forti 
gruppi di giovani hanno fatto 
irruzione nella piazza ai grido: 
« Viva la repubblica » e inai- 
berando cartelli con slogan 
ostili alla casa reale. L'inter¬ 
vento della polizia è stato pe¬ 
sante. Nel corso degli scontri, 
i « provos * hanno lanciato tre 
candelotti fumogeni contro i 
poliziotti. Anche qui, molti gli 
arresti. Una persona è rimasta 
ferita. 



Un irriducibile combattente della libertà 

Aveva sessantadue anni — Comandante delia gloriosa 36.ma Brigata dell’esercito repubblicano spagnolo passò poi in 
Francia e combattè nella seconda guerra mondiale contro i tedeschi e con i partigiani dell’Ucraina in Unione Sovietica 


MADRID. 2. 

Il compagno Justo Lopez de la 
Fuente dirigente del partito co¬ 
munista spagnolo, morto in una 
delle peggiori carceri di Franco, 
fu il comandante della 36. bri¬ 
gata dell'esercito repubblicano e 
per il valore dimostrato nella 
difesa di Madrid fu decorato dal 
governo repubblicano con la me¬ 
daglia « del dovere ». Alla fine 
della guerra passò con la sua 
unità in Francia; più tardi visse 
e lavorò in Unione Sovietica e 
partecipò alla grande guerra pa¬ 
triottica contro l'invasore nazi¬ 
sta fra i partigiani dell Ucraina. 
Rientrò clandestinamente in Spa¬ 
gna nel 1961 per seguire da vi¬ 
cino e organizzare la lotta dei 
comunisti contro la dittatura. Fu 
arrestato e nel 1964 — un anno 
dopo il feroce assassinio di Julian 
Grimau — condannato a 23 anni 
di prigione dal tribunale per l'or¬ 


dine pubblico. Fu detenuto, come 
Grimau. nel carcere di Caraban- 
chel e più volte la dittatura mi¬ 
nacciò di mandarlo a morte 
istruendo un processo davanti a 
una corte marziale. Nell'nnnun- 
ciare la notizia della morte di 
de la Fuente le autorità franchi¬ 
ste si sono affrettate a motivar¬ 
la con una «inguaribile malattia». 

Era noto in realtà da qualche 
tempo — dopo la visita fatta al 
carcere di Carabancbel da una 
Commissione internazionale — clic 
egli soffriva di una grave forma 
di bronchite con complicazioni jk»I- 
monari. e sebbene grazie all'inter¬ 
vento della stessa commissione in 
ternazionale fosse curato da un 
medico estraneo al carcere, si te¬ 
meva che il suo male potesse ag¬ 
gravarsi e degenerare in forme 
malignanti. 

E' stato, per tutta la sua vita, 
un combattente irriducibile per la 


libertà, contro il fascismo in Spa¬ 
gna e fuori: a vent'anni era già 
un dirigente della Federazione dei 
sindacati spagnoli. UGT. e poi. 
dalla difesa della Repubblica alla 
seconda guerra mondiale, al ri¬ 
torno in Spagna, non ha mai ces¬ 
sato di lottare e di rischiare la 
vita con esemplare semplicità e 
modestia. La consuetudine del ri¬ 
schio. e la piena riedizione ideale, 
non tolsero mai nulla alla sua 
fondamentale semplicità di uomo 
del popolo, nato in una famiglia 
povera, capace degli affetti più 
umani e familiari, fortemente le¬ 
gato da profondi vincoli alla ma 
glie, ai figli, ai nipotini, agli a 
mici. Quando stava in Francia — 
racconta uno che ebbe consuetu¬ 
dine con lui — « aveva una di¬ 
strazione favorita: andare al mer 
cato e conversare con tutti quelli 
che parlavano castigliano: nella 
maggioranza dei casi erano gio- 


vani, appena arrivati dalla Spa¬ 
gna per cercare lavoro. In poche 
ore diventava loro amico e si as¬ 
sumeva come propri i loro proble 
mi. Li aiutava a risolverli, li ac 
compagnava. faceva loro da in. 
terprcte e difendeva energicamen¬ 
te i loro diritti sul posto di la¬ 
voro ». 


come questi cosi importanti per la 
vita familiare. In effetti, anche 
se ero solo non mi pareva di es¬ 
serlo. perchè vi tenevo tutti pre¬ 
senti e vi vedevo, indovinavo quel¬ 
lo che pensavate e facevate... ». 

La condanna a 23 anni, che sta¬ 
va scontando, era stata emessa 
dal tribunale « dell'ordine pubblì- 


Con la stessa semplicità, volle i co * e si riferiva soltanto alla 


sempre tornare in Spagna, snpen 
do di rischiare il carcere e an 
che la morte, ma interamente di¬ 
sposto ad accettare questo desti¬ 
no. perchè sentiva che il suo po 
sto era nel suo Paese Dal'a pri 
gione scriveva nel Natale 1965 al 
la moglie e ai figli una lettera 
di cui sorprende soprattutto la se¬ 
renità: « Questi ultimi giorni di 
festa, ho |>ensato molto a tutti 
voi, più che mai; potete essere 
sicuri clic non ho dimenticato nes¬ 
suno. come è naturale in giorni 


sua appartenenza al PC. Ma solo 
la sollevazione della opinione pub¬ 
blica mondiale ha impedito che 
poco dopo egli fosse processato, 
come Grimau, dal tribunale mili¬ 
tare. che gli avrebbe contestato 
come crimini le azioni di guerra 
gloriosamente compiute trent'anni 
fa in difesa della Repubblica. Ma 
i boia franchisti non hanno osato 
tanto, e Justo Lopez de la Fuente 
è morto dopo avere appreso, ca 
me certo ha appreso, che la Spa¬ 
gna è tornata alla lotta. 


E' morta la 
moglie del 
compagao 
Kossighia 



MOSCA. 2 

E' morta la compagna Claudia 
Andreievna Kossigiiina. consorte 
del Presidente del consiglio sa 
vietico. 1 membri dell'Ufficio 
politico e della Segreteria del 
PCUS hanno inviato un messag¬ 
gio di condoglianze a Kossighin 
in cui si dice: « Noi tutti abbia¬ 
mo ben conosciuto Claudia An¬ 
dreievna e abbiamo apprezzato 
la sua fedeltà alla causa del 
partito, la sua modestia, la sua 
bontà e la sua grande sensibi¬ 
lità umana ». 

I,a compagna Kossighina è de¬ 
ceduta dopo una malattia dura¬ 
ta diversi mesi. Coloro che ave¬ 
vano avuto occasione di avvici¬ 
narla la ricordano come una 
donna intelligente c cordiale, ca 
noscitrice di varie lingue. Non 
appena appresa la notizia, mes¬ 
saggi di cordoglio sono giunti 
al Primo Ministro sovietico dai 
capi di governo di numerosi 
paesi. 


Telegramma 
di Longo 

al Premier sovietico 

Il compagno Luigi Longo ha In¬ 
viato al premier sovietico Kossl- 
ghln H seguente telegramma: 
■ VI giungano le più sincere con¬ 
doglianze del Comitato centrale 
del Partito comunista Italiano et 
mie personali per II gravissimo 
lutto che vi ha colpito con la 
dolorosa scomparsa della vostra 
compagna Luigi Longo ». 

Anche II presidente della Re¬ 
pubblica, Saragat, e il ministro 
degli Esteri, Fanfani, hanno fat¬ 
to pervenire al primo ministro 
sovietico l'espressione del loro 
più vivo cordoglio per la sconv 



RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


RELAZIONE E BILANCIO 
DELL’ESERCIZIO 1966 


r II 28 aprila 1967 si è riunita a Roma, 
•otto la presidenza dell'Ambasciata 
re Pietro Quaroni. l'Assemblea Generale 
Ordinaria degli Azionisti della RAI che 
ha ascoltato la aeguente relazione del 
Consiglio di Amministrazione illustrata 
dall'Amministratore Delegato, dr. Gian¬ 
ni Granzotto, ed ha quindi approvato il 
bilancio e il conto speso e proventi del 
1966. 

Signori Azionisti. 

il bilancio che viene sottoposto que¬ 
st'anno alla vostra approvazione può 
considerarsi obiettivamente un bilancio 
normale, allineato con le tradizioni e le 
responsabilità particolari della nostra 
Azienda. Anche i risultati raggiunti nel 
1966 riflettono infatti — e in sostan¬ 
za ribadiscono — le due caratteristiche 
di fondo di tutta la politica aziendale: 
da un lato il concetto dominante di 
pubblico servizio per le attività che la 
RAI esercita nell'ambito della Conven¬ 
zione con lo Stato: dall'altro il criterio 
della economicità nella gestione di tale 
pubblico servizio, nel quadro delle più 
generali impostazioni operative di tutto 
Il Gruppo facente capo all'IRI. al quale 
la nostra Società si onora di apparte¬ 
nere. 

Negli sviluppi della dinamica azienda¬ 
le. di cui lo cifre esposte in questa 
relazione danno ampia testimonianza, 
appare evidente del resto come il pri¬ 
mo dei due elementi di fondo sopra in¬ 
dicati — quello del pubblico servizio — 
vada sempre più accentuando i suoi 
•spetti impegnativi, nel senso di un ap¬ 
porto responsabile e qualificato agli svi¬ 
luppi della società democratica naziona¬ 
le. alle sue esigenze crescenti e più 
compiutamente articolate, entro confini 
sempre più vasti sia per ciò che ri¬ 
guarda le possibilità di incidenza dei 
programmi televisivi e radiofonici sulla 
popolazione italiana, sia per ciò che ri. 
guarda il graduale incremento delle tra¬ 
smissioni culturali ed informative nei 
confronti di quelle di puro spettacolo. A 
fianco di orientamenti cosi precisi nella 
pubblica responsabilità del servizio, il 
secondo dei due elementi essenziali del¬ 
la politica aziendale della RAi — la 
•cortomicità delia gestione — ha tra 
vato anche nel «966 la sua vigilante e 
attenta applicazione da parte di tutti 
gli organi della Società, affiancati dal¬ 
l’azione costante della fitta rete di eoa 
frolli interni ed esterni che regolano 
con efficienza sempre più funzionale il 
ritmo della vita quotidiana dell'Azienda. 

Sotto questo aspetto i dati salienti del 
bilancio della RAI per il 1966 appaiono 
I seguenti: 

— una solidità ancor più rafforzata 
pel suo co nt e n u t e petrimon i ele. per il 
considerevole incremento degli investi¬ 
menti effettivi portati a patrimonio nel 
corso dell'anno, e la cui cifra d! oltre 
15 miliardi è la più alta in aenso assa 


luto nel corso di tutta la storia della 
nostra Azienda. (Nei confronti del 1965 
l’incremento è superiore di circa 5 mi¬ 
liardi e mezzo. Al termine del 1966 la 
consistenza degli impianti aveva rag¬ 
giunto il valore di 128 miliardi di lire); 

— una positiva evoluzione nella poli¬ 
tica degli ammortamenti, che al 31 di¬ 
cembre 1966 coprivano il 46°ó del va¬ 
lore contabile lordo degli impianti, mac¬ 
chinari ed immobili, insieme alla con¬ 
siderazione che il valore della parte non 
ancora ammortizzata £ di poco supe¬ 
riore agli investimenti compiuti negli 
ultimi 5 anni: 

— un andamento equilibrato del conto 
economico, il quale consente la remu¬ 
nerazione del capitale nella misura del 
6%. per una cifra superiore a quella 
degli anni precedenti tenuto conto del¬ 
l'aumento del capitale sociale interve¬ 
nuto — come da voi approvato — nel 
corso de! 1965. 

Ma a conferma ancor più tangibile di 
come vengono salvaguardati nella no¬ 
stra Azienda gli indispensabili principi 
della economicità di gestione, ci pare 
opportuno dare notizia in questa sede 
di alcuni confortanti dati di confronto 
sugli elementi fondamentali del costo 
de! servizio radiotelevisivo, comparati 
con quelli delle altre maggiori Società 
europee che esercitano la medesima at¬ 
tività della RAI. Ci riferiamo ai costi 
dei programmi, al numero dei dipen¬ 
denti. alla queliti dei programmi. E' per¬ 
sino ovvio sottolineare come si tratti di 
tre argomenti che offrono frequente ma 
tivo di illazioni controverse, con criteri 
valutativi che peraltro troppo spesso si 
fondano — sia pure in buona fede — 
su affermazioni generiche e prive di 
necessari approfondimenti. 

La realtà dei fatti ci consente di af¬ 
fermare: 

— che il costo del programmi dif¬ 


fusi dalla RAI è II più basso oggi in 
Europa fra tutte le maggiori compagnie 
radiotelevisive, ad un livello pressoché 
eguagliato soltanto dalla BBC inglese 
che suddivide i suoi costi su di un 
numero assai più elevato di ore di tra¬ 
smissione annue. Il costo medio di 
un’ora di trasmissione televisiva in Ita¬ 
lia è stato, nel 1966, intorno ai 10 mi¬ 
lioni di lire. Il costo medio di un'ora 
di trasmissione radiofonica di 800 mila 
lire. Tali cifre comprendono tutte le voci 
di spesa, da quelle artistiche b quelle 
tecniche, dalle spese generali, di orga- 
nizzazione e di amministrazione, a quel¬ 
le relative agli ammortamenti degli im¬ 
pianti in esercizio; 

— che il numero di dipendenti im¬ 
piegati dalla RAI è il più basso tra le 
altre aziende similari in Europa. L'or¬ 
ganico della RAI al 31-12-1966 era di 
9.205 dipendenti. (Di cui 328 impiegati 
presso società collegate, o per servizi 
direttamente richiesti dallo Stato e com¬ 
pletamente rimborsati). La BBC alla 
stessa epoca aveva un personale di 
23 mila unità, la francese ORTF all'ini¬ 
zio del 1966 contava circa 12 mila unità; 

— che la qualità dei programmi dif¬ 
fusi dalla RAI è certamente non infe¬ 
riore. e nella maggior parte dei casi, 
per ripetuto ed obiettivo riconoscimen¬ 
to, migliore di quella dei programmi 
diffusi dalle altre reti europee. E' una 
constatazione certo nota ad ogni utente 
italiano il quale abbia avuto modo di 
assistere a trasmissioni in paesi stra¬ 
nieri. (Ricorderemo per incìso che il 
rapporto tra programmi culturali e di 
informazione nei confronti dei program¬ 
mi di spettacolo e di svago è. in Italia, 
dellordìne del 35% per i primi, del 
61% per i secondi. Tale rapporto è il 
più alto in Europa, avvicinato soltanto 
dalla BBC). 

Se questa £ la parte di compendio 
Introduttivo che più direttamente si ri¬ 


ferisce agli aspetti di economicità della 
nostra gestione, un accenno per grandi 
linee va portato anche alle caratteristi¬ 
che salienti che nel 1966 hanno con¬ 
traddistinto l’attività delia RAi nei suo! 
compiti di pubblico servizio. A titolo 
largamente indicativo sceglieremo tre 
diversi aspetti, corrispondenti ciascuno 
ai tre grandi rami in cui si divide la 
struttura operativa dell'Azienda: quello 
dei programmi, quello dell'organizzazio¬ 
ne generale e amministrativa, quello 
tecnico. 

Cominciamo dal settore tecnico, una¬ 
nimemente riconosciuto come uno del 
punti di maggior forza, edl legittimo or¬ 
goglio, della nostra Società. Il fatto sa¬ 
liente del 1966 è stato il compimento 
del piano triennale per l'estensione del 
secondo canale televisivo, il quale serve 
ora !'86.6°à della popolazione italiana. 

Valga anche qui il confronto con gii 
altri paesi europei. Un secondo canale 
televisivo £ irradiato in Europa — oltre 
che in Italia — soltanto in Gran Bre¬ 
tagna. in Francia ed in Germania. Ma 
accanto alla copertura dell'86.6?ó delia 
popolazione italiana. le equivalenti cifre 
per gli altri paesi sono: il 56% in Gran 
Bretagna, il 58 B o in Germania, il 65°ó 
In Francia. 

Se si aggiunge a tutto questo la con¬ 
siderazione delle particolari difficoltà di 
. indole orografica e topografica che si 
debbono superare nel nostro Paese per 
assicurare una valida ricezione del se¬ 
gnale. ci si può rendere conto come 
Io sforzo compiuto in questo campo dal¬ 
la RAI sia senza alcun dubbio il mag¬ 
giore messo in atto in Europa in questi 
anni, sia dal punto di vista tecnico 
vero e proprio, sia da quello organiz¬ 
zativo. sia da quello finanziario. (Gli 
impianti attualmente in funzione nel no¬ 
stro Paese hanno raggiunto il numero 
di 901). 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1966 


ATTIVO 


Immobili 

L 

34.314 685 645 

Impianti e macchinari 

m 

61.534.075.401 

Dotazioni - automezzi • mobilio 

• 

12.733 255.700 

Lavori in corso 

m 

19 412 302.770 

Magazzini 

m 

4922.128.780 

Titoli di credito a reddito fisso 

» 

734.732.112 

Titoli azionari 

m 

602.408.000 

Fondi disponibili: 

— In cassa 

m 

59.029.476 

— presso banche e uffici postali 

9 

495.499.810 

Costi da ammortizzare 

• 

3 547,471.226 

Conti debitori: 

— Crediti verso Enti e Società Collegate 

• 

12.760.663 680 

— Crediti verso Fornitori 

• 

1.973.911.952 

— Crediti verso Diversi 

• 

15.420.794.716 


m 

168.510J59.2ft 

Conti d'ordine 

m 

2,231.876.781 


l. 170.742336.049 


PASSIVO 


Capitale sociale 

L. 

10 000 000 000 

Riserva legale 

• 

258 516 821 

Riserva straordinaria 

» 

679.219.778 

Fondi di ammortamento 

» 

58 458 108 625 

Fondi di anzianità, previdenza*e pensioni 

• 

55.425.706.706 

Fondi diversi 

« 

3-302.118397 

Mutui 

■ 

1.206.573 293 

Min. PP.TT. (Conv. 10-3-1956 e 2’-5-1959) 

• 

3 245.545348 

Partecipazione Stato 

■ 

10.193.147.465 

Conti creditori: 



— Debiti verso Fornitori 

J» 

5 010.089.598 

— Debiti verso Diversi 

■ 

20.074.193.744 

Residuo utile esercizi precedenti 


15 380.096 

Saldo d'esercizio 

• 

630.359397 


m 

166310359.299 

Conti d'ordine 

9 

2331376.781 

Total* 

L. 

170.742396349 


Nel settore della organizzazione gene¬ 
rale sceglieremo tra i risultati del 1966 
l'indicazione del marcato orientamento 
aziendale nel dare sempre più alle atti¬ 
vità della RAI un carattere tipicamente 
industriale, risolvendo nella maggiore 
omogeneità possibile gli elementi fram¬ 
mentari, multiformi, di complessa e sva¬ 
riata articolazione del suo impegno pro¬ 
duttivo. Altra volta osservammo come 
la produzione televisiva e radiofonica, 
pur essendo indubbiamente una produ¬ 
zione di massa (ne fanno fede le 42 000 
ore di trasmissioni radiofoniche e le 
5.000 ore di trasmissioni televisive an¬ 
nuali) non potrà mai rientrare negli 
schemi industriali di una produzione di 
serie, per il carattere irripetibile e sem¬ 
pre rinnovato di ogni singolo program¬ 
ma. 

Lo sforzo verso l'omogeneità è tutta¬ 
via indispensabile per l'intrinseco mi¬ 
glioramento del servizio, e per il con¬ 
trollo ed il contenimento dei costi. Nel 
1966 le strutture interne della RAI sono 
state sottoposte alla più attenta delle 
verifiche critiche, a cominciare dalle 
strutture produttive per giungere a quel¬ 
le del personale. Ouesto sforzo conti¬ 
nuerà con approfondimenti ancora mag¬ 
giori nei prossimi anni, ed ha come 
obiettivo finale quello di garantire al¬ 
l'Azienda il massimo di produttività com¬ 
patibile con la natura del suo servirò 
e con gli impegni qualitativi che si ac¬ 
compagnano alfa revisione organizzativa. 
Tutti i settori orizzontali dell'Azienda, da 
quelli amministrativi a quelli delle atti¬ 
vità generali, sono impegnati in questo 
compito. 

Terminiamo la rassegna introduttiva 
rivolgendoci al campo operativo più de- 
licato. che £ quello dei programmi. La 
maggiore caratteristica del 1966 si rias¬ 
sume in questa cifra: la platea televi¬ 
siva raggiunta dai nostri programmi ha 
superato l'area dei 20 milioni di ascol¬ 
tatori. E’ una specie di grande frontiera 
valicata, una grande frontiera di valore 
assai più morale che numerico, sulla 
quale sì debbono misurare le crescenti 
responsabilità di chi si trova a gestire 
questo pubblico servizio, allargato or¬ 
mai ai più vasti strati della popolazione 
nazionale. Il senso di queste responsabi¬ 
lità è presente in tutti noi: ci induce a 
maggiori preoccupazioni, a maggiori ri¬ 
flessioni. a valutazioni sempre più at¬ 
tente dei doveri che corrispondono »d 
una udienza tanto ampli e che mai è 
stata raggiunta in Italia da nessun mez¬ 
zo di comunicazione prima d'ora. Ne di¬ 
scende l'impegno di conoscer! con pre¬ 
cisione sempre maggiore come sia for¬ 
mata — nelle sue componenti sociolo¬ 
giche, nel grado della sua maturità 
culturale, negli aspetti del costume — 
la sterminata popolazione radiotelevisiva 
che sta di fronte a noi: di valutare dò 
che questa immensa platea desidera • 


gradisce ricevere dai nostri program¬ 
mi; ma sulla base di queste indicazioni, 
al di là di esse, ci incombe soprat¬ 
tutto il compito di una civile destina¬ 
zione dei programmi radiotelevisivi ver. 
so quegli arricchimenti e quelle acqui¬ 
sizioni che — nei limiti dell’opportuno, 
dell'utile e del possibile — un pubblico 


servizio in una società democratica ha 
il dovere di assicurare al propri utenti. 

Oueste sono le difficoltà, i problemi, 
I risultati, gli Impegni che hanno dato 
vita ad un anno di intenso lavoro della 
nostra Azienda. Ouesto è il bilancio eh* 
ora. nei suol particolari più concreti, 
presentiamo alla vostra approvazione. 


CONTO SPESE E PROVENTI DELL’ESERCIZIO 1966 

SPESE 

Settore produzione programmi 

Spese programmi radiofonici 


L. 

8.772.954 502 

Spese programmi televisivi 


V 

14.215.917.896 

Spese giornale radio 


m 

4.440.979016 

Spese telegiornale 


m 

5.117.556.635 

Spese telescuola 


• 

380.017.001 

Diritti d'autore e affini: 

— radio 


V 

1.938 771.500 

— televisione 


• 

2.944 642.113 

Settore tecnico 


■ 

37310338.663 

Spese tecniche radio 


V 

8 195 245.677 

Spese tecniche televisione 


• 

13 501 267.233 

Spese laboratorio ricerche 


• 

884 058 432 

Spese servizi edili 


0 

1.838.545 411 

Settore delle spese comuni 
amministrative generali e commerciali 


m 

24419.116.759 

Spese comuni amministrative e generali 


9 

13.473.588.979 

Spese rapporti cor» l'estero 


3 

940.077.t09 

Spese servizi abbonamenti 


9 

6.570.295.700 

Spese propaganda - servizio opinioni - ufficio stampa 

m 

1 321.284 267 

Spese relazioni e gestione personale 


m 

2395.297 644 



m 

24300343.999 

Imposte • Tasse • Partecipazione Stato 


• 

11 640 057.505 

Interessi passivi e partite diverte 


• 

499.478 742 

Ammortamenti 


• 

7.000.000.000 


Totale (*) 

L. 

105370.035359 

Saldo d’esercizio 


• 

630 359 397 


Total* 

L. 

108300394.759 

(*) di cui spese per H personale 


L. 

44.664.702.383 

PROVENTI 




Canoni di abbonamento ordinario e speciale 


L. 

24 014.232.109 

Sovrapprezzi per la televisione 


• 

50 462.108303 

Pubblicità radiofonica 


9 

12.068596.498 

Pubblicità televisiva 


9 

16545 075 981 

Introiti diversi 


» 

3 5(0 381.869 


Totale 

L. 

106300394.756 


L* Assemblea ha poi confermata. In rapporto allo normali scadenzo, I 
Consiglieri dì Amministrazione Pietro QUARONI, Luciano PAOLICCHI, Lo* 
SOLARI e Emanuele TERRANA, ha nominato Consigliera di Amministrazione 
Silvio GOLZIO in sostituzione del Consiglierò Alberto CESAR OHI dimissionari* 
e, preso etto delia designazione a Presidente del Collegio Sindacale di Marie 
DI PRISCO da parte del Ministero del Tesero, ha infine eletto Sindacl Effettivi: 
Gaspero BERTI, Carlo FA6RIZI, Angolo GIANNONE, Beniamino VIGORITI; 
Sindacl Supplenti: Lucio DE GIACOMO • Antonio TORALDO DI FRANCIA. 

Il Consiglio di Amministrazione riunito subito dopo he confermate l'Am¬ 
basciatore Pietro QUARONI Presidente • l'ut. Luciano PAOLICCHI Vice 
Presidente od ha integrato il Comitato Direttivo chiamando a fame parte II 
Prof. GOLZIO. Pertanto II Comitato Direttive risulta oasi co m post o ; Presi¬ 
dente Pietro QUARONI, Vice Presidente DE FEO e PAOLICCHI, Amministra 
toro Delegato Gianni GRANZOTTO, Consiglieri: SOLARI, GOLZIO, CASSANO, 
ELIA, TERRANA. QuesFeltime è state confermato S egret erie del Gomitate 
Direttive. 


Totale 


Totale 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Un Primo Maggio come al tempo dell’occupazione 

IL TERRORE DOMINA ADATENE 


Arrestata Betty Ambatielos, moglie dell'eroico 
leader dei marittimi greci - A colloquio con i 
quattro italiani tornati daH’isoia di deportazione 


Dal nostro inviato 

ATENE. 2. 

Domenica mattina, mentre re 
Costantino incominciava il giro 
delle caserme per rompere le 
uova di Pasqua secondo tl rito 
ortodosso insieme con qh u[Ji 
ciati del colpo di Stato. Betty 
Ambatielos . una piccola 
donna timida e (tentile, citta¬ 
dina malese sposata — dopo 
aver atteso 19 anni che egli 
uscisse dal carcere — con l'ex 
sepretario dei marittimi preci, 
veniva arrestata e trasportata 
nella prigione di transito di 
Metapopon. A quest'ora, proba¬ 
bilmente, Betty è piò nell'Isola 
di Ghiaros. L'ambasciatore in 
plese — molto vicino, bisogna 
dire, in questi piorni a re Co 
stantino — avrphhe avanzato 
una qualche protesta ma... si 
opporrebbe ad un più serio in 
tervento un ostacolo particola 
re: Betty ha dichiarato di es 
sere cittadina greca, di voler 
essere trattata come tale. 

La verità à che Betty è are 
ca come lo sono milioni di per 
snne in questo momento, nel 
mondo: nel senso che è schie¬ 
rala dalla parte del popolo pre 
co e lo è siala sempre, quando 
era ragazza, quando capeggiò 
a Londra le manifestazioni con 
tro la regina Federica e. infi 
ne. nel corso di questi ultimi 
mesi della sua felicità coniti 
pale. 

Lo verità è che la vita di 
Betty Ambatielos fa onore al¬ 
l'Inghilterra e dovrebbe essere 
salvaguardata come un bene 
prezioso dalVnmbasciatore in 
plese Ma. certo, non sarà Bet 
ty a chiedere per sé uno oro 
tezione che centinaia e centi 
naia di donne nate davvero in 
Grecia non possono chiedere 
a nessuno, mentre riprende la 
peregrinazione fra il carcere e 
la deportazione, secondo la tra¬ 
dizione particolarmente troni 
ca degli ultimi cinquanta anni 
in terra di Grecia. 

Intanto che Betty entrava in 
una cella di Metapopon suo 
nova la tromba per la libera 
zinne di quattro italiani rila 
sciati dalla dittatura dopo una 
settimana di deportazione. Non 
si tratta di militanti della si 
nislra: sono stati rimessi in li¬ 
bertà. anzi, propria perché é 
risultato fuori di dubbio che 
essi non avevano niente a che 
fare con il « nemico ». Tutta 
via. non si tratta neanche di 
turisti caduti per caso in una 
retata, bensì di pente che vive 
qui da sempre (due sono addi- 
riPura nati in Grecia) e che 
è stata espressamente conno 
cata dalla polizia e deportata 
Così, la loro vicenda diventa 
esemplare se appena si pre¬ 
scinde dalla fine fortunata do 
vuta al fatto che essi sono in 
possesso di un passaporto ita 
liano. Si tratta dell'impiegato 
Giuseppe Della Velia di 54 anni, 
del meccanico Nicola Savino di 
41 anni, di Mario Da Mafie, ca 
meriere. di 40 anni e di Alber 
to Rinaldi, meccanico, di 50 
anni Solo quest’ultimo è stato 
arrestato nella notte del colpo 
di Stato: gli altri, solo due 
giorni dopo ed in seguito a re¬ 
golare convocazione al commis 
sanato. 

Che cosa avevano fatto? O. 
almeno, di che cosa erano ac¬ 
cusati? Non ce lo hanno saputo 
dire. Probabile è che essi aves 
sero. fra i loro conoscenti, de 
gli « schedati » o che comun¬ 
que qualcuno li avesse segna 
lali. per chissà quali ragioni, 
alle commissioni di salvatori 
delta patria che andarono (e 
vanno) girando di casa in casa 
Sono cose che ali italiani 
che hanno compiuto 10 anni ri 
cordano e possono capire assai 
bene e che oli altri. » pii) pio 
pani, devono tener sempre pre 
senti Comunque il « dato » più 
interessante è che questi quat 
tro uomini hanno vissuto in 
un’isola di deportazione fra 
quelle che il governo di re Co 
stantino sta ripopolando dopo 
aver messo qualche materasso 
per terra nelle vecchie barac¬ 
che costruite venti anni fa per 
isolare dal mondo i membri del 
Partito comunista greco e t 
combattenti della guerra civile 
sfuggiti alla morte. 

Ecco dunque il quadro che si 
può ricavare dalle toro parole. 
Dio sa quanto reticenti Ghia 
ros è una piccola isola deserto 
e spoalia delle Cicladi. fra Keo 
Kichnos e infine Syros dnVn 
quale — la più vicina — di»* -> 
vare miglia. (Aggiunge Vena 
clnpedia greca: il perìmetro di 
Ghiaros è di dodici miglia e 
un tempo vi vivevano dei oo 
stori coi loro qreggi finn a 
quando l’erba fini e non ri 
crebbe: anche dei pescatori di 
molluschi vi hanno abitato ma 
risaliamo cosi all'epoca della 
dominazione romana quando 
appunto i romani — secondo 
Straberne — incominciarono od 
usare questo scoglio come luo 
go di deportazione). . . 

Tornando ai nostri giorni - 
e ai nostri quattro connazionn 
li — sappiamo che nessuno abi 
tava fino a una settimana fa 
„ a Ghiaros, che non ri attrae 
cavano vaporetti, che vi erano 
nolo delle baracche polverose ; 
fino a una settimana fa, qvan 
So settecentocinquanta perso 
m — sbarcate da una nave da 


carico dopo sette ore di viag¬ 
gio — sono state distribuite a 
gruppi di trenta per baracca 
e hanno incomincialo a ripu¬ 
lir per terra, a disporre i ma¬ 
terassi, a sciogliere i piccoli 
pacchi che ciascuno era stato 
autorizzato a portarsi dietro. 
Oltre i deportati ora vive net 
l'isola un gruppo di soldati 
gendarmi. Avranno il cambio 
fra quattro mesi, pare. 

— Come vi hanno trattato'! 

— Bone, benissimo, in tutti i 
sensi bene. 

C'era tanta preoccupazione 
e tanta ostinata reticenza in 
questa risposta che c'è sem¬ 
brato impietoso insistere. 

— In quanti eravate sulla 
nave? 

— Srtlecentocinquantaquattro. 

— Solo uomini? 

— No. c’erano anche donne, 
ma poche. 

— Piangevano, si dispera¬ 
vano? 

Il nostro interlocutore ci 
guarda pensoso. 

— No — ci dice alfine — non 
piangevano, non si disperava¬ 
no. Solo — aggiunge — sono 
pieni di dignità. 

E sì che fra quella gente ve 
ne è che non sa come vivran 
no i figli lasciati alle sue spal¬ 
le. ve ne è che non ha potuto 
neanche chiudere la porta di 
casa, ve ne è che non ha potu 
to avvertire alcuno della sua 
sorte Ma continuiamo. 

— Cosa vi hanno dato da 
mangiare? 

— Scatolame, abbondante 
però. 

Poi il nostro interlocutore ri¬ 
corda qualcosa che — pensa — 
fa onore al governo dei milita 
ri. qualcosa da sottolineare in 
prò della propria futura tran 
quillità. 

— Ma sapete — dice — stan¬ 
no già costruendo delle regolari 
cucine, in muratura. Ci sarà 
anche una taverna. E la posta 

Cosi il terrore fascista in 
Grecia si viene « istituzionaliz¬ 
zando »: con la posta, e natu¬ 
ralmente la censura sulla po¬ 
sta. Kolias ha ammesso questa 
sera che il governo incontra 
certe resistenze, ma ha affé - 
tato una certa sufficienza al ri¬ 
guardo. come se si sentisse 
davvero padrone della situazio 
ne tanto da non badare alle mi 
ntizie. Ma la sua fiducia è solo 
riposta sulle armi, sulla vio 
lenza — se nati sempre attua¬ 
ta — sempre minacciata, sem¬ 
pre pronta a esplodere dalle 
bocche da fuoco dei carri ar¬ 
mati, dai mitra, dai mortai, dal¬ 
le fruste degli aguzzini. Intan¬ 
to il vuoto che hanno lasciato i 
deportati ad Atene, a Salonic¬ 
co. e in tutta la Grecia, è im¬ 
menso e nessuno potrà mai col¬ 
marlo. E' stato impressionante 
ieri girare per le strade di Ate¬ 
ne, vedere le caserme addobba¬ 
te con festoni colorati, bandie¬ 
rine. scritte di buona Pasqua 
e il resto — le case della gen¬ 
te — chiuse e spoglie. Un Pri¬ 
mo maggio che ricordava quel¬ 
li del tempo dell'occupazione 

Si apprende oggi ad Atene 
che il governatore delta Ban¬ 
ca della sviluppo industriale 
di Grecia. Nicolas Porfyroyan- 
n is. e due vice-governatori 
hanno dato le dimissioni: essi 
erano stati nominati ai loro 
posti dal governo dell'Unione 
del centro di Papandreu. 

Il sindaco del Pireo e quelli 
di quattro altri comuni della 
regione di Atene sono stati de 
stituiti per ordine del comando 
militare del Pireo. Il sindaco 
del Pireo apparteneva all'Unio 
ne del centro, ma era stato 
eletto con l'appoggio dei roti 
dell' EDA: gli altri quattro sni¬ 
daci erano membri dell' EDA. 

Aldo De Jaco 


Importante documento al Senato USA 

I repubblicani contro 
la guerra nel Vietnam? 



NORD VIETNAM — Un istruttore spiega al componenti di una batteria contraerea le caratteristi¬ 
che e i punti deboli degli aerei aggressori 


Annuncio di Wilson ai Comuni 


L'Inghilterra chiede 
di entrare nel M.E.C. 

La domanda sarà presentata con una condizione: «Salvaguardare gli 
interessi inglesi e del Commonwealth » — Wilson, comunque, afferma 
che la politica agraria comunitaria non può per ora essere accettata 


LONDRA. 2. 

L’Inghilterra presenterà la do¬ 
manda di ammissione nel Mer¬ 
cato Europeo Comune La deci¬ 
sione è stata presa oggi ai ter¬ 
mine di una riunione del gabi¬ 
netto durata due ore e tre quar¬ 
ti. L'annuncio formale è stato 
dato nel pomeriggio da Wilson 
alla Camera dei Comuni. E’ sta 
to un discorso che ha dato da 
una parte la misura dell’impor¬ 
tanza politica della decisione ma 
che. nello stesso tempo, ha sot¬ 
tolineato anche i complessi prò 
btemi che la domanda inglese di 
adesione al MEC dovrà superare 
per evitare un fallimento analogo 
a quello che nel 1963 concluse la 
trattativa per l’ingresso della 
Gran Bretagna nella Comunità. 

Wilson ha detto, infatti, che la 
decisione del governo laburista 
è stata presa tenendo conto del¬ 
le difficoltà economiche che la 
adesione al MEC comporta per 
l'Inghilterra Ma — ha aggiun 
to — la nostra decisione è moti 
vata da più ampie conriderazio 
ni politiche e da argomenti di 
più ampio significato L’Inghil- 


terra nel MEC — ha detto — si¬ 
gnificherà un nuovo assetto del 
processo di Integrazione euro¬ 
pea. 

La domanda dì Londra al 
MEC sarà una richiesta di ade¬ 
sione condizionata. La formula 
che verrà adottata sarà di una 
adesione « alla sola condizione 
che vengano salvaguardati gli 
interessi inglesi e del Common¬ 
wealth ». Da questo punto di vi¬ 
sta la problematica si presenta 
molto complessa. Riguarda le 
questioni politiche più generali, 
non ultimo il rapporto tra USA 
e Europa occidentale ed anche 
la questione dell'assetto militare. 
Sul piano più propriamente eco 
nomico è evidente che l'Inghilter¬ 
ra non potrà d'un colpo realizza¬ 
re il « disarmo doganale » che 
nel MEC è stato operato in die¬ 
ci anni nella misura dell‘80 per 
cento della tariffa esistente nel 
1957 e che dovrebbe essere com 
pletato col 1 . luglio del prossi¬ 
mo anno. 

Accennando a questi problemi 
Wilson ha detto che l'Inghilter¬ 
ra chiederà di aderire anche ai- 


Bucarest: tomiusi i colloqui 
di Guy Mollet con Ceausestu 

I punii principali del comunicato: 1) riconoscimento della realtà esistente 
in Europa e inviolabilità delle frontiere; 2) imperiosa necessità della sospen¬ 
sione dei bombardamenti USA sul Nord Vietnam; 3) fraterna solidarietà coi 
patrioti greci; 4) utilità delle discussioni dirette fra comunisti e socialisti 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 2. 

La delegazione della SFIO gin- 
data da Guy Mollet ha concluso 
la visita m Romania che ha avvi 
to luogo su «unto del Comitato 
ccntra.e del Partito comunista 
romena. Ieri il leader socialista 
francese aveva assistito, a fianco 
del compagno Ceausescu. alia 
tradizionale sfilata del lo Maggio 

Dopo la partenza della delega 
rione socialista per Pangi. l'Ape? 
preti ha diffuso il testo dei co 
municaio comune w> cui si after 
ma che. «nel corso dei colloqui 
sono «tati affrontati problemi del 
la su iszione internazionale, de. 
movimento operaio e democrati 
co eo a .tri problemi di comune » 
teresse *. 

Rilevata l'importanza dell az» 
oe comune di tutte te forze urte 
ressate al consolidamento della 
pace, per creare im clima di coro 
prensione, di collaborazione tra t 
popoli e di distensione internano 
naie, U comunicato afferma che 
le parti « considerano di partico¬ 
lare importanza, ai Ani dei raf¬ 


forzamento della sicurezza euro¬ 
pea. l'intensihcazione delle reta 
z:um economiche, politiche, cui 
turali tecniche e scientmche tra 
gli Stali nello spinto della coe¬ 
sistenza pacifica ». 

Dopo aver aflermato che t una 
analisi costruttiva delia situazione 
ai Europa deve parure dal nco 
noscimento della rea.tà attuate e 
in particolare della involabUità 
delle frontiere ». il documento n- 
leva che sulla strada dei disarmo 
possano essere adottate alcune mi¬ 
sure concrete, tra le qualr crea 
none di zone denuclearizzate, non 
disseminazione di armi nucleari 
mediante precide obbligazioni tra 
gli Stati, proibizione della produ 
none di tali armi e distruzione de 
gli sMcfcs esistenti. 

Per quanto oonceme U Vietnam 
e u pencolo che costituisce per 
la pace dei mondo i aggravamento 
del) aggressione americana, le 
parti « considerano impenosa la 
cessazione immediata dei bom 
bardamene su) Vietnam del Nord 
e la regolamentazione del con 
flKto In base agU accordi di Gi¬ 
nevra <M 1K4 k 


Le delegazioni della SFIO e 
del PCR esprimono quindi « sen¬ 
timenti di calda simpatia e di 
fraterna solidarietà ai patrioti 
e ai democratici greci sottoposti 
a] terrore e alla crudeltà m se¬ 
guito al colpo di Stato militare 
e chiedono ta cessazione delle re¬ 
pressioni e U ripristino delie nor¬ 
me costituzionaU e democra¬ 
tiche ». 

Socialisti francesi e comunisti 
romem hanno infine sottolineato 
l'importanza particolare, per la 
causa della pace e del progresso, 
della collaborazione di tutte le 
forze socialiste, democratiche, 
progressiste, mdipendenteme n t e 
dalle loro convintimi filosofiche 
o religiose « Riconoscendo l'esi¬ 
stenza tra di esse di particolarità 
di pareri m campo ideologico — 
conclude tl comunicato - le par¬ 
ti esprimono la convinzione che 
le discussioni dirette tra comu¬ 
nisti e socialisti servono benissi¬ 
mo per comprendere la posizione 
di ciascun partito e per avvici¬ 
nare i punti di vista ». 

t. m. 


la Comunità de! carbone e del¬ 
l’acciaio (CECA) e all Euratom. 
La trattativa dovrà, appunto, 
chiarire quali salvaguardie gli 
altri paesi accorderanno all’In¬ 
ghilterra. sia per quanto riguar¬ 
da la tariffa doganale — ossia 
quale periodo transitorio sarà ac¬ 
cordato a Londra per allineare 
la propria tariffa — sia per gli 
altri regolamenti via via appro 
vati dal MEC in dieci anni di 
attività e dalla CECA in quindici 
anni di vita. 

Uno dei punti più contrastati 
rimane quello delia politica agra 
ria. Wilson ha detto oggi ai Co¬ 
muni che la politica agraria co¬ 
munitaria se applicata alla Gran 
Bretagna nella sua struttura at¬ 
tuale. creerebbe oneri finanziari 
ed oneri della bilancia dei paga¬ 
menti che « in tutta onestà non 
ci si può chiedere di accettare ». 
Ma è nego che la Francia aveva 
piu volte affermato che senza 
l'accettazione della politica agri¬ 
cola del MEC un'adesione ingle 
se non avrebbe un senso accet 
labile Wj|*on ha anche accen 
nato ad altri problemi relativi 
alla « salvaguardia *: quelli, ad 
esempio, dei paesi del Common¬ 
wealth e della Nuova Zelanda 
produttori di zucchero. 

Alle dichiarazom di Wilson è 
seguito un dibattito breve ma si- 
gn fìcativo. anche se preliminare, 
perchè un dibattito conclusivo 
si avrà la prossima settimana. 
Edvvrad Heath. a nome dei con¬ 
servatori. ha detto di appoggiare 
la decis.one del governo. Nello 
stesso senso si è espresso il con¬ 
servatore Dimcan Sandys. L’ex 
presidente de) partito laburista 
Emanuel Shinwefi ha invece an¬ 
nunciato la sua oppostone. Il 
laburista di sinistra Foot ha 
chiesto a Wilson in ba*e a quali 
considerazioni ritiene che il go¬ 
verno francese abbia mutato Io 
atteggiamento assunto nel '63. 
Wilson a questa domanda ha 
replicato: « oN’n spetta a me va¬ 
lutare d giudizio dei singoli paesi 
membri del MEC. ma non 5 : po¬ 
ne U problema d: entrare nella 
Comunità m Ginocchio ». 

Il premier inglese ha insistito 
sull'aspetto colitico della deci¬ 
sione. capace — ha detto — di 
determinare la futura stona in 
glese !.e incoenite. comunque, 
rimangono ancora non poche. 
Nello stesso Parlamento inglese 
non vi è affatto unanimità sulla 
decisione presa dal governo Ma 
l'interrogativo rimane soprattut¬ 
to l’atteggiamento d< De Gaulle 

Anche la Svezia 
aderirebbe al MEC 

STOCCOLMA. 2 

Un comunicato ufficiale pub¬ 
blicato questo pomeriggio a Stoc¬ 
colma annuncia che il governo 
svedese è pronto a studiare e 
a negoziare un'adesione della 
Svezia al MEC. « nelle forme 
compatibili con la sua neutra¬ 
lità». 


Duro attacco a Johnson 
e alla «scalata» - Il 
presidente accusato di 
concentrare nelle sue 
mani « enormi poteri di¬ 
screzionali » 


WASHINGTON. 2 

T 11 un ampio documento, che 
potrebbe segnare una svolta di 
grande portata nella campa¬ 
gna {ver le elezioni presiden¬ 
ziali dell'anno prossimo, la 
* commissione politica » dei se 
notori repubblicani accusa il 
presidente Johnson di essersi 
arrogato « enormi poteri di¬ 
screzionali » nella condotta del 
la guerra nel Vietnam e pone 
apertamente in dubbio In con¬ 
venienza. per il partilo, di con¬ 
tinuare ad appoggiare quello 
che viene definito « un impegno 
unilaterale, dagli sbocchi im¬ 
prevedibili. a combattere in 
Asia una guerra terrestre ». 

Il documento, preparato da 
un apposito gruppo sotto la 
presidenza del senatore Bour¬ 
ee Mickcnlnopcr. respinge la 
tesi di Johnson, secondo la qua¬ 
le l’attuale presidente non fa¬ 
rebbe clic proseguire l'azione 
di Eisenhovver e di Kennedy, e 
sottolinea che. al contrario, la 
escalation ha introdotto nello 
impegno vietnamita degli Sta¬ 
ti Uniti un mutamento di qua¬ 
lità. 

« Prima di prendere qualsia 
si ulteriore decisione, nella di¬ 
rezione dell’appoggio 0 del dis¬ 
senso dal presidente — scrivo¬ 
no gli estensori — i repubblica 
ni devono mettersi d’accordo 
per corcare solide, realistiche 
risposte a due questioni fonda¬ 
mentali: 1) qual è., precisa- 
mente. il nostro interesse na 
zinnale in Thailandia, in Cam 
bngia. nel Vietnam e nel Laos? 
2) fino a quale ulteriore limite 
siamo disposti a spingerei, per 
sostenere late interesse? ». La 
risposta viene lasciata al capo 
del partito. 

La guerra nel Vietnam vie¬ 
ne però definita nel documen 
to * un incubo opprimente ». 
che ha isotato gli Stati Uniti 
in un ruolo di « gendarme mon¬ 
diale » e ha creato nel paese 
divisioni quali non si conosce¬ 
vano dall’epoca della guerra 
civile. Grazie ad essa, si dire 
il paese sì è accollato * una 
spesa di più di trecentomìta 
dollari per ogni nemico uc¬ 
ciso ». 

Come è noto, il partito re- 
pubblicano è profondamente di¬ 
viso sulla linea da adottare sul 
Vietnam, nella prospettiva del¬ 
le nuove elezioni. Mentre Ei¬ 
senhower e Nixon sono su po¬ 
sizioni oltranziste, e il proba¬ 
bile candidato. George Rom 
ney. è incerto sul da farsi, per¬ 
sonalità di rilievo nazionale, 
come il senatore Percy (che 
proprio oggi ha chiesto una 
conferenza con il FNL) e il se 
natore Hatfield. hanno un at¬ 
teggiamento critico. Venerdì, 
anche il senatore Morton. per¬ 
sonaggio influente detta « mac¬ 
china > del partito, è passato 
al « dissenso ». Il documento 
della « commissione politica * 
vuoi essere, evidentemente, un 
tentativo di coinciliare le di 
vergenze su una base confor¬ 
me al sentimento crescente de¬ 
gli elettori. 

A questo fine. Hickenlooper 
e gli altri sottolineano, tra Io 
altro, che Eisenhower. nel '54, 
st rese conto del fatto che 
l'impiego delta potenza militare 
non poteva risolvere nel Viet 
nam una situazione politica 
senza speranza e, scartando la 
idea di una guerra america¬ 
na in Asia, si pronunciò per 
« l'invio a Saigon di aiuti in 
denaro, rifornimenti, armi, ma 
non di truppe ». La decisione 
di « americanizzare » la guer¬ 
ra spetta per intero a Ken 
nedy e a Johnson, concludono 
gli estensori, cosi come spetta 
a Johnson la responsabilità di 
aver respinto, nel ’65. la pace, 
allorché la mediazione di U 
Thant l'aveva resa possibile 

Il documento repubblicano ha 
sollevato a Washington molti 
commenti. Tra i democratici, 
l'oltranzista Sparkman è stato 
pronto a polemizzare duramen 
te. definendolo « un regalo a 
Ho Ci Min ». Robert Kennedy 
invece, in un’intervista al Dia 
rio de noticios, ha ripetuto che 
« è necessario porre fine ai 
bombardamenti sulla RDV per 
fare un primo passo verso la 
soluzione del conflitto e cer¬ 
care una soluzione ragionevo 
le con Hanoi, con il Vietcong 
I e con tutti gli interlocutori 
degni ». 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


SIFAR 


potere, per gioco di gruppi, 
per formare dei nuclei di pres¬ 
sione nell’interesse specifico di 
alcuni uomini della maggio¬ 
ranza. 

Il SIFAR. infatti — ha prò 
seguito Boldrini —, nel corso 
di questi anni si è mosso in 
tre direzioni: 1) collegandosi 
con 1 servizi segreti stranieri 
e adottando in patte la stessa 
politica che questi servizi han 
no portato avanti; 2) allargati 
do i suoi settori di conti olio 
nelle forzo armate a tutti i li¬ 
velli. schedando uomini politi 
ci. lavoratori dei ministeri del 
la difesa e dei trasporti, occ.: 
3) diventando un gruppo di 
pressione al servizio di molti 
dirigenti della DC. Tutto ciò è 
stato ampiamente dimostrato. 

E’ in questa situazione — ha 
detto Boldrini — che è scoppia 
to lo scandalo del SIFAR. (.'av¬ 
venimento è stato preceduto da 
una campagna di stampa e da 
richieste politiche. Sia la cam¬ 
pagna di stampa sia le richie¬ 
ste politiche erano molto chia¬ 
re: si chiedeva di cambiare il 
capo del SIFAR. generale Al- 
lavenn, pei clic per troppo tem 
po destinato al servizio e per¬ 
chè collegato ad alte autorità 
militari. Ma questo stato di 
fatto non lo conoscevano i mi- 
ministri della Difesa? In par 
titolare, non lo conosceva lo 
on. Andreotti? 

Mentre era in corso questa 
campagna politica per cambia j 
re il capo del SIFAR. avvenne 
la fuga dei dossiers che si ri¬ 
ferivano ad alcune personalità. 
Questa fuga — ha affermato 
Boldrini — ha assunto un par 
ticolare valore: qualcuno l’ha 
considerata come una voluta 
rivelazione per imporre un’in¬ 
chiesta approfondita: altri in¬ 
vece t’hanno interpretata come 
una mossa per mettere in dif¬ 
ficoltà alcuno autorità politiche, 
quasi a dire « state attenti, 
vi è del materiale che scotta ». 
E’ il gioco di ricatti e di mi¬ 
nacce che da lungo tempo esi¬ 
ste nel quattro della lotta po¬ 
litica. 

Ma come si è mosso il go 
verno in merito al problema 
del SIFAR? Non si c avuto il 
coraggio — ha proseguito Boi 
drini — di affrontare con spi¬ 
rito nuovo tutta la questione 
dei rapporti fra potere politico 
e potere militare, che è al con 
Irò di questo scandalo. Non 
si è avuto il coraggio di apri 
re un dibattito fra le stesse 
rorze della maggioranza sul 
ruolo delle forze armate e sul 
la loro collocazione nella vita 
democratica. Si è cercato di 
ridurre tutto ad un'inchiesta 
amministrativa dimenticando 
che l’esame dette * deviazioni » 
del SIFAR è l'aspetto più cla¬ 
moroso e sensazionale di una 
politica che nel corso di que 
sti anni ha strumentalizzato 
gli organi militari per finalità 
di parte. 

Ma oggi — ha detto Boldrini 
rivolto ai vari ministri — dovete 
riconoscere quale sia la gravità 
dei fatti emersi e quali nuove e 
profonde contraddizioni si sono 
determinate nella maggioranza 
governativa: sul piano politico, 
per le dichiarazioni del ministro 
Taviani. per le dichiarazioni di 
uomini della maggioranza che 
forse inizialmente non avevano 
pienamente valutato lo stato di 
degenerazione di questi servizi e 
tutte le conseguenze che biso¬ 
gnava trarne; sul piano delia ! 
commissione amministrativa, per ' 
gli interrogativi che erano rima¬ 
sti senza risposta, per le lacune 
della stessa inchiesta e per le 
contraddizioni rilevate nel suo 
operato. 

Boldrini ha quindi riferito la 
nota vicenda della sparizione dei 
« dossiers ». avvenuta in due tem 
pi. nel giugno '62, per opera del 
generale Allavena. La commis 
sione ha dichiarato che tutto ciò 
è dipeso dallo « zelo burocrati 
co» dei capo del SIFAR- Ma 
qui si pone un quesito più serio 
e più grave: la scomparsa di 
quei fascicoli, che erano intesta¬ 
ti ad alte personalità politiche 
e militari, ha giovato alle per¬ 
sone interessate in quel momento 
o rischia di nuocere .1 quelle 
stesse persone domati: e. ind< 
rettamente. anche al nostro 
paese? 

Delle « degenerazioni » del 
SIFAR. in base alle conclusioni 
della commissione d’inchiesta e 
a quanto ha detto Tremellom al 
Senato, nessuno sapeva niente. 
Gli organi periferici del SIFAR 
si sono Dadeggiati la responsa 
bilità senza indicare un respon 
sabile diretto Ma questa tesi 
non solo è insostenibile, dopo le 
dichiarazioni che ha fatto l'ex 
ministro della difesa Taviani. ma 
è anche insostenibile quando 
guardiamo i fondi che aveva a 
disposizione il SIFAR e come so 
no stati utilizzati. 

Si è passati da 960 milioni nei 
l’anno 1956 ad un miliardo e 125 
milioni nel 1958. a due miliardi 
e 500 milioni nel 1966. Nello stes 
so tempo, vi è stato un aumento 
delle spese « confidenziali » dei 
carabinieri da 35 milioni a tre 
cento milioni. In più. vi sono 
state le spese aggiunte a parte 
per tutta l'organizzazione dei 
servizi tecnici pagati. 

Questi aumenti per 1 servìzi 
segreti «ono avvenuti — ha ri¬ 
levato Boldrini — non in una 
situazione d: emergenza nel caro 
po internazionale e tanto meno 
nel campo inierno. salvo la que¬ 
stione dell'Alto Adige Questo è 
uno dei nodi da chiarire die si 
collegano alia degenerazione del 
SIFAR: chi ha beneficiato di 
quei fondi? Si dice apertamente 
che sooo serviti a finanziare 
campagne elettorali di certi mi¬ 
nistri; si documenta che sono 
serviti a finanziare organi di 
stampa, giornali, e abbiamo ^a^ 
to anche i nomi dei giornalisti; 
si dichiara in questi ultimi tempi 
che questi foodi sono serviti an¬ 
che per corrompere 1 congressi¬ 
sti dei Partito repubblicano. 

L'on La Malfa ha dichiarato: 

« Poiché è evidente che questi 
tentativi di corruzione non si po 
levano esercitare soltanto verso 
ti Partito repubblicano, invitia¬ 
mo formalmente U ministro Tre¬ 
mellom ad accertare in quanti 
altri casi si siano commessi tali 
reati ». Benissimo, ha detto Boi- 
dnni. Basterebbe questa dichia¬ 
razione delToa. La Malfa per 


chiedere una commissione d’in¬ 
chiesta di carattere parlamenta¬ 
re per appurare le responsabilità 
politiche nella gestione del 
SIFAR. Per tutte queste con¬ 
traddizioni già implicite nell’ope¬ 
rato della commissione ammini¬ 
strativa, e per quanto di nuovo 
è venuto fuori al Senato, la tesi 
amministrativa è superata dai 
fatti. Occorre conoscere tutta la 
verità, piena e completa. 

Boldrini ha infine rilevato non 
solo l’insufficienza ma la con¬ 
traddittorietà dei provvedimenti 
adottati dal Consiglio dei mini¬ 
stri: mentre non sono state ac¬ 
certate sicure responsabilità po 
litiche, si sono colpiti generali, 
ex capi del SIFAR. che per 
lunghi anni hanno goduto della 
più piena fiducia del governo e 
di vari ministri L'on Taviani 
con la sua dichiarazione ha già 
messo da una parte in crisi lo 
stesso operato della commissione 
e dall'altra ha chiamato in cau 
sa volontariamente o meno ben 
altri responsabili della DC: ha 
chiamato in causa in particola¬ 
re l’on. Andreotti. dal quale 
qualcuno attende invano un me 
moriale Per sette anni — ha 
detto Boldrini — ella è stato mi¬ 
nistro; si è chiuso in una torre 
di silenzio. 

P VIETI'A — Meglio la torre 
del silenzio die Forte Boccea. 
forse! 

L'on. Andicotti ha (‘obbligo — 
ha pioseeuito Boldrini — <!• me! 
(ere in luce il suo operato poli¬ 
tico d fronte all'imlre-ita che è 
-tata fatta e di fronte a’ia ri- 
rivesta che parie dall’opirione 
pubblica e dalla stampa che oggi 
seg io con estrema preordinazio¬ 
ne questa crisi genera'e dei no 
stri sttumenti di difesa. In tutM 
q lesta vicenda noi acculiamo 
anche una p.vola responsalii'c 
del Pros denti* de! Consiglio Noi 
ci auguriamo — ha concluso Boi 
dinv — che m questo d'batt *o 
egli a=suma la sua tesponsab* 
htà precisa di fi onte alla cn-: 
die è scontrata al Senato, ale 
posizioni diver-e che sono uscite 
nel corso dei d battito nella stes 
sa maggioranza. 

L’on. Maino Feiri. eapogiup- 
im) dei socialisti unificati ila qnin 
di illustrato la sua interpellati 
za. Egli ila ripetuto pedisse¬ 
quamente le allei maz’otu e le 
tesi sostenute da Tremelloni al 
Senato, come se non vi fos=e 
mai stata la dichiarazione di Ta 
viani e la richiesta di La Malf 1 
per accertare le re«ponsnhtz tà 
politiche dello scandalo Ferri ha 
affermato che la commissione 
parlamentare d’inchiesta può r- 
sere 1 <=t tinta solo =e è dimostrata 
un’incapacità governativa di ag’ 
re: l’inchiesta dell 1 conimi ss oue 
Beotchini ha dimostrato invece 
— secondo Ferri — il contrario 
Unzione del governo — egli ha 
sostenuto — è stata « valida e 
positiva »: le dogeneraz-oni del 
SIFAR. avvenute per «un ec¬ 
cesso di autonomia ». sono state 
accertate e sono stati colpii 1 
soli responsabi’i: cioè i generali 
-Allavena. De I.orenzo e Vician* 

Il compagno LAMI (PSIUP1 
ha ribadito che le rosponsabih'à 
per l'operato del SIF AR con pos 
sono limitarsi ai capi del ser- 
vi7 0. ma «i estendono ai mini¬ 
stri dell'interno e della diesa, 
ai prescienti del Consiglio e ni 
capo dello Stato dell'epoca Non 
è pensabile — egli ha de'to — 
che la classe politica nei suo: 
massimi rappresentanti sia rima 
sta estranea alle c dev'azioni t 
del SIFAR dai suoi compiti isti¬ 
tuzionali: il servizio è ricorso 
infatti sistematicamente. spec : c 
negli ultimi otto anni, a mezzi 
inammissibili quali la schedatura 
e l'intercettazione postale e tele¬ 
fonica. per fini palesemente po 
litici, discriminando fra i vari 
partiti e ponendosi ai serviz-o 
di determinati =etton ed interessi. 
E’ assurdo pensare che le auto 
iuta polii che responsabili si siano 
disinteressate totalmente del mo¬ 
do in cui sono stati spesi i mi 
riardi del fondo di dotazione 
de! SfFAR 

Anche il de COD.ACCI PISA- 
NELLI si è mantenuto sul tono 
acritici) del socialista unificato 
00 . Ferri, dal quale si è solo dif¬ 
ferenziato |x*r esaltare i com¬ 
piti del SIFAR. 

Nel suo intervento l’on. LA 
MALFA lia ddesp la coerenza 
tenuta dai repubblicani su tutta 
la questione del SIFAR ed ha 
Ietto all’assemblea una sua let¬ 
tera inviata il 27 scorso al mini¬ 
stro Tremellom a projwrito del¬ 
l'episodio di corruzione che 
avrebbe dovuto wr.ficarsi nel 
congresso repubblicano di Ra 
\enna de! '61 CIO imi.uni del 
SIFAR sarebbero stati offerti ad 
alcuni delegati |>crchè pievales 
se la r corrente » dello ric ='0 
La Malfa rispetto a quello del 
l’on. Pacciami 1 : lai Malfa nella 
lettera chiede che il nani s* io 
stesso denunci il trn. col Del 
Buono (che portò i 10 milioni), 
il generale De I-orenzn (allora 
capo del SIFAR) c 1 re-nomatn 
h politici del tentativo d. corni 
zinne Noi repubblicani — ha dei 
to I-a Malfa — firmeremo un or¬ 
dine del giorno della maggio¬ 
ranza solo se il governo assume 
rà precisi impegni in proposto 

Prima dell'on. La Malfa aveva 
parlato FACCI ARDI per affer 
mare in particolare l'insostcni- 
bihtà della tesi secondo cui fu 
il gen. De Lorenzo ad ordinare 
di corrompere i delegati al con¬ 
gresso del PRI: la responsabili¬ 
tà va cercata in realtà nell'on. 
Andreotti. allora ministro alla 
Difesa: o nell'on. Fanfari. pre 
sidentc del Consiglio: o ancora 
p.ù in alto. 


Contrasto 

Montecitorio, dove questi no¬ 
di dovranno essere sciolti. 

SCONTRO NEI PSU Grosso 

scontro, ieri, alla Direzione 
del PSU sulla ratifica delle li¬ 
ste elettorali siciliane. Dopo 
una prima parte relativamen¬ 
te tranquilla della discussio¬ 
ne, la polemica è scoppiata 
violenta quando si è venuti 
ad esaminare il caso di Tra¬ 
pani, dove la lista per le ele¬ 
zioni regionali del giugno 
comprende l’assessore uscen 
te Pizzo (censurato dall'as¬ 
semblea per una arbitraria 
compravendita), e il deputato 
uscente Barone, passato al 
PSU (ma non risulterebbe 
neppure iscritto) dal PLI. A 
quanto si sa, il segretario re 
gionale Lauricella si è oppo¬ 
sto airinclusione di entram¬ 
be queste candidature « per 


gravi motivi morali c politi¬ 
ci ». Altri avrebbero addirit¬ 
tura proposto di rifare l’inte¬ 
ra lista, togliendo anche i due 
eo-segretari provinciali Pelle¬ 
grino e Pezzano. 

Tanassi si è invece pronun¬ 
ciato decisamente a favore, 
dopodiché, vista l'inconcilia¬ 
bilità delle posizioni, si è pas¬ 
sati al voto, che ha dato que¬ 
sto risultato: su 29 presenti, 
15 hanno dato parere favore¬ 
vole alle candidature. IH han¬ 
no detto no. Interessante an¬ 
che la caratterizzazione del 
voto: a favore sono stati in¬ 
tatti tutti i membri di prove¬ 
nienza ev-PSDI ad eccezione 
della Barnabei e Fabbri, con 
l’appoggio dei due ex-soeiali* 
sti Mariani e Matteotti; con¬ 
tro, tutti i membri ex-PSl, 
più Barnabei e Fabbri (Nen- 
ni. come presidente, non ha 
votato). K’ la prima volta, 
dairunifìcazione. che si ve¬ 
rifica tuia spaccatura vertica¬ 
le e cosi numericamente rag¬ 
guardevole tra le due compo¬ 
nenti del PSU. e in un clima 
di violenta tensione, nel qua¬ 
le. non solo da parte della si¬ 
nistra ma anche di Do Mar¬ 
tino. sono state espresse in¬ 
sofferenze perfino (Lordino 
morale per le decisioni pre¬ 
tese dai socialdemocratici. 
Lombardi e Santi, in partico¬ 
lare, hanno espresso un giu¬ 
dizio assolutamente negativo 
sul voto che — ha detto San¬ 
ti — pone * anche problemi 
morali ». 

I nalba votazione si è aiu¬ 
ta per la candidatura, ad 
Agrigento, del capogruppo 
parlamentare Lcntini. nei 
confronti del quale Lauricel¬ 
la a\eva espresse (orti riser¬ 
ve. Si sono avuti 21 voti 
favorevoli all'inclusione e set¬ 
te astensioni; l'opposizione di 
Lauricella pare essere rien¬ 
trata per ritorsione alla deci¬ 
sione precedentemente impo¬ 
sta dal gruppo socialdemocra¬ 
tico su Trapani. 


Spagna 


zio per i capi «lei « comitati 
operai v di Madrid e Rarefi 
Iona onestati dalle autorità 
fi anchiste. 

BARCELLONA: migliaia di 
giovani in corteo alla perife 
ria della città. Manifestazioni 
antifranchiste nei rioni ili Tor 
re Baro. Barriada e Sabadcl) 
dove sono stati lanciati volali 
tini firmati ila liT «giovani 
preti » Tra le centinaia di ar 
restati il sacerdote José Maria 
Paloni e almeno altri quindi 
ci religiosi. Quattin feriti tra 
i poliziotti accorsi a dispei fie¬ 
re le dimostrazioni. 

VILLAFRANCA DE ORIA: 
vengono segnalati Iti «inest 1 
fra uh quattro pioti che si era 
no uniti a un corteo di operai 
che festeggiavano il I Maggio 

EIBAR: un centinaio di per 
sono che sembravano ioti ozio 
nate a trascorrere spenderà 
Uimcntc il I. Maggio con non 
colazione all'aperto hanno un 
provvisamente dato vita ad 
una manifestazione cominciati 
do a gridare riogans antifran 
chisli. La polizia è intrrvenu 
ta ed ha arrestato H7 persone 

MADRID: mentir Franco par 
tccipiva allo stadio Beinabcu 
ad una adunata dei sindacati 
ufficiali, si sono visti gruppi 
di giovani correre per la cen 
fralissima Gran Aia al grirlo 
di « Libertini! ». Nugoli di po 
liziotti si sono rovesciati sui 
giovani colpendoli selvaggia 
mente coi manganelli. La gen 
te che in attesa di entrare nei 
cinema e nei teatri ha assisti¬ 
to alla scena si è indignata e 
ha cominciato ad inveire con 
tro gli agenti gridando « As¬ 
sassini ». Allora la polizia ha 
preso a malmenare chiunque 
si trovasse a portata di mano 
e ha operato un centinaio di 
arresti. Tra i feriti c'è il 
corrispondente deir.Assoeiafed 
Press John O'Bricn che prima 
è stato agli arresti poi ricove 
rato in ospedale. E’ In secon¬ 
da volta nel giro di pochi gior¬ 
ni che i giovani democratici 
madrileni fanno parlare di sé. 
ls) scorso venerdì c’era stata 
una forte manifestazione con 
tro l'aggressione USA al Viet 
nam 25 arredi anche a Bil 
han dove è stato decretato dur 
settimane fa lo stato di emer 
genza Scontri tra polizia e an 
Sfranchisti vengono segnala 
ti da Santander. 

Nella capitale ha fatto mol 
to rumore la condanna a 6 an¬ 
ni di carcere inflitta in contu¬ 
macia al sacerdote Ignacio 
Olaizola che è accusato di aver 
pubblicato all'estero un opu¬ 
scolo dal titolo « Un saggio di 
dialogo sulle applicazioni post¬ 
conciliari all'interno dello sta¬ 
to spagnolo ». lx> stesso tribu¬ 
nale per l'ordine pubblico ha 
condannato a quattro anni di 
carcere lo studente universi¬ 
tario Jorge Gonzales Aznavar 
nel cui domicilio sono state 
trovate alcune pubblicazioni il¬ 
legali. Gli osservatori rileva¬ 
no inoltre che un nuovo con¬ 
trasto è insorto tra la Chiesa 
eattobea e il governo di fron¬ 
te alla legge sulla libertà re 
Iigiosa la cui discussione ha 
avuto inizio oggi alle Cortes. 
La Chiesa non approva le re¬ 
ticenze dei legislatori franchi¬ 
sti che hanno già presentato 
ben 251 progetti di modifica. 

La polizia è entrata iersera 
nella chiesa del Sacro Cuore 
a Sabadell. ove si erano ri¬ 
fugiati diversi manifestanti. 
Gli agenti, che per entrare nel 
tempio si erano procurata, in 
conformità con le clausole del 
Concordato, la autorizzazione 
ecclesiastica, hanno arrestato 
a quanto si apprende tre sa - 
cerdoti c quattordici cittadini, 
fra i quali due militanti comu¬ 
nisti. 
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Arezzo 


Approvato il bilancio di 
previsione del Comune 

Il voto favorevole del PCI e PSU e l’astensione della OC - Le iniziative 
del Comune • Marcata qualificazione della spesa 


Crotone 


Convegno del PCI 
sullo coso, il lavoro e 
lo sviluppo urbanistico 

Vi hanno preso parte centinaia di cittadini -1 la. 
vori conclusi dalla compagna Seroni 


Foggia 


A Pisa nel corso delle ma¬ 
nifestazioni per il 1 0 Maggio 

Appello della 
CGIL per i 
democratici 
greci 

FISA 2 

I,a solidarietà della popolazio¬ 
ne pisana nei confronti ilei demo¬ 
cratici greci continua ad e->pri- 
niersi nelle forme piu svariate: 
nel corso della rnamfe'.tazione 
per la celebraz one del 1. ma4 
g o. la C <1 I,. ha lanciato un ais 
peli» a tutti gli operai per tn’eii 
sifieare la lotta contro il colpo 
di stato faiciita. 

Anche la Federazione provincia¬ 
le delle cooperative di Fisa e 
Lucca ha eaprciso la propria net¬ 
ta e ferma condanna * Fatti civ 
ine questi, è scritto m un od.g. 
votato dal consiglio direttivo, ri¬ 
chiamano alla memoria doloro-a 
periodi sofferti da altri paesi del 
mondo, nu ci richiamano altresi 
alla memoria le vittoriose batta¬ 
glie della Resistenza e dei pojwli 
insorti prima o [*>i contro lin->tau 
razione di ideologie fasciste ». 

Nell'o.d.g. si chiede quindi che 
i governi dei paesi liberi a co¬ 
minciare da quello italiano, pren¬ 
dano rapide iniziative per aiutare 
concretamente il vicino paese a 
uscire da una situazione incon 
cepibile 

A riprova della sensibilità della 
popolazione pisana sta inoltre la 
presa di posizione di 80 docenti 
universitari — profe-sori di ruolo, 
incaricati, assistenti, ricercatori 
del CNR — i quali hanno inviato 
telegrammi al Presidente del con¬ 
siglio. al ministro degli Esteri 
perchè si prenda pospone contro 
la minacciata condanna a morte 
di valorosi combattenti greci co¬ 
me Manolis Gle/os. 

• • • 

PIOMBINO. 2 

Dopo i cortei e le manifesta¬ 
zioni del 1. .Maggio, che hanno 
avuto una notevole riuscita a 
Piombino e Venturina per la par¬ 
tecipazione e il significato di ma¬ 
nifestazioni per la pace al Viet¬ 
nam e libertà alla Grecia, una 
manifestazione popolare si terrà 
giovedì prossimo alle ore 18 in 
piazza Verdi a Piombino contro 
il colpo di stato fascista in 
Grecia. 

La manifestazione è stata mos¬ 
sa da PSIUP: PCI. PSU. FRI. 

Un significativo episodio è av¬ 
venuto ieri: per tutta la mattina 
del 1. maggio sull’antenna del ri¬ 
petitore radiotelevisivo di Piom¬ 
bino è sventolata una band.era 
del Vietnam. 


Cosenza 


Grecia e 
Vietnam al 
centro delle 
manifestazioni 
per il 1 0 Maggio 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 2. 

Migliaia di lavoratori cosentini 
hanno partecipato quest’anno con 
entusiasmo e rinnovato vigore di 
lotta alle tradizionali celebrazioni 
del I. Maggio svoltesi nel capo¬ 
luogo c in numerosi centri della 
provincia. 

Contrariamente a quanto era av¬ 
venuto negli ult'mi anni quest’an¬ 
no la « Festa del Lavoro» ha as 
sunto spontaneamente un caratte¬ 
re particolare, un carattere forte¬ 
mente internazionalista. 

Sia nelle manife^taz.oni indePe 
dalla CGIL sia in quelle p.ù uni¬ 
tarie svoltesi assieme alla CISL i 
problemi che sono stati posti in 
primo piano non sono stati, come 
nel passato, quelli stremamente 
legati al lavoro e al salano — che 
pure non sono mancati — bensì i 
problemi più generali della pace, 
della libertà e della democrazia 
nel mondo Indubbiamente a con¬ 
ferire tale carattere alla festa del 
primo maggio di quest'anno sono 
stati gli ultimi, gravissimi avve¬ 
nimenti registratisi nel Vietnam 
e in Grecia. 

La manifestazione p.ù compat¬ 
ta e imponente si è avuta ovvia¬ 
mente in città. Vi hanno partecn 
pato non meno di 5 000 lavoratori 
confluiti anche dai centri vicini. 

Verso le ore IO. Piazza della Vit¬ 
tori?. era già gremita da mi? iaia 
di lavoratori. A questo punto tra 
una selva di bandiere, striscioni 
• cartelli recanti scritte e slogans 
contro gli imperialisti USA e gli 
algori del colpo di stato fascista 
in Grecia, un interminabile corteo 
ha cominciato a muoversi avvian¬ 
dosi lentamente per le più impor¬ 
tanti vie cittadine. Man mano 
che il corteo avanzava altri la¬ 
voratori. ferrotranvieri, studenti, 
inte:!etniah s' accodavano al gri¬ 
do di «\ letnam, Grecia » < Viet¬ 
nam. Grecia ». 

Dopo avere attraversato Corso 
Umberto. Corso Mazzini. Piazza 
Fera. Viale Alimena. il corteo 
giungeva così nuovamente in Piaz¬ 
za della Vittoria dove da un bal¬ 
cone della Camera del Lavoro 
hanno parlato tre sindacalisti del¬ 
la CGIL, i compagni Geremia S. 
Giacomo, Franco Calcano e Fran- 
Catanzariti. 

Oloferne Carpino 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 2. 

Con il voto favorevole dei 
gruppi comunista e socialista, 
l’astensione democristiana ed il 
no delle destre, il bilancio di 
pievisione per l'eserci/io 19(17 
del comune di Aiezzo è stato 
approv alo. 

Preusto il voto favotevole 
della maggioranza socialeomu 
insta (anche per il carattere 
chiaramente unitario dei lavori 
per l'elaborazione del bilan 
ciò), scontato il voto contra¬ 
rio delle desti e (mai sostan¬ 
ziato da contestazioni concrete 
ma affidato esclusivamente ad 
un'acritica ostilità di principio) 
restava ancora da conoscere 
quale sarchile stato Patteggia¬ 
mento democristiano 1 essendo 
mancate le possibilità di una 
critica di fondo alle imposta¬ 
zioni formulate dalla Giunta 
municipale. i| gruppo consiliare 
della DC si è deciso all'asten¬ 
sione. limitandosi a coprire in 
parte questa sostanziale ade 
sione con motivazioni alquanto 
nebulose e speciose. 

Due considerazioni di mag 
gior rilievo sono emei se nel 
dibattito sul bilancio. La pn 
ma è che la impostazione di 
questo fondamentale atto am¬ 
ministrativo e politico corri¬ 
sponde a queirmdinzzo unita¬ 
riamente espresso dal recente 
congresso dell’ANCI. Il bilan 
ciò e non solo la relazione del¬ 
la Giunta riafferma difatti in 
concreto la funzione insostitui¬ 
bile dette autonomie locali per 
lo sviluppo democratico ed il 
progresso economico, ripropo 
ne con incisività l'esignza di 
una sollecita emanazione delle 
leggi di attuazione delle Re¬ 
gioni. preme per una profonda 
innovaz.ione del sistema della 
finanza locale e del sistema tri¬ 
butario e soprattutto indica 
chiaramente la necessità di una 
partecipazione vigorosa e re¬ 
sponsabile degli enti locali alta 
elaborazione di una politica 
economica democratica. 

La seconda fondamentale 
considerazione che si può co¬ 
gliere nel dibattito attorno a 
questo bilancio 1967 è che esso 
caratterizza l’iniziativa del Co¬ 
mune. del resto già avviata 
negli anni passati, sui proble¬ 
mi dello sviluppo economico 
(mostrandosi l’amministrazione 
comunale particolarmente at¬ 
tenta alla tenuta delle strutture 
industriali come dimostra l'im¬ 
pegno assunto per la salvaguar¬ 
dia della SACFEM), sul rinno¬ 
vamento delle strutture agri¬ 
cole. sul progresso di quelle 
commerciali ed infine su di un 
incentivo, serio e fortemente 
orientato contro le fonile di 
speculazione, nel mercato delle 
aree e dell’edilizia. 

Questa impostazione configu¬ 
ra abbastanza chiaramente (nei 
limiti delle possibilità reali oggi 
oggettivamente offerte) un con¬ 
tributo d'assieme che dà con¬ 
cretezza e sostanza alle stesse 
discussioni (quelie avvenutte e 
quelle che dovranno ancora av¬ 
venire) sul piano regionale di 
sviluppo economico o su aspet¬ 
ti parziali c settoriali di esso, 

« tenuto conto — come ha ri¬ 
levato il compagno Pasqumi. 
capogruppo comunista — che 
sarebbe errato e dannoso un 
atteggiamento di mitizzazione 
della programmazione econo¬ 
mica, di esaltazione della prò 
grammazionc in se stessa. 

Solo in una visione dinamica, 
di confronto, di scontro e di 
incontro, che non mortifichi le 
componenti sociali che su di 
essa si misurano, al dì la dei 
giudizi sulla sua attuale con¬ 
sistenza qualitativa, la pro¬ 
grammazione economica può 
produrre i risultati che m Ita¬ 
lia debbono essere prefìssi ». 

Nel concreto del bilancio, 
l'aspetto delle entrate ha visto 
quest'anno, accanto ad un pe¬ 
riodico naccertamento di tutti 
i redditi, una revisione oculata 
e adeguata dei redditi più alti 
per ottenere la maggiore ac¬ 
centuazione possibile del crite¬ 
rio costituzionale della progres¬ 
sività dell’imposizione fiscale. 

La spesa, ha ottenuto una 
| qualificazione più marcata in 
molti settori: 

Nel settore urbanistico — Si 
ha la concretizzazione degli in 
vestimenti per il piano dell'edi¬ 
lizia economica e popolare at¬ 
torno ai quali, assieme al PRG, 
ruotano tutti gli aspetti urbani¬ 
stici del territorio. 

Il comune ha del resto già 
dato mano ad una vasta acqui, 
sizione di arce ed alla loro de¬ 
finizione urbanistica. 

Nel settore delle imprese pub¬ 
bliche locali — Si è andata qui 
aggiungendo all'azienda dei tra¬ 
sporti pubblici municipalizzati, 
ed alle farmacie comunali, la 
azienda del mercato ortofrut¬ 
ticolo. 

Vengono ora definite c raffor¬ 
zate le loro funzioni eeonomico- 
sociah. Impegni a carattre pub¬ 
blico con la partecipazione co¬ 
munale ad aziende private (le 
ferrovie secondarie e la cen¬ 
trale del latte). 

Nel settore scolastico — Si ha 
un notevole sviluppo deH’cdili- 
zia e dell’assistenza, un au¬ 


mento della efficienza delle isti¬ 
tuzioni culturali, l’inizio di un 
qualificato intervento nel set¬ 
tore delle scuole per la prima 
infanzia con la realizzazione di 
due scuole materne e le prò 
poste di un istituto qualificato 
per minorati psichici 

Nel settore dello sport — Vie 
ne programmato un migliora¬ 
mento ed un completamento de 
gli impianti in collaborazione 
con la vasta gamma di organi 
smi sportivi e giovanili della 
città riuniti oggi nella Consulta 
dello Sport. 

Nel settore dei latori pub¬ 
blici — Si presentano qui, que 
sfanno le difficoltà forse mag 
glori, sia a causa delle priorità 
e delle scelte operate in altri 
settori non meno vitali, sia in 
conseguenza delle disponibilità 
sempre più limitate di contrar¬ 
re mutui, sia infine per il cre¬ 
scere tumultuoso delle neces 
sitò pubbliche con Tespandersi 
della città. 

Nel coi so dei presente eser¬ 
cizio appare comunque neces 
sario attuare alcune opere es¬ 
senziali come il rinnovamento 
della rete di pubblica illumina, 
/ione, l’ampliamento della rete 
idrica, la realizzazione di tre- 
quattro importanti acquedotti 
frazionali, la sistemazione di 
alcune strade relative special- 
mente al sistema di raccordo 
tra la viabilità interna e quel¬ 
la intermedia. 


f. g. 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 2. 

Ieri, il convegno sul tema 
t La casa, il lavoro e lo svilup 
|xj uibanistico » promosso dal 
PCI. ha raccolto nel grande 
teatro Apollo, centinaia di cit 
tadim che sono stati interessati 
da un serio e approfondito di¬ 
battito che ha avuto un chiaio 
contenuto di rilancio per la 
battaglia delle foize popolari. 
I>er una legislazione urbanistica 
che liberi la città dal capestro 
deMa soeeulazione edilizia. 

In modo particolare, la discus 
sione ha avuto motivi di rifles 
Mone su uno dei problemi fon 
damentali di Crotone che il 
prossimo 11 giugno, chiamerà 
i suoi cittadini a compiere una 
scelta precisa, dalla quale di¬ 
penderà il futuro stesso della 
città (e qui la necessità di far 
prendere coscienza alle masse 
su quello che è un pioblema d> 
Civ Ita che una -mieta civile 
non può non dei e pastinare) 

I cittadini presenti (laiga ade 
sione di giovani) hanno colto il 
g.usto senso della manifestazio¬ 
ne e capito il giusto nesso im¬ 
prescindibile che intercorre tra 
casa, lavoro e sviluppo urbani¬ 
stico. del resto, apparso molto 
chiaro nella meditata e attenta 
relazione introduttive fatta dal 
compagno professor Giudicean- 
drea il quale, tra Taltro, ha 
detto che in tema di urbanistica 
non esistono leggi efficaci e che 
bisogna conformare e accresce¬ 
re negli amministratori, sinda¬ 
calisti. la coscienza e la volon¬ 
tà di intervenire nei processi 
urbanistici e nella programma¬ 
zione democratica e le forze 
popolari stesse devono fare 
pressioni, specie nel momento 
in cui U centro sinistra è in 


balia delle forze di destra che 
non vogliono intaccare le fonile 
scandalose della rendita, del 
profitto. 

Sulla questione cittadina, il 
prof e-sor (ìiudiceandrea ha con¬ 
tinuato dicendo che per Ct olone 
tia quindici anni si prevedono 
75 nula abitanti e si aprono 
dunque pioblemi di nuove stra 
de fogne, acqua ecceteia. In¬ 
tanto 1500 famiglie vivono m tu 
guri e baracche mentre 114 al¬ 
loggi pionti da tre anni sono 
stati sacrificati ai tentat.vi fur 
boschi della DC che ha egemo¬ 
nizzato le decisioni del commis 
sano prefettizio, il quale, nella 
imminenza della campagna eìet 
torale si atteggia a santo pio- 
tettore della città. 

Sono stati sottolineati anche 
i meriti deH’Amministraztone di 
sinistra che sin dal 1957 ha ela¬ 
borato un piano regolatore della 
città e fatto approvare all'una- 
nimita dal Consiglio comunale 
la 167. 

Sono molti c intei venuti* Ar 
conte, lappresentante degli edi¬ 
li. che nelle precedenti elezioni 
hanno dato m maggioranza fi 
ducia al centro-sinistra, mentre 
questa volta interpretando sena- 
mente il significato di una vit 
toria popolare, voteranno per il 
PCI: Maddalena Graziam che 
a nome degli alluvionati, ha let¬ 
to un ordine del giorno, nel 
quale è auspicato un ritorno al 
Comune delle forze popolari; 
Ciccopieri del Movimento socia¬ 
lista autonomo e candidato per il 
PCI: il compagno La Manna 
della segreteria regionale del 
nostro partito 

Infine, la compagna Adriana 
Seroni del Comitato Centrale 
che ha concluso i lavori 

Pino Ferraro 


Cagliari: durante la sagra di S. Efisio 

Migliaia di manifestini 
lanciati sui turisti per 
chiedere pace e libertà 

« Johnson, quanti bambini hai ucciso oggi? » questa una delle scritte 
dei volantini — In altri si chiedeva il ritorno alla democrazia in Grecia 
Presa di posizione unitaria a Carbonia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2. 

La Sardegna ha voluto espri¬ 
mere la sua piena solidarietà 
al popolo greco e al popolo del 
Vietnam con una serie di ma¬ 
nifestazioni unitarie che hanno 
occupato in particolare la gior¬ 
nata del Primo Maggio. 

A Cagliari, durante la sagra 
di S. Efisio, quando il centro 
della città era gremito da ol¬ 
tre trentamila persone, citta¬ 
dini provenienti da ogni quar¬ 
tiere. dai paesi deU’interno. e 
turisti, i giovani del PCI e 
del PSIUP hanno distribuito o 
lanciato dalle finestre del lar¬ 
go Carlo Felice, perfino dai 
balconi del palazzo del Comu¬ 
ne, migliaia di volantini. Una 
frase scritta in quattro lingue, 
diceva: « Gli studenti ameri¬ 
cani cantano: L. B. Johnson, 
quanti bambini ha ucciso og¬ 


gi? — Anche noi lo chiediamo 
a Johnson e ai nostri ministri, 
alleati comprensivi. Da Ausch¬ 
witz al Vietnam l’imperialismo 
non è cambiato. Ma i lavora¬ 
tori di tutto il mondo lo sot¬ 
terreranno ». 

I turisti francesi, americani, 
tedeschi hanno Ietto e commen¬ 
tato favorevolmente. Alcuni 
non sì sono limitati ad espri¬ 
mere approvazione: hanno chie¬ 
sto decine di copie dei volan¬ 
tini per distribuirli tra i con¬ 
nazionali in vacanza neH'isola. 

In un altro volantino si leg¬ 
geva: «Alla ìgilia delle ele¬ 
zioni. la corte e le forze arma¬ 
te reazionarie hanno strozzato 
la democrazia in Grecia in¬ 
staurando con un colpo di Sta¬ 
to una dittatura militare fasci¬ 
sta. Nel nome della Resistenza 
e dei comuni ideali antifasci¬ 
sti manifestiamo per la demo¬ 
crazia in Grezia. per la indi- 


Convegno del PCI a Pomarance 

L'ingresso dei monopoli 
nel settore dell'ex Lorderello 

La relazione del compagno Lusvardi 


Per il Gargano solo 
turismo di alta classe 

Escluso il turismo sociale e di massa - Le «scelte» dei tecnici incaricati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno di redigere il piano di infrastrutture turistiche • Presa di posizione del PCI 


POMARANCE. 2 

Un importante convegno, 
promosso dal nostro Partito 
sui problemi sollevati dal re¬ 
cente ingresso del capitale 
monopolistico nel settore chi¬ 
mico dell’ex Larderello. si è 
svolto a Pomarance, presenti 
segretari delle sezioni di zo¬ 
na. dirigenti sindacali dei chi¬ 
mici e degli elettrici, ammini¬ 
stratori di tutti i comuni inte¬ 
rnati più da vicino al pro¬ 
blema. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Luciano Lusvaldi della segre¬ 
teria del Comitato regionale 
del PCI. il quale ha traccia 
to un ampio quadro della si 
tuazionc economica venutasi a 
creare in questa zona a cau¬ 
sa degli impegni assunti dal- 
l’ENEL che non sono stati 
portati avanti. 

Al contrario invece si è 
permesso il ritorno del capi¬ 
tale privato, rappresentato 
dalla Solvay. 

Il compagno Lusvardi ha 


posto in evidenza la necessi¬ 
tà di nuovi indirizzi di svi¬ 
luppo per questo importante 
settore, che permettano non 
solo lo sfruttamento di tutte 
le ampie possibilità che of¬ 
fre il sottosuolo, ma anche dì 
affrontare e risolvere i gravi 
problemi dell’occupazione op;- 
raia. 

Dopo la relazione del com¬ 
pagno Lusvardi sono iniziati 
gli interventi, che hanno svol¬ 
to un esame approfondito di 
tutta la situazione del setto¬ 
re geotermoelettrico. Hanno 
preso la parola dirigenti del¬ 
le sezioni del nostro Partito 
di Montecerboli. di Saline, il 
segretario del comitato co 
munale di Rosignano Solvay. 
Fiorentini; il segretario del 
comitato di Volterra. Nino 
Nelli; il compagno Berlini del 
Comitato centrale di organiz¬ 
zazione, i compagni dei sin¬ 
dacati chimici ed elettrici e 
il sindaco di Poraarance, Lui¬ 
gi Calvani. 


pendenza e ia libertà di t tutti 
ì popoli, per la pace ». 

L'appello recava le firme del 
PCI, del PSU, del PSIUP. del 
PSd’A, delle associazioni par- 
tigiane, della CGIL e della 
UIL, dei movimenti giovanili 
autonomisti, del circolo Europa 
libera. 

La cronaca della giornata re¬ 
gistra un'aUra importante pre¬ 
sa di posizione: a Carbonia, il 
Consiglio comunale ha votato 
un odg nel quale, interpretan¬ 
do la volontà di tutti i citta 
dmi ed in particolare dei la¬ 
voratori. esprime la sua indi 
guata protesta per il colpo di 
btato in Grecia. 

« In Grecia — si legge nel do¬ 
cumento — è stato instaurato 
un regime di terrore, sono sta¬ 
ti incarcerati parlamentari, di¬ 
rigenti politici e sindacali, mi¬ 
gliaia di militanti dei partiti e 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche: vengono creati i tribu¬ 
nali speciali. 

Il nostro governo deve espri¬ 
mere con tutti i mezzi e in tut¬ 
te le sedi il suo dissenso e la 
sua protesta per quanto avvie¬ 
ne in Grecia, e deve negare 
il proprio riconoscimento ad un 
governo che si basi non sui 
consenso popolare, ma sulla 
forza dei carri armati e sul 
terrore. Nessun riconoscimen¬ 
to ad un governo la cui esi¬ 
stenza suona insulto non solo 
alle nobili tradizioni del popolo 
greco, ma alla libertà e alla 
democrazia di tutti i popoli 
d'Europa ». 

L’odg esprime infine la più 
fraterna solidarietà ai lavora¬ 
tori. ai dirigenti politici e sin¬ 
dacali incarcerati, a tutto il 
popolo greco, con l’auspicio che 
esso sappia abbattere la ditta¬ 
tura restaurando libertà e de¬ 
mocrazia. Hanno votato a fa¬ 
vore il PCI. la DC. il PSd’A, il 
PSU. il PSIUP. 

Non hanno votato a favore I 
missini. 

Oggi nelle fabbriche, nelle 
scuole, nei posti di lavoro è 
continuata la mobilitazione de¬ 
gli operai, degli studenti, dei 
giovani. 

Non solo a Cagliari, ma an¬ 
che a Sassari, a Nuoro, a Igle- 
siasi. in altri centri minori. 

I dirigenti del PSU. per 
esempio, hanno inviato da 
Nuoro un telegramma alla di¬ 
rezione nazionale del foro par¬ 
tito invitandolo ad esercitare 
le necessarie pressioni sul go¬ 
verno nazionale affinché espri¬ 
mano un chiaro giudizio di 
condanna del fascismo inter¬ 
nazionale. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 2 

L’équipe dei tecnici romani, 
incaricati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno di redigere d pia¬ 
no delle infrastrutture turisti¬ 
che del comprensorio del Gar 
gano. si è messo al lavoro per 
raccogliere gli elementi neces¬ 
sari alla sua elaborazione. 
Questo lavoro dovrebbe termi 
nare entro il 30 giugno 
Non sono passati che alcuni 
giorni e già corrono voci sul 
l’orientamento dei tecnici, che 
non può non preoccupare ed 
allarmare l‘opimone pubblica 
del Gargano e dell’intera pro¬ 
vincia. Pare molto evidente 
che non si tratta però dì un o- 
rientamentn dei tecnici, ma di 
direttive che essi hanno rice¬ 
vuto « categoricamente » dai 
dirigenti della Cassa e che ri¬ 
specchiano il contenuto del 
piano di Coordinamento. Si so 
stiene infatti che il compren¬ 
sorio del Gargano deve essere 
interessato soltanto, o quasi, 
ad uno sviluppo turistico di 
alta classe, per gente che può 
spendere quattrini senza ba¬ 
dare a spese. 

Uti turismo di massa, inteso 
anche come servizio sociale, 
non potrebbe svilupparsi —■ si 
dice — date le notevoli distan¬ 
ze che separano le località tu¬ 
ristiche con le grandi città, 
nonché per la povertà e la ina¬ 
deguatezza delle vie di comu- 
nicazioe e dei mezzi di traspor¬ 
to. Si rileva anche una inade¬ 
guatezza delle infrastrutture 
all'interno del comprensorio. 

Per rispettare i criteri che 
sono stabiliti come condizione 
per l'intervento della Cassa (e- 
conomicità e produttività degli 
investimenti), il gruppo dei 
tecnici non potrà altro che ela¬ 
borare un piano di infrastrut¬ 
ture specifiche limitate ad al¬ 
cune zone. Ciò ovviamente, non 
risolve il vero problema dello 
sviluppo economico e turìstico 
del Gargano e né. del resto, 
sfrutta le reali possibilità che 
il promontorio possiede per un 
turismo che inanzi tutto soddi¬ 
sfi le esigenze delle popolazio¬ 
ni della Capitanala. 

Il PCI. sei mesi fa, ha preso 
posizione contro gli indirizzi 
della Cassa per il Mezzogiorno 
reclamando una politica e un 
piano di sviluppo globale. 

A tal proposito i comunisti 
hanno avanzato precise propo¬ 
ste di intervento pubblico in 
tutti i settori produttivi perché 
soltanto attraverso una linea 
del genere gli investimenti 
pubblici potranno promuovere 

10 sviluppo economico della 
zona. 

A questa precisa piattafor¬ 
ma politica ed economica c'è 
stato chi. e non sono pochi, ha 
cercato di avversare una tale 
linea affermando che i comu¬ 
nisti non hanno saputo (o non 
vogliono) intepretare la poli¬ 
tica del governo. Vediamo co¬ 
me stanno le cose oggi. 

La posizione dei comunisti, 
che considera indispensabile 
una politica di sviluppo globa¬ 
le, diretta dai poteri pubblici 
rappresentativi, oggi si fa stra¬ 
da. Infatti nel recente dibat 
filo in Consiglio provinciale sui 
problemi del Gargano a segui¬ 
to di una mozione presentata 
dal gruppo comunista, questo 
orientamento ha ottenuto una¬ 
nimi consensi. 

La relazione era stata svolta 
dal compagno on. Michele Ma¬ 
gno. La DC e il PSU non hanno 
potuto negare la necessità e la 
utilità di un intervento pubbli¬ 
co nella agricoltura per favo¬ 
rire lo sviluppo della zootec¬ 
nia.. la costruzione di una rete 
di porti rifugio nonché la co¬ 
struzione di un grande porto 
peschereccio sul lago Varano, 
come misure urgenti ed indi 
spensabili allo sviluppo della 
attività peschereccia e negli 
altri settori della produzione: 
DC e PSU non hanno potuto 
non condividere la necessità 
di un collegamento fra il Gar¬ 
gano, la provincia di Foggia e 

11 Mezzogiorno e non hanno 
neanche potuto respingere le 
critiche comuniste sugli stru¬ 
menti del decentramento del 
potere e sul contenuto di una 
tale politica. 

Quali sono state però le con¬ 
clusioni cui sono giunti DC e 
PSU? 

Con una buona doce di incoe 
rema hanno respinto la mozio¬ 
ne comunista che chiedeva, in 
sostanza, alla amministrazione 
provinciale di promuovere la 
costituzione di un organismo 
unitario e rappresentativo, ca¬ 
pace di far valere gli interessi 
delle masse lavoratrici e dei 
cittadini del Gargano. 

DC e PSU hanno motivato il 
loro « no » alla mozione comu¬ 
nista per due ragioni: I) era¬ 
no impreparati ad affrontare 
un così delicato problema: 2) è 
compito della Giunta prorin 
ciale prendere contatto cui tec¬ 
nici della Cassa per orientare 
gli stessi ad elaborare un pia 
no turistico che potesse inte¬ 
ressare tutti i settori produt¬ 
tivi. 

Queste assurde ed insosteni¬ 
bili posizioni hanno fatto ca¬ 
dere gli stessi enunciatori nel 
ridicolo generale. 

Roberto Consiglio 


Grosseto 


Ampio dibattito al convegno 
dei mezzadri comunisti 

La relazione del compagno Faenzi - La drammatica situazione 
nelle campagne - Necessità di una forte organizzazione conta¬ 
dina - La lotta contro la Federconsorzi 


Dalla nostra redazione 

GROSSETO, 2 

Si è svolto ranininciato come 
gno dei mezzodì i comunisti, nei 
locali della noMia Fedei azione, 
apeito con lina impegnata ida 
zione del compagno Ivo Faenzi 
«Scopo di questo convegno è 
Tesarne dei problemi mezzodì ili 
e gli obbiettivi di lotta per niu 
tai e la struttili a e t rappoiti di 
produzione nelle campagne ». ha 
iniziato Faenzi. « Fui tuttavia 
appare necessario, prima ancora 
di affrontare questi pioblemi spe¬ 
cifici, passare in esame, pur ra¬ 
pidamente. le questioni piu gene¬ 
rali che interessano Tagricoltura. 
esprimere in base alle esperienze 
un giudizio preciso sulle leggi e 


ì piovvedimenti agrari del go¬ 
verno. verificare le attuali con¬ 
dizioni. nel quadro delle sca¬ 
denze e delle piospettive del set 
loie ». 

Pio-eguendo la sua relazione, 
egli ha messo m evidenza come 
le leggi agi .me del centro smi¬ 
sti a sono un passo indietro ri 
spetto agli impegni assunti in 
piu occasioni dai palliti e (issati 
dalla conferenza del mondo iu 
• ale e. appunto per questo, le 
leggi sono state ben accolte da 
gli agrari e dalla destra econo 
nuca e politica. 

Lo « schema Restivo » e as¬ 
surdo perché si permette di in¬ 
terpretare. modificandola, una 
legge dello Stato. Tale attributo 
è e doveva rimanere competenza 


Collegamento ideale e pratico 

Gemellaggio elettorale 
fra la Toscana rossa e i 
compagni di Agrigento 


Invio di aiuto e materiale, di mezzi, di 
compagni - Una lotta comune 


Nostro servizio 


AGRIGENTO. 2 

| Con vivo entusiasmo i com- 
I pagni della Toscana rossa. 

come i comunisti agrigentini 
I la chiamano, hanno accolto 

I l'appello che si è levato dal- 

■ la Sicilia e che è stato teso 

I a chiedere un concreto aiuto 

|M>htico per battere 1 11 gm- 
I gno la Democrazia Cristiana 

| e il centro sinistra quali re 
scusabili pruni di una |x)h- 
tica che ha lasciato le si¬ 
tuazioni immutate, peggioran¬ 
dole in certi casi, e delle 
quali le conseguenze sono pa¬ 
gate dai braccianti, dai mi 
naton agli zolfatari. dei 
giovani, da tutte le masse 
lavoratrici. 

Del resto solo chi non ha 
visto Palma di Montechiaro. 
Licata. Cianciana e tanti e 
tanti paesi ancora non rie¬ 
sce e non può riuscire a far¬ 
si una idea di che cosa è la 
Sicilia voluta dalla DC. Il 
* gemellaggio ■>. cosi come è 
stato chiamato questo lega¬ 
me tra Agrigento e Toscana, 
non è venuto a ca«o t e 
qualcosa al fondo che supe 
ra la contingenza elettorale 
jier fame una co«a stabile, di 
sempre, che accomuna due 
città, una capoluogo di re 
I gione. l'altra capoluogo di 


provincia, distanti per chilo 
1. metri, ma vicine per comuni 

I tragedie: Firenze, culla del- 

• l’arte e della cultura, affoga- 

■ la dalla alluvione: Agrigento. 

| città dei Templi deturpata 

dalla politica clientelare de 

I mocri«tiana- 8000 cittadini 

il privati della loro abitazione 

causa una frana mconcepi- 

II bile ma possibile sotto i re 

j g.mi mafios, de. 

■ Due tragedie dunque: una 

'I comune matrice. 

|- I compagni delJ'agr.gen'ino 

I e della Toscana hanno corri 

I proso questo e si sono mossi 

di conseguenza: lettere ac- 
! corate che partono da quag 

* giù. lettere e materiale che 

■ dalla Toscana arrivano. l.a 

\ battaglia infatti è unica: gli 

obiettivi comuni. Mentre scri- 
I vfamo abbiamo davanti alcu- 

I ne di queste lettere. Ne sce- 

, giiamo uria, quella che i co- 

! munisti di Palma di Morre- 

1 chiaro hanno inviato alla Se- 

| 7ione di Sedo Fiorentino la 

| sezione cui sono stati « ge 
n oliati » 

I < Palma di Montechiaro 


* scrivono i compagni e un 

■ centro di oltre 2-5 mila ahi 
I tanti, una delle zone più de 

pres«e della Sicilia e cono 
I .«ciuta in tutto fi pae«e per 

I le lotte che il suo popolo ha 

. condotto; è una città compie- 

[ tamente abbandonata: basti 

* pensare che Fanfam. di pas- 

■ saggio alcuni anni fa. ebbe 

| modo di dire: ’* Mi vergogno 

di essere democristiano " per 
I averne la conferma più com 
I pietà. A Palma infatti i! tem- 

■ po v è fermato. Palma non 

I e «tata toccata dalle più eie 

1 mentan forme di cu ìltà ». I 

I compagni di Palma dopo 

I aver ulteriormente doeumen 

tato qual è l'ambiente che li 
S vede lavorare e le difficoltà 

I che incontrano, concludono: 

t « Per i comunisti non esisto- 

I no distanze e non esistono 

differenziazioni: in modo par- 
| ticolare e specifico questo è 

I vero oggi: la nostra batta¬ 

glia è battaglia nazionale. 


« Siamo consapevoli della 
ingioi tanza politica che ac¬ 
quista la consultazione del- 
ni giugno: una importanza 
ixilitica che si proietta ormai 
nel 1968 quando tutti assie¬ 
me saremo chiamati alle ur¬ 
ne iht il rinnovo del parla¬ 
mento nazionale. 

< Siamo iiertanto certi che 
ci sarete vicini con un aiuto 
morale, ma soprattutto |>ohti- 
co. fatto cioè di invio di ma¬ 
teriale». Poteva mancare la 
nsposta di Sesto Fiorentino? 
Certamente no. 

I compagni di Sesto hanno 
scritto una lettera di rispo¬ 
sta commovente, iiolitica. as¬ 
sumendosi pi crisi impegni: 

« le grandi masse, scrivono 
tra l'altro essi, vogliono un 
un governo diverso dall'at¬ 
tuale. nel quale la loro vo¬ 
lontà ed aspirazione ad una 
maggiore giustizia sociale e 
per una vita migliore, co¬ 
stituiscano davvero il prò 
grammo e l'impegno fonda¬ 
mentale dei governanti ». 

« Ma tutto ciò. amie, e 
coiniiagni cariss.mi. jiotra 
avverarsi solo con una gran¬ 
de avanzata del nostro par¬ 
tito». « \ oghate perdonarci 
se vi esortiamo e incoraggia¬ 
mo a condurre con slancio e 
col più consapevole spinto 
unitario la battaglia ». « In¬ 
vieremo alla federazione di 
Agrigento la somma di li 
re 200 000 per la campagna 
elettorale. Vorremmo inoltre 
donarvi la bandiera del par¬ 
tito per la vostra sezione ». 

Soltanto due lettere che po¬ 
trebbero tuttavia essere mol 
tiphcate. e faremmo un cat¬ 
tivo servizio alla ob.ettivita 
se non Citassimo il contribu¬ 
to che dalle altre federazio¬ 
ni è venuto: ecco Livorno che 
ha innato registratori, am 
phficatori. megafoni e stri 
scioni; la federazione di 
Massa Carrara che ha invia¬ 
to alla Federazione di Agri¬ 
gento I0C00G lire: serviranno 
per due sezioni: S. Elisabet¬ 
ta e Realmonte. Firenze che 
invierà una compagna e un 
compagno i quali si ferme¬ 
ranno fino alla fine della cam¬ 
pagna elettorale; Prato che 
sta inv landò materiale di am¬ 
pi ;eazj one e di altro genere: 
Colle Val d'Elsa che ha m 
via:o una attrezzatura com¬ 
pleta rii amplificazione per la 
Sez.one di S Stefano 

II materiale e stato por- 
tato dal compagno Corso fi 
quale Io consegnerà nel corso 
di una assemblea di tutti gli 
iscritti. 

E tante tante organizza¬ 
zioni ancora che hanno ca¬ 
pito che l'unità del Nord e 
del Sud è indispensabile per 
batterò la de. per riscattare 
gli umili e tutti i lavoratori, 
per «configgere il centro si- 
mstra. E’ una esperienza po¬ 
sitiva: una esperienza che 
darà ì suoi frutti e che solo ì 
comunisti possono fare per¬ 
ché sono una grande forza 
che non conosce divisioni e 
differenze perché hanno ca- 
ulto che da questa unità pas¬ 
sa fi domani per i siciliani 
e per tutti i lavoratori, per 
il Nord e per il Sud, cosi co¬ 
me Gramsci aveva intuito e 
compreso molti anni fa. 

Luciano Pucciarafii 


« »«» » vantiu 

_I 


del P.itlamento Lo «schema» 

— lui pio'Cgmto Piieii/i mette 
in disi ustione le lomli/iom di 
migliai favole fissate in molti 
accordi pi ov menili tv citi Siena 
dove li 1 lonqui'te etano piò 
avanti! detonila il Mimifuato e 
il (in itti» <illa disponibilità e alla 
divisione al 58 ‘e per i conti 
stalla, inti odine T obbligo del 
« fondo spese . alterando il si 
gnifìcato dei reimpieghi e già 
valido il mezzadro delle «pese 
di meteani/zazione. creando gli 
accantonamenti foizosi 

Il problema della riforma si 
e voluto affiontate solo con l'isti¬ 
tuzione dei mutui quarantennali 
a tasso agevolato Ma per acqui¬ 
stale la terni ci vuole il con¬ 
senso degli agrari e lo loro vo¬ 
lontà di vendere. Questa non è 
una riforma — ha esclamato 
Faenzi —, è solo un incentivo 
alla « libera contratta/ione ». Ba 
sta che gli agi ari si rifiutino di 
alienale l.i loro piopiictà. che 
la legge perde qualsia-t sigiali 
culto 

Si deve ricordare che simili 
criteri furono già in vigni e con 
la e cassa della piccola proprietà 
contadina ». Tutto ciò fa sì clic 
il superamento della mezzadria 
avvenga attraverso una tiasfor- 
mazione capitalistica della con 
duzione cosicché m gema e chi 
abbandona la terra sono ì mez¬ 
zadri. 

Le leggi pelò, pur nei loro li¬ 
miti. offrono anche delle possi 
bilità. Sta al movimento conta 
cimo sapcile «fiuttaie e cieare 
i presupposti per risollevare con 
forza questo problema di fronte 
al Paese, al Parlamento, a tutte 
le forze politiche. 

Sfruttare le parti positive è 
utile non solo per avere dalle 
leggi quello che oggi c possi 
bile, ma anche per creare le con¬ 
dizioni per un loro superamento 
e per fare avanzare la battaglia 
per un generale superamento de 
mocratico della mezzadria. 

Passando a trattare delle indi¬ 
cazioni clic ì comunisti piopon 
gono per risolvere tali pioblemi. 
il compagno Faenzi ha sottoh 
neato 1 importanza che assume 
far presentare da parte di tutti 
i mezzadri le richieste per la 
proprietà della terra e per i mu¬ 
tui quarantennali. Queste nchie 
ste possono ipotecare le manovre 
del padione. far sentire al go¬ 
verno e alle forze politiche che 
i contadini non accettano dilazio¬ 
ni. ma vogliono la proprietà della 
tena. 

Se vi saranno tali richieste 
— ha affermato Faenzi — la 
lotta dei mezzadri potrà essere 
meglio sostenuta sul piano pro¬ 
pagandistico. politico e legisla¬ 
tivo 

Ri può riportare il discor-o 
ovunque, negli Enti locali, nel 
dibattito sui temi della program 
inazione, al Parlamento Si può 
far [lesare questo problema o» 
me elemento qualificante della 
n«tnitturaziooc fondiaria da far 
elaborare agli enti di sviluppo 
nel quadro della elaborazione dei 
piani di zona. I.a stessa lotta 
contadina può. cosi, essere ag 
ganciata ad obbiettivi concreti 
Il padronato e il governo deb 
bono sentire che il problema e 
piu che mai aoerto. 

Il compagno Faenzi ha con¬ 
cluso la sua relazione affermando 
che * per rendere operante e 
vantaggiosa la disponibilità dei 
prodotti j mezzadri debbono co 
stituire proprie forme associa 
tue. svincolandosi dalle stru; 

1 ture padronali e intervenendo in 
j forme dirette e unitarie sul mer 
j ca*o. aumentare la propria forza 
di contrattazione, accrescere 11 
valore dei propri prodotti climi 
nando la intermediazione del pa 
drone e deila speculazione finan 
ziana e commerciale ». 

Ha fatto seguito, quindi, un 
nutrito dibattito il quale ha «ot- 
tolmeato la volontà di lotta che 
anima i mezzadri della nostra 
provincia e le possibilità che e«i 
stono, per costruire delle vaste 
alleanze in modo da poter por 
|| tare la lotta al livello piu gene 
I rale. per riaffermare il prinet 

| | pio della terra a chi la lavora 
l In particolare il problema piu 
i sentito -- sottolineato da tutti 

I , gli interventi — è «tato quello 
di avere una foie organizza 

I ; zi one contadina nelle campagne, 
j capace di dirigere la lotta, di 
| saperla convogliare c darle sboc- 

I chi politici, per la trasforma¬ 
zione della società. 

Drammatica è stata anche la 
I testimonianza deile condizioni di 
I vita incivile in cui i contadini 

I sono costretti a vivere. 

II problema del superamente 
delle strutture agrarie, della ri- 

I chiesta della proprietà della 
terra, della lotta contro la Fe- 

I derconsorzi, la richiesta di un 
migliore e piu qualificato siste¬ 
ma assistenziale e previdenziale, 

I l’emancipazione della donna con¬ 
tadina. la costituzione di un sin¬ 
dacato unico dei lavoratori della 

I terra, sono stati tutti temi sen¬ 
titi e dibattuti con passione dagli 

I intervenuti nel dibattilo, il elio 
ha riproposto ancora una volta, 
la ferma volontà di lotta che 

I anima il movimento contadino 
della nostra provincia. 

ma. va. 
















fi 

hi 


l'Unità / mercoledì 3 maggio 1967 


Iniziativa dai parlamentari marchigiani umbri e campani 

Interrogazione comunista 
sugli Enti di sviluppo 


Fabriano 


ANCONA. 2 

Il compagno on. Renato Ba- 
stianelli ed altri deputati co¬ 
munisti delle Marcile, del- 
l'Umbria e della Campania 
hanno presentato un'interpel¬ 
lanza con la quale chiedono 
al ministro dell'Agricoltura e 
delle l’oreste di conoscere le 
ragioni che hanno impedito 
la nomina dei consigli di am¬ 
ministrazione degli Enti di 
Sviluppo Agricolo delle Mar- 
" • Campania. 

Com'Ò noto, i due decreti 
di nomina non sono stati fir¬ 
mati dal ministro dell'Agri¬ 
coltura all'ultimo momento, 
quando tutto sembrava predi¬ 
sposto per dar vita, dopo me¬ 
si e mesi di ritardo, agli or¬ 
ganismi dirigenti dei due 
enti. 

Si sa che le regioni del ri¬ 
tardo. e quelle dell’improv¬ 
viso eri ormai inaspettato 
« blocco > della pratica, van¬ 
no ricercate negli oscuri som- 
movimenti di sottogoverno e 
nelle dispute del centro si¬ 
nistra per l'accaparramento 
delle presidenze dei due or¬ 
ganismi. 

La contesa, oltretutto, ha 
origini difficilmente imma¬ 
ginabili: la sostituzione del 
repubblicano Oddo Marinelli 
con un socialista nella presi¬ 


denza dell'Opera Nazionale 
Combattenti. 

I repubblicani allora per 
rivalsa puntarono sulla pre¬ 
sidenza dell'Ente di Sviluppo 
Agricolo Marchigiano. Ed in 
questo senso venne sotto- 
scritto un accordo dai partiti 
del centrosinistra. AH'allora 
PS1 andò la presidenza del¬ 
l'Ente Delta Padano. 

Ma 1 socialisti marchigiani 
non sì arresero. Passarono 
mesi in trattative e scontri. 
Alla fine un compromesso: ai 
socialisti (nella persona del- 
i'avv. Edgardo Casacci a) la 
presidenza dell'Ente di Svi¬ 
luppo marchigiano, ai repub¬ 
blicani la presidenza dell'En¬ 
te di Sviluppo della Campa¬ 
nia con raggiunta della pre¬ 
sidenza dell'Ente provinciale 
di Turismo di Macerata, re¬ 
sasi vacante dopo la nomina 
di un commissario ministe¬ 
riale 

Per intervento della DC al¬ 
l'ultimo momento l'accordo è 
saltato in aria. Forse insuf¬ 
ficienti garanzie ottenute per 
alcuni suoi obiettivi (la ca¬ 
rica di sindaco di Ancona, 
altri assessorati nelle giunte 
di centro-sinistra) stanno al¬ 
la base dell'improvviso ri- 
pensamento della DC. Insom- 
ma, le presidenze del due en¬ 


ti di sviluppo sono ritornate 
ad essere merce di scambio 
sottogovernativo. 

Come si sa la mancata ele¬ 
zione dell’avv. Casaccia ha 
avuto dirette ripercussioni 
sulla giunta di centro-sinistra 
di Ancona accelerandone la 
crisi e provocando le di¬ 
missioni del sindaco Salmoni 
e dell'altro repubblicano in 
giunta, l’assessore Monina. 

Si tenga conto che nelle 
Marche l'Ente di Sviluppo 
agricolo poteva entrare in 
funzione da oltre un anno e. 
perseguendo una giusta po¬ 
litica. avrebbero potuto gin 
arrecare consistenti benefici 
in un settore economico che 
è il più rilevante della re¬ 
gione. 

I deputati comunisti, infat¬ 
ti. nella loro interpellanza 
ricordano al ministro della 
Agricoltura che la legge pre¬ 
vedeva la nomina dei consi¬ 
gli di amministrazione del¬ 
l'Ente marchigiano e di quel¬ 
lo campano nel luglio 1966. 
Gli interpellanti chiedono per¬ 
tanto che si ponga termine 
« ad ogni ulteriore Indugio e. 
con l'applicazione, sia pure 
tardiva, della legge, si sot¬ 
tragga la questione alle inde¬ 
corose dispute tra i partiti 
governativi ». 


Il convegno 

::r: Finito il primato 

0,rito1 !!™ delle Soc. Miliani 

Domani 3 magg o avrà luo^o * 

presso la sala consiliare della • « *iv ■ ■ i • • il l * mg» 

provincia di Ancona un dibattito La brillante tradizione del complesso cartario offu- 

sulla programmazione economica 

scata da,la m '°P e politica degli amministratori 

regionale per il settore elaborato 

brò ''del Comitato ^Tecnico sefén FABRIANO. 2 sua tradizioiale posizione di pri- Si parla, in questi giorni di un 

titico defi'ISSEM La colpevole po itica del «ri- maio, questa «linea» ammali- incontro imminente al m nlstero 

L'iniziativa è dovuta all'ISSEM sparmio » sulle spalle dei lavora- .strativa contnua a provocare al- del Tesoro per esani nare il pio 
e all'Unione regionale delle prò- tori, non ò che la riconferma tri guasti. blema del.aumento del capitale 

vince marchigiane che cosi l’han- della sconcertante miopia che 1 problemi di fondo neo si af- alle Cartiere * Miliani ». 
no motivata- «Il dilnttitn fn continua a distinguere i dirigenti franano (investimenti di nuovi Era ora! Dopo due e pù anni 


FABRIANO. 2 

La colpevole po itica del « ri¬ 


stia tradizionale iwsizione di pri¬ 
mato. questa « linea » ammali¬ 


si pariti, in questi giorni di un 
incontro imminente al m nlstero 


motivata: « 11 dibattito fra continua a distinguere i dirigenti franano (investimenti di nuovi Era ora! Dopo due 
inomisti, tecnici amministra* della « Miliani ». Il fatto animi- cap.tali per l'ammodemamento e di previeni e do;>o l'a 

i. imprenditori e sindacati elei mstrativo. tipico di chi è lisca* il potenziamento teaiologico e datazione della sonno 


no motivata: « li dibattito fra 
economisti, tecnici, amministra¬ 
tori. imprenditori e sindacati elei 
lavoratori avrà per oggetto i te¬ 
mi della programmazione econo 
mica regionale dell'agricoltura, 
cosi come sono emersi dallo stu 
dio affrontato dall'ISSKM ne! 


etella «Miliani». h latto animi- cap.tali per l aminoeiemamento e di prediali e e!o;io lama: a con- 
mstrativo. tipico di chi è lisca- il potenziamento teaiologico e -.tataziene della somma di errori 
pace eli una visione industriale. della occupazione) e si cerca il e di ritardi che hanno — e-òi e 
è la dominante ossessiva del grup- * risparmio » — tutt'altro che ri- non i lavoratori — creato le odier- 
[X) dirigente delle più antiche eei .-m utuo — di qualche briciola ne ne difficoltà eieU'azienela. i dor- 
illustri cartiere d'Italia. Triste ganeio ai lavoratori i loro diritti, unenti accennano a sveg iarsi 
ma obiettiva constatazione! Est- forzando i ritmi della produzione mentre l'economia di tre comuni 


gennaio ‘60 e dalle discussioni che ziale prima, quando per non aver senza corrispettivo aumento dei sta andando in malo-a anche e 
in convegni e in seminari o at- tempestivamente ed adeguata cottimi e del prem o di produzio- sopratutto per le inadempienze so 
traverso scritti ed altri contributi matte investito si è fatta per- ne. non sostituendo i lavoratori ciati della 'Miliani» dominata 


di pensiero hanno avuto luogo da dere ale Cartiere ■« Miliani » la collocati n ixn.sicne che. in un 


Fermo: la conferenza promossa dal PCI 


Sottolineata la necessità 
di una ritorna urbanistica 


allora ad oggi. Il dibattito ha lo 
scojto di rappresentare una veri 
fica conclusiva della impostazione 
dello studio, di permettere t'in¬ 
contro operativo fra tecnici ed 
economisti per il miglioramento 
dei dati di base e di illustrare 
le ulteriori acquisizioni del prò 
gramma di lavoro ». 

Al convegno sono stati invitati, 
fra gli altri, anche noti economi¬ 
sti fra cui i professori Rossi Do- 
ria. Sylos Labini. Siro Lornbar- 
dini, Giacomo Fuà. Morselli. Na¬ 
poleoni. Guerrieri. Commagna. 
Cao Pinna, Bandinì, Ardigò, An 
dreatta, Baldoni. Di Cocco. 

Ed creo il programma dei la¬ 
vori. Alle ore 9..'HI aprirà il con 
vegno il prof. Giuseppe Serrini. 
presidente dell'Unione Regionale 


t anni, hanno superato m tutto i, 
complesso le 670 unità. 

La «Milani*, cacciatasi in un 


centemetite 30 appratiste mai¬ 
tre continua a tenere ferma una 


n La «Milani*, cacciatasi in un lomemu s 

resaro (ledalo di sempre più scandalose contrattuale, le cui trattative si 

cani addizioni, ha licaiziato re- iniziano oggi, ^impernierà anche i 
fisi oc tn fin cementane 30 appratiste mai- cartai dell* 

vtllGblU UU tre continua a tenere ferma una questo prò 

n . llln liarte del suo apparato produttivo scontro su 

PCI 6 PSIUP c lavoro a piccole cartotecni- J commiist 

che locali il che le permeile di in prima 1 

Im non assumere il personale neoes- tnaeeeUabi 

la convocazione sa rio metà, smu, 

j | — • |* I lavoratori oltre alla atimen- voratori, 1 

del Consumo tata produttività sono chiamati a a[) [! re al .t i 

^ svolgere due ed anche più man- t ) P' >ltua 

nrnuSlfrinlQ Siali. Sono sbattuti da un repar- icric 1,01 1 

pi U w IIILItlIC to a ii a it! 0 ma dell'organico noi _ 

•> M Ul °* P Jr ' are - 11 ricor.-o a le 
, . i é iwm' . prestazioni straordinarie (cai pa n___ 

I guipin consiliati del I LI e del «amano <li una parte del sa ar.o » 6SesfO 


ciali della * Miliani » dominata 
dai limabili de.!a DC. 

K' certo, intanto die i lavora 
tori nai pos>aio tollerare o tre 
l'odierna situazicne. l«i scadaiza 


cartai della « Miliani ma risolto 
questo problema è inevitabi'e lo 


[>arte del suo apparato produttivo scontro sulle questioni aziendali, 
e dà lavoro a piccole cartotecni- I comunisti si sentono impegnati 
che locali il che le permette di in prima fila per respingere la 
non assumere il personale neoes- inaccettabile « linea » della So 


I lavoratori oltre alla aumen¬ 
tata produttività sono chiamati a 
svolgere due ed anche più man¬ 
sioni. Sono sbattuti da un repar¬ 
to all'altio ma dell'organico non 
m vuol [variare. 1! ricorso a.lo 
prestazioni straordinarie (con pa 


cirtà. sviluppando. cai tutti i la¬ 
voratori. la lotta necessaria ad 
aprire all'azienda una prospettiva 
positiva di svi'uppo e di occupa¬ 
zione nel rispetto dei loro diritti. 


poi° iì CI prof^Giuscppe 11 Oriando dc * J. eito ,JÌ ni ' L !®'I-mciaì^con^T ris ^ Uorat " del Lavoro sta £ 
svolgerà una relazione: indi avrà dui Consti, ho ptov t e guardare). 

inizio il dibattito che si protrar- l .°r d ! n ? dcl glorno *?. Si ù arrivati, con decisione uni 


pratica 


FERMO. 2. combattere la speculazione sul- 
Fermo come altrove: il caos le aree, che in definitiva resta 
edilizio, la speculazione sulle la condizione essenziale per un 
aree, l'inadeguatezza della re- ordinato sviluppo urbanistico, 
golamentazione, i tentativi ri- Le forze interessate a sabo- 
correnti da parte dei pubblici tare ogni seria riforma, i pro- 
jMiteri di rendere inoperanti le prictari delle aree, i costrutto 
poche norme che potrebbero ri, le società immobiliari, nel 
porre un freno agli scempi ur- timore di non poter edificare a 
banistici, la coalizione di forti loro piacere, paventano la smo- 
intercssi e gli stretti legami bilitazione delle imprese e la 
che uniscono costruttori, prò- disoccupazione cercando cosi di 
prictari delle aree ed ammini- mobilitare gli operai in difesa 
stratori dc e della coalizione di dei loro interessi, 
centro-sinistra, sono i generali Fermo non fa eccezione. En- 
contrassegni di una situazione trato recentemente in vigore il 
che nella nostra città presenta Regolamento edilizio, subito si 


lanisuca 

sori del PSU Properzi e Ales- Ad Ancona 

siani e il consigliere Tulli, della .. Q 
sinistra dc. è scaturita la ne || 32 COfiar6SSO 
cessità di affrontare subito il ** 

problema: in particolare Tulli dell'AVIS 

ha proposto che I intera que¬ 
stione sia discussa subito in ANCONA. 2 

Consiglio comunale, a seguito H 31. congresso nazionale 
di una relazione di maggioran- dell’AVIS. svoltosi a Cagliari 
za e una di minoranza, propo- nei giorni scorsi, a chiusura 
sta che ha trovato consenzienti dei lavori ha deciso tirianime- 
i nostri consiglieri. mente che il proprio 32. con- 

d gresso nazionale si terrà ad 
• f* Ancona. 


del bilancio preventivo 1967. 


laterale a sopprimere * premi » 


Il movimento 
nel porto 

PESARO, 2. 

11 traffico marittimo nel porto 


La richiesta è motivata dal fatto c h c erano in vigore da o’.tre ven- 11 traffico marittimo nel porto 
che sono ormai trascorsi circa ti a tini e. recentemente, a vio- di Pesaro, con un movimento di 
quattro mesi dal termine fissato j are i| contratto di lavoro negan- 95 navi (contro le 71 del mese 

dalla legge per la discussione e do ai lavoratori che raggiungono precedente, e le 64 del marzo del 

l’approvazione dei bilanci preven- j limiti di età. i 10 15 giorni di 1960) e con una stazza di tonno!- 

tivi per l'esercizio dell'anno '67. salario dovuti al « preavviso ». late 21.494 ha avuto un notevole 

fondamentale per la prosecuzione prescritto dopo (e non prima) del accrescimento, 
dell'attività amministrativa di una ijeaiz ; amento Ecco la illuni nata Tra le navi arrivate. 41 di que 


dell'attività amministrativa di una lieaiz ; amento Ecco la illuni nata 
Giunta in carica. politica che testimonia del falli- 

Nella lettera inviata al presi- mento del gruppo dirigale del a 


politica che testimonia del falli- sto hanno effettuato operazioni 
mento de) gruppo dirigente del a commerciali per complessive 2M) 


d. r. 


dente dell'Amministrazione [irò t Miliani ». tonnellate di merci (contro le 

vinciate, i consiglieri ricordano Lo confermano le perduranti 19.000 circa del mese precedente), 

i gravi precedenti!' per cui la difficoltà a stanziare nuovi capi- di cui 21.047 di merci sbarcate e 

Giunta, di fatto in carica, è arri- tali necessari il che è. oltreché 3242 tonnellate imbarcate. In par 

vata alla fine dell'anno '66 a oltre sconfortante, decisamente vergo- ticolare. le merci scaricate sono 

un anno, dalla data delle elezioni, gnoso se si pensa che gli azio- rappresentate da 10.611 tonnellate 

senza adempiere a questo coni- «listi della « Miliani » sono — di olio fluido. H252 tonnellate di 

pito nell'intento di chiedere la niente meno che LINA. l'INPS. gasolio e 2H14 tonnellate di eie- 

verifica della maggioranza previ- il Banco di Napoli. l'Ist'tuto Po- monti di faggio, quelle caricate 

sta dalla legge. ligrafieo dello Stato eco. da tonnellate 16-40 di grano 


monti di faggio, quelle caricate 
da tonnellate 16-40 di grano 


aspetti particolari e che è dive¬ 
nuta per molti versi esplosiva. 
Per affrontare tale stato di 


è diffusa l'interessata voce, ali¬ 
mentata anche da amministra¬ 
tori della Giunta di contro sini- 


cose e richiamare i cittadini e stra di una presunta impossi¬ 
le forze politiche ad un diverso bilità a costruire, che ha giu- 
e più consistente impegno il stamente destato preoccupazio- 
nostro Partito ha promosso una ne fra la popolazione e fra i 
conferenza sui problemi gene- Javoratori. 
rali e locali dello sviluppo ur- L’obbiettivo: costringere il 
banistico. Comune a privarsi di ogni re- 

II riconoscimento della vali- golamentazione ed a sanare gli 
dità dell’iniziativa e gli impe- illeciti e gli abusi che hanno in 
gni che nel corso del dibattito vario modo compromesso la si- 
sono stati assunti da qualificati tuazione urbanistica nel terri- 
esponenti della maggioranza torio di Fermo. Foresi ha par- 


Umbria 


Da un gruppo di oltre cento personalità 


consiliare, costituiscono un pri¬ 
mo e non trascurabile risultato. 

Il merito va alle efficaci in¬ 
troduzioni dei compagni Bene¬ 
detti e Foresi, ambedue consi¬ 
glieri comunali e membri della 


Iato di lottizzazioni (e ne esi¬ 
stono ben 80 più o meno mano¬ 
messe) approvate dal Comune 
ma non convenzionate, in cui 
sono avvenuti successivi sotto- 
frazionamenti. in cui addirittu- 


Il testo dell’appello rivolto 
alle popolazioni dell’Umbria 
per la marcia Assisi-Perugia 


commissione edilizia, che hanno ra si sono venduto le strade, le a EW "W fW /I O Q "W ~W L//) B JfW fW 

affrontato i problemi di una aree destinate a verte, gli spazi B IP B B.MB, /a B,m Mj B ■ > BM M, /"I B.^ B. m 1 R Wj a MM.W a a.w E, 

ordinata crescita urbanistica in pubblici. Come potranno coloro " C/XM/ B B m/\M/ B & W ^ «/ M. ti l/\M/ 

una visione democratica, per che hanno acquistato i lotti — e 

la difesa degli interessi popo- spesso si tratta di semplici la- Ecco 11 tosto Integrale dell'ap- « scorso localistico. Non chiediamo i a lutti i popoli ed a tutti gli uo- Chiamiamo a dare sostegno a i pere incrostazioni burocratiche. 
lari e del patrimonio storico e voratori — costruire dove pus- pollo che oltre cento personalità particolari privilegi e leggi spe- mini la via del progresso e del questo movimento di popolo quan- vecchi pregiudizi, inutili polemi 


lari e del patrimonio storico e 
paesaggistico. 

Se è vero che il fenomeno di 
accelerato inurbamento — è 
stato in sintesi il discorso del 
compagno Benedetti — avvenu¬ 
to nel vuoto assoluto di una le¬ 


sa una strada o una piazza? I delle regione umbra (professori ciali. Abbiamo bisogno — per noi benessere. 

__ * _ _ I • m _ • .. « _ __ 1 _ f____*_J • J..11. • » _* «.■ 


ti in Umbria e in Italia hanno a che. divisioni senza senso. 


E perché Tamministrazione • assistenti universitari, imml- e per le forze più vice di tutto il Convinti che solo da una più cuore le sorti del nostro Paese e Ad essi, prima di tutto ci rivo! 
comunale non ha imposto eli "latratori comunali e provinciali. Paese — di un cambiamento prò- ampia partecipazione popolare po- la sua civiltà. .Ma sentiamo che n omo, convinti chc la lotta per 

nhhliehi di nrhnnÌT 7 n 7 Ìnnn. ni parlamentari, rappresentanti di fondo. Vogliamo promuovere una tranno uscire i necessari cam- non basta solo una manifestarlo- cambiare non potrà vincere 'e 

Iniitwpnm P 4 •» » Sindacati, di commissioni Interne, lotta perché questo cambiamento bramenti e che dalla nostra re- ne né si tratta solo di questo, accanto alle forze già schierate. 

lottizzanti. E. aove sono andati d , , ^ contadine, di circoli cui- « compia. Domandiamo la par - gione possa partire una esempla- Chiediamo che si sviluppi una accanto ai partiti alle ornarne- 

a finire costoro? Soluzioni vi * ' ... . .- - - 


parlamentari, rappresentanti di fondo. Vogliamo promuovere una 
sindacati, di commissioni Interne, lotta perché questo cambiamento 
di leghe contadine, di circoli cui- « compia. Domandiamo la par- 


gelazione democratica c mo- sono, e sono state indicate in 
doma, dando luogo alla specu- una generale battaglia per una 


lazione. al caos, alla rovina del 
paesaggio, ha reso evidente la 
improrogabile necessità di una 
riforma urbanistica, maturata 


seria riforma urbanistica e in 
una diversa politica deH’Ammi- 
nistrazione comunale. 

Si tratta in particolare dì 


turali, di organizzazioni giovani¬ 
li a di esponenti delle forze poli¬ 
tiche di sinistra) hano rivolto ai- 


si compia. Domandiamo la par- gione possa partire una esempla- 
tecipazione a questa lotta, alla re dimostrazione della validità di 


quale tutti possono dare. 

Alcune cose ci sembrano es- 


le popolazioni perché partecipino I semini i 


una iniziativa dal basso, popola- sappia durare, che sappia arti- 
re ed unitaria, noi facciamo ap- colare in obiettivi concreti le 
pollo alle popolazioni dell'Umbria, grandi esigenze di trasfnrmazio 


azione comune, un movimento chc zaziom popolari e di massa, alle 


alla marcia Assisi-Perugia indet 


Abbiamo bisogno di un nuovo a Pl> operai, ai contadini, alle for- ne. che sappia soprattutto tra 


libere assemblee municipali. non 
scendono in campo tante energie 
che oggi cercano, tentano una 
strada e tult'ora non si r cono 


fa per il prossimo 28 maggio ordinamento dello Stalo; e per- ‘C della cultura, della tecnica c vare nelle masse lo ricchezza di I s C ono in uno forza polit'ca dpfim- 


per chiedere al governo Iniziati- ciò ci siamo battuti e ci battiamo della scuola alle giovani gene 


peraltro sotto la pressione delle * portare avanti il Piano Regola- 
forze di sinistra e in conse- j tore. di rendere operante la 


ve di pace e l'attuazione delle per la Regione, intesa non come fazioni perché partecipino il 2H starda combattintà che con<en- 
riforme necessarie alla rinascita mutamento formale o strumento maggio J967 arf una grande ini- tano di vincere. Questo movimen- 


idee. la forza organizzata. la te- ta. L'Umbria, una delle grandi 
starda coml<attintà che con<en- realtà "escluse" da questa c» 


guenza di casi nefasti del tipo 
di Agrigento: il progetto go¬ 
vernativo. frutto di deteriori 


* 167 ». di ricorrere ai piant 
particolareggiati per rimediare 
a situazioni dì fatto, di proce- 


economica e culturale dell' Um¬ 
bria: 


di particolarismi, ma come una ziativa popolare regionale . alla to non può nascere senza la par 
delle vie che valgono a favorire MARCIA PERUGIA-ASSISI che tecipazione in prima fila dei q.o 


tano di vincere. Questo movimen- vihà dei monopoli. per avere un 
to non può nascere senza la par- avvenire ha bisogno di queste 


forze, di tutte le forze fresche. 


la partecipazione, la presenza e intendiamo promuovere per re- vani. Sono essi i protagonisti del- nuore, non rassegnate a vive 


• L’Umbria si trova di nuovo la forza delle classi lavoratrici I clamare la Remone, il lavoro, le I la lotta, la garanzia della sua fre 


compromessi, ammesso che dere immediatamente a con¬ 
vada in porto, abbandonando venzionare. secondo i criteri 


il principio del « diritto di su- del nuovo Regolamento edilizie 
perficie » e ripristinando il si- le lottizzazioni già approvate. 


dere immediatamente a con- a ri re re un momento aspro e dif- nello Stato. 

venzionare. secondo i criteri finite. Ciò che preoccupa non so- Abbiamo bisogno che mutino i 

del nuovo Regolamento edililio. 2W SSt c f'™'“: 


riforme e la Pace. 


schezza. la spinta che può rom- 


re c a produrre per l'interesse di 
[>ochi privilegiati ». 


arretratezza economtca, la tra- ponisi i della t ras/or mozione e 
pedia della disoccupazione e del- ammodernamento ur pente della 


stema della vendita, si rivela Dal dibattito, in cui sono in- j a emigrazione che si rinnora. il nostra agricoltura diventino i con- 


I FIRMATARI DELL'APPELLO 


estremamente insufficiente a I tervenuti fra gli altri gli asses 


Ancona 


RIENTRA LA CRISI 
DELLA GIUNTA ? 

Il sindaco Salmoni si rimangerebbe le accuse 
al centro sinistra 


ritardo e la inadeguatezza dede ladini, non più imprigionati ncl- 
strutture rirjji. il peso del .«offa- j a mezzadria, non p.ù condannati 
salario e dello sfruttamento che all'emigrazione, non più sfruttati 
prora sulle classi lavoratrici ren- dall'agrario, ma padroni della 
dendo sempre più limitata ed terra; e per questa grande ope- 
asfittica tutta la rila economica ra libertà, di sviluppo produt- 
e sociale della regione. Ci muo- tiro, chiediamo che l'industria di 
re soprattutto l incertezza ed an- stato non sia più un corpo estro- 
zi l oscurarsi dell avvenire. \ e- n( . 0 ne ii a nostra Regione e fon¬ 
diamo infatti prevalere nel no- te solo di sfruttamento per gli 
stro Paese l organizzazione di una operai e di servizi utili ai mono¬ 
società e di uno Stato che assv- pofj privati, ma divenga molla e 
mono come loro molla l esaltazio- strumento di una programmazio¬ 
ne del profitto e del vantaggio im- ne regionale democratica, 
mediato di pochi oruppi econo- Abbiamo bisogno che le forze 
mici privati, che a questa esal- immense della cultura, della scuo- 
tazione commisurano tutte le scel- della tecnica siano rese auto- 
te, sostenuti dalla stessa polìtica nome, attive e organizzate nella 
in atto nel Paese, in tal modo moderna ricerca, perché c'è hi so- 
il peso delle strutture autorità- ano di tutta la loro libertà crea¬ 
ne dell'economia incide sempre trice per trasformare una Reoio- 


AN'CONA. 2 

Pare che la crisi della Giun- 


Lavori Pubblici del socialista 
Fabiani il quale con le sue du- 


più negatiramente sulla vita de¬ 
mocratica in tutte le sue artico¬ 
lazioni ed istituzioni ed aggrava 


ne arretrata come la nostra. 

Sappiamo che questi mutamen¬ 
ti potranno effettuarsi soltanto se 


gli squilibri settoriali, sociali e Italia e nel mondo prevarrà j 


regionali. 

Sentiamo chc se questo critr 
rio continuasse a prevalere, le 


uu redime di pace. Una pace che j 
non sia mantenimento delle ser¬ 
vitù e delle disuguaglianze, ma 


ta comunale anconetana stia re denunce sulle responsabi- 

ST'u a !l t fotr n nafr P S? al,) c ÌrCa •!."!?' ragioni delle popolazioni sa reb- tràhf òr razione' e" liberazione "di 

Infatti, è atteso da un mo- lefatti nell urbanistica cittadi- bero - come ieri - inevitabil- cneT gj e e affermazione di un «mo¬ 
mento all'altro il gran gesto na ha dimostrato di essere trop- mente ignorate, sacrificando gran- ro ordinamento fra i popoli 

del sindaco Salmoni il quale po pericoloso: cioè di avere di energie di Irroro, di infelli- S ato sulla indipendenza e < 

rimangiandosi tutte «e accuse occhi e orecchi genza creativa, di fratellanza u- libertà. 

pesantissime (sue e del suo Anche la DC - manco a S? camj^e^dell’UmMa E iJiTo di ££ 

partito) nei confronti del cen- dirlo! — è consenziente con questo non può e<sere accettato, per sconfiggere gli autorfdel 

tro-sinistra, ritirerebbe le di- Salmoni. L'Umbria ha dalla sva parte pa di stato fascista e restau 

missioni in nome « dei supe- Fabiani pertanto andrebbe vn P^frimonio di contributi al- la democrazia in Grecia, per 

rion interessi della città ». « Finanze^cioè al Dosto del tL ' SÌr ?J recat ì alXa *. tor,a ., del , Pae ' re fine alla barbarica guerra 

•lAha a,le r manze, cica, ai posio nei „ _««_ , ua formazione ideale, al trn il r»«f.Vrim tur 7/» mini 


genza creativa, di fratellanza u- 
mona che esistono nelle città e 


ro ordinamrnfo fra i popoli ha 
sato sulla indipendenza e sulla 
libertà. 

Tutto ciò comporta un impegno 


nelle campagne deWUmbria. E italiano popolare e di governo, 
questo non può essere accettato, per sconfiggere gli autori del col¬ 


si noti che fino a qualche 
giorno fa Salmoni e il PRI 
avevano indicato il centrosi¬ 
nistra come una specie di iat 


,fabiani, portar,.» .udrebbe ^TrPcTalS 

Ile Finanze, cioè al posto del se a jj a sua formazione ideale, al 


L'Umbria ha dalla sua parte po di stato fascista e restaurare 
i patrimonio di contributi al- fa democrazia in Grecia, per por- 
tsimi recati alla storia del Pae- re fine alla barbarica guerra con¬ 


tro il Viet-Sam. per la soluzione 


socialista Casaccia il quale a l'arte, alle lotte di indipendenza negoziata di tutte le controversie 
sua volta vedrebbe ormai ap- e x ài redenzione sociale. Ma non intemazionali, per sostenere il 
pagare una sua antichissima * *°?° nom f questo patri diritto di ogni popolo alla prò 

• t_ monto che noi lanciamo questo pria libertà e indipendenza, per 

e tribolata aspirazione, seder- appello L’Umbria non può par- liquidare per sempre il razzismo 


tura caduta sul capo della città e tribolata aspirazione: seder- appello L’Umbria non può par- liquidare per sempre il razzismo 

come una coalizione ove si fa- si sulla poltrona di Presidente lare solo per se stessa. g colonialismo e l'imperialismo. 

ceva di tutto nell’interesse dei dell’Ente di sviluppo agricolo Abbiamo piena coscienza che per garantire la definitiva messa 

singoli partiti e dei loro espo- marchigiano. Dopo di che tutto tan1e aitre Pari* tIte del Paese al bando delle armi atomiche, il 


ncnti e nulla per la soluzione dovrebbe tornare come prima. *ano profondamente ferite e mi- superamento di tutti i patti mi- 

« sue.*?* swtsffsrs&e: ai! fssara&iss 

Salmoni, par che abbia p>o- coalizione, fino a pochi giorni sull'interesse ristretto dei gran- nucleare e di tutte le risorse at- 

•to una sola condizione: 1 allon- fa messa spietatamente sotto di oruppi economici. tualmente assorbite dagli arma- 

tanamento dall’assessorato al accusa dai suoi stessi fautori. Non facciamo, perciò, un éi- menti al fine esclusivo di aprire 


Prof.ssa Abbozzo Gualtini 
Graziella - Assistente Uni¬ 
versità PG; Acciacca Vin¬ 
cenzo - Movimento Socialisti 
Autonomi Terni; Alcini 
Adriano - Dirigente PSIUP 
Terni; Altucci Giovanna; 
Alunni Mauro - Federazione 
Giovanile Repubblicana Ita¬ 
liana Perugia; On. Anderli¬ 
ni Luigi. 

Baro!li Primo - Assessore 
Comune di Cfterna (PSU); 
Bartoli Livio - Membro del¬ 
la Commissione Interna del¬ 
la Polymer; Bartolini Mario 
- Segretario della Camera 
del Lavoro di Terni; Pro¬ 
fessor Bellini Luigi - Assi¬ 
stente Università PG; Benni- 
cì Aldo - Musicista; Bistoni 
Victor Ugo • Assessore Co¬ 
mune di Perugia (PSU); 
Bracco Fabrizio • FGS del 
PSIUP Perugia; Succhi 
Spartaco • Consigliere Co¬ 
munale dì Città di Castello 
(PSU). 

Prof. Camilli Corrado - 
Assistente Università PG; 
Castelli Luigi - per Comuni¬ 
tà del Punto Omega Temi; 
Cavalaglio Umberto - Sin¬ 
daco di Umbertide (PCI); 
Prof. Cavicchi Maurizio - 
Sindaco di Passignano 
(PSIUP); Cecati Vittorio - 
Segretario regionale P.S.I. 
U.P.; Cecchetti Libero - 
Segretario della Camera del 
Lavoro di Perugia; Ciaurro 
Bario - Pittore; Circolo 
Astrolabio - Temi; Circolo 
Cultural* Porta Eburnea - 
Perugia; Comitato per la 
Riforma Universitaria - Pe¬ 
rugia; Prof. Corsaro Luigi • 


Assistente Università PG; 
Cronache Umbre. 

Prof.ssa Di Carli Abbozzo 
Serena - Assistente volonta¬ 
rio Università PG; Prof. Di 
Carlo Angelo - Assistente 
volontario Università PG. 

Aw. Fratini Augusto. 

Galigani Bruno - Vice- 
Sindaco di Terni (PSU); 
Galli Gino - Segretario Re¬ 
gionale del PCI; Ganganel- 
li Olivo - PSU - San Giu¬ 
stino; Prof. Gentili Aldo - 
Movimento Socialisti Auto¬ 
nomi Foligno; Prof. Gentili 
Rino - Movimento Socialisti 
Autonomi Foligno; Giacché 
Luciano - FGS del PSU; 
Arch. Giani Sandro; Giu- 
lioffi Vladimiro - Vice-Sin- 
daco Orvieto; Gondoll Mar¬ 
cello - Stabilimento Elettro- 
carbonium. 

On. Ingrao Pietro. 

La Tegola Cafiero - Mem¬ 
bro della Commissione In¬ 
terna della Terninoss; Li¬ 
berali Cafiero . Ex Sindaco 
Amelia; Lucaroni Agostino - 
FGCI. 

Dr. Manini Giuseppe - 
Vice-Sindaco di Nami; Prof. 
Mancini Romeo - Pittore; 
Prof.ssa Mantovani Caria; 
Prof. Menichetti Luigi 
Assistente Università PG; 
Meoni Bruno - Sindaco di 
Castiglione del Lago (PCI); 
Prof.ssa Miniucchi Liliana; 
Arch. Mirri Franco; Prof. 
Molini Mario - Preside Li¬ 
ceo Scientifico Perugia; 
Prof. Mori Maurizio - As¬ 
sistente Università PG. 

Nafissl Ubaldo - Assessore 
Provincia Perugie (PSU). 


Prof. Oltaviani Enzo - 
Sindaco di Terni (PCI). 

Avv. Pacciarini Aldo - Di 
rigente PRI; Avv. Parroni 
Sandro; Perali Umberto; 
Prof. Pitassio Armando - 
Assistente volontario Uni¬ 
versità PG; Proietti Divi 
Ettore - Membro della Com¬ 
missione Interna Acciaierie. 

Ing. Ilvano Rasinelli - 
Presidente Provincia Perù- 
ria (PCI); Arch. Ridotti 
Mario; Romani Domenico - 
Consigliere Provinciale Ter¬ 
ni (PSIUP); Rosati Osval¬ 
do - Stabilimento Chimico di 
Papigno. 

Santucci Enzo - Studente 
Liceale; Prof. Savelli Ange¬ 
lo . Assistente Università 
PG; Prof. Soppilli Tullio - 
Ordinario Università PG; 
Prof. Solgiu Dante; Spinelli 
Claudio - Dirigente PRI Pe¬ 
rugia; Stella Alterio - Sin¬ 
daco Narni (PCI). 

Ing (Ivano Rasimelli - 
Tomassini Ennio - Assessore 
Provinciale Perugia (PSU); 
Torroni Italo - Sindaco di 
Orvieto (PCI). 

On. Valori Dario. 

Per l'Unione Goliardica 
Perugina: Colloca Enrico, 
Cremonle Walter, Leonelli 
Fabrizio, Pietracci Ales¬ 

sandro. 

Per la Commissione Inter¬ 
na dello stabilimento * Peru¬ 
gina »: Belladonna Wanda 
(CGIL), Cucclolotti Aldo 

(CISL), Fiandrlnl Lina 

(CGIL), Mandarini France¬ 
sco (CGIL), Dr. Mechi Ema¬ 
nuel* (UIL), Santarelli Otel¬ 
lo (CGIL), Vinti Italo 
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Ci vogliono uomini 
che abbiano il 
coraggio di non 
tenere conto delle 
« veline » della DC 

In questi giorni, dopo la 
lunga battaglia parlamentare, 
pare sta giunta finalmente m 
porto la riforma della PAI TV. 
Si potrebbe dunque sperare 
che « tl più potente strumento 
di tnlornwziane e orientamen¬ 
to politico a stesse avviandosi 
verso la legalità. In questi 
lunghi anni passati di gestio¬ 
ne d c. e soci abbiamo intat¬ 
ti assistito ulte più vergogno¬ 
se niamlestaziom dt parziali¬ 
tà, faziosità, discriminazione e 
informazioni distorte da par- 
te di uno strumento che noi 
cittadini re'"binino 

Però, triI domando, sarà sut. 
fidente aver concluso questa 
battaglia per poter raggiunge¬ 
re la moralizzazione dt tale 
ente pubblico? Porse, se si 
potrà procedere alla sostitu¬ 
zione degli uomini chc attual¬ 
mente lo dirigono con altri 
che diano garanzia di dipen¬ 
denza da una commissione di 
controllo efficace e democra¬ 
tica. che non siano cioè più 
succubi delle « veline » e dei 
censori del partito di mag¬ 
gioranza al governo. 

Che sia finalmente posta fi¬ 
ne a quella nausea che pren¬ 
de il telespettatore davanti al 
video quando questo, ad e- 
sempto. trasmette per ore e 
sere, con drammaticità, t par¬ 
ticolari della n tuga » della fi¬ 
glia dt Stalin e altre simili 
baggianate, mentre non spen¬ 
de una parola e un'immnaine 
sull’nceooltenza dei popoli di 
Europa al rappresentante di 
uno Stato aggressore e dello 
stesso Presidente di tale Sta¬ 
to in Uruguay. Forse appun¬ 
to perchè tali notizie e im¬ 
magini sarebbero un valido 
contributo alla lotta dei po¬ 
poli di Quasi tutto il mondo 
per Isolare V aggressore, che 
nnzt.sticamente conduce una 
sporca guerra la anale minac¬ 
cia la pace nel mondo. 

A MITTERSTAINER 
(Genova) 

Ragazzi 

imbambolati a 
scuola dopo le ore 
passate davanti 
al video 

Penso che un argomento in¬ 
teressante da discutere sulla 
pagina della scuola o su quel¬ 
la della domenica dedicala al¬ 
la televisione, sarebbe quel¬ 
lo del rapporto tra la TV ed 
tl profitto a scuola dei raaaz- 
zi. E vi dico il perchè, par¬ 
tendo da un caso concreto. 
Ho un cugino che ha un ra. 
gazza tl quale frequenta la 
seconda media e che sta per 
essere bocciato in tutte le ma¬ 
terie; e vi posso assicurare 
che non è per nulla deficien¬ 
te. tutt'altro 1 La verità è che 
questo ragazzo è svogliato, 
i drogato «> dalla TV. pensa so¬ 
lo a quella. Fa « compiti In 
tutta fretta, e poi TV: pome¬ 
riggio. sera, sempre. Quasi 
tutti i cnmnaam di scuola di 
questo mio cuqinrtto hanno 
ta stessa media nelle votazio¬ 
ni se non peaaio. 

E' mai possibile che l geni¬ 
tori non rapiscano che i bam¬ 
bini si stancano a stare la 
sera alzati finn a tardi, e che 
al mattino sono insonnoliti, 
non riescono ad avere la mcn. 
te tresca per apprendere le 
lezioni degli inscenanti ’ Ho 
sentilo io stessa dei profes¬ 
sori dire che i ragazzi sem¬ 
brano imbambolati. 

Prendiamo l'esempio da noi 
stessi Se lediamo un film e 
questo piare ri mterrcyn ri 
enmmnrne• non è torse vero 
che ver ore e anche giorni 
rinviamo con la mente le im¬ 
magini e le impressioni del 
film stesso ’ Che cosa ne è al¬ 
lora della mente di un bam¬ 
bino sottoposta per e,re ed 
ore, per anni consecutiti. ad 
una fila ininterrotta di imma¬ 
gini 7 Possono avere poi. quei 
bambini o radazzi, la serenità, 
la lucidità, la voglia per stu¬ 
diare 7 

A. MIGLIORINI 
(Torino) 

Bisogna difendere 
ciò chc è bello, 
non ciò che è brutto 
nel volto d'Italia 

Ho visitato con molta cu¬ 
ra e attenzione la bella mo¬ 
stra t Italia da salvare • aper¬ 
ta a Milano Una mostra che 
va consigliata a tutti, giova¬ 
ni soprattutto, per la sua ser¬ 
rata documentazione sugìt 
scempi della speculazione, su¬ 
gli orrori delle scelte econo¬ 
miche compiute negli ulnmt 
centi anni fia mosira è stata 
allestita con sensibilità mo¬ 
derna. con intelligenza e ori¬ 
ginalità e i testi parlati dei 
due documentari sono una se¬ 
vera denuncia dei veri re¬ 
sponsabili dell'ondata dt ce¬ 
mento e di orrori di ogni ge¬ 
nere calata svllTtaha, dei bar¬ 
bari che — complici t pubbli¬ 
ci poteri — hanno potuto di¬ 
struggere, cancellare, abbrut¬ 
tire il volto del nostro Paese. 

Detto questo, non insisto ol¬ 
tre sui meriti dei promotori. 
I lettori drirUnltà sanno an¬ 
che troppo bene come la pen¬ 
siamo noi comunisti e sanno 
che essenzialmente nostre so¬ 
no tutte le proposte di que¬ 
sto dopoguerra (in Parlamen¬ 
to e nel Paese) per sviluppi 
coordinati e armonici dei pla¬ 
ni urbanistici e paesistici. 

Devo dire però che alcuni 
aspetti della mostra mi han¬ 
no colpito negativamente, tor¬ 
se anche irritato. Mi spiego 
subito con degli esempi. Che 
senso ha far vedere uno scor¬ 
cio dell'Autostrada del Sole (e 
qui non c’entra, ovviamente. 


il giudizio sulla opjiortunità 
economica della scelta auto 
stradale) che passa ai piedi 
di un bellissimo paesetto me 
dioevale arroccato su un col¬ 
le 7 Scempio? Ma dove dovreb¬ 
be passare — in un Paese co 
me l'Italia — una autostrada, 
una strada se non inevitabil¬ 
mente Ira un paesino e l’al¬ 
tro 7 E addirittura definire *dc 
tur nazione del paesagotn natu 
rate » lo scorcio dt una bella 
chiesetta dolomitica alle cui 
strallo, a buona distanza, pas 
sa una linea elettrica di alta 
tensione con t suoi ovvil tra 
licci di acciaio 7 Dovremmo 
forse rinunciare alla correa 
te elettrica, o tare te torri 
portanti in stile tirolese? 

E ancora' perchè nprodur 
re con tanto struggente me 
lanconta e con tanto rimpian¬ 
to i cascinali della montagna 
o dell'Appennino italiano, le 
« vecchie case coloniche » i 
n trulli „ di Albcrobcllo * de 
turanti » nel loro n armonico 
comporsi con la natura » da 
più moderne rase coloniche 
(peraltro ancora tanto disa 
piate 7 ) Quei cascinali, quei 
trulli sono Inauri, et abitano 
uomini e bestie, vanno an 
celiati o tenuti in vita (se si 
vuole) come degli ameni do 
stl di ristoro per turisti o 
esemplari archeologici I con 
ladini e i montanari non de 
vnno più viverci, questo è U 
punto fondamentale Gli esem 
pi si potrebbero moltiplicare 

Guai a tarsi difensori del 
n buon tempo antico ». che è 
temilo di miseria, di lame 
di arrctnitezza. occorre esse 
re coerenti difensori del nbuon 
tempo moderno ». cioè di tino 
sviluppo armonico ordinato 
che però sta sviluppo e che 
quindi, inevitabilmente, con 
celierà alcune tracce dcl pas¬ 
sato. 

E' per una maggiore razicy 
nalità. contro la rendita p ri 
vata e la speculaztone che noi 
dobbiamo batterci: tl discor¬ 
so è tale che mediterebbe qual 
che maggiore approtondimen 
to: ma non btsoonn mai di¬ 
menticare che certi difensori 
dei paesanai si trovano più 
a destra che a sinistra, che 
chi ama il pittoresco delta 
vecchia, trnatea e nhnminevcr 
le casa colonico umbro losca 
na roani giustamente abbondo 
nata da contadini più inietti 
aenti e maturi) sono 1 signo¬ 
ri che viaggiano in Merce¬ 
des S 220' due del quali mi 
erano al fianco, riccht e ben 
curati, assolutamente inorri¬ 
diti all'idea che scomparisse 
tanta Italia pittoresca. Ed t 
questa toro adesione cosi ap 
passionata alla mostra, come 
la tanta frequenza di doppi 
e tripli cognomi tra 1 suoi prò 
motori, che mi ha messo fcon 
fesso II mìo Decanto di popu¬ 
lismo) tn sospetto. 

BADOERO UGOLINI 
(Bologna) 

Non c’è tempo da 
perdere: occorre 
una mobilitazione 
di uomini ed animi 

Alla direzione dcll'U nita, at 
finche possa anche farsene tn 
terprete presso la direzione 
del PCI. ci permettiamo di 
proporre alcuni argomenti 
che. secondo il punto di ri 
sta dell'uomo della .strada, ci 
sembrano dei più validi per 
vn partito di massa che vo 
glia farne un motivo di prò 
pagando per utili realizzazio¬ 
ni sonati. 

Molti slogane ieri efficaci og 
ai non valgono più' il pro¬ 
mettere ad esempio la n 9/0 *. 
il giradischi, la musica ed j 
t estili yé yé a tutti, il boom 
economico ecc. c più compì 
to agevole dei capitalisti dei 
[insci, che non di un parti 
to di mriwa Ci sembra piu 
omo mettere tl dito sopra 
altri argomenti molto pm im 
portanti cd attuali, prima che 
Io taccia qualcun altro. Ad 
esempio, il rimarcare a quale 
stacelo morale e fistco porterà 
tmmtnentrmente l'umanità to 
sviluppo cantico ed essdaziai 
mente egoistico di ogni pro¬ 
gresso industriale jn Italia e 
anche nel mondo. 

Si tratta dettali elcnamento 
dell'aria . dett ai qua, dei cibi, 
causato da questo falso cao¬ 
tico sviluppo industriale che. 
senza tenere in alcun conto i 
diritti dei cittadini r?è avere 
alcun riguardo ver gli esse 
ri ammali e veaelali tatal 
mente progr^ss-.inmente ai an- 
za. non costruendo, ma di¬ 
struggendo Chi lavora, dona 
sudore c sanarle non solo per 
migliorare, ma per laitem- 
re migliore dei suoi egli »o- 
prattutto Ai nostri figli noi 
ìcsccremo solo caos, acque 
avvelenate, aria Irrespirabile, 
cibi falsi, frutta e prodotti 
della natura contaminati per 
far guadagnare ancora soldi a 
degli sporchi speculatori che 
dicono di non poter mettere 
filtri a t camini e depuratori 
agli scarichi perché altrimen¬ 
ti i miliardi in Svizzera non 
possono mandarli 7 

Son tacciamoci incantare 
dalie promesse delle leggi go- 
i ematine Non c'è più un gior¬ 
no da pcrde r c' Occorrerebbe 
gii la mobilitazione generale, 
se vogliamo sali are l'Italia da 
questi pagelli. 

Altri argomenti non man¬ 
cherebbero. purtroppo: dello 
spopolamento irrazionale del¬ 
le campagne e delle monta¬ 
gne. con conseguenti disastri 
patrimoniali ed alluvionali... 
ma lasciamo a! buon senso 
della direzione di un partito 
che non st è mai dimenticato 
delle giuste cause dell’umani¬ 
tà. di volere interpretare e 
tare proprie le iniziative per 
una vera mobilitazione deoli 
uomini e degli animi, al fine 
di mettere riparo a queste di¬ 
sastrose prospettive che et 
attendono. Per favore, senza 
vuota retorica o slogans dei 
tempi andati e. purtroppo, an¬ 
dati inutilmente! 

UN GRUPPO 
DI SIMPATIZZANTI 
(Milano) 
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